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OFFENSIVA PER AEREI, TRENI E SCUOLE 


Scioperi, Italia in ginocchio 


(Cgil Cisl e Uil accusano il governo di aver bloccato le trattative sul trasporto aereo 


L’Alitalia non controlla più la situazione - Oggi fermo il personale viaggiante dei Cobas 


ISOLLECITI DEL CAPO DELLO STATO 
Giudici, Goria chiede più tempo . 


Ma Cossiga sù occorre una democrazia più matura 


ROMA — A Cossiga, che 
Venerdì aveva raccoman- 
dato al governo di sostitui- 
re al più presto le leggi sul- 
la giustizia abrogate dai 
referendum, Goria ha 
prontamente risposto per 
annunciare che sarà co- 
stretto a chiedere una pro- 
roga poiché i 120 giorni 
previsti dalla legge sui re- 
ferendum dell’8 novembre 
non sono sufficienti. Nes- 
suna difficoltà per le norme 
sulle centrali nucleari, ma 
per quelle sulla responsa- 
bilità civile del magistrato 
e sulla commissione inqui- 
rente «si è prospettata l’e- 
sigenza — ha scritto il pre- 
sidente del Consiglio nella 
lettera di risposta al Capo 
dello Stato — di ritardare 
gli effetti dell'abrogazione 
ai sensi dell'art. 2 della 
legge 7 agosto 1987». Que- 
st'ultima è la norma che 
consente di sospendere 
l'efficacia abrogativa dei 
referendum entro i termini 
previsti. Quando la Cassa- 
zione proclamerà ufficial- 
mente i risultati dei refe- 
rendum su nucleare e giu- 
stizia e cominceranno così 
a decorrere i 120 giorni, 
Goria presenterà una pre- 
cisa richiesta a Cossiga di 
prorogare tale termine per 
permettere il varo delle 
nuove leggi. 


Nella missiva indirizzata al 
Presidente della Repubbli- 
ca, Goria ha ricordato l’im- 
portante passo avanti fatto 
ieri con l'approvazione di 
parte del Consiglio dei mi- 
nistri della nuova legge 
sulla ‘responsabilità civile 
dei magistrati. L'esecutivo, 
quindi — ha fatto notare 
Goria — sta facendo il pos- 
sibile per abbreviare tem- 
pi, come richiesto da Cos- 
siga. Nessuna iniziativa è 
stata invece presa per la 
commissione parlamenta- 
re inquirente perché — ha 
spiegato il presidente del 
Consiglio — è prevalso l’o- 


SAVONA 


rientamento di «partecipa- 
re in modo costruttivo alla 
discussione già in corso 
sulle proposte di legge at- 
tualmente all'esame della 
Camera e del Senato». 


La lettera inviata ieri da 
Cossiga a Goria, rompen- 
do un tradizionale silenzio 
sul tema della magistratu- 
ra, ha provocato molti con- 
sensi ma anche una preci- 
sazione. Il ministero di gra- 
zia e giustizia, con una no- 
ta, ha smentito che il mes- 
saggio del Capo dello Stato 
potesse riferirsi ai conte- 
nuti del disegno di legge 
sulla responsabilità civile 
del giudice approvato l'al- 
tra. mattina dal Consiglio 
dei ministri. 

Intanto da Firenze, dove è 
giunto in visita ufficiale, il 
Presidente della Repubbli- 
ca ha lanciato ieri un mes- 
saggio alla classe politica: 
«Il popolo italiano, dinanzi 
alle lacune e alle distorsio- 
ni, dinanzi al malessere 
delle istituzioni, sente il bi- 
sogno di una democrazia 
più matura e più consape- 
vole». 

Nella sala. affrescata di 
Leone Decimo, a Palazzo 
Vecchio, rispondendo al 
benvenuto del sindaco 
Massimo Bogianckino, 
Cossiga ha affermato che 
per raggiungere il traguar- 
do di una democrazia più 
matura e consapevole, la 
ricetta può essere una so- 
la: «Favorire la partecipa- 
zione dei cittadini alla ge- 
stione del potere, espan- 
dere le. possibilità di con- 
correre alle decisioni che 
riguardano la collettività». 


Solo così, la nazione riu- 
scirà in modo duraturo «a 
correggere gli squilibri 
geografici e settoriali che 
lo sviluppo dell'economia 
ancora presenta, a dare fi- 
nalmente maggiore effi- 
cienza alla pubblica ammi- 
nistrazione nel suo com- 


POLONIA 
Si vota 


PAGINA ri 
Oggi i po- 
lacchi sono 

‘ chiamati a dare, at- 

traverso un referen- 

dum (per la prima 
volta adottato in un 
paese dell'Est), una 
risposta al grande 
piano economico 
voluto dal generale 

Jaruzelski per tro- 

vare uno sbocco al- 

la difficile situazio- 
ne del Paese. Una 
freccia importante 

a favore del Capo 

dello Stato polacco 

è stata lanciata dal 

cardinale  Glemp: 

«Un ordine anche 

imperfetto è meglio 

del'caos». Ma Soli- 
darnosc preferireb- 
be l’astensione. 


Strangola e spara 


PAGINA 


Uccide le figlie della sua convivente e 

poi si barrica sul tetto minacciando di 

buttarsi nel vuoto. Protagonista del duplice de- 
litto è Franco Perini, 42 anni che a Cairo Mon- 
tenotte nel Savonese ha strangolato, dopo 
averla aggredita, Monica Olivieri di 16 anni, 
successivamente ha sparato a Nadia Olivieri , 
20 anni. Poi buttata l’arma si è rifugiato sul 
tetto. A nulla sono valsi i tentativi delle forze 
‘ dell’ordine e di un sacerdote che hanno cercato 


di farlo scendere. 


plesso, ad assicurare ade- 
guate opportunità di cre- 
scita per tutti», a contenere 
e sconfiggere i «fenomeni 
di disgregazione sociale». 
Nel rilanciare il tema della 
democrazia «attraverso i 
comuni», Cossiga ha detto 
che «nell'ambito delle, au- 
tonomie locali, nello svi- 
luppo delle loro potenziali- 
tà ancora inespresse, po- 
tremo promuovere e dif- 
fondere — ha osservato — 
l'educazione alla demo- 
crazia, questa linfa vitale 
del complesso sistema di 
gestione della cosa pubbli- 
ca. E' nella pratica quoti- 
diana della buona ammini- 
strazione e della competi- 
zione democratica che si 
mantiene vivo ed efficace il 
collegamento tra popolo e 
istituzioni, che viene supe- 
rata la divaricazione tra 


uomo e potere. «Assai gra-\ 


ve sarebbe — ha prosegui- 
to — se la gente, nel rivol- 
gersi alle istituzioni, avver- 
tisse una sorta di estranei- 
tà, non le sentisse insom- 
ma come proprie, se le 
scoprisse non strumenti di 
libertà ma al contrario stru- 
menti di oppressione». 


Cossiga ha indicato in que- 
sto metodo democratico e 
di libertà la chiave di volta 
sia per correggere glì squi- 
libri territoriali e settoriali, 
sia per lo sviluppo:dell'e- 
conomia: «L'economia ita- 
liana — ha detto: — nono- 
stante timori e difficoltà, 
continuerà a crescere, per- 
ché il sistema produttivo è 
in grado di esprimere vita- 
lità notevole». Sempre 
questo metodo, secondo 
Cossiga, «darà finalmente 
maggiore efficienza. alla 
pubblica amministrazione 
e adeguate opportunità di 
crescita per tutti, sconfig- 
gendo gli elementi di di- 
sgregazione sociale, in cui 
trovano alimento violenza, 
criminalità organizzata, fu- 
ghe dal reale. 


«De fl . 
o pacifico dell 


_ma gli sconfitti sono . 


al contrattace 


ROMA — Aria di paralisi 
percorre il Paese. Dopo la 
rottura della trattativa per il 
comparto aereo si aggrava 
nei trasporti una situazione 
resa già di per sé estrema- 
mente disagevole per lo 
sciopero dei ferrovieri, men- 
tre anche dalla scuola giun- 
gono messaggi di guerra. 
Dai sindacati confederali a 
quelli autonomi, dai «comita- 
ti di base» alle varie associa- 
zioni di categoria, fino a 
quella dei diplomatici, in una 
ridda di comunicati, di sigle, 
di scioperi più o meno «sel- 
Vaggi», più o meno «civili», 
in assenza di una ormai indi- 
lazionabile regolamentazio- 
ne degli scioperi, il Paese ri- 
schia di cadere in ginocchio. 
Goria dal canto suo dice di 
guardare con «preoccupa- 
zione alla rincorsa ‘che ri- 
schia di instaurarsi tra rì- 
chieste salariali di singole 
categorie e non possiamo 
che opporci a tale rincorsa il 
cui sbocco inevitabile è il ri- 
lancio del processo inflazio- 
nistico». Incalzato dalle pe- 
santi critiche dei sindacati, 
accusato. dal Pci di volere 
aprire la strada «a provvedi- 
menti unilaterali» in materia 
di diritto di sciopero, e di 
fronte all’evidente divisione 
tra gli stessi membri del con- 
siglio di gabinetto, nuova- 
mente istituito dopo la crisi, 
proprio allo scopo di evitare 
dissensi nella maggioranza, 
Goria ha motivato il «no» del 
governo alla. mediazione 
tentata dal ministro del Lavo- 
ro Formica nella vertenza in 
atto tra Alitalia e sindacati, e 
giudicata dall Cena trop- 
po onerosa: si 

Lo ha fatto con una nok Pa- 
lazzo Chigi, in cui si soffer- 
ma a rilevare che «in un si- 
stema economico interna- 
zionale fortemente integrato 
e continuamente scosso da 
crisi ed eventi di particolare 
rilevanza, un Paese come il 
nostro non può scegliere 
comportamenti divergenti, 
né tentare soluzioni indivi- 
duali». 

AEREI.Cgil, Csil e Uil accu- 
sano Goria e il suo Consiglio 
di gabinetto di aver voluto 
bloccare l’altra sera le tratta- 
tive che i ministri Formica e 
Mannino stavano faticosa- 
mente portando a lieto fine 


Monito di Goria ai sindacati. 


Scuole difficili a dicembre: 


lo Snals proclama astensioni 


a scacchiera di tre giorni 


nel trasporto aereo. Ìn un te- 
legramma inviato ieri a Pa- 
lazzo Chigi perciò Pizzinato, 
Marini e Benvenuto hanno 
chiesto che il capo del gover- 
no li convochi urgentemente 
e chiarisca una volta per tut- 
te la sua posizione in merito 
alla vertenza in atto. 

Sul settore incombe anche la 
minaccia degli scioperi sel- 
vaggi proclamati dalle orga- 
nizzazioni di base a Fiumici- 
no. 

Che nei prossimi giorni si vo- 
lerà con il contagocce lo si è 


DOMANI 


già capito. A parte le agita- 
zioni proclamate da Cgil, 
Cisl e Uil subito dopo il con- 
siglio di gabinetto — quelle 
del 2, 6 e 16 dicembre — ci 
sarà da fare i conti con le as- 
semblee del. personale di 
terra dello. scalo romano, 
che a partire da domani si 
svolgeranno divise per com- 
parti. Si partirà con i settori 
non operativi. L'Alitalia per- 
ciò fa sapere che oltre ai 50 
voli già cancellati per oggi, 
domani, e martedì ci potreb- 
bero essere ulteriori tagli 


Tocca ai diplomatici 


E? la prima volta delle «feluche» 


ROMA — Acque agitatissime e clima sempre più roven- 
te alla Farnesina alla vigilia dello sciopero dei diploma- 
tici che è stato riconfermato per domani, in Italia e nelle 
sedi all'estero. A giudicare dalle reazioni, non è servito 
a niente il Ddi presentato dal ministro Andreotti e appro- 
vato dal Consiglio dei ministri con alcuni provvedimenti 


favorevoli alla carriera diplomatica. Anzi, 


l'iniziativa 


sembra aver sortito l’effetto opposto perché lo sciopero 
delle «feluche» indetto dal sindacato autonomo Sndmae 
(cui aderiscono 600 su 800 diplomatici) è stato immedia- 
tamente ribadito; sono insorti subito anche i dirigenti e 
gli ispettori — gente che aveva fin qui mantenuto un 
‘dignitoso silenzio riguardo a una polemica.diplomatici- 
sindacati definita «penosa» — minacciando una trasmi- 
‘grazione in massa «ad altri ministeri» e la Uil ha chiesto 
il ritiro del provvedimento o comunque la sospensione 
dell'esame parlamentare di quella che ha definito una 


«leggina». 


Ce n'è per tutti i gusti alla vigilia del primo sciopero dei 
diplomatici nella storia del ministero degli Esteri, scio- 
pero in merito al quale l'amministrazione ha già manife- 
stato la sua «viva preoccupazione». 

Lo sciopero è indetto per protestare contro un'applica- 
zione della legge 312 sul pubblico impiego al ministero 
degli Esteri, un'applicazione che a giudizio del sindaca- 
to autonomo prevede l'immissione nella carriera diplo- 
matica di 600 persone creando per loro posti e attribu- 
zioni: «promozioni in massa, non selettive, nuove fun- 
zioni che si inseriscono nella sfera di competenza dei 


diplomatici». 


[s.p.] 


TRENI. Situazione esplosiva 
anche per .il settore delle 
Ferrovie. Lo sciopero dei 
«Cobas» dei macchinisti, 
conclusosi ieri pomeriggio, è 
stato un vero successo. Per il 
trasporto su rotaia in pratica 
si è arrivati quasi alla parali- 
si. Ma non è finita, oggi nuo- 
vo «black-out»: questa volta 
toccherà ai «ribelli» del per- 
sonale viaggiante, e cioè ca- 
pitreno e controllori, che per 
24 ore incroceranno le brac- 
cia. 

SCUOLA. Intanto lo Snals, il 
principale sindacato autono- 
mo della scuola, ha dissot- 
terrato l’ascia di guerra. Eha 
proclamato una lunga se- 
quela di scioperi che a scac- 
chiera bloccheranno tutti gli 
ordini di scuole a partire dal 
14 dicembre. 

li clima nelle scuole è di col- 
po diventato rovente. | comi- 
tati di base si stanno orga- 
nizzando per la loro manife- 
stazione nazionale fissata 
per il 12 dicembre. 

La drastica decisione del- 
l'organizzazione autonoma 
dei lavoratori è stata adotta- 
ta dopo il fallimentare incon- 
tro avuto con il ministro della 
Pubblica istruzione Giovanni 
Galloni su alcuni punti del 
contratto, già siglato ma non 
ancora completamente ap- 
plicato. Lo Snals ha ritirato la 
propria firma. 

Per ora sono state fissate le 
modalità di protesta del me- 
se di dicembre, ll 18, 19 e 21 
toccherà astenersi dal lavo- 
ro il personale docente e non 
docente del Friuli-Venezia 
Giulia assieme a quello delle 


«regioni Lombardia; Trentino- 


Alto Adige, Veneto. 

Inoltre: in ogni regione lo 
sciopero sarà così articolato: 
il primo giorno, alla prima 
ora sciopereranno i direttori 
e i docenti della scuola ele- 
mentare e materna mentre 
all'ultima ora il personale 
non docente, i docenti della 
scuola elementare e mater- 
na del secondo turno il se- 
condo giorno alla prima ora i 
docenti di scuola media e al- 
l’ultima ora il personale non 
docente, il terzo giorno alla 
prima ora i presidi e i docenti 
di tutti gli altri ordini e gradi 
di scuola e all’ultima ora il 
personale non docente. 


k 


Alla «Nazione» 


Firenze - Il Capo dello Stato ha visitato «La 
Nazione» di Firenze e si è incontrato con il 
cavaliere del lavoro Attilio Monti, presidente 
della Poligrafici editoriale. Lusinghiere 
espressioni ha usato Cossiga quando ha 
risposto al saluto rivoltogli da Monti che aveva 
ricordato un altro momento storico, il primo 
centenario della Nazione («allora un uomo a lei 
caro, signor Presidente, Antonio Segni, la definì 
grande barriera risorgimentale del 
giornalismo, stimolandoci un rinnovato 
impegno, magari con toscana veemenza, per il 
progresso e l’unità nazionale così ben 
simboleggiata dalla sua plebiscitaria elezione 
alla masima carica dello Stato»). Cossiga si è 
poi intrattenuto con i giornalisti e i tipografi. Il 
Presidente si è incontrato anche con il direttore 
del «Piccolo», Paolo Francia, con quello del 
«Resto del Carlino», Marco Leonelli, ‘con il 
direttore della «Nazione», Roberto Ciuni. Il 
Capo dello Stato durante la visita a Firenze si 
recherà oggi alla mostra di Fattori e 
all'università europea. Nella giornata di ieri, 
invece, Cossiga ha celebrato a Palazzo Vecchio 


i 150 anni della casa edi 


e Le Monnier. 


SCIAGURA PRESSO L'ISOLA DI MAURITIUS 


Jumbo sudafricano si inabissa: 159 morti 


L'aereo è RISSIDIAtO nell’oceano PISO prima dell’atterraggio - L’ultimo allarme: fumo nella cabina 


Seychelles 
do 
Mahe 


ig Diego Suares 


OCEANO 


a Mauritius 


S Reunion 


Maldives = 
Santé 


Arcipelago Chagos® 


INDIANO 


JOHANNESBURG. —. Un 
«Boeing 747» delle aviolinee 
sudafricane, in servizio sulla 
rotta Taipei-Joahannesburg, 
è precipitato durante la scor- 
sa notte nell'Oceano India- 
no, mentre si apprestava a 
effettuare uno scalo tecnico 
all'isola Mauritius. Dopo ore 
di affannose ricerche, l’ap- 
parecchio è stato localizzato 
a 280 chilometri dall’isola. A 
bordo c'erano 159 persone, 
140 passeggeri, in larga par- 
te di nazionalità giapponese 
e formosana e 19 membri 
dell'equipaggio. Nella zona 
di mare in cui è stata avvista- 
ta la carcassa non sono stati 
notati, purtroppo, segni di vi- 
ta. 

Il jumbo, addetto al collega- 
mento settimanale non stop 
Taipei-Mauritius, avrebbe 
dovuto effettuare uno scalo 
nell'isola alle 04,13 locali 
della notte scorsa (le 01,13 
italiane) per il rifornimento, 
per poi proseguire per Jo- 


hannesburg. 

Mentre il velivolo si prepara- 
va a intraprendere la mano- 
vra di avvicinamento, alla 
torre di controllo dell’isola 
giungeva un messaggio 
drammatico. ll comandante 
segnalava che in cabina c'e- 
ra fumo. Il controllore di ser- 
vizio autorizzava, quindi, il 
jumbo a intraprendere la 
manovra di avvicinamento 
secondo il sistema di atter- 
raggio strumentale. Prima 
che il contatto si interrom- 
pesse, attorno alle 04,03, il 
comandante aveva avvertito 


che aveva iniziato una ma-. 
d'emergenza per 


novra 
scendere a 4000 metri di 
quota (fino allora il jumbo vo- 
lava ad una quota di crocie- 
ra). Da quel momento, pur- 
troppo, sulla sorte del jumbo 
è calato un silenzio di morte. 
La notizia faceva rapida- 
mente il giro del mondo. Ve- 
niva irradiato l'allarme e 
scattava una febbrile opera- 


MUCCIOLI ASSOLTO IN APPELLO 


Non ha né maltrattato, né sequestrato 


Servizio di 


: E Vincenzo Muccioli? Raggiante come 


Claudio Santini 


BOLOGNA — Tutti assolti, in appello, 
gli imputati di San Patrignano. Vincen- 
zo Muccioli e i suoi principali collabora- 
tori non hanno né maltrattato né seque- 
strato gli ospiti che per l'accusa erano 
stati ristretti in catene in ambienti angu- 
sti e malsani. AI massimo, hanno agito 


con energia, 


Il verdetto di Rimini del 16 febbraio ‘85 è 
stato completamente riformato. Fra 
scene di entusiasmo degli innocentisti. 
Fra lacrime di gioia di babbi e mamme 
che hanno gridato ai leader della comu- 


nità: «Tu sei il vero padre dei 
gli!». Una donna è svenuta, fra 
co, per l’emozione. 


marginazione». 


La sentenza d'appello è stata letta alle 
18.30 di ieri, dopo poco più di due ore e 
mezzo di camera di consiglio, dal presi- 
dente Giuseppe Ricca, con a fianco i 
giudici Salvatore Guarino e Antonio 
Espi. Si tratta di un dispositivo molto ar- 
ticolato che possiamo così riassumere. 

Ha ‘assolto dai maltrattamenti tutti gli 
imputati perché il fatto non sussiste. Ha 


nostri fi- 
il pubbli- 


non mai, ha dichiarato ai giornalisti: 
«Questa voltà è stato emesso un ver- 
detto veramente in nome del popolo ita- 
liano. In nome di quello che il popolo 
italiano voleva perché riteneva giusto». 
Poi: «Adesso la nostra comunità potrà 
continuare ad andare avanti più tran- 
quilla nella lotta contro la droga e l'e- 


assolto dai sequestri di persona di 
Maurizio Tenan, e dei non meglio iden- 
tificati Sergio, Perla, Elisabetta, Betta, 
Danilo e Sonia di Milano, perché il fatto 
non sussiste. Ha dichiarato tutti gli im- 
putati non punibili per i sequestri di Ma- 
ria Rosa Cesarini, Luciano Rubini, Mar- 
co Costi, Massimo Sola, Mauro Farneti 
e Gastone Castellani per avere agito in 


stato di necessità. 


ritto. 


Ha dichiarato ancora tutti gli imputati 
non punibili per i sequestri di Paolo Mo- 
rosini, Maria Stanzione, Ambra Patri- 
gnani, Alessandro Melodia, Monica Ca- 
sarini per consenso degli aventi diritto. 
Ha dichiarato infine il solo Muccioli non 
punibile per il sequestro di Lidia Gabal- 
lo per aver agito nell'esercizio di un di- 


zione di ricerca. La richiesta 
di aiuto veniva raccolta da 
una nave della marina fran- 
cese: contemporaneamente 
alcuni aerei militari partiva- 
no dall'isola francese di Reu- 
non. Altri due prendevano ii 
volo da Mauritius. Anche la 
Marina Usa spediva verso la 
zona del disastro aerei mili- 
tari 

Inizialmente le ricerche ve- 
nivano ristrette alla zona di 
oceano compresa in un rag- 
gio di 100 chilometri attorno 
a Mauritius, poi si allargava- 
no. 

Le cause della tragedia ri- 
mangono oscure. Il coman- 
dante ha avuto appena il 
tempo di segnalare l'emer- 
genza: prima che il contatto 
radio si interrompesse. Se- 
condo le informazioni fornite 
dai dipendenti delle South 
African Airways (Saa) pres- 
so l'ufficio dellacompagnia a 
Taipei, a bordo c'erano 42 
giapponesi e 30 formosani. 


Informazioni: 


Pare che la maggior parte 
dei passeggeri nipponici fos- 
sero diretti a Johannesburg 
per dare il cambio all'equi- 
paggio di un peschereccio. 

| doganieri dello scalo di par- 
tenza sono stati in grado di 
indicare la nazionalità di 58 
passeggeri che avevano ini- 
ziato il viaggio dalla capitale 
formosana (gli altri avevano 
trasbordato da altri voli). Di 
questi, 30 erano formosani (e 
il dato collima con quello for- 
nito dalla compagnia aerea), 
19 erano sudafricani, e tre 
erano giapponesi. La lista 
comprendeva anche due cit- 
tadini di Mauritius, una da- 
nese, un olandese, un suddi- 
to britannico e un cittadino 
tedesco occidentale. 

Se purtroppo verrà confer- 
mato che non ci sono super- 
stiti, questa tragedia passa 
al primo posto nella storia 
dei disastri aerei della com- 
pagnia di bandiera sudafri- 
cana. 


AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 


STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 


Prenotazioni e informazioni: 


GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
ULT.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 
OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 
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Politica 


RIDDA DI IPOTESI 


Perché la lettera 
el Presidente? 


ROMA — Dopo che Goria ha risposto a Cos- 
siga annunciandogli la richiesta di una pro- 
roga, in quanto i 120 giorni previsti dalla leg- 
ge non sono sufficienti per ratificare le nuove 
leggi sulla giustizia abrogate dai referen- 
dum, restano sul tappeto alcune domande 
che vale la pena porsi. 

Perché — prima di tutto — il messaggio di 
Cossiga a Goria? Solo per testimoniare una 
«presenza attiva» del Presidente della Re- 
pubblica, che tra l'altro è a capo del Consi- 
glio superiore della magistratura? O perché 
non è convinto della soluzione offerta dal ddl 
Vassalli? © perché teme che la soluzione del 
governo possa, essere «travolta» in Parla- 
mento da un gioco di ripicche e veti incrociati 
come del resto già accadde al «pacchetto Ro- 
gnoni»? 

Di ipotesi ne circolano parecchie. 

Radicali e demoproletari, ad esempio, tendo- 
no a mettere in evidenza come — al di là 
delle osservazioni sulla responsabilità dei 
giudici — Cossiga abbia di fatto osservato 
come non fosse proponibile un rinvio di 120 
giorni dell’effetto di abrogazione delle norme 
sul nucleare che alcuni — come i repubblica- 
ni — avrebbero auspicato e che, a questo 
punto, va denunciata senz'altro l'intesa tra 
l'Enel e i francesi per il super Phoenix. 

Ma resta il fatto che il «nodo» vero della mis- 
siva del Capo dello Stato proprio al tema del- 
la responsabilità civile del giudice si riferiva. 
E che forse, viste le assicurazioni di «piena 
concordanza» fornite da Palazzo Chigi (ma 
anche Vassalli era salito giorni fa al Quirina- 
le), proprio al rischio di un cammino tormen- 
tato della legge nelle aule parlamentari il 
Presidente della Repubblica voleva far riferi- 
mento. 

Se, infatti, tanto il socialista Andò che il dc 


Gargani — entrambi responsabili dei diparti- 
menti giustizia dei rispettivi partiti — rileva- 
no come il ddl preparato da Vassalli sia del 
tutto condivisibile, non mancano però nubi 
all'orizzonte. 
«Avverto come il peggiore dei nemici il clima 
al calor bianco che ancora circonda il tema 
della responsabilità dei giudici», rende noto 
Giuliano Amato, vicepresidente del Consi- 
glio ed uomo di punta del Psi nel governo. 
Da un lato Pannella e Negri, radicali, sosten- 
gono che «al Parlamento sarà proposta l'ir- 
responsabilità civile piena e totale del giudi- 
ce» nonostante la vittoria del sì nel referen- 
dum e-che a quel punto altro non resterà che 
sollevare «un conflitto tra poteri dello Stato 
dinanzi alla Corte (anti) costituzionale». 
Dall’altro il de Brancaccio, membro del comi- 
tato ristretto della commissione giustizia del- 
la Camera, fa sapere che Vassalli non ha af- 
fatto risolto i nodi fondamentali delle questio- 
ni aperte, e cioè il disegno dei magistrati in 
seno all'organo collegiale, il tipo di respon- 
sabilità a carico dei magistrati onorari, la 
mancata conciliazione tra giudizio a carico 
dello Stato con quello successivo a carico del 
magistrato. «Mi pare si stia facendo dell’ec- 
cessivo trionfalismo», ha concluso. 
Così, nonostante Goria faccia presente a 
Cossiga — nella sua lettera di ieri — che il 
governo ha già adempiuto ai suoi doveri col 
varo del disegno di legge (mentre per l’Inqui- 
rente si ritiene non dover assumere un'ini- 
ziativa, essendo il discorso già avviato su 
proposte di vari partiti nelle commissioni) il 
problema della responsabilità civile dei.ma- 
gistrati o, meglio, del varo di una nuova leg- 
ge che prenda il posto di quella abrogata, 
sembrerebbe ancora spinoso. 

[a.c.] 


COMITATO CENTRALE 


Pci, e un’ovazione 


Tutti con Occhetto (tranne Ingrao e Cossutta) 


Servizio di 
A. Caprettini 


ROMA — Achille Occhetto è 
soddisfatto: «Abbiamo fatto 
un passo avanti nella dire- 
zione giusta. E altri ne potre- 
mo fare se riusciremo a libe- 
rarci da vecchi schemi, divi- 
sioni pregiudiziali, cristalliz- 
zazioni», assicura. 

A soli cinque mesi dalla sua 
chiamata a vicesegretario 
unico — un «innalzamento» 
che suscitò proteste polemi- 
che, aperteo meno —ha sa- 
puto assicurare ieri un ap- 
poggio pressoché unanime 
alla sua proposta politica, ri- 
cevendo l’imprimatur del co- 
mitato centrale e ottenendo 
che lo stesso Alessandro 
Natta — in chiusura dei lavo- 
ri — desse in pratica il primo 
colpo di piccone all’immobi- 
lità comunista, col varo di 
una proposta di modifica dei 
meccanismi elettorali che 
ora — lanciata in «mare 
aperto» — attende il confron- 
to con le ipotesi delle altre 
forze politiche. 

Il «parlamento rosso» ha vo- 
tato quasi all'unanimità l’in- 
dicazione di marcia di Oc- 
chetto. Su 280 membri, solo 4 
(o 5, c'è un piccolo «giallo» 
irrisolto in materia) si sono 
dichiarati contrari: il «solito» 
Cossutta e gli ingraiani di più 


Quasi unanime l’imprimatur. 


del «parlamento rosso» 


sulla rivoluzione copernicana 


del vicesegretario unico 


stretta osservanza, alla cui 
guida c'era il vecchio pa- 
triarca della sinistra interna. 
E solo 9 sono state le asten- 
sioni: «irriducibili» di destra 
e di sinistra che alla fine so- 
no rimasti isolati, senza l’ap- 
poggio di molti compagni di 
squadra dichiarati. 

Sulla destra, così, a Fanti, 
Perna e Colajanni non si è 
aggiunto a esempio Borghi- 
ni, che pure il giorno prece- 
dente non aveva risparmiato 
critiche severe alla nuova ri- 
voluzione copernicana invo- 
cata dal vicesegretario. An- 
che Bufalini e Cervetti hanno 
preferito muoversi all'ombra 
di Napolitano che ha scelto 
di intrupparsi al centro. Men- 
tre a sinistra, con Garavini, 
Libertini, Di Marino e -il 
«clan» dei napoletani forma- 
to da Vozza, De Simone, Bar- 
bato, tutti astenuti, non si è 


ritrovato Bassolino, che ha 
preferito anche lui montare 
sul carro del grande «centro 
berlingueriano» piuttosto 
che seguire le orme degli in- 
graiani cui si è sempre ri- 
chiamato. 

Proprio Ingrao, nonostante 
sia parso toccato dalle paro- 
le dedicategli tanto da Oc- 
chetto in sede di replica fina- 
le sia da Natta, non ha.invece 
voluto cambiare parere. 
«Dissento», aveva esordito 
venerdì. «Dissento», ha ripe- 
tuto ieri, con dichiarazione di 
voto, pur facendo sapere che 
avrebbe riflettuto più oltre 
sulle questioni aperte e sulle 
soluzioni approntate. Con 
lui, a esprimere un «no» 
esplicito, sono rimasti Cos- 
sutta, Magri, la Castellina. E 
— a quanto hanno riferito 
parecchi esponenti del comi- 
tato centrale — anche il se- 


gretario dell'Umbria Manda- 
rini. Solo che il comunicato 
finale chiariva che 4 e non 5 
membri del «parlamento 
rosso» avevano manifestato 
opposizione al documento. 
Lasciando, dunque, una pic- 
cola scia di dubbio sull’esat- 
ta composizione degli oppo- 
sitori dichiarati. 

Se sugli astenuti vi era cer- 
tezza («Occhetto non indivi- 
dua sufficientemente la base 
sociale e di classe della cri- 
si» spiegava Libertini; «Non 
mi piace un a tutto campo fi- 
ne a sé stesso: un asse pre- 
ferenziale bisogna comun- 
que sceglierlo...», chiariva 
Colajanni) non altrettanta 
«glasnost» si può dire co- 
munque sia emersa nel trup- 
pone centrale che ha scelto 
di seguire le indicazioni del 
vicesegretario. Napolitano, a 
esempio, ha ieri negato che 
il suo sì contenesse anche 
dei «distinguo»: «Ho detto sì 
all'indicazione fondamenta- 
le posta al centro del dibatti- 
to politico che è la necessità 
di dare soluzioni urgenti alla 
crisi istituzionale», ha detto 
laconico. Eppure sia lui, sia 
chi gli è vicino, pur non cer- 
cando una divaricazione, 
non ha mancato di marcare 
forte la necessità di un rap- 
porto col Psi che Occhetto, 
ha un po’ snobbato. 


AREE DI CONFINE 


E va incrisi l’idillio tra i partiti che propongono la legge 


Servizio di 
Alessandra Longo 


TRIESTE — E' stata, per un 
breve arco di tempo, all’epo- 
ca della caduta del governo 
Craxi, la legge dell'armonia 
fra i partiti. Sulle aree di con- 
fine, bene o male, un'intesa 
s'era trovata. Tant'è che la 
precedente legislatura si era 
conclusa con un testo unifi- 
cato che riassumeva ben 
sette progetti di legge met- 
tendo d'accordo triestini, go- 
riziani, friulani. 

Adesso, però, è bagarre. Da 
quando, mercoledì scorso, il 
sottosegretario al Tesoro, 
Maurizio Sacconi, 37 anni, 
socialista di Treviso, ha an- 
nunciato che il governo si 
metterà in proprio, presen- 
tando un suo disegno di leg- 
ge, la pace «sociale» è finita. 
Cosa significa questa uscita? 
Per Sacconi soltanto «una 
maggiore assunzione di re- 
sponsabilità su un tema deli- 
cato», per l'onorevole Sergio 


Coloni (Dc), «il rischio reale 
di uno slittamento dei tempi 
d'approvazione della leg- 
ge», per l'onorevole Willer 
Bordon (Pci), «una possibile 
manovra elettorale dei so- 
cialisti per mettere il garofa- 
no sul provvedimento». In- 
tanto, però, hanno dovuto 
tutti prendere atto del mes- 
saggio affidato a Sacconi 
che, di fatto, interrompe i la- 
vori del nuovo comitato ri- 
stretto, gia «lanciato» verso 
la stesura del nuovo testo 
unificato. 

Giorgio Santuz, ministro del- 
la funzione pubblica, dosa 
con rabbia anglosassone la 
sua reazione: «Quello che di- 
ce Sacconi, nella sua auto- 
nomia, non mi riguarda — 
precisa l'esponente demo- 
cristiano —. il governo ha 
parlato solo per bocca sua, 
ma io non ho visto ancora 
nessun disegno di legge. 
Quando Sacconi fdrà arriva- 
re un. testo al consiglio dei 
ministri ne riparleremo,..». 


Addio armonia. Il provvedi- 
mento per lo sviluppo dell’a- 
rea di confine Nord-orientale 
— a favore del quale nella 
Finanziaria, dopo un «golpe» 
iniziale, sono stati accanto- 
nati 300 miliardi per il trien- 
nio ‘88/90 — sembra aver 
imboccato una strada acci- 
dentata. 

«L'iniziativa , dell'onorevole 
Sacconi è estemporanea e 
rischia di sottrarre solo del 
tempo prezioso», sbotta Bor- 
don. Ma l'onorevole Sacconi 
non si scompone. Parla di 
«stizza di chi intravvede gli 
intenti positivi del governo». 
«Non ho deciso io di fare la 
legge —spiega—ne ho par- 
lato con il ministro Amato. 
Quello dell'area nordorien- 
tale è un tema delicato. Van- 
no evitate le incentivazioni 
indiscriminate. Occorre 
maggiore enfasi sui proble- 
mi infrastrutturali, sulle joint 
ventures, Trieste, poi, non 


può essere annebbiata...». 


Risultato: Sacconi annuncia 


che sei ministeri 
Commercio estero, Finanze, 
Tesoro, Marina mercantile e 
Ricerca scientifica) parteci- 
peranno, attraverso | rispet- 
tivi uffici legislativi, alla ste- 
sura del disegno governati- 
vo. Tempi lunghi? No, sostie- 
ne il sottosegretario. Tutto 
pronto entro dicembre. 
Rischiano di andare in fumo 
contributi e incentivi per cir- 
ca duemila miliardi, gridano 
scettici i ‘comunisti. «Un 
grande progetto come que- 
sto non si può fermare» — 
dice Antonino Cuffaro che 
l’ha curato nella precedente 
legislatura. E Santuz già an- 
nuncia che se non succedes- 
se nulla entro dicembre «i 
deputati avranno il diritto di 
procedere autonomamen- 
te». Il senatore Arduino 
Agnelli, socialista, invita alla 
calma. | disegni di legge go- 
vernativi hanno la preceden- 
za e, forse, il governo pre- 
senterà un provvedimento 
migliore... 


(Esteri, 


CORTE COSTITUZIONALE 


Ci penserà il governo... \Salute, tassa okay 


Richieste però radicali modifiche per il 1988 


SERENO, VARIABILE 
MARE 


NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO | assaasa MOSSO AAAAFAGITATO 


Situazione: persistono 
sul Mediterraneo cen- 
troccidentale condizio- 
ni di instabilità. Una 
perturbazione dalle co- 
ste — Nord-occidentali 


ROMA—Ladecisione della Corte costituzio- 
nale, che mantiene ferma per quest'anno la 
tassa sulla salute, è pronta e verrà pubblica- 
ta con ogni probabilità domani. Lo ha reso 
noto ufficialmente un comunicato diramato 
da Palazzo della Consulta, con il quale si 
precisa che sono state completate la stesura 
della motivazione della sentenza e le firme. 

Tutte le eccezioni contro l'«iniquo tributo» 


| sono state così respinte dalla Corte e la sen- 


tenza (molto attesa dagli esperti) le dichiare- 
rà quasi certamenie inammissibili. Come an- 
ticipò il presidente, infatti, erano da conside- 
rare solo «argomenti», che però non avreb- 
bero risolto alcun caso pratico tra quelli sot- 
toposti ai numerosi pretori. | giudici, insom- 
ma, avrebbero sbagliato a proporre i quesiti. 
La Corte costituzionale, però, ha inviato un 
ultimatum al Parlamento perché provveda a 
modificare il contributo in modo radicale per 
il prossimo anno, al fine di ripartire l'onere 
più equamente sull'intera collettività. Per di 
più la tassa dovrà essere proporzionale al 
costo effettivo del servizio sanitario, «effi 


‘ ciente, ispirato ai principi di economicità e 


correttezza». 

In caso contrario, la Corte ha già annunciato 
che sarà pronta a colpire con la scure la nuo- 
va «finanziaria», perché certe illogicità e in- 
coerenze potevano essere tollerate solo in 


via transitoria durante il periodo di assesta- 
mento della riforma sanitaria. «Il primo im- 
pianto può esigere sacrifici maggiori» — di- 
chiarò il presidente Saja — ma dopo otto an- 
ni deve considerarsi definitivamente chiuso. 
Il 28 ottobre scorso il presidente della Corte 
costituzionale Francesco Saja aveva reso 
noto nel corso di una conferenza stampa che 
la tassa sulla salute sarebbe rimasta in vigo- 
re, sia pure «provvisoriamente», così come 
era stata delineata nel suo complesso dal- 
l'art. 31 della legge finanziaria numero 41 del 
1986. 

Il presidente Saja, infatti, aveva anticipato il 
contenuto della sentenza in merito della Cor- 
te costituzionale, secondo la quale era da ri- 
tenersi illegittima una sola delle norme con- 
tenute in detto articolo e precisamente quella 
che obbliga i lavoratori autonomi a versare 
comunque un contributo minimo annuale — 
648 mila lire per i liberi professionisti e 324 
mila lire per i coltivatori diretti — senza con- 


‘sentire loro di provare di non aver'consegui- 


to un reddito proporzionale al contributo, 

In particolare, sull'argomento, il presidente 
Saja aveva dichiarato: «La Corte, ritenute al- 
lo Stato non fondate le altre questioni solle- 
vate, ha dichiarato la illegittimità costituzio- 
nale dell'art. 31 numero 10 della legge 28 feb- 
braio 1986 n. 41, 


TASSE 
Domani 


africane raggiunge le 
nostre regioni centro- 
meridionali. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Toscana general- 
mente sereno o poco 
nuvoloso. Sulle restanti 
regioni molto nuvoloso 
con precipitazioni più 
estese. e. persistenti 
sulla parte meridiona- 
le. 

Temperatura: in lieve 


‘altre regioni. 


diminuzione sui versanti Adriatico e lonico; pressoché stazionaria sulle’ 


Venti: moderati dai quadranti orientali su tutte le regioni, tendenti a. 
rinforzare da Nord-Est sulla Liguria e sulla Sardegna e da Nord-Ovest: 
sulla Sicilia e. sul basso versante tirrenico. i 
Mari: mossi o localmente molto mossi. si 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 9, 10; Bolzano 3; 
9; Verona 7, 9; Venezia 7, 19; Milano 3, 7; Torino 0, 9; Modovi 1, 5; Cuneo! 
1, 6; Genova 7; 11; Bologna 6, 9; Imperia 9, 16; Firenze 5, 14; Pisa 5, 14; 
Falconara 7, 12; Perugia 6, 9; Pescara 7, 15; L'Aquila 4, 8; Roma Urbe 8, 
14; Roma Fiumicino 12, 15; Campobasso 5, 10; Bari 8, 15; Napoli 7, 16% 
Potenza 5, 10; S.M. di Leuca 13, 16; Reggio Calabria 8; 17; Messina 11; 
17; Palermo 10, 16; Catania 8, 18; Alghero 8, 13; Cagliari 8, 14. p 
Temperature minime e.massime nel mondo: Amsterdam 1, 5; Belgrado; 
8, 14; Berlino 3, 5; Bruxelles 1, 8; Budapest 5, 8; Copenaghen 4, 6; Gines 
vra 1,5; Helsinki 1,3; Lisbona 8, 14; Londra 3, 8; Mosca -7, -4; New York 
2, 3; Parigi 6, 8; Pechino -11, -1; San Francisco 7, 16; San Paolo 18, 27; 
Stoccolma -2, 0; Tokyo 6, 12; Varsavia 4, 8. 


PASTICCERIA PIRONA 


cosa: essere molto pazienti con chi vi 
sta vicino. Qualcuno potrebbe aver 


levisivo. Potreste recepire |d6e N 


TRIESTE - LARGO BARRIERA VECCHIA 12 — TEL. 726211 
lacconto 
ROMA — Ultimo giorno «CASSETTE NATALIZIE 
per l'autotassazione ‘alità i 1 
E Ono con le specialità triestine 
de il termine per versare ; « © di nostra produzione 
l'acconto d'imposta sui 3 
redditi 1987. Per i ritar- i 
datari le multe sono piut- Van Wood Isra 
tosto salate: al contri- Ì 
buente che effettua il OROSCOPO DI OGGI i tali 
versamento nei primi tre È dal 
giorni di dicembre verrà Attendetevi qualcosa Starete decisament? DIE 
applicata una soprattas- di URALI] meglio del Soa Pe Ss 
sa del 3% sull'importo paio Po. Ras Selo È zie. 
non versato, oltre agli in- treste incontrare una persona a cui | poter organizzare una grande 0004 |. ‘be 
teressi pari al 12% an- avete voluto molto bene e di cui non | per riunire tutti quanti insieme, Atte!" i Se 
i nuo. La soprattassa sale avevate notizie da tempo. ti alla guida in macchina. | Se 
i Certificati di Credito del Tesoro quinquennali SLIECA pe REI CA ATO | due 
È i \ ziar 
N î mente e per quelli omes- tardi da soli. Per po menti di denaro. Non î 
CCT ttoscritti @® Le cedole successive sono pari al si o insufficienti: L'ac- DÌ gioche [vostri incontriliorganizzia» | Gné ronne siste li sorrenisi ala fio 35 
© I possono essere sottosceri n n " H . conto è dovuto solamen- te In casa. Per îl resto, anche sul la- | sarete Infatti voi a tenerne le fila. TU! 
presso gli sportelli della Banca d’Italia rendimento lordo dei DOLO Fovrt Miano. te se le imposte versate Ml | ‘oro,tutto bene, to bene allora, 3 
i i H maggiorato ‘del premio di Hi . per l'anno '86 sono supe- Oggi sarà un gi Spenderete  abb8; 
e PIENO dial NAPOLI fiori a ‘100,000 lire per @l_[° Gino ato sanzarpe 1 ieri [1 (2 
‘ (i emissione e senza pagare alcuni t - PALERMO l'Irpef e a 40.000 lire per aspetti. La gente In- ella vita, ma quarnp. i > 
provvigione. i © H ; 1 so mercato e quindi ROMA — l'Irpeg e l'Ilor. colarmente Ben: Ciepcala:sPorreia do e cercherà clonata Voir ; stal 
n anno un Arg eri A TORINO | Domani scade anche il proporre una gita da qualche parte, | come megliocredete, potrebbe 899° nel 
@ La cedola è semestrale e.la.prima,-—..-sono facilmente-convertibili in moneta, LA (Spine er.la' presenta: fi: -\orioain pampagne: alte ole. | reuecganore f.: 
i 0 Ù i i i zione della domanda Nonoatante. sVost Cooilone claire I 
pan a 6,20%, verrà pagata 1°1,6.1988. a) ESS di necessità condono per | contributi Umore, che non. quentare,. REIIOstI È na 
6 non versati all'Inps. proprio del migliori, spostamenti nel cam- 
' VÌ sl chlede una sola po del sociale, anche soc 


i 
To, È salid dice re ori 0 ente del merde iS Ml cno 
In sottoscrizione dall’1 al 3 dicembre. pour ce 


1 ni Sarete |mprowvisa- Approfittate di questi 
-. Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua IL PICCOLO mente dota cdi una giomata gi fs Di 
di emissione, anni lotdo netto foncaionaLt89i Potrete Infati dispor- a GUI Volete più pene 


Potrebbe essere l'occasione pel 


breve Viaggio tutti insieme. Gautine! 
traffico, > 
astri. È' proprio quel 

che Gi vuole per ri: 

prendersi da una set- L fool! 
timana plena di etrese. Cercate 97, 
amici e fatevi una bella partita a ° 
te. Rilassatevil + 


te di percezioni extra-sensoriali che 
Vi permetteranno di risolvere molti 
preblemi, vestrì e altrui, 
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Sarà una giornata In= 
teressante sotto tutti | 
punti di vista. Se pos= 
sibile, fate un piacolo 
Viaggio con una persona che vi inte= 
lessa, riuscirete a conoscervi me- 
glio: Fatelo. 
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Attualità 


Ò 


| Dall’inviato 
î Gualberto Niccolini 


« PADOVA — Che l'assistenza 

\ psichiatrica nel nostro Paese 

è sia tutta da reinventare è un 

‘ fatto ormai incontrovertibile. 

% Quando, dieci anni fa, la «ri- 
è forma Basaglia» prese corpo 
î con la famosa «legge 180», a 
parlarne male si rischiava il 
rogo. Il clima del ’77 era tal- 
mente elettrizzato da spinte 
ideologiche che i parlamen- 
tari, in messianica convin- 
zione di aver scritto una pa- 
rola di verità, dimenticarono 
| persino di porre le basi fi- 
i nanziarie per cui questa leg- 


* ge, ancor oggi, viene disatte- 


sa quasi in tutto quel che po- 
teva presentare di positivo. 
In dieci anni quei pochi che 
non si fecero inebriare dalla 
chiusura degli ospedali psi- 
chiatrici, non perchè questi 
dovevano rimanere aperti, 
ma perché ci si attendeva 
delle valide alternative, quei 
pochi sono diventati tanti, 


* tantissimi, un tragico eserci- 


. to di genitori, parenti, figli di 
persone ammalate, costretti 
quotidianamente, e con 
scarso se non insistente aiu- 

‘. to dall'esterno, a lottare con- 


l tro la malattia mentale. 


i IL LUNGO SCIOPERO IN ISRAELE 


» Da poche, isolate voci, de- 
T monizzate a gruppi sempre 


CONVEGNO SULLA «180» A PADOVA 


Fra testimonianze, denunce e proposte di riforma 


della legge Basaglia a dieci anni dalla sua nascita, 


norma incompleta, attuata a metà e portata avanti 


senza i dovuti finanziamenti. E intanto i malati... 


più consistenti, associazioni 
organizzate e ora a coordi- 
namenti di associazioni. La 
molla? Soltanto la dispera- 
zione di chi convive con la 
follia in casa, vi si scontra 
quotidianamente, vorrebbe 
ma non può aiutare l'amato 
congiunto così gravemente 
colpito da una malattia che 
dura tutta la vita, dall’unica 
tremenda malattia che obbli- 
ga il malato a vivere. 

«Siamo soltanto genitori, 
non tecnici» è stato detto ieri 
a Padova in apertura del pri- 
mo convegno regionale or- 
ganizzato dal coordinamen- 
to veneto delle associazioni 
familiari dei malati di mente, 
uno dei numerosi momenti di 
allucinato confronto fra mi- 
gliaia di esperienze, 

Stracolma la Sala della Gran 
Guardia dove per oltre cin- 
que ore hanno parlato le as- 


sociazioni: un susseguirsi di 
denuncia, di proposta, di te- 
stimonianza a inchiodare chi 
non ha mai fatto funzionare 
una legge già di per sè in- 
completa e s'è guardato be- 
ne, in dieci anni, di riformar- 
la almeno nelle sue più ecla- 
tanti carenze. 


Storie d'ordinaria follia co- 
me avevamo sentito un me- 
se fa al convegno triestino, 
come le avevamo sentite 
l’anno scorso nella trasmis- 
sione di Valerio Riva, come 
siamo costretti quasi quoti- 
dianamente a leggerle sui 
nostri giornali. 


«Non demonizzate la legge» 
ha detto qualcuno, quasi 
spingendosi a demonizzare 
chi porta avanti con dispera- 
ta volontà la necessità di una 
riforma della 180. Come se 
uno solo fra i tanti di quella 


sala, o di qualsiasi altra sala 
d'Italia, pensasse a una ria- 
pertura dei vecchi manico- 
mi. Questa sì follia. O mala- 
fede! 

D'altra parte resta l'insoluto 
problema di quei malati che 


non vogliono farsi ricoverare È 


e non c'è santo che tenga an- 
che se in fase acuta e perico- 
losà. Che. fa un genitore? 
Sceglie la via dell’interna- 
mento in un manicomio cri- 
minale? E’ questa la risposta 
di quelle istituzioni che tanto 
sbandierarono la deospeda- 
lizzazione come fatto di 
umanità e di civiltà. 

C'erano anche i politici, in 
«particolare il segretario del- 
la Commissione affari sociali 
della Camera, il de Saretta 
che si è impegnato a portare 
avanti in tempi ragionevol- 
mente brevi una riforma del- 
la 180 che.tenga conto delle 


Con la pazzia in casa 


: Un appello delle associazioni venete dei parenti dei malati 


tante osservazioni raccolte 
in questi anni. «Attento» gli 
ha detto la presidente del 
Movimento donne Trieste, 
signora Gambassini «perché 
nella precedente legislatura 
furono presentati ben tredici 
progetti di riforma, e in que- 
sta legislatura Ja vedova di 
Basaglia, assieme a psichia- 
tria democratica, ha già an- 
nunciato una proposta rifor- 
matrice che ha tutta l’aria di 
far sì che le cose rimangano 
come sono». 

C'era una volta la psichia- 
tria, tempo d’infermo e di re- 
clusione, annullamento del 
fattore umano nel malato. 
Venne l'antipsichiatria. con 
conseguente scarico della 
malattia sulle famiglie, nelle 
case, con l’unico ausilio ne- 
gli psicofarmaci spesso de- 
vastanti e disumanizzanti 
quanto le sbarre. 


Ora, è stato detto a Padova 
da questi «cobas del dolore» 
sia tempo di psichiatria degli 
uomini e dei medici e dei po- 
litici come uomini «che non 
utilizzano le parole: come 
pietre e i gesti come sanzioni 
ma riconoscono le parole co- 
me mezzo di congiunzione e 
i gesti come strumento d’in- 
contro, ed è a questa con- 
giunzione e incontro che i fa- 
miliari tendono». 


I, w n Li (i (3 LÌ 
C’è già chi pensa ai regali di Natale 
FRANCOFORTE — Sembra un'immagine da fiaba : siamo nel cuore della Germania Ovest e nel cuore di 
una delle più ricche e facoltose metropoli del mondo. Nella piazza principale ha preso il via la grande 
fiera di Natale, subito affollata da migliaia di persone alla ricerca di oggetti natalizi o semplicemente 


attirate dal grande spettacolo di luci e di colori. Il centro storico è anche meta di attori e giocolieri che 
improvvisano spettacoli sulla scia della tradizione medievale. 


LE PROTESTE INCARINZIA 


Una nuova «questione slovena» 


Gli austriaci tentano di limitare le classi bilingui nei primi anni di scuola 


KLAGENFURT —La questio- 
ne slovena di ripresenta pe- 
riodicamente, sempre.in mo- 
menti inopportuni ai politici 
austriaci e sempre con un in- 


| terlocutore scomodo: Bel- 


grado, Oggi il problema con- 
siste in una riforma pedago- 
gica, ma con significati politi- 
ci; nel 1976 si trattò del cen- 
simento linguistico, un cen- 
simento «sui generis» le cui 
modalità si prestavano a po- 
lemiche; nel 1972 ci fu la sto- 
ria delle tabelle bilingui ab- 
battute dai fanatici nazionali- 
sti dello: «Heimatdienst», 
l’organizzazione di estrema 
destra carinziana; nel 1959 il 
ministro degli esteri Kreiky 
riuscì a concludere con Tito 
a Belgrado una specie di ac- 
cordo dopo aspri. contrasti, 
mettendo a tacere i bollori 
dei panslavisti di Lubiana 
che, dopo aver dovuto rinun- 
ciare all’annessione, chiede- 
vano per la minoranza al di 
là delle Caravanche «gli 
stessi diritti» acquisiti dai 


sudtirolesi di lingua tedesca 
in Alto Adige. 

Ecco che adesso un «model- 
lo padagogico» studiato dai 
tre partiti socialista, popola- 
re e liberale, per le scuole 
elementari miste della Ca- 
rinzia (miste in quanto si in- 
segnano le due lingue, il te- 
desco e lo sloveno) sta ripor- 
tando il problema di questa 
minoranza ogni tanto inquie- 
ta all’attenzione internazio- 
nale. La Jugoslavia, per il 
momento, non protesta.viva- 
cemente, ma studenti e inse- 
gnanti di Lubiana, Maribor, e 
anche di Vienna hanno in- 
scenato dimostrazioni. 

Il «modello pedagogico» 
escogitato dai tre partiti au- 
striachi prevede infatti che 
se nelle prime tre classi mi- 
ste bilingui della Carinzia 
dove l'insegnamento misti- 
lingue è obbligatorio, vi sono 
più di sette alunni di lingua 
slovena questi debbono es- 
sere smistati in una classe a 
parte dove l'insegnamento si 


svolgerà esclusivamente 
nella loro lingua. Solo dalla 
quarta classe in poi gli scola- 
ri si riuniranno agli altri per 
seguire i corsi nelle due lin- 
gue. 

Una campagna di stampa dei 
giornali sloveni ha riportato 
la Carinzia in questi giorni al 
clima delgi anni 70. A_Kla- 
genfurt, per protestare con- 
tro il «modello padagogico» 
sono scesi in piazza un cen- 
tinaio di studenti che hanno 
occupato, per altro pacifica- 


mente: — come abbiamo 
scritto ieri— l'ufficio del vi- 
cegovernatore; a Vienna 


rappresentanti delle due or- 
ganizzazioni slovene della 
Carinzia hanno compiuto dei 
passi presso le ambasciate 
delle quattro potenze firma- 
tarie del trattato di Stato au- 
striaco (Stati Uniti, Gran Bre- 
tagna, Francia e Unione So- 
vietica) affermando che con 
«il. modello pedagogico» 
l’Austria viola l'articolo 7 del 
trattato di Stato, quello che 


tutela i diritti delle minoran- 
ze. 

«In questo momento l’Au- 
stria ha tutto da perdere se si 
irrigidisce nella sua politica 
di oppressione delle mino- 
ranze» è stato scritto a Lu- 
biana. E' un’allusione, nem- 
meno troppo coperta, al pes- 
simo prestigio internaziona- 
le di Vienna che si trascina 
da oltre un anno la palla al 
piede di un Presidente ‘mal- 
visto da trequarti del mondo. 
A Belgrado conle allusioni si 
va ancor più pesante; si ri- 
corda che la Jugoslavia, sul 
caso del Presidente Wald- 
heim, si è comportata assai 
amichevolmente con Vien- 
na. Come dire che potrebbe 
avertaciuto qualcosa. 
Contestato da alcuni glotto- 
logi come vera e propria mi- 
noranza linguistica (si asse- 
risce che a Nord delle Cara- 
vanche non si parla lo slove- 
no, bensì una specie di dia- 
letto misto il «windisch» (il 
gruppo sloveno in Austria 


(Carinzia e Stiria) non ha mai 
potuto essere contato uffi- 
cialmente. Nel 1976 il censi- 
mento dette risultati balordi 
per via di un sottile sabotag- 
gio degli interessati che for- 
se non volevano farsi conta- 
re. In Carinzia sì dichiararo- 
no sloveni 3941 abitanti, ad- 
dirittura meno che a Vienna 
dove le schede furono 4747, 
ovviamente di simpatizzanti 
di sinistra e nonsloveni. 

(In Carinzia.la minoranza è 
spaccata politicamente, cir- 
ca.come a Trieste e a Gori- 
zia). In totale; comunque, dal 
censimento uscì la cifra di 
13283 sloveni su 7 milioni 
212 mila 796 aventi diritto al- 
la consultazione. Votarono 
appena 1 milione 993 mila 
225 austriaci, ma ben 749 mi- 
la 908 furono le persone pro- 
clamatisi di lungua tedesca 
in Garinzia e Stiria dove è in- 
sediata la minoranza slove- 
na. S 


[Luciano Cossetto] 


Ma senza televisione si sta meglio 


| Niente radio e tv per 52 giorni: la popolazione sembra aver apprezzato il «black-out» 


| Servizio di 


«Elena Comelli 


| GERUSALEMME — Il 14 maggio 1948 «Kol 


Israel», la radio nazionale israeliana, vedeva 
la luce trasmettendo in diretta la dichiarazio- 
ne d'indipendenza dello stato d’/sraele letta 
da David Ben Gurion. La folla festante per le 
strade, con la radiolina attaccata all'orecchio 
| secondo il cliché dell’israeliano-mangianoti- 
zie ormai diffuso in tutto il mondo, non avreb- 


| be certamente mai immaginato di dover assi- 


T 


stere un giorno, dopo quella fulgida nascita, 
a un «black-out» che l’ha privata per quasi 
© due mesi del suo compagno preferito, il noti- 
ziario. 
Lo sciopero più lungo della storia della ra- 
diotelevisione si è concluso in Israle venerdì 
scorso, ma non perché la vertenza fosse ri- 
solta. Radio e televisione hanno ripreso a 
trasmettere dopo 52 giorni di silenzio per in- 
formare la popolazione nel modo più esau- 
riente possibile sull'attacco terroristico co- 
stato la vita a sei soldati dell’esercito ebraico 
nel Nord del paese. Un evento di fronte al 
quale l'impegno sindacale dei giornalisti ha 
dovuto cedere il passo a quello civile. 
Ma nel frattempo, qualcosa è cambiato nella 
_ società israeliana: un sondaggio ha appurato 
che il 50 per cento della popolazione non ha 


per niente sentito la mancanza della radio e 
della televisione, anzi, sembra aver apprez- 
zato il «black-out». Anche se va detto che 
‘probabilmente questa disaffezione concerne 
soprattutto il piccolo schermo, perché per 
quanto riguarda le notizie radiofoniche, la 
gente non ha:fatto altro che sintonizzarsi su 
«Galei Tsahal», l'emittente dell'esercito già 
considerata da molti la migliore, che ha con- 
tinuato a funzionare regolarmente. 

In ogni caso durante queste settimane di 
Sciopero gli incidenti automobilistici sono di- 
minuiti del 25 per cento. Un dato sorprenden- 
te, che è subito saltato all'occhio dei sociolo- 
gi. Pare che senza programmi televisivi da 
guardare la gente dorma di più e sia meno 
stressata. C'è di che provare anche da noi, 
per vedere «l’effetto che fa». 

E sì che in particolare i servizi radiofonici 
israeliani sono tra i migliori del mondo. La 
radio trasmette 24 ore su 24 in diciassette 
lingue diverse su sei canali. |. programmi 
vanno dai notiziari alle rubriche d'attualità, 
passando per la musica, il varietà, le tra- 
smissioni a carattere educativo, sportivo, 
scientifico, artistico, letterario o religioso. 
Nessun terreno d'investigazione viene tra- 
scurato. 3 

I più sorprendente dei canali è probabilmen- 
te «La voce della musica», che, unica in Eu- 


Fe 


ropa e Medio Oriente, diffonde in stereo 19 
ore al giorno musica classica in modulazione 
di frequenza, con audience da capogiro. Al- 
tra originalità, «Kol Israel International» è di- 
ventata ormai una delle più seguite emittenti 
internazionali, in concorrenza con la Bbc. 

Un gigante con î piedi d'argilla, a giudicare 
dal lungo «knock-out», da cui si sta ripren- 
dendo a fatica. All'origine del braccio di fer- 
ro, le rivendicazioni salariali dei giornalisti, 
che.dopo vent'anni di professione guadagna- 
no circa un milione al mese, un terzo dei loro 
colleghi della carta stampata. Così hanno de- 
ciso di chiedere al loro datore di lavoro, lo 
stato, un allineamento sullo stipendio dei col- 
leghi della carta, oppure almeno un aumento 
del 25 per cento dall'anno prossimo. La si- 
tuazione è complicata dalla grave ipertrofia 
dell'azienda. 

Da qui, la controproposta: firmare un contrat- 
to della durata di due anni, che prevede sì un 
aumento del 25 per cento ai dipendenti, ma 
anche il licenziamento del 20 per cento del 
personale (sarebbe a dire circa 320 persone, 
niente di meno). Naturalmente l'offerta, che 
nell’ini&nzione dell'amministrazione avreb- 
be dovuto risolvere la crisi, non ha fatto che 
aggravarla: com!é ovvio, un sindacato non 
può ammettere di accettare un aumento di 
Stipendio sulla pelle di 320 impiegati «elimi- 


|. TRIESTE Piazza Goldoni, 10° 


Tel. 734333 


nati». Il problema, come si vede, è molto in- 
garbugliato. i I, s 
Parlandone con Roman Frister, corsivista di 
«Haaretz» (il «Le Monde» di Tel Aviv) e uomo 
di punta del sindacato dei giornalisti della 
carta stampata, di cui ha firmato l’ultimo van- 
taggioso contratto, è emerso tutto l'imbaraz- 
zo che questi colleghi, in particolare se impe- 
gnati sindacalmente, provano nei confronti 
degli altri. 

«E” evidente che alla radiotelevisione c'è 
molta gente che lavora ben poco. Del resto, 


“l’azienda doveva pensarci prima. Una volta 


che l’ipertrofia c'è, è difficile cancellarla con 
un colpo di spugna. E’ anche evidente che i 
giornalisti radiotelevisivi che producono 
davvero dovrebbero essere pagati come noi, 
anche se da parte della carta stampata c'è 
stata ben poca solidarietà nei loro confronti. 
Tutti se la prendono con l'esuberanza di per- 
sonale. I 

«Ma alla radio e alla tv ci sono anche molti 
giornalisti che lavorano come e più di noi, e 
almeno altrettanto bene. E a questi colleghi, 
chi ci pensa? Perciò, personalmente sono fa- 
vorevole a una ristrutturazione, ma contrario 
all’appiattimento dei ruoli: chi fa il giornalista 
deve essere pagato come tale e chi non lo fa 
deve uscire dalla categoria». Sembra faci- 
lex. 


ice disentire! 


Tel. 27903 


PORDENONE Piazza C. Costan 


NEI TRIBUNALI SVEDESI 


Il computer giudica 


Ma i diritti dell’imputato restano tutelati 


STOCCOLMA — Dal primo 
gennaio dell’anno prossimo i 
giudici svedesi giudicheran- 
no col computer i reati mino- 
ri: l'ente statale Tribunali e 
Giustizia, autorizzando. il 
nuovo strumento giudiziario 
ha assicurato che studi e 
prove compiuti negli ultimi 
due annì hanno ampiamente 
dimostrato che i diritti degli 
imputati rimangono immutati 
con il sistema computeristi- 
co che assicura notevoli van- 
taggi in parecchi campi tra 
cui la rapidità dei procedi- 
menti. 

In pratica, sono state imma- 
gazzinate nella memoria di 
un computer nazionale tutte 
le sentenze emesse da alcu- 
ni anni a questa parte relati- 
vamente a reati punibili sino 
a tre anni di carcere, più i re- 
lativi appelli e le sentenze ri- 
sultanti: per ogni processo è 
stata memorizzata l’intera 
casistica condensata in due- 
centodiciotto punti, riportanti 
tutto ciò che può evidenziar- 


si in un giudizio del genere, 
dal fatto che ha portato all’in- 
criminazione e le relative 
circostanze, sino ai dettagli 
personali di chi l'ha compiu- 
to. 

Un lavoro di cesello, insom- 
ma, che facilmente permette 
di sapere quale è stata la 
prassi più comune nel giudi- 
care, quali le discordanze e 
perché e, dal momento poi 
che. i tribunali  d’appello 
emettono sovente giudizi si- 
mili, ecco che un giudice di 
prima istanza può usare le 
informazioni per conoscere 
come sarà probabilmente il 
giudizio di chi verrà chiama- 
to a giudicare il suo operato. 
Studi e prove hanno inse- 
gnato che la conoscenza di 
tutti questi dati finisce per 
portare a sentenze più egua- 
li, più giuste insomma, con 
tra l’altro un minor numero 
di appelli, visto che così, già 
in prima istanza, si può sen- 
tenziare in modo ottimale. 
Con il nuovo sistema, in oc- 


casione della fase istruttoria, 
il giudice, rispondendo ai 
duecentodiciotto quesiti ba- 
se e inserendo le risposte 
nel computer, può facilmen- 
te sapere quale è stata negli 
anni la prassi per un proce- 
dimento consimile, il conte- 
nuto delle sentenze emesse 
e così via, trovando gli ele- 
menti per emettere rapida- 
mente un giudizio in linea 
con la prassi comune. 
Questo sistema, afferma 
l'ente statale, diminuirà di 
parecchio il rischio di errore 
e quindi la responsabilità del 
giudice che però, e questo lo 
si dice ben chiaro, può sem- 
pre emettere un giudizio 
completamente diverso dal 
responso. del computer, il 
che garantisce i diritti degli 
imputati. 

Gli esperti sono del parere 
che per il momento il nuovo 
sistema sarà un vero e pro 
prio strumento di aiuto giudi- 


ziario, 
[Marcello Bardi] 


DIMAGRIRE IN CENTIMETRI | 
SOLO DOVE VUOI TU 


4A 


ventre 


cosce e fianchi 


glutei 


CON IL METODO SVIZZERO TPM 
(THERMO PHISICAL METHOD) L’UNICO 
IN GRADO DI FORNIRTI LA GARANZIA 
SCRITTA SUI RISULTATI CHE OTTERRAI 


TELEFONA al 732457 


Hi 


LINEA PROGRAMMATA: 


TRIESTE - Via P.L. da Palestrina 3 


Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 20 - Venerdi dalle 10 alle 14 


CONSULTAZIONE GRATUITA 
E SENZA IMPEGNO 


amplifon. 


7. UDINE Via Crispi, 49 
(P.zza Ospedale Vecchio) 


Tel. 204410 


‘gruppoampifon 


LE 


interni 
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MURATORE A SAVONA 


Strangola e poi spara |Marco Fiora è vivo 


Ammazza le figlie della convivente e si barrica sul tetto 


SAVONA — Un muratore di 
42 anni, Franco Perini, resi- 
dente a Dego ma abitante 
con una donna domiciliata 
nel centro di Cairo Montenot- 
te, una cittadina nell'entro- 
terra di Savona, ha ucciso, 
nel corso della notte tra ve- 
nerdì e sabato le due figlie 
della sua compagna, Monica 
e Nadia Olivieri, rispettiva- 
mente di 16 e 20 anni. 
L'uomo, dopo il duplice omi- 
cidio, si è barricato sul tetto 
del palazzo, alto otto piani, 
da dove ha cominciato a mi- 
nacciare di gettarsi nel vuo- 
to. 

Perini ha insistito in questo 
suo atteggiamento, che ha 
mantenuto senza interruzio- 
ne, nonostante i tentativi di 
mediazione del parroco di 
Cairo Montenotte, don Pa- 
squale Ottonello e degli altri 
rappresentanti delle forze 
dell’ordine che hanno tenta- 
to inutilmente di catturarlo. 
La vicenda era cominciata 
nel cuore della notte di ve- 
nerdì quando, poco prima di 
mezzanotte, Franco Perini si 
era introdotto nell’apparta- 
mento della convivente, Til- 
de Tarditi, di 42 anni. 

La donna, venerdì sera, era 
uscita con un amico. Perini 
ha trovato a casa la figlia 
della convivente, già a letto e 
assopita. L'ha aggredita e 


Franco Perini osserva la folia dall’alto del tetto sul quale si è rifugiato. 


l'ha strangolata e, secondo 
quanto è emerso nel corso di 
un colloquio a distanza tra 
l'assassino e gli inquirenti, 
avrebbe anche tentato di vio- 
lentare la ragazza. 
Successivamente l'uomo, 
armato di fucile, si è seduto 
nella cucina dell'alloggio ed 
ha atteso il ritorno della con- 
vivente. 

Poco prima delle 3 è rientra- 
ta Nadia Olivieri che era sta- 
ta accompagnata al portone 
dal fidanzato dopo una sera- 
ta trascorsa in discoteca. 
Entrata in casa, è stata colpi- 
ta da una fucilata al fianco, 


ha tentato di sottrarsi alla fu- 
ria omicida dirigendosi ver- 
so la stanza da letto, ma è 
stata finita con un colpo di fu- 
cile alla nuca. 

A quel punto Franco Perini 
ha tentato di riarmare il fuci- 
le, ma inutilmente. Poi, forse 
temendo di essere scoperto 
dai vicini, ha gettato l'arma 
sul balcone e si è nascosto 
sul tetto del condominio. 

La strage è stata scoperta da 
Tilde Tarditi poco prima del- 
le 4 quando la donna è rien- 
trata a casa. E' stato dato 
l'allarme e sono scattate le 
indagini. 


Inizialmente gli inquirenti 
hanno pensato che Franco 
Perini si fosse allontanato a 
bordo di un'auto e hanno 
compiuto una serie di battute 
alla periferia di Cairo. Nelle 
prime ore della mattinata di 
ieri lo hanno però scoperto 
sul tetto del condominio dal 
quale il muratore aveva lan- 
ciato alcune monettine su 
una pattuglia di carabinieri 
che si trovava di piantone 
davanti al portone. 

E' cominciata a quel punto — 
erano quasi le 7 — la lunga 
serie di trattative tra gli in- 
quirenti e l'omicida. Franco 


Perini ha respinto nel corso 
della giornata tutti i tentativi 
di mediazione così come so- 
no andate a vuoto le opera- 
zioni di cattura da parte dei 
carabinieri 

Sul posto, come si diceva, 
anche il parroco di Cairo il 
quale conosce da anni Fran- 
co Perini, ma anche questo 
intervento non ha sortito ef- 
fetto alcuno. 

Franco Perini, un artigiano 
edile molto noto nel Cairese, 
non aveva mai dato in prece- 
denza segni di squilibrio né 
era conosciuto come perso- 
na violenta. Era anzi molto 
stimato per la sua capacità 
lavorativa ed ilbuon caratte- 
re. 

La relazione tra Perini e Til- 
de Tarditi durava da alcuni 
anni, ma ultimamente pare si 
fosse raffreddata. 

La donna aveva anche mani- 
festato l'intenzione di inter- 
rompere questo rapporto ed 
aveva suscitato la reazione 
dell’uomo. 

Nei giorni scorsi tra i due ci 
sarebbe anche stata una vio- 
lenta lite, sfociata in una de- 
nuncia presentata ai carabi- 
nieri di Cairo da Tilde Tarditi 
che aveva segnalato di esse- 
re stata minacciata di morte 
dall'uomo. 

La scorsa notte è esplosa, 
improvvisa, la tragedia. 


FOTO AI GENITORI 


Il bimbo di 7 anni ancora In 


.. 


Ilpiccolo Marco rapito. il 2 marzo in una foto d’archivio. 


TORINO — Marco Fiora il 
bambino di sette anni, rapito 
il 2 marzo di quest'anno sulla 
collina torinese e tuttora in 
mano ai suoi sequestratori, è 
vivo. Lo ha dichiarato ieri se- 
ra il padre Gianfranco Fiora. 
«Nelle settimane scorse — 
ha detto il commerciante, ti- 
tolare di un'autorimessa e di 
una panetteria gestita con la 
moglie — abbiamo ricevuto 
la prova che Marco è vivo. Ci 
sono state fatte recapitare 
delle fotografie. In esse si 
vede mio figlio». 

«Abbiamo delle prove — ha 
aggiunto Gianfranco Fiora — 
che Marco è vivo. Speriamo 
di risolvere la situazione. Il 
bambino mi è apparso cre- 
sciuto. E’ nell’età dello svi- 
luppo». 

Marco Fiora era stato seque- 
strato la mattina del 2 marzo 
mentre veniva accompagna- 
to dai genitori a casa di co- 
noscenti, i quali, a sua volta 
lo avrebbero accompagnato 
a scuola. 

Sconosciuti bloccarono il 
«Fiorino» guidato dal com- 
merciante, in strada del 
GCartman. l banditi aggrediro- 
no sia Fiora che la moglie e 
strapparono dalle loro brac- 
ciailbimbo. 

Il 6 marzo i Fiora chiesero il 
silenzio-stampa che fu inter- 
rotto soltanto in occasione di 


mano al rapitori 


una serie di appelli da parte! 
di Gianfranco Fiora. 1 
Anche l’arcivescovo di Tori 
no, cardinale Anastasio Bal! 
lestrero, attraverso il giorna-, 
le diocesano, il 12 aprile, fe 
ce un appello ai rapitori pel, 
la liberazione di Marco. 
Nelle prime settimane deli 
sequestro a casa Fiora giu, 
sero numerose telefonate, la' 
maggior parte di «sciacalli» 
che intendevano speculare, 
sul dramma della famiglia. * 
Fu difficile, quindi, per Gian, 
franco Fiora riuscire a capire: 
se l'interlocutore fosse real 
mente l’emissario della ban 
da. Ci fu, comunque, un con 
tatto. 

Nei mesi scorsi i banditi fe; 
cero pervenire al commer: 
ciante una fotografia «Pola* 
roid» in cui era ritratto ! 
bambino. Nel frattemp9 
Gianfranco Fiora aveva chie: 
sto l'assistenza di un legale: 
Subito dopo il sequestro il 
padre di Marco aveva inutil* 
mente aspettato un contatto 
coni sequestratori e alla fine. 
decise di rivolgersi ai rapito: 
ri con un appello pubblicato 
sulla «Stampa». «Speravo; 
ma mi ero illuso, che questa 
brutta storia potesse già eS7 
sere finita — scrisse Gian; 


franco Fiora — solo un ricor 


do da cancellare. Il vostro sk 
lenzio invece mi uccide». 


SVP 
Magnago, 
dodicesima 
presidenza 


MERANO — Silvius Magna- 
go è stato rieletto a grande 
maggioranza per la dodice- 
sima volta alla presidenza 
della Suedtiroler Volkspar- 
tei. 

Ha ottenuto 1455 voti su 1650 
votanti, pari ad una percen- 
tuale dell’88,18%. Trentacin- 
que voti sono andati al sena- 
tore Riz e 22 a Bruno Hosp, 
segretario organizzativo del 
partito. Il temuto suffragio di 
schede bianche è stato anco- 
ra una volta evitato. 

Subito dopo l’elezione Ma- 
gnago visibilmente commos- 
so ha detto: «Non avrei pen- 
sato in un risultato così pie- 
no. Sono molto soddisfatto; è 
il più bel regalo della mia ul- 
tima presidenza. 

In precedenza, replicando 
agli interventi dei delegati, 
aveva affermato che è diven- 
tato ormai di moda all’inter- 
no del partito di dare la Svp 
gravemente ammalata, ma 
questo non corrisponde a ve- 
rità. 


della stagione sciistica. 


IN CELLA PER GLI ELENCHI GONFIATI 


Ogni doppietta contata quattro volte |] «vinti» contrattaccano 


ha inguaiato il vertice Italcaccia 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Gli anticaccia esultano. 
Un'associazione di cacciatori è stata 
decapitata d’un sol colpo perché, se- 
condo il mandato di cattura firmato dal 
giudice istruttore Angelo Gargani, l’e- 
lenco degli iscritti sarebbe stato molti- 
plicato per quattro al fine di giustificare 
le richieste di contributi e sovvenzioni 
inoltrate al ministero dell’agricoltura. 
Secondo le indagini svolte dai carabi- 
nieri del Reparto operativo il presiden- 
te, il segretario generale e gli altri tre 
componenti il consiglio di amministra- 
zione dell'Associazione italiana della 
caccia (Italcaccia) dal 1979 al 1984, a 
fronte di una media annua di tremila 
iscritti, avrebbero inviato al ministero 
elenchi «gonfiati» in cui gli iscritti sali- 
vano addirittura a quota 120 mila. 

| finanziamenti più recenti ammonte- 
rebbero a un miliardo e mezzo, ma di 
settecento milioni non si avrebbe alcun 
giustificativo di spesa. In sostanza, sa- 
rebbero stati incamerati dai cinque 
«per ragioni di loro ufficio». 

Non solo: sembra che con i fondi dell’|- 
talcaccia — la cui sede è in piazzale 


Roma, continua l’allarme per il Tevere 


ROMA — Nell’ultima ora è nettamente migliorata la situazione del maltempo a Roma e nel Lazio, dopo i violenti nubifragi dei giorni 
scorsi che hanno creato nella capitale situazioni di grave disagio. Alla periferia di Roma si era addirittura temuto lo straripamento del 
Tevere, che la scorsa notte ha raggiunto nel centro il livello massimo di 11 metri (nella foto vediamo la situazione a Ponte Milvio ieri 
mattina). Tempestivo l’intervento di rimozione di un centinaio di roulottes del campo nomadi di ponte Marconi, minacciato dalle acque 
del fiume, e lo sgombero di 500 alunni da una scuola allagata. Danni ingenti si registrano a Catanzaro dopo le grandi piogge che ne 
hanno devastato il fragile apparato produttivo. Nel Veneto, grazie alle abbondanti nevicate, si profila invece un’apertura anticipata 


Clodio 1, proprio di fronte al palazzo di 
giustizia — i cinque avrebbero pagato 
le bollette dell'Enel e della Sip relative 
ai consumi effettuati nelle rispettive 
abitazioni private. Per gli anni dal 1985 
al 1987 sono in corso ulteriori accerta- 
menti. 

Nel carcere di Regina Coeli, in attesa di 
essere interrogati dal giudice, sono fini- 
ti l'avvocato Aristide Guerriero Milioni, 
57 anni, presidente dell’Italcaccia, abi- 
tante invia Panattoni 177 e con studio in 
via Desso 29; Tommaso Urbani, 63 anni, 
segretario generale, pensionato stata- 
le, via della Giustiniana 69; Achille 
Scarpitti, 54 anni, assicuratore, via San- 
ta Croce in Gerusalemme 91; Rodolfo 
Girotti, 57 anni, proprietario di una tipo- 
grafia, via Lucilio 70; Giorgio Martini. 61 
anni, gioielliere, via Papiniano 42. Tutte 
persone stimate e insospettabili, ora 
accusate di truffa aggravata, peculato e 
falso in atto pubblico. 

Lo scandalo è grosso. Il vertice dell’Ital- 
caccia avrebbe infatti escogitato un 
vecchio, ma sempre funzionante trucco 
per ingrossare artificialmente l’elenco 
dei soci: il ricorso dell’elenco telefoni- 
co. Vale a dire l'inserimento negli orga- 
nici dell’associazione di nominativi di 


gente che ingvita sua non ha mai im- 
bracciato una doppietta né sparato a un 
uccello o a una lepre. 

l carabinieri hanno contattato molti pre- 
sunti soci dell’associazione scoprendo 
non solo che non sapevano nemmeno 
l’esistenza della stessa Italcaccia, ma 
che addirittura erano contrari all’eser- 
cizio dell’attività venatoria. Venerdì so- 
no scattate le manette. 

leri nella casa degli arrestati nessuno 
ha voluto parlare con.i giornalisti, salvo 
la moglie di Rodolfo Girotti che ha detto 
solo: «Che cosa penso di questa storia? 
Si sa che nella vita ci sono rivalità, invi- 
die, cattiverie. Di più non mi faccia di- 
re». 

Soltanto la figlia di Tommaso Urbini.si è 
lasciata un po’ andare. Al telefono ha 
detto: «Mio padre è una bravissima per- 
sona. Ha 63 anni e per difendere la cac- 
cia si è beccato due infarti. L'hanno 
messo in mezzo, poveraccio, in questo 
casino che è successo. Per trent'anni 
papà ha lavorato come impiegato al mi- 
nistero della difesa, sempre benvoluto 
da tutti. Lui ha solo la terza media, ma è 
molto intelligente e conosce tutte le leg- 
gi. lo non so come sia entrato nell’Ital- 
caccia, 


NUCLEARE, DOPO IL REFERENDUM 


E accusano i politici di aver «amplificato» la portata del voto ù 


Inchiesta di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — L'arma segreta de- 
gli sconfitti nel referendum 
sull'energia. nucleare è un 
articolo pubblicato dalla rivi- 
sta inglese «Nature» in otto- 
bre. Un'analisi dell’ufficio di 
statistica e di osservazione 
della popolazione ha dimo- 
‘strato, che fra il 1959 e il 1980 
attorno a 15 impianti nucleari 
inglesi non c'è stato un au- 
mento dei casi di cancro. An- 
zi le morti per tumore sono 
state meno di quelle regi- 
strate nelle aree di parago- 
ne. La regola è contraddetta, 
con scarti lievi, da tre ecce- 
zioni (Ieucemia nel gruppo di 
età da 0 a 24 anni, morbo di 
Hodjkin e mieloma multiplo 
negli adulti), ma l'esiguità 
delle cifre non permette di 
stabilire con certezza asso- 
luta se sono provocate dal- 
l’irradiamento delle centrali 
oppure da altre cause socio- 
economiche o ambientali. 
Una tabella di questo studio, 
quella che metteva in rilievo 
le eccezioni negative, fu cita- 
ta da uno studioso vicino ai 
«verdi» durante la conferen- 
za nazionale sull'energia a 
sostegno della tesi antinu- 
cleare., Adesso gli amici del- 
l'atomo riprendono in mano 
quelle cifre per dimostrare 
che avevano ragione, che la 
campagna per i referendum 
è stata pesantemente segna- 
ta dall’emotività e da citazio- 
ni di cifre «distorte» o parzia- 
li. 

L'Italia secondo una defini- 
zione di Giovan Battista Zor- 
zoli, ex consigliere di ammi- 
nistrazione dell’Enea e libe- 
ro docente di fisica del reat- 
tore nucleare, di fronte. alla 
prima prova, cioè Cherno- 
byl, «mette il nucleare fra pa- 
rentesi perché è una tecno- 
logia a rischio potenziale 
esattamente come altre tec- 
nologie avanzate della so- 
cietà moderna, per esempio 
le biotecnologie e l’intelli- 
genza artificiale». Il governo 
si concede una pausa di ri- 
flessione. Nel frattempo VE- 
nel compra il 15 per cento 
dell'energia elettrica che gli 
serve dalla Francia e dalla 
Svizzera. Questo significa 
che in Provenza cinque cen- 
trali nucleari della dimensio- 
ne di quella in costruzione a 


Il responso dell’8 novembre, il blocco delle 
centrali di Montalto e di Trino significano il «De 
profundis» del nucleare? Ma è possibile per un 
paese industriale avanzato uscire dalla 
produzione di energia con la fissione dell’atomo? 
A questi temi viene dedicata la seguente 


inchiesta. 


Montalto di Castro lavorano 
solo per l’Italia. | francesi, 
per ora, vendono volentieri. 
Hanno più energia del ne- 
cessario. Ma siccome i con- 
sumi elettrici crescono rapi- 
damente in tutto l'Occidente 
‘avanzato e ricco, non è detto 
che anche in futuro siano 
così generosi. 

A questa previsione si deve 
aggiungere il deficit stimato 
per l’Italia nel 1995 e cioè 7- 
8000 megawatt, l'equivalen- 
te di quattro centrali come 
Montalto o di circa dieci del- 
la potenza di Caorso. Biso- 
gnerebbe partire subito con 
la costruzione di nuovi im- 
pianti. «Il problema è del- 
l'oggi — si scalda il deputato 
repubblicano Felice Ippolito 
— e non del domani, perché 
il tempo medio per la costru- 
zione di un impianto nuclea- 
re o carbone è di 10-11 anni. 
Trasferendolo in termini le- 
gislativi, siamo in una mate- 
ria che dovrebbe essere de- 


cisa decreto per decreto. 
Mentre i reattori nuovi (ndr. 
a sicurezza intrinseca) po- 
trebbero venir buoni per il 
2010, non prima». 

Urge un nuovo piano energe- 
tico. Ma intanto si decide di 
bloccare tutto. Le dichiara- 
zioni di Goria al Senato han- 
no messo in allarme buona 
parte del mondo scientifico 
italiano, e in particolare ifisi- 
ci da sempre contrari all'uso 
dell'atomo per la guerra ma 
favorevoli al suo sfruttamen- 
to pacifico. Renato Ricci, 
presidente della società ita- 
liana di fisica, teme che sia- 
no il preludio di una fuoriu- 
scita strisciante dal nuclea- 
re: «Il piano energetico biso- 
gnerà pur farlo. Non lo si può 
pregiudicare con decisioni 
precedenti. Non credo che si 
possa dire che restiamo nel- 
lo sfruttamento dell'energia 
nucleare sospendendo Trino. 
e mettendo in cassa integra- 
zione a Montalto non solo gli 


cosa stava accadendo all'interi 


vicina 


operai, ma la stessa centra- 
le». Il governo, secondo Rie: 
ci, ha «amplificato la portat@ 
del voto». dh; 
Il distacco fra politici e uomi# 
ni di scienza è tangibile..Il 
presidente della Società ita? 
liana di fisica li accusa di 
aver «snobbato la conferen< 
za nazionale sull’energia»» 


Più in generale rimprovera'a. 


‘tutta la classe politica di aver, 


contribuito «a rendere pre 
caria la credibilità del mon”; 
do scientifico italiano, con UN. 
abbassamento del livello di 
fiducia del paese in due isti”, 
tuzioni importanti». Lt 


Enrico Amaldi ci scherza sU| 
dando sfogo a un sarcasm9» 
amato: «Facciano pure ant” 
dare l'industria italiana coM 
il vento. Ci rivedremo fr4 
venti anni». Per Carlo Befs 
nardini in Italia «tutto il patrty 
monio tecnico è considerat® 
una sorta di posticcio». ti 


Che fare allora? Marin9; 
Mazzini, professore all'Un” 
versità di Pisa, di analisi de: 
gli incidenti degli impianti 
nucleari, invoca l’«individua; 
zione di standard uniform! 
per la protezione dell’uom0 
e dell'ambiente e di standard 
minimi per gli impianti nU” 
cleari come succede già N 
Canada, Usa, Olanda e perfi? 
no in Argentina». «Nella s' 
tuazione attuale di incerteZ” 
za — annota polemicament@: 
— si oscilla fra i limiti di 099" 
molto alti, e quindi inaccetta 
ti e inaccettabili, e la tendeN* 
za a essere più realisti de 
re». Fatta questa operazi0» 
ne; le centrali italiane dim0* 
streranno di avere tutte 

carte in regola. «L’irradia? 


zione di Montalto — spieg@ 
— è di un milliem all’ann9 
più o meno la dose che si 4% 
sorbe per via dei raggi 00° 
smici in un volo da Pisa a RO 
ma. Certo infinitamente m@s 
no di quella osservata dall? 
studio sulle centrali ingleS! 
che in alcuni casi come Se! 
lafield è di alcune centinai@ 
di millirem all'anno». n 


E le energie rinnovabili? 
«Sono marginali» taglia COf° 
to Ricci. Uno studio dell’8' 
ha rivelato che nel mond® 
coprono il fabbisogno ene 
getico diun solo giorno del 
l’anno. 

(1- continua) 
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Polo Diesel 1300: un risparmio nel rispar- 
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D'Annunzio: «Svegliatevi, viennesi!» 
ROMA — Una raccolta di volantini che Gabriele D'Annunzio lanciò nel suo famoso volo su Vienna durante 


la prima guerra mondiale è stata venduta all’asta a Roma. Messa all’incanto al prezzo base di 150 mila 
lire dalla «Italphil», una ditta specializzata nella vendita di oggetti da collezione, ha suscitato molto 


interesse tra i concorrenti ed è stata contesta accanitamente, quintuplicando la quotazione con 
l’aggiudicazione a 830 mila lire. La raccolta è composta da cinque differenti manifestini: tre in lingua 
italiana, sucarta avente come sfondo una grande bandiera tricolore; uno in tedesco, anch'esso con 
bandiera; e un altro, infine, su semplice carta bianca. Su uno dei volantini (nella foto) è visibile l’autografo 
del poeta-soldato e degli altri piloti protagonisti del raid che, per la sua audacia, suscitò clamore in tutto il 


mondo. 


zione. 


letano. 


NAPOLI — C'è una storia di emarginazione e 
di solitudine dietro la vicenda di Jolanda, la 
lagazza di Grumo Nevano, in provincia di 

lapoli, che a 19 anni si è accorta di essere 
Sieropositiva all'Aids dopo averne trascorsi 
Otto nell'inferno della droga e della prostitu- 


La paura di contrarre il terribile male che ha 
già stroncato la giovane vita di una sua ami- 
ca l’ha riportata per il momento sulla strada 
della disintossicazione e della riabilitazione. 
Ma ci si chiede se ciò sarà possibile nella 
squallida realtà sociale dell'hinterland napo- 


«Ho una paura tremenda — dichiara la gio- 
Vane, che chiede al cronista di mantenere il 
più assoluto riserbo sulle sue generalità — 
hon solo per me, ma anche per coloro ai qua- 
liposso aver trasmesso la terribile malattià e 
che magari oggi possono contagiare anche 
Mogli e figli. Continuo ad avere rapporti con 
gli uomini, ma solo i tossici — aggiunge — 
berché loro non mi respingono e comunque 
benso che abbiano il destino già segnato». 

La storia di Jolanda (un nome convenzionale: 
a salvaguardia del suo anonimato) comincia 
Otto anni fa a Grumo Nevano; lo stesso paese 
in cui nella primavera dell’86 una donna si 
tolse la vita per il dramma di avere cinque 


NELL’HINTERLAND NAPOLETANO 
Una tragedia di umana follia: 
a 19 anni tra droga e Aids 


figli tossicodipendenti. Jolanda, allora undi- 
cenne, stanca dell’emarginazione che senti- 
va all’interno della sua numerosa famiglia 
(genitori e quindici figli, l’ultimo affetto da 
mongolismo), con quattro fratelli che comin- 
ciavano a darsi ai primi furtarelli, decise di 


lasciare l'appartamento nel rione di case po- 


polari alla periferia del paese. 

Va a vivere tra il sottobosco umano che fre- 
quenta i sottopassaggi e gli ambienti della 
stazione centrale. E qui, in questo ambiente 
da bassifondi umani, si dà alsuo primo uomo 
per comprarsi abiti alla moda, a poco meno 


di 11 anni, e finisce col fare la conoscenza 


prima dello spinello e poi delle droghe pe- 
santi. Poi è un continuo precipitare 

A 14 anni il primo arresto per porto e deten- 
zione di arma e tentata rapina; ne seguiran- 
no altri otto fino alla primavera del 1987, 
quando nel carcere di Eboli la sottopongono 
ad accertamenti dai quali risulta essere sie- 
ropositiva all'Aids. È ce 

Da qualche tempo Jolanda si era legata a un 
giovane non tossicodipendente, del quale 
era rimasta incinta due volte (un primo abor- 
to spontaneo al settimo mese, forse diretta- 
mente legato alla sieropositività; un altro al 
terzo, su consiglio dei medici) e che ora l’ha 
lasciata per un'altra. 


PROGETTI A ROMA 
E dallo zoo nascerà così 
una «casa per animali» 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Animal House» fi- 
hora era soltanto il titolo di 
Un film comico-demenziale 
con John Belushi. Ma po- 
trebbe diventare, e nel giro 
di soli due anni, il modello 
romano di una: nuova area 
attrezzata per ospitare ani- 
mali, una struttura all’avan- 
guardia mondiale destinata 
a sostituire gli zoo tradizio- 

i nali. 

| Il suo scopo dovrebbe esse- 
re — spiega lo zoologo Carlo 
Consiglio, animatore di tante 
organizzazioni. ambientali- 
Stiche — quello di conserva- 
re nello spazio più. ampio e 
helle migliori condizioni pos- 
Sibili gli animali attualmente 
ospiti del giardino zoologico 
di Roma, animali che nella 
Stragrande maggioranza dei 
Casi, non è più possibile 
reinserire nel loro ambiente 
naturale. ; 
Così gli ambientalisti, nemici 
Qiurati dei tradizionali giar- 
dini zoologici, si sono con- 
Vertiti alla. filosofia delle 
animal house», le «case per 
animali». «Non si può — dice 
ancora Carlo Consiglio — 
Chiudere semplicisticamen- 
te gli zoo, come è stato fatto 
a Torino, vendendo i rinoce- 
onti allo zoo di Zagabria e i 
leoni a un circo». 
Né si può pensare di rimette- 
Te gli animali, spesso nati e 
Sempre cresciuti in cattività, 
Nel Joro ambiente naturale, 
dove difficilmente sopravvi- 
Verebbero perché per esem- 
Pio, j carnivori hanno perdu- 
to l'abitudine a cacciare. 
l'«animal house» dovrebbe 
anche servire come ricovero 
Sei molti animali selvatici 
Provenienti da giardini zoo- 
logici che chiudono, e seque- 
Strati a chi li detiene illegal 
Mente, o importati illegal- 


mente e perciò bloccati alle 
dogane o anche dei selvatici 
protetti dalla legislazione 
italiana sulla caccia e feriti 
da bracconieri. 

Ma queste nuove strutture 
sarebbero soltanto la ripro- 
duzione chiave più moderna 
e più «morbida» dei vecchi 
giardini zoologici? Gli am- 
bientalisti giurano di no e nel: 
piano che hanno presentato 
al Comune di Roma preve- 
dono per la loro «animal 
house» l'esclusione più rigi- 
da del pubblico non specia- 


lizzato, perché le nuove 
strutture dovrebbero essere 
dei centri di ricerca, quindi 
visitabili solo per motivi di 
studio e con un apposito per- 
messo. 

Oggi cinema e televisione ol- 
tre che — per i più fortunati 
economicamente — qualche 
viaggio esotico hanno can- 
cellato le ragioni che nel se- 
colo scorso portarono alla 
nascita dei giardini zoologi- 
ci: far vedere a' tutti quello 
che nel loro ambiente natu- 
rale solo personaggi come 
Livingstone o Stanley aveva- 
no la possibilità di vedere. 
Chiuso al pubblico, il «nuo- 
vo» giardino zoologico po- 
trebbe essere portato ben al 
di fuori delle città (a Roma 
oltre il raccordo anulare) 
permettendo agli animali 
conservati di avere più spa- 
zio a disposizione. Questo, 
per i promotori dell’iniziati- 
va, porterebbe anche il van- 
taggio non. secondario di 
rendere disponibile l'area 
occupata a Roma dall'attua- 
le Giardino zoologico: non 
da abbandonare, ma da uti- 
lizzare per la nascita di quel 
famoso Museo di storia natu- 
rale che colmerebbe una la- 
cuna grave della capitale. 
Nei vari edifici dell’attuale 
Giardino zoologico dovreb- 
bero così essere esposte le 
collezioni naturalistiche de- 
gli istituti universitari, da 
sempre invisibili al pubblico, 
o altre raccolte del genere, 
come la più grande collezio- 
ne di conchiglie del mondo. 


L'attuale «casa degli elefan- 
ti» diventerebbe invece un 
padiglione di audiovisivi, da 
cui il pubblico potrebbe ve- 
dere «in diretta» il comporta- 
mento degli animali ospitati 
dalla «animal house»: quelli 
in transito e quelli apparte- 
nenti a specie minacciate di 
estinzione, 


Li 


La nostra cara mamma 


Stefania Segvic 
vedi Blasevich 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, le 
nuore, le nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Partecipa al dolore: famiglia 
GESMUNDO. 


Trieste, 29 novembre 1987 
TOTI NOIE NEI SEL IIC 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Bruno Ziodato 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 

I familiari 
Trieste, 29 novembre 1987 
TZ PE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lucio Paoletti 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
alloro grande dolore. 

Un ringraziamento particolare 
ai propri collaboratori e alla cit- 
tadinanza roiapese. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata nella Chiesa dei Car- 
melitani di Gretta lunedì 30 alle 
ore 18.30. 


Trieste, 29 novembre 1987 
LIERNA RI IATAZENDI 


I familiari del 
DOTT. 


— Bruno Marchiò 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 29 novembre 1987 
RIZZI TEZZE ELSE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Anna Ukmar 
in Mattiassi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
venerdì alle ore 18.30 nella 
Chiesa S. Francesco in via Giu- 
lia. 


Trieste, 29 novembre 1987 
T ANNIVERSARIO 


Albagloria Zotti 
in Zuliani 


Il marito, la figlia, il figlio, il ge- 
nero, la nuora, i nipoti ed i pa- 
renti tutti La ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 29 novembre 1987 
PIERONI TEO ILS CRT SIONI 


Giulio Viozzi 
verrà ricordato a tre anni dalla 
scomparsa con una Messa nella 
chiesa di Sant'Antonio Vecchio 
in piazza Hortis, il 30 novembre 
alle ore 18. 


La famiglia 
Trieste, 29 novembre 1987 
TESTINE II 


IX ANNIVERSARIO 


sa) CORTA 
Giacomina Giabhai 
I Tuoi cari Ti ricordano. 


Trieste, 29 novembre 1987 
eccessi e i ten] 


interni 
Li 


Il giorno 27 novembre, improv- 
visamente ha cessato di battere 
il cuore buono e generoso del 


DOTT. 


Antonio Valdemarin 


Medico Chirurgo 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LAURA, il fi- 
glio LIVIO con CLAUDIA, la 
figlia LIA con MAURIZIO, i 
fratelli NIVES, LILIANA con 
FRANCO e SILVANO con 
UMBERTA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, lunedì 30 c.m., alle ore 11 nel 
Duomo di Gradisca d'Isonzo, 
muovendo alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Civile di 
Udine. 


Udine-Gradisca d'Isonzo, 
29 novembre 1987 


Ciao. 


Nonno Tunin 


ricorderemo sempre il Tuo af- 
fetto e la Tua dolcezza: PAO- 
LO, ANTONELLA, PIERA, 
MARCO, GIOVANNI e GIU- 
LIA. 


Gradisca d'Isonzo, 
29 novembre 1987 


Partecipano al dolore i cognati 
GIUSTO e ALIDA BOSCHIN 
con ì figli LUCIO, LUIGI e ri- 
spettive famiglie. 

Gradisca d’Isonzo, 

29 novembre 1987 


FRANCO e MARIA GER- 
MANI unitamente ai figli sono 
fraternamente vicini a LAURA 
e ai familiari. 

Gradisca d’Isonzo, 

29 novembre 1987 


LEDA PIANI si stringe affet- 
tuosamente a LAURA nel do- 
lore per la perdita del caro ami- 
co 


DOTT. 
Antonio Valdemarin 


Gradisca d’Isonzo, 
29 novembre 1987 


Si associano al dolore dei fami- 
liari ROBERTO ed ENZA 
SCUBLA. 


Gradisca d'Isonzo, 
29 novembre 1987 


Le Collaboratrici PATRIZIA, 
BETTY, DANIELA e FABIA- 
NA sono vicine in questo mo- 
mento al dr. MAURIZIO ZA- 
NEI e famiglia per la perdita del 
suocero 


Antonio Valdemarin 


Trieste, 29 novembre 1987 


AURA FERMAN e figli parte- 
cipano al lutto dei familiari per 
la dipartita del 


DOTT. 
Antonio Valdemarin 


Gradisca d'Isonzo, 
29 novembre 1987 


LUIGI e MARINA sono vicini 
alla zia LAURA per la scom- 
parsa del caro zio 


Antonio Valdemarin 


Udine, 29 novembre 1987 


Ì 


E° mancato al nostro affetto 


Antonio Dell’Osto 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIOVANNA, la fi- 
glia MARY con il marito SIL- 
VIO, la nipote PATRIZIA con 
ANDREA, le sorelle, cognati, 
cognate, nipoti e parenti tutti. 
Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. DOMENICO VE- 
RONESE e al II Lungodegenti. 
I funerali seguiranno lunedì 30 
novembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re, 


Trieste, 29 novembre 1987 
TTRZZIAEY IT E 


RINGRAZIAMENTO 
La figlia di 


Gabriella Todeschini 
ved, Matera 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente desidera esprimere di 
cuore i più sentiti ringraziamen- 
ti a tutti coloro che hanno volu- 
to attestare affetto e stima alla 
madre di recente scomparsa. 
Una S. Messa di suffragio sarà 
celebrata sabato 5 dicembre alle 
ore 9 nella Chiesa dell’Immaco- 
lato Cuore di Maria in via S. 
Anastasio. 


Trieste, 29 novembre 1987 
VIETRI SORIA TESSERATI 


I familiari di 


Maria Carminati 
ved. Pesco 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 29 novembre 1987 
PIERSANTI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Raccar 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. 


Famiglia RACCAR 


Trieste, 29 novembre 1987 
ANTE EE TI 


LI 


E’ spirato in pace ilmio adorato 
zio 
CAV. 
Galliano Filippon 

T. Colonnello r. 

croce di guerra 
Nel ricordo del Suo altruismo, 
della Sua bontà e rettitudine e 
dell'immenso affetto elargitole 
ne dà l’annuncio a esequie avve- 
nutela nipote LILIANA. 
Un grazie particolare a SILVA- 
NA e DELY per le premurose 


cure. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Ciao zio: 
— CLAUDIO e TIZIANA 
Trieste, 29 novembre 1987 


Gli ex dipendenti della «G. 
STRANSIANI succ.» parteci- 
pano alla dipartita di 


Galliano Filippon 


già contitolare e amministrato- 
re della difta.. 


Trieste, 29 novembre 1987 


MARIA NOVELLA e LELIO 
con ALESSANDRO e DONA- 
TELLA sono vicini a LILIA- 
NA per la perdita del suo caro 
ZIO 


Galliano Filippon 


Livorno, 29 novembre 1987 


Li 


E? mancata la nostra cara 


Gisella Capun 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, la nuora, il nipote e parenti. 

I funerali seguiranno martedì l 
dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 29 novembre 1987 


I familiari di 


Mario Radovaz 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore, 


Trieste, 29 novembre 1987 


La figlia di 
Rosario Messina 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato in 
vario modo al grave lutto. 

Una messa sarà celebrata ve- 
nerdì 18 dicembre alle 18 nella 
Chiesa di Notre Dame de Sion. 


Trieste, 29 novembre 1987 


le n] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Olivio Obit 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Gorizia, 29 novembre 1987 
ERESIA RO INIRIS NR ET ZIE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari della compianta 


Isabella Rossi 
ved. Vaccaro 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano tutti i pa- 
renti, persone e amici che sono 
stati loro affettuosamente vicini 
in questa dolorosa circostanza. 


Trieste, 29 novembre 1987 
RIDE AIA SCI PRIZE FIERI STRO 


II ANNIVERSARIO 
Mia adorata mamma 


Maria Mogorovich 
sei sempre nel mio cuore, 
RITA 
Trieste, 29 novembre 1987 


29.11.1967 29.11.1987 


Nel triste anniversario della 
morte di 


Romano Pipolo 


con tanto rimpianto e l’affetto 
di sempre la moglie e i figli Lo 
ricordano a quanti Lo conobbe- 
ro e Lo stimarono. 


Trieste, 29 novembre 1987 
RETE IZZO 


II ANNIVERSARIO 


Ettore Leo 


Con immutato dolore. 
La moglie 


Trieste, 29 novembre 1987 
O INA IONI DI 


Li 


«Venite a me, voi tutti che siete 
affaticati e stanchi, e io vi darò 
riposo» (Mt. 11,28) 


«Ci ha lasciati dopo lunga malat- 


Basilio Sidoti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ITALIA, la figlia ADE- 
LIA con GIAMPAOLO, il fi- 
glio FRANCO con LAURA, le 
sorelle VINCENZA e LENA, i 
cognati, i nipoti, le zie e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particolare 
alla dottoressa BATTILANA. 

I funerali avranno luogo lunedì 
alle ore 12 con partenza da via 
Pietà direttamente per la Cap- 
pella del Cimitero dove verrà 
celebrata la S. Messa. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Partecipa al dolore con affetto 
la famiglia VARENGO. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Partecipano al dolore con affet- 
to le famiglie CESARATTO e 
CUTTIN. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Ciao 
Basilio 
zia EMMA, GILBERTO, TI- 


ZIANA e DARIO Ti ricorde- 
ranno sempre. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Si uniscono al cordoglio i cugini 
FRAGIACOMO, ATTINI, 
ASCIONE, PIACENTE. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Ciao 
Basilio 
ROMETTA, BRUNO, EUFE- 


MIA, GIANPAOLO e LU- 
CIANO. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Siamo vicine a ITALIA e figli: 
famiglie PITTONI e BOTTA. 


Trieste, 29 novembre 1987 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Vittorio Kalin 


Lo annunciano la moglie VIL- 
MA ei parenti tutti. 

I funerali partiranno lunedì 30. 
alle ore 12.30 dall’abitazione di 
via Ermada n. 14 per la Chiesa 
di S. Bartolomeo di Opicina. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Costernata si associa al lutto la 
famiglia LAUDATO. 


Trieste, 29 novembre 1987 
LESS IA PILATO PRE 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie SILVANA ringrazia 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al suo dolore per la perdita 
di 


Rino Borgnolo 


Trieste; 29 novembre 1987 
ETRE SOLITAIRE DETTI 


RINGRAZIAMENTO 


La sorella unitamente ai fami- 
liari ringrazia sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa del ca- 
ro 


Federico Glescic 
(Miro) 


Trieste, 29 novembre 1987 
avete avi n 


RINGRAZIAMENTO 
La sorella di 


Maria Erlach 


ringrazia quanti hanno parteci- 
pato al suo dolore, 


Trieste, 29 novembre 1987 
e ee ne n] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Fornarina Sanesi 
in Venier 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che sono stati loro vicini 
con sincero affetto per il grave 
lutto che li ha colpiti. 


Trieste, 29 novembre 1987 


I ANNIVERSARIO 


Lino Macovaz 
Moglie e figlio Ti ricordano. 


Trieste, 29 novembre 1987 
CSTEZISISDZT)i DOTE IE I TIT 


IT ANNIVERSARIO 


Federico Indrigo 


E’ tanto bello e dolce ricordarti 

e triste continuare a vivere sen- 

za di Te. 

Ti ricorda sempre con tanto af- 

fetto e infinito amore di sempre 
Tua moglie MARIA 


Trieste, 29 novembre 1987 
ISTE IE IONE 


1985 1987 


Agostino Ruggiero 


Ci manchi da due anni ma Sei 
sempre più vivo nei nostri cuo- 
ri. 

I Tuoi cari 


Trieste, 29 novembre 1987 
ZA ZII 


sj 


E? spirato dopo breve malattia 
il 
DOTT. 


Tiberio Gius 


Con infinita tristezza e rimpian- 
to lo annuncia la sorella ANNA 
MARIA. 

La cara Salma riposa nel Cimi- 


tero di Malosco (Trento). 


Trieste-Merano, 
29 novembre 1987 


Li 


E° mancato improvvisamente il 
nostro caro 


Glaudio Zulian 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, i fratelli, le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 30 
novembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1987 


NORINO, SANTINA, NORI- 
NA piangono il cugino 


Glaudio 


Trieste, 29 novembre 1987 


Partecipano al lutto: 
— GIORGIO, ARMANDO, 
RENZO, RINO, ALDO 


Trieste, 29 novembre 1987 


LI 


Si è spenta serenamente a 86 an- 
ni circondata dall'amore dei 
Suoi cari 


Rosa Plisko 
ved. Depangher 


Lo annunciano la figlia BRU- 
NA con il marito LIVIO TA- 
LAMINI e l’adorato nipote 
GIORGIO. 

I funerali seguiranno martedì 1 
dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 novembre 1987 
RIST ISS INI A ETENITE LS DTZS ARITSTA 


Se il seme non muore le piante non 
possono sbocciare 


Giovanni Gioccarelli 
4 novembre 1967 


Jolanda Gian 


Gioccarelli 
30 novembre 1975 


GIANFRANCO (Londra) 
ROBERTO (Trieste) 
LUIGI (Morfelden) 


Trieste, 29 novembre 1987 
-—TT——————6—_= 


I ANNIVERSARIO 


Vittorio Candotti 


Non è facile abituarsi alla Tua 
mancanza ma il Tuo ricordo mi 
aiuta a continuare perché sei 
sempre nel mio cuore. 
La moglie VALERIA 
e famiglia 
Trieste, 29 novembre 1987 
VARIA CIELI TERI NZERZI 


I ANNIVERSARIO 


Renato Gratton 


Ad un anno dalla dolorosa 
scomparsa Sei sempre nei nostri 
cuori. 
La moglie, 
i figli e i genitori 
Trieste, 29 novembre 1987 
(SETTE ZIE LITE SANZIO 


| -1 familiari di 


Pia Maddaleni 
ved. Novak 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 29 novembre 1987 
RIMETTE TSI ETA II 


III ANNIVERSARIO 


Giuseppe Giancimino 


Moglie, figli, nuore e nipoti Lo 
ricordano con affetto. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Li 


Il nostro caro papà e marito 


Marino De Silvestro 
non è più. 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, i fratelli, la so- 
rella, i cognati, le cognate, i ni- 
poti e parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno lunedì 
30 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Partecipano al lutto della fami- 

glia: 

— i cognati CONTRI, MAR- 
TINI 

— la nipote SUSANNA 


Trieste, 29 novembre 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
ABRAMI. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Li 


Il 27 novembre si è spenta sere- 
namente 


Lucia Jaworska 
in Perini 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ERNESTO, le figlie 
MARISA e CLARA, i generi 
SERGIO e CARLO, i nipoti 
FABRIZIO, LARA, CRI- 
STIANO e il piccolo LUCA. 

I funerali seguiranno lunedì 30, 
corrente alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Ciao 
Lucia 


MELITA e famiglia. 


Trieste, 29 novembre 1987 
nec cc] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Angelo Stoppa 
(Valerio) 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Muggia, 29 novembre 1987 


I familiari di 


Maria Sossi 
ved. Mongrain 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte alloro dolo- 
Te. 


Trieste, 29 novembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Egidio Bassi 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte alloro dolore. 


Trieste, 29 novembre 1987 
CLAS 


ANNIVERSARIO 
A due anni dalla scomparsa di 


Emilia Leghissa 
in Seneca 


il marito, i parenti e gli amici La 
ricordano con immutato affet- 
to. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
1.0 dicembre alle ore 18 nella 
chiesa di Piazzutta. 


Gorizia, 29 novembre 1987 
SIDE E TRIS NNA 


VI ANNIVERSARIO 


Paolo Mendes 


con tanto affetto e rimpianto. 
I familiari 
Trieste, 29 novembre 1987 


XIH ANNIVERSARIO 


Bruno Frontali 


I familiari Lo ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 29 novembre 1987 


I ANNIVERSARIO 


Garlo Aumaitre 


I suoi cari Lo ricordano con in- 
finito rimpianto. 


Trieste, 29 novembre 1987 
i 


Nella necrologia di 


Luigi Zufar 


leggasi i funerali seguiranno 
martedì l dicembre alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1987 


Orario accettazione 


necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Esteri 


Domenica 29 novembre 1987 


VENTISEI MILIONI ALLE URNE 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA - Un «sì» non si 
nega a nessuno. E dunque 
poteva la Chiesa rifiutarlo a 
un generale sofferente e so- 
lo, che tiene a bacchetta la 
Polonia ma che ha il merito, 
per la prima volta dopo qua- 
rant'anni di comunismo, di 
chiamare i cittadini alle urne 
per un referendum che ha 
poco senso ma qualche si- 
gnificato? 

No, non poteva. Ed ecco che 
a ventiquattr'ore dall’apertu- 
ra dei seggi il primate polac- 
co cardinale Glemp ha rotto 
un lungo mutismo e ha detto 
quello che il generale Jaru- 
zelski sperava che dicesse. 
«In conformità con lo spirito 
del Concilio Vaticano secon- 
do - ha affermato - la Chiesa 
ritiene che i cattolici non 
possano restare passivi e 
che è meglio una riforma dif- 
ficile del caos», 

Poche parole che sicura- 
mente incideranno sul risul- 
tato di queste elezioni, fino a 
ieri dall'esito incerto e molto 
rischioso per il regime. 
Regia perfetta. E non si può 
parlare affatto di ingerenza, 
nè di appello agli elettori. 
Glemp ha detto queste cose 
in un'intervista concessa a 
un giornale cattolico spagno- 


«E° preferibile un ordine non perfetto al caos», 


questa la giustificazione data dal cardinale. 


Solidarnosc aveva sollecitato l’astensione. 


Entro questa sera i risultati delle votazioni 


lo. E quell’intervista, guarda 
caso, è stata ripresa e pub- 
blicata ieri mattina. sulla 
«Repubblica», quotidiano di 
Varsavia portavoce del go- 
verno. 

E dunque solo per vie traver- 
se, e formalmente un po’ 
contorte, che i cattolicissimi 
polacchi hanno appreso che 
la Chiesa, nei confronti del 
referendum, non è più neu- 
trale come lo è stata fino alla 
vigilia ma appoggia la pere- 
stroika del generale, che sa- 
rà diffettosa e velleitaria ma 
non ha alternative. 

Glemp ha osservato: «Nes- 
suno ha presentato un altro 
piano nè correzioni a questa 
riforma». Velatamente è una 
critica o comunque una pre- 
sa di distanza dalle divisioni 
interne, indebolito e smarri- 
to continua a ripetere per 
bocca di Walesa: «Questo re- 


ferendum è da ignorare». 
Stamattina apriranno i seggi: 
dalle 6 fino alle 22. Domani in 
serata sapremo se il genera- 
le è stato bocciato o promos- 
so. 

Perchè questo è il significato 
di queste elezioni. Jaruzels- 
ki ha bisogno di attuare una 
stangata economica, che 
comporterà drammatiche 
implicazioni sociali. Aumenti 
fino a 200 per cento su affitti, 
gas, luce, riscaldamento, di 
oltre il 100 per cento sui ge- 
neri alimentari. O così o la 
Polonia andrà allo sfascio, 
l'inflazione è quasi al 20 per 
cento, lo Stato non è più ca- 
pace nemmeno di pagare gli 
interessi dei debiti contratti 
all’estero. 

E l’ultima carta di Jaruzelski 
e lui ha deciso di giocarla ab- 
binandola alla promessa di 
avviare un processo di de- 


mocratizzazione (il referen- 
dum pone due domande: sul- 
la riforma economica e su 
quella politica). Se fallisce 
che succede? L'introverso 
generale è talmente preoc- 
cupato di evitare le persona- 
lizzazioni che ha pensato be- 
ne di non fare nessun appel- 
lo televisivo a conclusione 
della campagna elettorale. E 
un innocente «tu per tu» con i 
giovani mandato in onda ve- 
nerdì pomeriggio è stato pre- 
parato con uno zelo esaspe- 
rante: registrato e rifatto ben 
quattro volte. 

«lo non andrò a votare - dice 
Marek, un medico della capi- 
tale - perchè non voglio la 
democratizzazione ma la de- 
mocrazia». La sfiducia è ge- 
neralizzata. «Ci saranno bro- 
gli, non servirà a nulla». «Ma 
perchè vi interessa tanto 
questo referendum?», è la 


domanda che si sentono por- 
re i giornalisti occidentali 
giunti in massa, La grande 
prova in cui il comunismo di- 
mostrerà di essere capace di 
riformarsi, la grande svolta 
che aprirà l'era post-comuni- 
sta? 

Gira una storiella a Varsavia 
che descrive bene l'aria che 
tira: «Lo sai che differenza 
c'è tra la democrazia e la de- 
mocrazia socialista? La stes- 
sa che c'è tra una sedia e 
una sedia elettrica.» 

| polacchi si preparano a 
questa domenica «storica» 
stando in coda davanti ai ne- 
gozi e nei magazzini che 
hanno gia il clima di Natale. 
Spendono, spandono, com- 
prano di tutto, mobili, vestiti, 
scarpe, burro, tappeti, televi- 
sori a colori. Mai esistito un 
autunno in cui siano stati 
venduti tanti frigoriferi. 

Gli elettori saranno 26 milio- 
nie mezzo e ciascuno di loro 
- ecco la novità - potrà chiu- 
dersi in cabina ed esprimere 
un voto segreto. E consentita 
però anche la possibilità di 
riempire la scheda davanti ai 
commissari. AI momento in 
cui il cittadino mostrerà la 
propria carta di identità uno 
del seggio avrà il compito di 
impartirgli le ultime «istru- 
zioni». Poi la sera lo spoglio, 
a porte chiuse, 


IL SEGRETARIO DEL PCUS HA FRETTA 


Gorbacev «offre» i missili balistici 


Proposto un tetto di 5.100 testate - Obiettivo finale resta la Sdi 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON —. Michail 
Gorbacev ha fretta: dopo 
l'accordo sugli euromissili, 
ancora da firmare, vuole un 
accordo sui missili intercon- 
tinentali. Il segretario gene- 
rale del Pcus giungerà a 
Washington il 7 dicembre per 
l'atteso summit con il Presi- 
dente degli Stati Uniti, Ro- 
nald Reagan. Da Mosca lo 
precedono segnali per nuo- 
ve convergenze. A lanciarli 
sono due fra i maggiori colla- 
boratori di Gorbacev, il ma- 
resciallo Sergei Acromeyev, 
capo di stato maggiore gene- 
rale, e Georgi Arbatov, con- 
sigliere politico. 

Il «Washington Post» rivela 
che a Ginevra, la settimana 
scorsa, il maresciallo Acro- 
meyev ha evocato la possibi- 
lità di tagli nei missili balisti- 
ci. Ha proposto un tetto di 
5.100 testate. nucleari. Gli 
Stati Uniti dovrebbero elimi- 


narne il 35 per cento. L'Unio- 
ne Sovietica il 40 per cento. 
«E un passo nella giusta di- 
mensione — ha detto una 
fonte della Casa Bianca — 
tuttavia non è ancora suffi- 
ciente». 

La controproposta america- 
na è per tagli più radicali: il 
tetto dovrebbe essere di 
4.800 testate nucleari per 
parte, di cui non più di 3.300 
stazionate a terra. | sovietici 
detengono la superiorità nei 
missili di terra, mentre gli 
americani sono in vantaggio 
in quelli montati su.sottoma- 
rini. 

Il segnale di Georgi Arbatov, 
direttore dell'Istituto di studi 
per l'America, è più politico. 
Dice Arbatov: se le conver- 
sazioni di Washington si, ri- 
velassero incoraggianti per 
un secondo accordo, Gorba- 
cev potrebbe fermarsi qual- 
che giorno di più. Arbatov è 
ritenuto il principale consi- 
gliere di politica estera. 
Svolse un ruolo determinan- 


Inverno in Carinzia 


te a Reykjavik, l'anno scor- 
so,preannunciando, a poche 
ore. dall'incontro Reagan- 
Gorbacev, una proposta di 
«dimensioni storiche». 
Questa proposta conteneva 
l'opzione zero per l'Europa, 
tagli del cinquanta per cento 
nei missili intercontinentali, 
ma legava il tutto alla pro- 
messa americana di limitare 
la ricerca scientifica per lo 
scudo spaziale. Si sa come 
andò a finire: Reagan non 
cedette sullo scudo e il pac- 
chetto saltò. Ora dai sovietici 
viene ritentato per gradi quel 
che non fu possibile ottenere 
in un colpo solo. 

Il primo grado è'costituito dal 
patto euromissilistico. Il se- 
condo sarebbe un simile pat- 
to sui missili intercontinenta- 
li. Il terzo sullo scudo spazia- 
le. L'obiettivo rimane lo stes- 
so. Per non perderlo di vista i 
sovietici ripresentano le pro- 
poste di Reykjavik: i tagli ai 
missili intercontinentali sono 
legati e fatti dipendere da re- 


SR cioe O 


Vorrei trascorrere una 
piacevole vacanza 
invernale. La prego 
quindi di mandarmi 
alcune informazioni 
sulle offerte speciali 
delle vacanze invernali 
in Carinzia ,,Kérntner 
Schneekristall‘. Sono 
particolarmente 
interessato alle localita*: 


O Bad Kleinkirchheim 
© Karnische Region 
«O Turrach 
O Mallnitz 
O Katschberg 
| O Heiligenblut 
sul O Villaco 
«| O Lavanttal 
O altre localita’ 


Informazioni sulla Carinzia: 
Karnten-Information, 
Kaufmanngasse 13, Code Wi5, 
A-9010 Klagenfurt, 

Tel. 00 43/463/55 4 88-24 


Carinzia. 


Vacanze presso amici 


fia 


deodar 


deodorante biologico 
è una autentica specialità che assicura 


24 ORE DI FRESCHEZZA 


nelle migliori profumerie 


strizioni americane nella 
sperimentazione della Sdi 
(Strategic defence initiative. 
L'atmosfera sembra propi- 
zia. La Casa Bianca appare 
saldamente sotto l'influenza 
del dipartimento di Stato. Il 
Presidente Reagan desidera 
recarsi a Mosca in primave- 
ra per una seconda storica 
firma. Ripete che lo scudo 
non è negoziabile, ma non 
appare rigido sulle date di 
dislocazione. Il suo nuovo 
segretario alla difesa, Frank 
Carlucci, non parla più del 
1990 come data d'inizio dello 
spiegamento nello spazio 
dei primi elementi dello scu- 
do. 

Su questo possibilismo gio- 
ca Gorbacev, facendo intra- 
vedere nuovi clamorosi svi- 
luppi. Non sottovaluta, ma 
nemmeno si allarma ecces- 
sivamente per la rivolta re- 
pubblicana al Senato ameri- 
cano. ll pericolo è che l'ac- 
cordo euro-missilistico non 
Venga ratificato. 


ROMANIA 
Studenti 
arrestati 


VIENNA  — Secondo 
viaggiatori ritornati que- 
sta settimana da Brasov, 
in Romania, dopo la ma- 
nifestazione operaia av- 
venuta il 15 ‘novembre, | 
centinaia di studenti 
‘avrebbero partecipato 
ad una riunione e alcuni 
di loro sarebbero stati 
arrestati. 

Sembra che i dirigenti di 
Bucarest abbiano avvia- 
to le prime misure per 
venire incontro alle ri- 
chieste della popolazio- 
ne, infatti i testimoni oc- 
cidentali hanno detto di 
aver trovato lo scorso 
giovedì carne di tacchino 
e salsicce in vendita nei 
mercati, 


DOPO LA LIBERAZIONE DEGLI OSTAGGI 1 


Referendum in Polonia |l rischi di Chirac 


Sotto esame la politica e l’economia di Jaruzelski 


Riscatto in denaro o «discreto» rilascio di Gorgi? 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


ro 


PARIGI — l due ostaggi fran- 
cesi liberati a Beirut, Jean- 
Louis Normandin e Roger 
Auque, sono arrivati a Parigi 
ieri pomeriggio alle 17. Ma, 
prima di loro, sono arrivate 
le polemiche sul retroscena 
della loro liberazione. Quale 
prezzo era stato pagato dalla 
Francia, per convincere la 
«Cjr». a mollare la presa? 
Molte ipotesi, come abbiamo 
riferito, erano state fatte: fra 
le altre, quella di una «di- 
screta» restituzione all’Iran 
di Vahid Gorgi, sospettato di 
trame terroristiche, dal 30 
giugno scorso letteralmente 
assediato dalle forze dell’or- 
dine francesi nell’ambascia- 
ta di Teheran Parigi. 

Il quotidiano «Le Monde», 
nella sua prima edizione 
uscita ieri verso le 14, ha ag- 
giunto una tessera mancan- 
te: in un vistoso titolo di pri- 
ma pagina ha affermato che, 
come risulterebbe da «buo- 
ne fonti», è stato pagato un 
riscatto per ottenere il rila- 
scio degli ostaggi. 

Il guaio è che in questa storia 
si sono impegnati personal- 
mente il primo ministro Chi- 
rac e il ministro degli interni 
Charles Pasqua. Sono stati 
loro a seguire, passo passo, 
la strada che ha portato alla 
liberazione di Normandin e 
Auque. Proprio loro che, da 
anni, prima ancora di arriva- 
re al governo, avevano pre- 
dicato la necessità di non 
piegarsi mai, per nessun 
motivo, alle pretese dei ter- 
roristi, di qualsiasi natura 
fossero. Se verrà conferma- 
to che il rilascio dei due 
ostaggi si è accompagnato al 
pagamento di una forte som- 
ma di denaro, e magari a una 
svolta politica in favore di 
Teheran, il governo ci farà 
una pessima figura. 

Chirac si è affrettato a smen- 
tire le dichiarazioni «menzo- 
gnere, assolutamente’ prive 
di fondamento» riportate da 
«Le Monde». Ha ‘aggiunto: 
«Non ‘riesco a capire per 
quale motivo si facciano si- 
mili insinuazioni». Certo, la 
violenta sassata lanciata 
nelle acque governative po- 
trebbe essere strumentale. 
Ma pare difficile credere che 
un giornale autorevole, ul- 
tracollaudato come «Le 
Monde», decida di uscire al- 
lo sbaraglio, senza uno 
straccio di supporto a ciò che 
pubblica. Come ha fatto Chi- 
rac a sedurre gli estremisti 
islamici? Come ha potuto ot- 
tenere la restituzione degli 
ostaggi, se non ha offerto 
nulla in cambio? 


due poliziotti. 


OGGI ELEZIONE DEL PARLAMENTO 


La Turchia decide il futuro 


Nessun incidente e molta partecipazione alla «campagna» 


ANKARA — E' una Turchia 
rilassata ma attenta quella 
che oggi eleggerà il suo pri- 
mo parlamento democratico 
dopo dieci anni, La violenza 
politica degli anni Settanta 
(mille: morti l'anno) è un fe- 
nomeno che ora i turchi non 
vogliono nemmeno ricorda- 
re. In questa vigilia elettora- 
le gli attivisti dei sette partiti 
in corsa sfogano la loro pas- 
sione con immensi cortei di 
auto imbandierate, si accani- 
scono con furia gioiosa sui 
clacson, inondano le città di 
volantini: una festa di colori 
più sportiva che politica. 
Tranquilli dunque, ma desi- 
derosi di sapere, di vedere i 
leaders dei partiti, di assiste- 
re alle loro schermaglie sul- 
le piazze o in tv. Così i turchi 
si mobilitano a decine di mi- 
gliaia per assistere agli ulti- 
mi comizi. leri è spettato a 
Erdal Inonu, leader della 
maggiore forza di sinistra (i 
socialdemocratici popolari), 
chiudere ad Ankara la cam- 
pagna elettorale. 

Cinquanta, settantamila per- 
sone hanno riempito il gran- 
de mercato all'aperto di Mal- 
tepe sotto l'imponente mau- 
soleo di Kemal Ataturk, il 
fondatore della moderna 
Turchia (i suoi ritratti cam- 
peggiano nei comizi di ogni 
partito a fianco di quelli dei 
leaders). Le manifestazioni 
di entusiasmo che hanno ac- 
colto gli slogan di Inonu era- 
no del tutto simili a quelle 
che hanno accompagnato i 
comizi degli altri politici. E 
molti, moltissimi che sono 
andati ad ascoltare Inonu 
erano andati nei giorni scor- 
si ai meeting di Ozal, di De- 
mirel, di Ecevit. 

Dopo anni di astinenza dalla 
vita politica democratica, i 
turchi hanno la necessità di 
sentire tutti, di capire. 

Ora si vota: 25 milioni di tur- 
chi su una popolazione di 


cinquanta. Ma solo tre, quat- 
tro partiti porteranno in par- 
lamento i loro uomini: gli al- 
tri non riusciranno a supera- 
re lo sbarramento del 10 per 
cento. | sondaggi parlano 
chiaro. Il partito di Ozal è ac- 
creditato del 40 per cento: in 
parlamento avrà la maggio- 
ranza dei seggi. 

Toccherà a Inonu il ruolo di 
capo dell'opposizione. Do- 
vrebbe arrivare al 25 per 
cento dei voti. Il suo partito è 
in, diretta concorrenza con 
quello dell'ex premier (nel 
'74 all'epoca dello scontro 
con la Grecia per Cipro) Bu- 
lent Ecevit. Ma, forte dell’ap- 
poggio dell’Internazionale 
socialista, del fatto di essere 
figlio del più stretto collabo- 
ratore di Ataturk e del «sac- 
cheggio» dello staff di Ecevit, 
Inonu è tranquillo. 

E' incorsa anche un altro ex 
premier, Demirel, con il Par- 
tito del Buon Cammino: oc- 
cupando in parte l’area poli- 
tica di Ozal, per lui il succes- 
so sarebbe il 20 per cento. 
Fuori gioco l'estrema destra 
di Turkesh, cui si ispirano i 
famigerati «lupi grigi», e il 
giovane partito riformista 
democratico, rimane l’inco- 
gnita dell'integralismo isla- 
mico, Il partito del benessere 
di Arbakan nei sondaggi non 
raggiunge il dieci per cento, 


ma il governo e le opposizio- 


ni sono preoccupati: 

Non essendoci contrasti sul- 
la politica estera (tutti voglio- 
no rimanere nella Nato ed 
entrare nella Comunità Eu- 
ropea, ad eccezione degli in- 
tegralisti che chiedono un 
avvicinamento all'area me- 
diorientale), la battaglia elet- 
torale punta sui temi econo- 
mici. Con un debito estero 
tra i 85 ei 50 miliardi di dolla- 
ri, un'inflazione del 40 per 
cento e una disoccupazione 
del 16 per cento, la situazio- 
ne turca non è certo serena. 


ELEZIONI AD HAITI 

Voto pieno di paura 
Spari e morti - Previsioni impossibili 
PORT-AU-PRINCE — Gli haitiani sì preparano al voto di 


Prima di arrendersi Frerot, che ha 31 anni, 
ha estratto due pistole ed ha cominciato a 
sparare ferendo i due agenti che lo aveva- 
no bloccato. Uno dei due poliziotti, benché 
colpito, è riuscito ad immobilizzare a terra 
il capo di «Action Directe». Portato in que- 
stura Frerotha ammesso di essere l’uomo 
‘al quale l’antiterrorismo francese dava la 
caccia da circa due‘anni. 


Marc Paquero, uno dei due poliziotti feriti, 
è ricoverato all'ospedale di Lione. Le sue 
condizioni non destano preoccupazione. Il 
secondo agente, cui si deve la fortuita cat- 
tura di Frerot, è Bruno Hugol. | medici, do- 
po averlo medicato, lo hanno già dimesso. 
Il ministro degli interni Charles Pasqua ed 
il ministro responsabile della sicurezza 
Robert Pandraud sono stati tra i primi a 
congratularsi con i due poliziotti. 


Con l’arresto di Max Frerot, considerato 
l'artificere della organizzazione, «Action 
Directe» puo' dirsi di fatto smantellata. La 
cattura di Max Frerot segue infatti l'arresto 
avvenuto nel febbraio di quest'anno dei 


CATTURATO L'ULTIMO LATITANTE E 
«Action Directe» è decapitata 


Preso in un garage di Lione Max Frerot, il tesoriere 


LIONE — Max Frerot, l’ultimo esponente 
di primo piano.di «Action Directe» ancora 
latitante è stato catturato venerdì sera nel 
garage sotterraneo di un albergo di Lione 
durante un normale controllo effettuato da 


cosidetti «capi storici» del movimento. 

Nelle maglie dell'antiterrorismo finirono 
Jean Marc. Roillan, 
Joelle Aubron e Geroges Ciprinani. 


Da quando il 29 marzo del 1986 era stato ‘ 
arrestato il suo abituale complice, André 
Olivier, Frerot era rimasto praticamente 
isolato. Nelcorso dell'operazione che por- 
tò all'arresto di Olivier, la polizia seque- 
strò un ingente mole di documenti che le | 
consentirono di arrestare alte venti perso- 
ne legate all’organizza zione terroristica 
ed in essa impegnate attivamente da anni. 
Il 7 ottobre scorso gli inquirenti arrestaro- | 
no l’amica di Frerot, Francoise Salin. Foh- 
data nel 1979, «Action Directe» ha da allo- 
ra compiuto un'ottantina di attentati, che 
sino al 1983 hanno avuto un carattere 
esclusivamente dimostrativo. Da quell’an- 
no in poi l’organizzazione ha iniziato a 
prendere di mira le grandi imprese, le or- 
ganizzazioni internazionali come la «To- 
tal», la «Peugeot» e la stessa «Interpol». 


Nel 1983, nello scontro a fuoco tra alcuni 
esponenti dell’organizzazione terroristica 
e le forze dell'ordine, rimasero uccisi due 
agenti. L'ultimo sanguinoso attentato attri- 
buito ad «Action Directe» costò la vita al 
presidente della «Renault», Georges Bes- 
se, ucciso nel novembre del 1986 a Parigi. 


Nathalie ‘Menigon, 


ESERCITO MOBILITATO 
Zimbabwe: caccia 
aimassacratori . 


HARARE — Il governo dello 
Zimbabwe è sicuro di riusci- 
re ad assicurare alla giusti- 
zia il gruppo di sbandati che 
hanno massacrato a. colpi 
d'ascia. i sedici bianchi tra 
cui cinque bambini e sette 
donne che vivevano in-due 


oggi erigendo barricate a protezione‘delle loro case: la 
gente continua ad avere paura dopo l'ondata di violenza 
dei giorni scorsi. L'esercito appare diviso e la sensazio- 
ne, commentano gli osservatori occidentali, è che non 
sia più intenzionato a mantenere la parola data: assicu- 
rare cioè che le elezioni si svolgano pacificamente. 

Si teme un improvviso voltafaccia della giunta militare 
dei sei al potere dal 7 febbraio scorso, all'indomani cioè 
della fuga del dittatore, Jean Claude Duvalier Baby Doc. 
| «ton ton macoustes», gli uomini del corpo di guardia di 
Duvalier, in queste ultime settimane sono scesi di nuovo 
in campo per terrorizzare il paese con attentati e assas- 
Sinii — 19 sono stati i morti tra lunedì e venerdì e parec- 
chi i feriti — nella speranza di far fallire le elezioni e di 


favorire l'esercito. 


Anche l’ultima notte è trascorsa in una ridda di sparato= 
rie in tutti i principali centri del paese e soprattutto nella 
capitale. Due i morti accertati fino ad ora. Salirebbero 
così a 24 le vittime della violenza politica haitiana da 
lunedì scorso. Venerdì sera sarebbe stato ferito anche 
un cineoperatore canadese che si era addentrato in uno 
dei quartieri più agitati della capitale. La situazione ra- 
dio protestante «radio lumiere» ha riferito che nel picco- 
lo centro di Hinghe nella pianura centrale la notte è tra- 
scorsa in una sarabanda di sparatorie protrattasi dal 


tramonto all'alba. 


Comunque oggi, due milioni e trecentomila haitianj po- 
tranno, per la prima volta in trent'anni, scegliere il pre- 
sidente della repubblica e i rappresentanti delle due ca- 
mere. Del totale oltre l'80 per cento non sa nè leggere, 
nè scrivere. Per permettere a loro comunque di eserci- 
tare il diritto al voto sono state stampate schede speciali 
che riproducono l’effige dei candidati. 

Va detto che il governo non ha dato neanche una parte 
dei sette milioni di dollari, che sono stati spesi per orga- 
nizzare le elezioni, quattro milioni e mezzo dei quali 
sono pervenuti dagli Stati Uniti. Ventitrè sono i candidati 
presidenziali. Di questi quattro.sono riusciti relativa- 
mente a mettersi in luce: Marc Bazin 55 anni, laureato în 
economia e ministro delle finanze sotto Duvalier figlio, 
Caduto in disgrazia presso il dittatore per aver denun- 
ciato l'evasione fiscale del suocero di Baby Doc; Luis 
Dejoie, 59 anni impresario di costruzioni e avversario 
politico del vecchio regime; Gerard Gourge, 61 anni, av- 
vocato e Sylvo Claude, 53 anni, un predicatore battista, 
che che per il suo impegno sociale e politico fu spesso 
incarcerato e sottoposto a torture dagli uomini del ditta- 


tore. 


comunità agricole gestite da 
un gruppo di missionari laici 
pentacostali. Lo ha detto il 
primo ministro dello Zim- 
babwe, Robert Mugabe fa- 
cendosi interprete dell’orro- 
re che il massacro compiuto 
mercoledì e giovedì ha pro- 
vocato in.tutto il paese, 

«Le forze di sicurezza rin- 
tracceranno questi demoni 
sanguinari e li porteranno 
davanti alla giustizia» ha af- 
fermato il capo di governo 
cui ha fatto eco il ministro 
degli interni, Enos Nkala. «Il 
governo farà tutto il possibile 
per catturare questa banda», 
ha ribadito Nkala. 

Sotto i fendenti dei machete 
impugnati dagli autori della 
efferata strage sono caduti, 
come si è detto, cinque bam- 
bini e sette donne. Due di 
queste sono di nazionalità 
americana e inglese. Tra le 
vittime c'è anche un cittadino 
americano, uno dei bambini 
Uccisi aveva appena un me- 
see mezzo di vita. 

leri lo stesso Enos Nkala ha 
compiuto un sopralluogo 
nelle due aziende agricole 
teatro del duplice massacro, 
E’ istato accertato che dopo 
aver fatto irruzione nelle ca- 
Se dei bianchi e averli uccisi, 
i «ribelli», o chi per loro, han- 
no appiccato il fuoco alle abi- 
tazioni. Sette delle sedici vit- 
time sono talmente carbo- 
nizzate da essere irricono- 
scibili. 

Secondo il ministro la «ban- 
da» che ha compiuto la stra- 
ge è guidata da un bandito 
noto ‘con l'appellativo di 
«gayigusu». All’uomo la poli- 
zia sta dando la caccia da 


circa sette anni per una seri@ 
di delitti, stupri e rapine com 
messe da lui e dai suoi acco” 
liti nella provincia di Mataber 
leland, tradizionale rocca; 
forte dei «ndebele», la tribù 
di Nkomo, 

Soldati dell'esercito gover? 
nativo, con l'ausilio di elicot: 
teri da combattimento son0 
impegnati in una massiccia 
operazione di rastrellamen= 
to nella zona dì Matabeler 
land. E' proprio in questa rer 
gione, che si estende nellà 
fascia sudorientale  dell'eX 
Rhodesia, che vivevano nel 
le due comunità agricole ge7 
stite dalla. «comunità pentar 
costale per la riconciliazio” 
ne» i sedici bianchi trucidati. 
La banda che ha compiuto l@ 
strage era formata, a quant? 
sembra, da una ventina 
elementi. Prima di ritornar@ 
nella boscaglia il gruppo 0! 
sbandati. ha bruciato gra 
parte degli edifici delle dU? 
aziende agricole. Si è dett0 
che a compiere la strage po” 
trebbero essere stati i «ribel” 
li» che si riconoscono n@ 
leader. della opposizion® 
Joshua Nkomo.mia a Londf4 
dove si trova attualmente i! 
visita privata, Nkomo ha ne” 
gato qualsiasi coinvolgiment 
to nel grave fatto di sangue: ‘ 
«Cosa potremmo ricava! 
uccidendo ragazzi, brucia 
do bambini... donne e uomi 
qualunque, tutti dediti alla !° 
ro religione, impegnati 4° 
aiutare il popolo dello ZiM 
babwe?» si è domanda!? 
Nkomo: «Dire che la strag® 
stata compiuta dai miei V° 
mini è un insulto e spero © A 
una affermazione del gen?'"! 
non venga più ripetuta. 
«Questo tipo di azione più 
essere stata commessa SI 
tanto dai nemici del nostri 
popolo e del nostro pa? 
ha ribadito Nkomo in una “È 
chiarazione rilasciata 4 *, 
quotidiano di Bulaway0: 
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SOLO OGGI A UDINE 


Flaiano, 
con tatto 


La storia di «Melampo», nato per il cinema, 
si regge sui personaggi e sulle situazioni, 

| non più sul rampollare delle battute 

e sui «nonsense» detti senza «altro scopo 
‘che il puro deplorevole divertimento». 

lLo spettacolo ha debuttato in luglio ad Asti 
‘e sarà al Cristallo di Trieste dal 23 gennaio. 


ni 


| {UDINE — Troppo spesso mal 


‘ricambiato dai suoi contem- 
‘poranei, Ennio Flaiano meri- 
‘ta proprio adesso, da noi, or- 
fani di una vera drammatur- 
gia italiana, un «gioioso 
omaggio». Con tatto però, e 
con discrezione. 

‘Così, più o meno, si sarà det- 
to Massimo de Rossi deci- 
dendo di mettere in scena 
«Melampo», che stasera de- 
Butterà nella nostra regione 
al Teatro delle Mostre (ore 
20.45) nell'ambito della ras- 
Segna «Udine Teatro '87». 
Tatto e discrezione necessa- 
ri per non forzare la riserva- 


tezza caratteriale di Flaiano, 
la sua irridente capacità di 
leggere il mondo attraverso 
una morale senza mai farsi 
passare per moralista. 
«Melampo», scritto in forma 
di sceneggiatura cinemato- 
‘grafica fra il 1966 e il 1967, è 
accompagnato dal sapore 
dell’aneddoto. In quel perio- 
do Flaiano risiedeva negli 
Stati Uniti, deciso a dirigere 
personalmente, e per la pri- 
ma volta, un film tutto suo, 
senza la mediazione di un 
Produttore. 

Ma non riuscì a realizzare 
Questo suo progetto. E il sog- 
getto passò a Marco Ferreri 
Che ne ricavò un film, «La ca- 
gna», molto distante dall’i- 
dea originale di Flaiano. Fu 
allora che lo scrittore, ama- 
feggiato, decise di non conti- 
nuare a lavorare più per guel 
cinema a cui aveva regalato, 
anni prima, i personaggi per 
È felliniani «Vitelloni» e per 
%Otto e mezzo». 

Perché allora proprio «Me; 
lampo»? Perché un testo na- 
to non per il teatro, ma per il 
Ginema prima, e trasformato 
in un romanzo poi. Perché 
fon piuttosto il classico 
«Marziano a Roma» o la pe- 
tulante «Conversazione con- 
tinuamente interrotta», già 
Pronti per andare in scena; 
Belli garantiti e impazienti 
Solo di trovare teatri con un 
briciolo di intraprendenza. 
l'idea di trasportare «Me- 
làmpo» in teatro — spiega 
Massimo De Rossi nelle note 
di regia — Flaiano l'aveva 
mMaturata da tempo, una cer- 
tezza ampiamente riconfer- 
mata dalla moglie dello scrit- 


tore, morto poi nel 1972 a 
sessantadue anni. Ma disil- 
luso dalle precedenti espe- 
rienze Flaiano non volle mai 
arrivarci. E proprio in «Me- 
lampo» invece — al contra- 
rio di molti altri suoi testi — 
la storia assume un’impor- 
tanza fondamentale: è un 
teatro che si regge sui perso- 
naggi e le situazioni, non più 
sul rampollare delle battute 
e sui meravigliosi «nonsen- 
se» detti senza «altro scopo 
che il puro deplorevole di- 
vertimento». 
Giocherà forse in tutto ciò la 
lieve vertigine autobiografi- 
ca che »Melampo» insinua? 
Giorgio, il protagonista, è 
uno scrittore. italiano mo- 
mentaneamente in America 
per motivi di lavoro. Accanto 
a sé, tiene Liza, una creatura 
tutta «bellezza e confusio- 
ne», ex modella, ex pittrice, 
ex snob. Ex donna anche, 
perché nel tentativo di ren- 
dere i rapporti più semplici e 
spontanei, ha esasperato 
sempre di più la natura cani- 
na. Ma ha liberato così an- 
che la vitalità di un giovane 
animale, ha inventato il lin- 
guaggio di una gioiosa ade- 
sione all’istinto. 
La psicologia di una coppia 
anomala, i rapporti con l'am- 
biente, la solitudine, la ricer- 
ca di equilibri: Flaiano, qui 
con la complicità dello stes- 
so De Rossi, la mette giù co- 
me un apologo, o come una 
favola moderna spinta, con 
la punta della penna dal luo- 
go comune verso le estreme 
conseguenze: un esercizio 
di quelli che gli sono sempre 
riusciti bene. 
Lo spettacolo, che ha avuto il 
suo battesimo lo scorso lu- 
glio al Festival di Asti, riferi- 
mento ormai obbligatorio 
per ogni discorso italiano di 
drammaturgia italiano, è 
prodotto dal Teatro Filo- 
drammatici di Milano e conta 
fra gli interpreti lo stesso De 
Rossi e una sorprendente 
Daniela Giordano; le scene e 
i costumi sono di Titta Manci- 
nelli. Unica rappresentazio- 
ne udinese quella di stasera, 
«Melampo» sarà al Cristallo 
di Trieste dal prossimo 23 
gennaio. 

[rec] 


Spettacoli 


PROLUSIONE ALL’OPERA DI DONIZETTI 


Una «figlia» di maniera 


La vicenda si basa sulla commistione di fantasia e fatti storici 


A UDINE IL 7 DICEMBRE 


Ritorna John Mayall 
Annullato il tour di Kid Creole 


UDINE — Ritorna John 
Mayall, l’indomito «guer- 
riero del blues». Il musici- 
sta inglese, che compie 
proprio oggi 54 anni, sarà 
nella nostra regione lu- 
nedì 7 dicembre, nell’am- 
bito di una tournée italia- 
na, per un concerto al pa- 
lazzetto dello sport di Udi- 
ne. 

Mayall è considerato a ra- 
gione il padre della musi- 
ca blues. Nei suoi «Blue- 
sbreakers» crebbero, ne- 
gli anni Sessanta, musici- 
sti come Eric Clapton e 
Jack Bruce. L’ultima volta 
che ha suonato nella no- 
stra regione è stato nell’e- 
state di tre anni fa: un con- 
certo. al Castello di San 
Giusto, al quale si riferi- 
sce la foto Montenero. 

Da segnalare invece che 
l’annunciata tournée. ita- 
è liana di Kid Creole and the 
Coconuts (doveva suona- 
re anche a Padova, il 2 di- 
cembre) è stata annullata, 
a seguito della morte di 
John Butler, manager e 
amico dell’artista. 


TRIESTE — Messe da parte 
le bucoliche atmosfere ma- 
scagnane, il Teatro Verdi ha 
fatto ieri un passo indietro di 
mezzo secolo nella storia 
dell'Opera, ripescando, oltre 
trent'anni d'assenza dal suo 
palcoscenico, la donizettia- 
na «Figlia del reggimento». 
Di ‘questo lavoro «leggero», 
tutt'altro che tragico, anzi di- 
vertente ed elegantemente 
spumeggiante, ha parlato, 
venerdì sera al Cca, il critico 
Alfredo Mandelli, studioso 
«pucciniano» che per l’occa- 
sione è andato a rovistare i 
tesori forgiati da Donizetti 
per rivelarne misteri e bel- 
lezze. 

L'autore dell’«Elisir» e della 
«Lucia» fu un genio prolifico, 
scrisse moltissimo e di tutto: 
opere teatrali, cantate, ora- 
tori e musica cameristica. 
Tale sua facile e felice «ma- 
no» si formò sotto le cure di 
un maestro come Simone 
Mayr con il quale l'allievo 
studiò i classici viennesi e af- 
finò le capacità compositive 
per essere in grado — così 
diceva lo stesso Donizetti — 
«di portare avanti in maniera 
alta un discorso senza 
idee». 

Ma le idee, quasi per incan- 
to, non gli mancarono mai e 
il successo venne subito, già 


Berlioz 


ne parlò male 


ma la partitura 


«sopravvisse» 


tatia Roma e a Napoli. 

Gli altri spartiti seguirono a 
raffica, sfornati con stupefa- 
cente velocità tanto che nel 
1839, quando, scoraggiato 
per le disgrazie familiari e 
per uno smacco professiona- 
le, decide di lasciare la città 
partenopea, il suo curricu- 
lum vanta ben 59 titoli teatra- 
li. 

Patria adottiva diventa allora 
la Francia e sulle scene pari- 
gine il «Roberto Devereux», 
l'«Elisir» e la «Lucia» venge- 
nu accolti con successo tale 
da indurre Donizetti a prepa- 
rare una versione francese 
del «Poliuto» intitolata «Les 
martyrs». 

Mentre è intento a questa 
rielaborazione, la creatività 
instancabile del compositore 
bergamasco dà alla luce «La 
fille du régiment», melo- 
dramma giocoso in due atti, 


con i primi lavori rappresen- 


rappresentato trionfalmente 


|°11 febbraio 1840 all’Opéra- 
Comique. 

Anche se il «critico» Berlioz 
ne parlò male, la partitura 
sopravvisse e negli anni se- 
guenti ottenne. esiti brillanti 
sia in Francia sia (nella ver- 
sione ascoltata ieri al Comu- 


nale) in Italia. 

Alla base della «Figlia» sta 
— afferma Mandelli — una 
vicenda di maniera, una 


commissione di fantasia e 
fatti storici non chiaramente 
esposti. 
Perciò si può dire che pro- 
prio l'«italiano» Donizetti in- 
venti o almeno prefiguri mol- 
ti aspetti della futura operet- 
ta francese, compreso quei 
carattere improvvisativo che 
rende ogni rappresentazio- 
ne della «Fille» originale e 
ricca di invenzioni. 
La musica dell’opera è di pri- 
m'ordine sia per la raffina- 
tezza delle forme (che non 
hanno niente da invidiare al 
classicismo viennese) sia 
per la sapienza deli’orche- 
strazione. 
Ma le vere gemme si trovano 
nelle linee del canto soste- 
nute da virtuosismi acrobati- 
ci di cui Mandelli ci ha fornito 
alcuni esempi contenuti nel 
primo (Aria di Tonio con otto 
do sopraacuti) e nelsecondo 
(Terzetto) atto. 

Is.c.] 


Bella e cantante 


MILANO — L’avvenente cantante Mandy Smith 
(nella foto), insieme al giornalista Enzo Biagi, al 
cestista Mike D’Antoni e ai comici «Tre tre», 
sarà fra gli ospiti della puntata odierna di 
«Superclassifica Show», il programma 
musicale che andrà inonda su Canale5a 
partire dalle ore 13. 


IN CONCERTO A TRIESTE 


Bosko, jazz rivelazione 


Impeccabile esibizione del famoso vibrafonista jugoslavo Petrovic 


Il vibrafonista jugoslavo 
Bosko Petrovic 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — La Jugoslavia non produce solo 
bancarotta. Produce anche jazzisti. Il più bra- 
vo di tutti, da molti anni a questa parte, si 
chiama Bosko. Petrovic. Suona il vibrafono 
come potrebbe farlo il miglior allievo di Lio- 
nel Hampton. È 
L'altra sera si è esibito a Trieste, al.«Tor Cu- 
cherna Music Club». La classica occasione 
da.non perdere, che invece è stata presa dai 
più, tenuti lontani forse da quel nome. cosi 
poco esotico. Si fosse chiamato, che so, John 
Farmer, avrebbe di certo richiamato un pub- 
blico maggiore, in questa città nella quale 
sembra che uno col cognome che finisce in 
«ic» non possa essere al tempo stesso un 
ottimo jazzista. 

A vederlo, il signor Bosko Petrovic, nato a 
Bielovar nel febbraio del '35, con il suo 
aspetto vagamente rustico, non lo accredite- 
resti di grande performance. Ma basta che 
metta le mani sul suo strumento, per capire 
che il suo livello è di classe assolutamente 
superiore. Il «Los Angeles Times» ha scritto 
che è la risposta jugoslava a Milt Jackson, 


In effetti il signor Petrovic la lezione dei gran- 
di del jazz, e în particolare di quelli del suo 


strumento, dimostra di averla recepita e fatta 
propria alla perfezione. Sviluppando uno sti- 
le proprio, capace di coniugare tradizione e 
innovazione, «swing» e atmosfera. 

E° sulle scene del jazz internazionale dagli 
anni Cinquanta. Formò il «Zagred Jazz Quar- 
tet» nel ‘59. E negli anni successivi ha colla- 
borato con musicisti del calibro di Stan Getz, 
Gerry Mulligan, Mangelsdorff. Art Farmer. 
Partecipando a incisioni discografiche e a fe- 
stival in tutto il mondo. 

Da quella tastiera che unisce l'elemento per- 
cussivo a quello melodico, e offre quindi le 
possibilità di entrambe le famiglie di stru- 
menti, il jazzista jugoslavo trae suoni e in- 
trecci di grande fascino. Duettando alla per- 
fezione col pianista Neven Franges, zaga- 
brese trentaseienne, che del.suo trio è certo 
l'elemento di maggior spicco. 

Propone standard e musiche originali, fra cui 
un'avvincente «Tiffany girl» («è il nome del 
mio locale preferito a Zagabria, anche a New 
York ce n'è uno, solo che nel nostro una birra 
costa meno...»). In due ore di concerto si sco- 
la mezzo fiasco di vino. Parla inglese con ac- 
cento americano. Ma alla fine, quando rin- 
grazia in italiano, allo spettatore sorge il 
dubbio che il signor Petrovic conosca la no- 
stra lingua alla perfezione. E magari anche il 
dialetto triestino. 


LA PIANISTA TIMOFEYEVA 


Perfetta nei «salti» 


Ma la russa ha trascurato la musica sovietica 


TRIESTE — Nella suggestiva 
cornice della Basilica di San 
Silvestro, si è tenuto venerdì 
sera il secondo concerto del- 
la «Piccola rassegna di mu- 
sica sovietica», giunta alla 
sua seconda edizione e or- 
ganizzata dalla sezione trie- 
stina dell’Associazione Ita- 
lia-Urss. 

Protagonista della serata 
una giovane pianista russa, 
Lyubov Timofeyeva. E’ quasi 
superfluo ricordare il grande 
prestigio della tradizione 
pianistica russa, tradizione 
che Lyubov Timofeyeva non 
ha smentito. 

Venerdì scorso si è presen- 
tata al pubblico piena di grin- 
ta, forte di una tecnica invi- 
diabile, ma che non viene 
mai sfoderata per la sempli- 
ce volontà di stupire, rispon- 
dendo piuttosto sempre alle 
ragioni della musica. 

In una rassegna dedicata al- 
la musica sovietica, sarebbe 
logico aspettarsi un pro- 
gramma interamente sovie- 


e Si 
«Una preghiera per morire» 
catastrofico suo malgrado 


RAGAZZI 
Stanza 
con bagno 


«ASTI — Debutta oggi al 
Teatro Comunale di 
Moncalvo «Stanza con 
bagno», l’ultima produ- 
zione del Granbadò, una 
delle compagnie che 
meglio ha saputo rap- 
‘presentare nelle scorse 
stagioni le nuove ten- 
denze del teatro ragazzi | 
italiano. 
Tratto da «Viaggio intor- 
no alla mia stanza» di 
Xavier De Maistre, lo 
spettacolo costituisce 
un'altra tappa del per- 
| corso di ricerca che i 
quattro autori, interpreti 
| e registi della compa- 
gnia torinese hanno in- 
trapreso negli scorsi an- 
"ni con «Esigenze tecni- 
che» e «Recita» (entram- 
bi visti. al Festival di 
Muggia). 
| «Il titolo dello spettacolo 
potrebbe trarre in ingan- 
no —spiega Remo Ro- 
stagno. — Si tratta in 
realtà di un particolaris- 
simo viaggio «senza»: 
senza spostarsi, senza 
fatica, senza denaro, 
senza partire». 
Il Granbadò, nella tra- 
sposizione scenica, insi- 
‘ste proprio su questo 
| aspetto: senza fuggire 
è nel’immaginario, nel so- 
i gno, nel delirio. 
i|Cosicchè «Stanza con 
bagno», giocato sulla co- 
micità e sul filo dell’im- 
‘provvisazione, non vuo- 
le essere un raccontoma 
<— suggeriscono gli in- 
‘terpreti — una sequenza 
. alternata di echi narrati- 
vi. 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


UNA PREGHIERA PER 
MORIRE 
Regia: Mike Hodges (Gran 
Bretagna '87). 
Attori: Mickey Rourke, 
Alan Bates, Bob Hoskins, 
Sammy Davis. 
a" — ———— — — 


Martin Fallon è un terrorista 
dell’Ira che, nel corso di 
un'imboscata agli inglesi, in- 
vece di un autocarro milita- 
re, fa saltare in aria un auto- 
bus che conduce dei bambini 
a scuola. 

La colpa è — se vogliamo — 
del conducente dell'autobus, 
che, per fare presto, ha su- 
perato la colonna degli auto- 
carri militari, ma Martin non 
per questo si sente meno 
corresponsabile. Al punto di 
smettere con la lotta armata. 
Ma gli antichi compagni ‘di 
lotta non gliela perdonano e 
vogliono. farlo fuori, anche 
per garantirsi da sue even- 
tuali delazioni. Di conse- 
guenza Martin deve procu- 
rarsi al più presto un passa- 
porto e fuggire in America. 
Gli viene in soccorso l’im- 
presario di una potente so- 
cietà di pompe funebri, che 
pone però una condizione: 
Martin, prima di avere il pas- 
saporto, dovrà eliminare il 
concorrente più temibile di 
costui. 

Martin non ha alternative: 
accetta la proposta del ma- 
gnate dei becchini e uccide il 
rivale di costui mentre sta 
pregando sulla tomba di 
qualche suo parente. 
Senonché il prete della cap- 
pella cimiteriale lo ha visto e 
lui, da buon cattolico, gli con- 
fessa questo e i precedenti 
crimini, ben sapendo che il 
prete è legato al segreto del 
confessionale. . 


Fin qui la vicenda regge: ha 
la tragica ineluttabilità di 
certi film di Fritz Lang. Ma, 
siccome si è appena al ven- 
tesimo. minuto e si tratta di 
riempire un’altra ora di 
proiezione, lo sceneggiatore 
Edmund Ward (che si è ispi- 
rato al romanzo omonimo di 
Jack Higgins), non sapendo 
come risolvere il problema, 
si perde in un pasticcio ove 
la comicità involontaria pre- 
vale sulla tensione che è 
Ci RPoigo in questo genere di 
ilm. 


Un disastro, insomma, che è 
testimoniato pure dalle vicis- 
situdini sofferte dalla pellico- 
la: passaggio della regia dal- 
le mani di Frank Roddam a 
quelle di Mike Hodges a la- 
vorazione inziata; richiesta 
da parte dell’Hodges di to- 
gliere il proprio nome dai ti- 
toli di testa, non ritenendosi 
responsabile del montaggio 
finale e della scelta del com- 
mento musicale (di Bill Con- 
ti); liti tra il protagonista 
Rourke e il produttore Sam 
Goldwin jr., con reciproco 
scambio di accuse (l'attore 
imputa al produttore la re- 
sponsabilità di aver trasfor- 
mato un film sulle lacerazio- 
ni irlandesi in una «strava- 
gante macchina commercia- 
le»; il produttore rimprovera 
l'attore di possedere una 
«personalità erratica»). 


E dire che erano anni che il 
cinema faceva la corte a 
questo romanzo! Lo doveva 
realizzare a suo tempo Ed- 
ward Dmytryk con Robert 
Mitchum nel ruolo del prota- 
gonista. 


Così com’è, questo film; co- 
Stato a quanto pare tra i quin- 
dici e i venti milioni di dollari, 
sembra un prodotto italiano 
di serie C, interpretato da 
guitti truccati da Mickey 
Rourke e Bob Hoskins. 


Oggi alle ore 16 al Politeama 
Rossetti ultima rappresenta- 
zione di «La putta onorata» 
di Carlo Goldoni con Elisa- 
betta Pozzi, Bruno Zanin e 
Ferruccio De Ceresa. 

La stagione di prosa del Tea- 
tro Stabiile proseguirà mar- 
tedì 1 dicembre con «In prin- 
cipio Arturo creò il cielo e la 
terra» di e con Arturo Bra- 
chetti. Lo spettacolo è in ab- 
bonamento con il tagliando 
n. 4inalternativa con «Esuli» 
di Joyce che andrà in scena 
dal 12 al 17 gennaio. 

Gli abbonati che volessero 
assistere a entrambi gli spet- 
tacoli potranno usufruire del- 
lo sconto del 50 per cento per 


il secondo spettacolo. 


A due anni da «Varietà» di Scaparro, lo spettacolo che 
lo ha fatto conoscere, Arturo Brachetti (nella foto) 
torna a Trieste. Dall?1 al 6 dicembre al «Rossetti» 
presenterà «In principio Arturo creò il cielo e la terra», 
lo spettacolo scritto con la complicità di Giorgio Gaber. 


Il nuovo «show» di Arturo 
Brachetti sarà. presentato 
11 e il,12. dicembre anche al 
Teatro Comunale di Monfal- 
cone. 


AI Teatro Verdi 
L'ottava di «Fritz» 


Oggi alle ore 16 al Teatro 
Verdi va in scena l'ottava 
rappresentazione di «L’ami- 
co Fritz» di Mascagni con gli 
stassi realizzatori e interpre- 
ti applauditi nelle preceden- 
ti. Dirige il maestro Evelino 
Pidò. 


Teatro dei Salesiani 
Commedia di Natale 


Oggi alle 17.30 al teatro dei 
Salesiani in via dell'Istria 53 
il gruppo teatrale «La Bar- 
caccia» replica la commedia 
in dialetto «Nadal e... un ago 
de pomola» di Carlo Fortu- 
na. 


In via Ananian 
Teatro in dialetto 


Oggi alle 17 nel teatro di via 
Ananian 5, per la stagione 
dialettale dell’«Armonia», la 
compagnia «Quelli de il lu- 


| "?1"PAPPUNTAMENTI | 
Dalla «Putta» 


al trasformista 


micino» replicherà la com- 
media di A. M. Tucci «Il ses- 
so degli angeli». 

Circolo Ras 

Duo pianistico 


Oggi alle 18 al Circolo Ras di 
via Santa Caterina 2, concer- 
to del duo pinistico Ester 
Manzocco e Paolo Chiaran- 
dini. Musiche di Mozart, 
Schumann e Busoni. Ingres- 
so libero. 


All’Ariston 
«Missing» 


Con il patrocinio di Amnesty 
International, verrà presen? 
tato oggi alle ore 11 al cine- 
ma Ariston il film di Costa 
Gravas «Missing» («Scom- 
parso»), ambientato nel Cile 
della dittatura e delle stragi. 
Nelle successive mattinate 
feriali, sono previste repli- 
che per le scuole (prenota- 
zioni al 304222, dalle 17 alle 
20). 


Musica nella regione 
Antonio Bibalo 


Domani alle ore 13.30 la tra- 
smissione rediofonica «La 
musica nella regione», a cu- 
ra di Guido Pipolo, proporrà 
un brano inedito del compo- 
sitore Antonio Bibalo tratto 
dalla sua nuova opera «Lady 
Macbeth». 

Seguirà il concerto tenuto 
Venerdì scorso dal Quartetto 
Paganini a Gorizia. 


Voce di Alpe Adria 
La dieta invernale 


Martedì 1 dicembre il setti- 
manale radiofonico «La voce 
di Alpe Adria», a cura di Ren- 
zo Cigoi ed Euro Metelli, pro- 
porrà due servizi sul gelato, 
da includere nella dieta an- 
che d'inverno, come consi- 
glia il dietologo e nutrizioni- 
sta Aldo Raimondi. 


Ennesima 


conferma 


di una grande 


tradizione 


tico, e invece la Timofeyeva 
ha proposto al pubblico il ce- 
lebre Carnaval op. 9 di Ro- 
bert Schumann e tre Studi di 
Franz Liszt, per giungere 
soltanto alla fine alla Sonata 
n. 7 in si bemolle maggiore 
op. 83 di Sergej Prokofiev, 
nel cui ultimo tempo l’alluci- 
nato stile percussivo, con il 
suo ritmo incessante, richie- 
de all'interprete un'elasticità 
e una forza manuali, oltre 
naturalmente all’assoluta 
perfezione nei salti, che la 
Timofeyeva .ha sfoderato 


senza battere ciglio. 


quistarla. 


matore. 


non teme confronti». 


PELLICCERIE RIUNITE 


Le grandi occasioni d’inverno 


Prezzi vantaggiosi, dunque, alle Pelliccerie 
Riunite. E la qualità? È in vetrina, anche nel 
negozio di Mestre, in via Piave 16. 

Un incontro con il personale specializzato di 
Pelliccerie Riunite non impegna ed è, anzi, la 
migliore occasione per verificare l'impegno 
dell'azienda a rimanere «la pellicceria che 


AGNESIMA e C. s.a.s. 


VIA P. MICCA 28 - 13100 VERCELLI 


Masi diceva che fin dalle pri- 
me due composizioni in pro- 
gramma si erano potute ap- 
prezzare le sue doti: il Car- 
naval op. 9 di Schumann, ca- 
leidoscopio di accensioni 
fantastiche, è stato eseguito 
con brio ed eleganza. 


Per quanto riguarda gli Studi 
lisztiani, si sa che il nome di 
Liszt'è strettamente legato 
alla «crescita» del pianoforte 
nei suoi elementi costruttivi 
e a'quella della tecnica pia- 
nistica. 


La sua scrittura abbonda di 
trilli, arpeggi, scale cromati- 
che velocissime, che la Ti- 
mofeyeva ha sostenuto con 
una continuità di suono e 
una chiarezza di fraseggio 
ineccepibili. 
Calorosi sono stati gli ap- 
plausi del purtroppo non fol- 
tissimo pubblico, e fuori pro- 
gramma una pagina di Albe- 
niz. 

[Stefano Bianchi] 
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La pelliccia non deve essere un sogno, un ca- 
po riservato al gran lusso e per poche fortu- 
nate che possono spendere capitali per ac- 


| 
È questa la filosofia delle Pelliccerie Riunite 
ed è questo il programma che l'azienda si 
propone di realizzare anche per la stagione 
appena iniziata 1987/88. 
Una pelliccia, dunque, con un prezzo acces- 
sibile alle signore come alle clienti più giova- 
ni che vogliono arricchire il guardaroba con 
un capo importante, ma non costosissimo. 
E che si curano di dare una concreta risposta 
ai problemi del freddo della stagione, con un 
occhio sempre attento alle novità della moda. 
Il messaggio di Pelliccerie Riunite dal suo ne- 
gozio di Mestre (come da quelli di Milano, 
Bergamo, Verona, Vicenza, Genova, Bolo- 
gna e Firenze) per la stagione 1987/88 è par- 
ticolarmente invitante: sconto 30% sul prez- 
zo di listino di tutti i capi. 
Come sia possibile praticare questa condi- | 
zione di particolare vantaggio è spiegato da- | 
gli stessi titolari dell'Azienda. 
Le Pelliccerie Riunite acquistano e importa- 
no direttamente le pelli alle aste internazio- 
nali: la lavorazione delle pelli, come la vendi- 
ta dei capi finiti avviene all’interno del gran- 
de circuito di produzione e commercializza- 
zione dell’azienda stessa. 
Risparmi evidenti sui costi di produzione che 
vengono trasmessi al prezzo finale al consu- 


LIBRI 


Bernhard il matto 
che fa pensare 


Recensione di 
A. Mezzena Lona 


AI manicomio lo aspettano 
sempre. Con pazienza, gior- 
no dopo giorno. E chissà che 
prima o poi non lo vedano ar- 
rivare. Non che Thomas 
Bernhard sia pazzo. Tutt'al- 
îro. Però mette in ridicolo l’'a- 
bici dell'uomo per bene. Non 
rispetta le regole della con- 
vivenza sociale. Nei suoi li- 
bri racconta, senza ipocrisie, 
gli orrori quotidiani di un’Au- 
stria decisamente poco «fe- 
lix. 

«La vita in sé e per sé, l’esi- 
stenza in sé e per sé, sono 
luoghi comuni». Il peccato 
originale di Thomas Bern- 
hard è questo: non fermarsi 
alle apparenze. Lui si spinge 
oltre i limiti consentiti. Tri- 
vella la realtà fino alle radici, 
che troppo spesso sono mar- 
ce. E non lo fa con intento pe- 
dagogico. 

Siamo alle porte dell'inferno, 
ma ci illudiamo di stare in 
paradiso. Non servono sofi- 
sticate teorie per capirlo. Ba- 
sta osservare le piccole 
azioni umane. | frammenti di 
vita che sfuggono. Le storie 
minime dell’«Imitatore di vo- 
ci», folgorante raccolta di 
raccontini pubblicata. da 
Adelphi (pagg. 165, lire dodi- 
cimila). 

Il lettore frettoloso si farà in- 
gannare da questo Bernhard 
datato 1978. Accuserà lo 
scrittore di essersi piegato 
alle regole del mercato. E 
poi, ancora, di aver abban- 
donato quel suo stile schizo- 
frenico e geniale. 

Questa chiave di lettura por- 
ta in un vicolo cieco. Nell’«I- 
mitatore di voci» Bernhard si 
toglie lo sfizio di citare se 
stesso. Rimanda alla «Canti- 
na», la seconda parte di 
quell'autobiografia forzata- 
mente incompiuta, dove scri- 
ve: «Per tutta la vita stiamo 
insieme a persone che di noi 
non sanno assolutamente 
nulla, e che affermano tutta- 
via in continuazione di sape- 
re tutto di noi». 

li filo conduttore è sempre lo 
stesso. Quello della «Forna- 
ce», di «Perturbamento», del 
«Soccombente» e di «Gelo». 
Bernhard crede che lo scrit- 
tore sbagli a inseguire storie 
fantastiche. La sorpresa, il 
raccapriccio, la follia. più 
esasperata, il colpo discena, 
sono ranicchiati nei fatti che 
ci scorrono normalmente 
sotto gli.occhi. 

E’ l’uomo che fa il libro. Lo 
scritore ce l’ha già in mano 
la materia del narrare. «L'i- 
mitatore di voci», ad esem- 
pio, assomiglia alla raccolta 
di articoli di cronaca nera e 


| ARTE 
| Rembrandt 
o forse no 


{ NEWYORK— Otto dipin- 
| ti attribuiti a Rembrandt 
| e conservati nel Regno 
| Unito sono opera di altre 
| mani, almeno secondo i 
| sospetti dei cinque 
{ esperti che lavorano da 
20 anni al «Rembrandt 
Research Project». 
Il numero di dicembre 
della rivista americana 
«Artnews» rivela che i 
dubbi riguardano il 
«Paesaggio con carroz- 
za» della collezione Wal- 
lace e altre sette opere 
giovanili conservate nel- 
la «sezione Rembrandt» 
della National Gallery. 
A suffragare l’ipotesi dei 
cinque studiosi è la cir- 
costanza che, nei primi 
anni della sua attività, 
l'artista olandese divise 
, a metà la propria botte- 
ga con un altro pittore. | 
due lavoravano tanto a 
contatto di gomito da far 
sì che già in passato le 
opere dell’uno fossero 
attribuite all'altro. 


Sulla scorta di questi 
precedenti il «Rem- 
brandt Research  Pro- 


ject» valuta intorno alle 
350 il numero delle ope- 
re attribuite al maestro 
realmente eseguite da 
lui. Altri 350 quadri o.in- 
cisioni, comunemente ri- 
tenuti opera sua e come 
tali conservati nei musei 
e nelle gallerie di tutto il 
mondo, non sarebbero, 
al massimo, che opere 
della sua scuola. 

A fare immediatamente 
le spese dell’articolo ap- 
parso su «Artnews» è 
stata la casa d'aste Sot- 
heby's, che prevedeva di 
vendere in tempi brevi 
uno dei quadri sotto ac- 
cusa: il «Ritratto d'uomo 
con barba sotto un porti- 
cato». Quando sarà mes- 
so all'asta, il catalogo 
non potrà più affermare 
| «opera di Rembrandt», 


Raccontini 


folgoranti 


pubblicati 
da Adelphi 


giudiziaria pubblicati. da 
qualsiasi quotidiano. 

Nella galleria di personaggi 
bernhardiani ci sono uomini 
e donne qualunque. Li po- 
tremmo incontrare domani 
sotto casa, mentre andiamo 
a lavorare. Come l’imitatore 
di voci, un Gigi Sabani targa- 
to Austria che dopo tanti vir- 
tuosismi è costretto al silen- 
zio. Perché una voce tutta 
sua, che non assomigli a 
quelle degli altri, non ce l’ha. 
O come il povero ragazzo 
turco che, per contraccam- 
biare la bontà di un'anziana 
signora, la ammazza. Per 
spirito di carità. 

Il riferimento ai diversi livelli 
di lettura è di nuovo d'obbli- 
go. Qualcuno troverà le sto- 
rie di Bernhard esilaranti. La 
notizia degli speleologi ac- 
corsi per salvare altri spe- 
leologi, che volevano porta- 


Lo scrittore Thomas 
Bernhard. 


re fuori da una grotta degli 
speleologi, che si erano ca- 
lati per cercare degli amici 
speleologi, e che finiscono 
murati vivi per ordine del go- 
verno regionale di Salisbur- 
go, induce al sorriso. 

Ma Bernhard non è Wood- 
house. Dietro il sorriso a 32 
denti c'è lo spunto velenoso. 
Sotto l'ironia apparentemen- 
te benevola c'è la frustata 
che sfigura. Questo austria- 
co, nato in Olanda, non punta 
a entrare nella cerchia degli 
scrittori che si pavoneggiano 
con la satira sociale. Lui 
punta più in alto. Mette in di- 
scussione le stesse regole 
del vivere. Si spinge fino alle 
colonne d'Ercole della follia 
umana, che ha piantato sal- 
de radici dentro di noi. 
Bernhard fa paura proprio 
per questo. Lui non spara 
bordate contro un vago con- 
cetto di «sistema». Le sue 
cannonate arrivano a colpire 
l'uomo in quanto incarnazio- 
ne di una precisa funzione. 
Deve parlar male dei signori 
dell'alta finanza? Bene: ne 
prende uno e lo fa approdare 
all'hotel «Saski» di Varsavia. 
Ci fa capire che questo affa- 
rista si ritrova qualche gros- 
so affare tra le mani. 

Il colpo di scena è nascosto 
in grembo alla fragilità del- 
l'essere uomo. Uscito dal- 
l'albergo l’affarista scorda 
per quale motivo si trova a 
Varsavia. In un batter d’oc- 
chio diventa una marionetta, 
senza il burattinaio pronto a 
muoversi con i fili. Continua 
a tornare e ad allontanarsi 
dall’hotel in un'allucinante 
sequenza di azioni comple- 
tamente inutili. 

La storia siamo noi, Bern- 
hard ci crede. Ma non nel 
senso migliore. L'uomo è 
protagonista di una tragica 
farsa. Non lo capisce, e. si il- 
lude di costruire qualcosa di 
grande. Ma è solo inutile 
questo suo affannarsi dietro 
modelli di comportamento 
senza significato. 

Così, nei libri di Bernhard 
come nella vita, si finisce per 
ammazzare senza un per- 
ché. O forse ci si astiene dal- 
l’'uccidere per non essere 
cacciati dalla piramide so- 
ciale. Nell’uno e nell'altro 
caso si insinua il dubbio che 
sopra tutto questo ci dev’es- 
sere qualcuno disposto a 
spiegarci il perché. Un lam- 
po di lucidità, che si disperde 
prestissimo. 

L'alternativa c'è. Chi vuole 
uscire dall’inferno del vivere 
deve farsi pecora nera. 
Stracciare gli schemi, aprire 
gli occhi. Fino a quando non 
arriveranno gli infermieri del 
manicomio per portarti via. 


MENUHIN / CONCERTO A TRIESTE 


Yehudi. E’ già leggenda 


Una delle personalità musicali più ricche e affascinanti del nostro secolo 


di 


Il concerto che vedrà Yehudi Menuhin alla guida dell'Orchestra sinfonica di 
Varsavia avrà luogo domani sera, alle 21, al Politeama Rossetti. In mattinata, in 
Municipio, al termine della cerimonia di consegna del San Giusto d’oro, il 
Sindaco Staffieri consegnerà a Sir Yehudi Menuhin il sigillo trecentesco di 
Trieste. L’illustre musicista si recherà al palazzo comunale dopo la prova del 
concerto. La cerimonia è prevista per le 13.10 circa. 
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Domenica 29 novembre 1987 


Esaurita la sua folgorante esperienza interpretativa 

di violinista «virtuoso oltre il virtuosismo», ha continuato 

il cammino nella musica con curiosità intellettuale insaziabile 

e conseguente come una filosofia: in un’identità perfetta 

di impegno artistico e di impegno sociale e politico. 

Anche senza il suo strumento, oggi non cessa di essere «solista»: 
è l’artista di sempre che «suona» un’orchestra. 


Servizio di 
Gianni Gori 


«Suono da una vita e ogni 
giorno scopro qualcosa sul 
violino. Fin da quando ero 
fanciullo ho sognato che la 
musica potesse essere por- 
tatrice di pace e di riconci- 
liazione. Noi del resto vivia- 
mo delle nostre visioni, dei 
nostri sogni, delle nostre 
fantasie. Non saremmo 
niente se non riuscissimo a 
sognare la bellezza, l’armo- 
nia, se non riuscissimo a 
sognare la pace anche se ci 
rendiamo conto che non è 
possibile ottenerla su uh 
piano universale». 

E' lo stralcio di un'intervista 
rilasciata nel 1979 da Yehu- 
di Menuhin, ed è la «spia» 
di una personalità non im- 
pastata di sola musica, ma 
di energia intellettuale; una 
delle più affascinanti del 
nostro secolo. 

Non esistono forse prece- 
denti di un «enfant prodige» 
dalla maturazione culturale 
in continuo divenire, in pe- 
renne, evolutivo approfon- 
dimento, come è stato Me- 
nuhin. Esaurita la folgoran- 
te esperienza interpretativa 
di violinista «virtuoso oltre 
il virtuosismo», nella sua di- 
mensione storica, Menuhin 
ha continuato il cammino 
nella musica con una curio- 
sità intellettuale insaziabile 
e conseguente come una fi- 
losofia; in perfetta identità 
di impegno artistico e di im- 
pegno sociale e politico. 
Non a caso le Nazioni Unite, 
nel celebrare il primo anni- 
versario della dichiarazio- 
ne dei diritti dell'uomo, lo 
designarono come l'artista 
che meglio di ogni altro po- 
teva rappresentare il mon- 
do intero, senza barriere e 
esenza lacerazioni. 
Violinista leggendario per 
precocità e insieme per la 
superba maturità stilistica, 
docente di straordinaria 
dottrina e sensibilità, fonda- 
tore dei Festival di Bath e 
Gstaad, direttore d'orche- 
stra di prorompente musi- 
calità e comunicativa, Me- 


nuhin è stato sempre un 
protagonista a stretto con- 
tatto e in serrata dialettica 
conla storia: dai tempi delle 
persecuzioni razziali, che 
lo bandirono dalla vita mu- 
sicale tedesca e italiana, al 
suo vibrato intervento nel. 
‘71, a Mosca, a favore dei 
«dissidenti» Solgenitsin e 
Rostropovich, quando con- 
cluse il suo discorso con 
queste parole: 

«Forse riusciremo a vedere 
il giorno in cui ogni essere 
umano potrà abitare dove il 
suo cuore desidera, quali 
che siano il suo credo, la 
sua razza, la sua civiltà..Noi 
conosciamo gli squallidi ri- 
sultati dello sfruttamento 
della debolezza dell'uomo, 
la sua voracità commercia- 
le, lo sfruttamento | fisico 
dello schiavo, lo sfrutta- 
mento psicologico del con- 
sumatore di droga e porno- 
grafia, e soprattutto lo sfrut- 
tamento che brutalmente 
ignora gli anni futuri in ter- 
mini di valori durevoli, per 
cercare rapidi quanto ovvi 
profitti, sacrificando il futu- 
ro al presente». 


E ancora nel 1979, nella 
stessa intervista, dichiara- 
va: «Mi chiedo spesso se la 
gente sia in grado di resi- 
stere a un nuovo tipo di de- 
magogia di stampo nazista. 
Abbiamo oggi i presupposti 


dai quali potrebbe nascere È 


un gruppo in grado di trova- 
re i suoi Goering o i suoi 
Goebbels: i presupposti po- 
trebbero essere il tracollo 
dell'economia e. il crollo 
della fiducia...». 

Né, in tempi più recenti, le 
sue origini ebraiche gli im- 
pedirono di confessare la 
sua ammirazione per Sadat 
odi entrare in polemica con 
Israele per la questione di 
Gerusalemme. 

Questo l’uomo e l'artista del 
mitico talento, che domani 
sera —a 88 anni di distanza 
dal suo Recital violinistico 
alla Società dei Concerti — 
torna a «far musica» per il 
pubblico triestino sul podio 
dell’«Orchestra Sinfonica di 
Varsavia», 


Nel 1949 — come spiega su 
queste stesse pagine il mu- 
sicologo Giuseppe Pugliese 
— il violinista aveva già 
percorso tutto l'itinerario 
creativo intrapreso ufficial- 
mente nel '24, a otto anni. 
Ne ha 33 quando il pubblico 
della Società dei Concerti 
può acclamarlo in un reper- 
torio eterogeneo e virtuosi-. 
stico, ma già con l'impronta. 
netta della sua incisiva 
«cultura», espressa dalla. 
prima sonata di Prokofiev, 
da appena due anni pubbli 
cata nella stesura curata da 
David Oistrach; una sonata 
in cui (come ravvisò la criti* 
ca locale) «più che alla s0- 
narità cruda, Menuhin ha 
badato a cogliere il distacco 
dalla vibrazione violenta in- 
sito in quelle volate del se- 
condo tempo, eseguite sot 
tovoce e con la minima ac- 
centuazione possibile». 


Ma, anche senza il suo vio 
lino, oggi Menuhin non ces: 
sa di essere demiurgico 
«solista»: è l'artista di sem- 
pre che «suona» un’orche- 
stra. Come direttore, ilcam: 
po dei suoi interessi non co- 
nosce confini, pur riservan= 
do a Mozart e Beethoven le 
maggiori preferenze. E sa; 
ranno proprio questi gli al- 
tori scelti per il concerto di 
domani, aperto dal Diverti- 
mento K 205 e chiuso dalla 
Sigfonia «Linz» K 425 di Mo- 
zart. n 
Al centro del programma, la 
difficile Aria da concerto 
«Ah, perfido!» (solista il s0- 
prano statunitense Ales- 
sandra Althoff, reduce da 
due significativi successi 
con «Sheherazade» di Ra: 
vel) e il Concerto n. 3 in do 
min. di Beethoven, solista il 
pianista francese Jean Mat 
Luisada, affermatosi iN 
campo internazionale dop@ 
il Concorso Ciani del 1983. 
Luisada suonerà sul nuo* 
vissimo pianoforte fatto ve” 
nire espressamente dalla 
Società dei Concerti, che 
collabora così con lo spor 
sor ufficiale (la «Friulia») 
della manifestazione orga 
nizzata dalla Cp. L. 
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Vederne di tutti i co 


Commento di 


Lino Carpinteri 

Benché sia circondata per 
tre parti dal mare, l’Italia è 
soprattutto il paese delle 
tempeste nei bicchieri d'ac- 
qua. L'ultima è scoppiata 
martedì scorso quando la 
Rai-Tv ha mandato in onda 
«Il mistero del falco» in edi- 
zione «colorizzata». 

Nulla di inedito, perché era 
già accaduto alcuni mesi fa 
con un altro film, che però 
non apparteneva all’aristo- 
crazia, bensì al proletariato 
del cinema. Quindi nessun 
scandalo ma, caso mai, am- 
mirato stupore per i prodigi 
della tecnica che consentono 
di riproporre in edizione va- 
riopinta vecchie pellicole in 
bianco-nero. 

Adesso, invece, essendo «Il 
mistero del falco» un cosid- 
detto «cult-movie», legato ai 
nomi di due giganti scompar- 
si, uno da poco l’altro entrato 
ormai da un pezzo nella leg- 
genda —.John Huston regi- 
sta e Humphrey Bogart inter- 
prete principale —si è grida- 
to al sacrilegio. 

Giustissimo. Tanto più che lo 
stesso Huston aveva con- 
dannato con parole di fuoco 
la disinvolta operazione di 
cosmesi, non dissimile, a 
ben pensarci, da quella dei 
vecchi fotografi di periferia 
che dipingevano a mano i ri- 
tratti dei militari e degli sposi 
novelli, ma assai più sofisti- 
cati e infinitamente più co- 
stosa. 

Chi non sa che il linguaggio 
del cinema in bianco-nero, 
come a suo tempo quello del 
muto, è unico ed esclusivo? 
Quindi ogni intervento per 
alterarlo è, in linea estetica, 
assolutamente . illegittimo, 
anche se il mercato lo acco- 
glie con favore, come risulta 
essere accaduto nel caso del 
«Mistero del falco». 


Per esempio: le manipolazioni 


delle colonne sonore, i «guasti» 


del doppiaggio. E soprattutto 


l’insensata tortura degli «spot» 


Tuttavia alcune considera- 
zioni ci inducono a distac- 
carci dalla schiera di coloro 
che, cospargendosi il capo di 
cenere e stracciandosi le ve- 
sti, hanno invocato le folgori 
del cielo sul blasfemo «colo- 
rizzatore». Certo, nessun ca- 
stigo sarebbe stato abba- 
stanza severo nei suoi con- 
fronti se egli, per tinteggiare 
il film di Huston, avesse dan- 
neggiato senza rimedio l’u- 
nico originale disponibile co- 
me fecero, nei secoli scorsi, 
troppo incauti restauratori 
d'opere d'arte. Ma questo 
non è accaduto. 


Infatti, non solo un congruo 
numero di copie in bianco- 
nero del «Mistero del falco» 
sarà sempre a disposizione 
di chi vorrà vederle nei cine- 
club, ma l’altra sera stessa, 
in tivù, per non essere offesi 
dall'arbitraria aggiunta dei 
colori, bastava azzerarfli pre- 
mendo a fondo l'apposito 
pulsante del telecomando. 
Niente di tanto tragico, dun- 
que e— tutto sommato — se 
qualche spettatore di gusti 
troppo raffinati sarà stato in- 
dotto proprio dalla «coloriz- 
zazione» a vedere un classi- 
co del cinema che, in bianco 
e nero, non lo avrebbe attrat- 
to, meglio così. 

E poi, coloro che tanto si so- 
no indignati per il «maquilla- 
ge».al quale sono state sotto- 
poste le immagini e ombre di 


anandia 


Bogart e dei suoi partner, co- 
me mai accettano da anni, 
senza fare una piega, la ma- 
nipolazione non certo legge- 
ra delle colonne sonore di 
tutti i film prodotti all’estero: 
buoni e cattivi, patrizi e ple- 
bei, inclusi i «musicali»? 

E' dell'altra settimana un 
servizio della rivista ameri- 
cana «Time» sull’altissimo 
grado di specializzazione 
raggiunto dall’arte del dop- 
piaggio in Italia, unico paese 
nel quale non si è mai usato 
proiettare film stranieri con 
didascalie e si arriva addirit- 
tura a tradurre le canzoni 
eseguite dai più estrosi can- 
tanti. (Si ripensi a quel che è 
stato fatto di «Mary Pop- 
pins»). 

Tranne un pugno di critici ac- 
creditati a Venezia e a Can- 
nes, nessun nostro conna- 
zionale ha mai sentito la vo- 
ce di Woody Allen in un cine- 
ma della Penisola, ma solo 
quella di Oreste Lionello, e 
non ha un'idea delle battute 
originali dei suoi film, ma ne 
conosce soltanto le traduzio- 
ni, spesso  infedelissime, 
elaborate in Italia, soprattuto 
con la preoccupazione di far 
corrispondere le parole del- 
la nostra lingua ai movimenti 
delle labbra forestiere. 

Non è finita. La «colorizza- 
zione» elettronica del «Mi- 
stero del falco» ha turbato 
solo una delle centinaia di 


re idrici 


serate tivù degli amanti del 
cinema, ma tutte le altre so- 
no regolarmente rovinate 
degli «spot» inseriticon sem- 
pre crescente protervia dalle 
emittenti private anche nei 
film di maggior pregio che, 
per di più, vengono barbara- 
mente mutilati di sequenze- 
chiave per far posto all’esal- 
tazione di detersivi, dentifri- 
ci, pannolini e cibi per gatti. 
Ormai a un siffatto rapporto 
schizofrenico con gli spetta- 
coli. cinematografici teletra- 
smessi (dieci minuti di film, 
sette short pubblicitari, tra i 
quali due avamprogramma- 
zioni di altri film e via impaz- 
zendo) tutti, fuorché Fellini e 
pochi altri, sembrano esser- 
si rassegnati. 

Come mai questa tortura 
quotidiana, questa continua 
violazione di tutte le leggi del 
ritmo narrativo non suscita 
la pubblica indignazione dei 
cinefili? Ecco un mistero più 
insondabile di quello del fal- 
co. O, se preferite, ecco un 
falco più implacabile dell’a- 
quila che divorava il fegato a 
Prometeo incatenato. 

BM CHAILLY. Fra quasi un an- 
no, dal settembre 1988, Ric- 
cardo Chailly sarà direttore 
stabile dell'Orchestra. del 
Concertegebouw di Amster- 
dam, ma la collaborazione 
con questo complesso, che 
compirà fra poco i cento anni 
d'età, è iniziata subito, attra- 
verso la pubblicazione di 
due dischi editi dalla Decca. 
Il primo comprende il «Bole- 
ro» di Ravel, i «Quadri di una 
esposizione» di Mussorgsky 
e «Sarabande», più «Danse» 
di Debussy. Contempora- 
neamente è stato messo an- 
che in vendita un microsolco 
dedicato a Cesar Frnak, con 
la Sinfonia in Re minore e le 
variazioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra, soli- 
sta Jorge Bolet. 


lori 
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Macché dramma: basta pigiare un bottone 


Teleconfronti: i pomelli rossi di Shirley Temple e Paolo Hendel in nero talare 


Commento di 
Callisto Cosulich 


Ho letto l’accorato appello 
che Tullio Kezich ha rivolto 
dalle pagine di «Repubbli- 
ca» a Biagio Agnes, dopo 
aver visto martedì scorso in 
edizione colorata «Il miste- 
ro del falco» di Huston. 
Conscio che ormai nulla si 
può contro la manipolazio- 
ne dei film-e delle opere 
d’arte in genere («non vi- 
viamo forse nel secolo in 
cui qualcuno ha disegnato i 
baffi alla Gioconda?»), Ke- 
zich applica all'argomento 
il celebre «vade ultras Sa- 
tana!» che Bunuel faceva 
esclamare allo stilita rav- 
veduto di «Simon del deser- 
fo», e propone che la Rai 
brevetti un nuovo procedi- 
mento, grazie al quale le di- 
ve del passato (dalla Garbo 
a Marlene) possano riappa- 
rire nude nei «cult movies» 
da loro interpretati. Il mira- 
colo non dovrebbe essere 
impossibile nell'era dei 
grandi balzi in avanti della 
tecnologia. 

Vorrei sdrammatizzare, 
pur dichiarandomi visceral- 
mente d'accordo col mio 
collega e compaesano. E 
non perché, mesi fa, inter- 
venendo su un mensile 
specializzato nell’audiovi- 
sivo  («Videoparade»), mi 
sia rifiutato di demonizzare 
la colorazione dei film in 
bianco e nero. Si, lo so an- 
ch'io che «Il mistero del fal- 
co», come i film in bianco e 
nero di Ford e di Welles, co- 
me i «crime movies» della 
Warner e tutti i «film noirs» 
degli anni Quaranta e Cin- 


quanta, usa il bianco e nero 
in modo cosciente e, quin- 
di, non va confuso con la 
pletora di pellicole che, al 
loro tempo, non sono state 
realizzate a colori, perché 
il colore costava ancora 
troppo e lo si usava solo 
nelle grandi occasioni. 

Ma la tv ti da la possibilità 
di un immediato paragone. 
Basta azionare il teleco- 
mando e togliere il colore: 
vedi riapparire «Il mistero 
del falco» tale quale lo ave- 
va concepito Huston, pur 
nei limiti del video, in cui il 
bianco e nero si trasforma 
inevitabilmente in bianco e 
grigio. 

Semmai è questo che mi in- 
digna: che nessuno si sia 
preso la briga di sottolinea- 
re al telespettatore, sbada- 
to o immemore, questa sua 
facoltà. Tutti a riportare, in- 
vece, senza fare piega, le 
goffe giustificazioni del fun- 
zionario Rai preposto all’o- 
perazione, il quale ha sen- 
tenziato che la colorazione 
aiuterà la riscoperta dei 
grandi classici dello scher- 
mo. 

Eh no! Foglino - è il nome 
del funzionario - lasci in pa- 
ce i classici: si limiti tutt'al 
più a prospettare il piacere, 
per chi ne ha voglia, di rive- 
dere Shirley Temple coi ric- 
cioli d’oro e i pomelli arros- 
sati. Se è vero, come dico- 
no in America, che i giovani 
non sono più disposti a ve- 
dere i film in bianco e nero, 
invitiamo questi giovani, se 
esistono, a commutare in 
tal caso il colore inbianco e 
nero. 

Il televisore dà loro questa 


invidiabile. possibilità: la 
sfruttino e si accorgeranno, 
se hanno il sensorio un tan- 
tino vigile, che il bianco e 
nero nel caso de «Il mistero 
del falco» e negli altri casi 
in cui esso è usato consa- 
pevolmente, è assai più 
moderno e tecnicamente 
avanzato del colore elettro- 
nico, i cui risultati sono tut- 
tora sperimentali anche se 
mi sembrano già migliori 
del primo esperimento ten- 
tato un anno fa con «Il mira- 
colo della 42.a Strada». 
La tv, a saperla usare, pre- 
senta molti vantaggi. Che 
non sono precisamente 
quelli magnificati dalla 
«nouvelle vague» della cri- 
tica televisiva, la quale pre- 
ica, per esempio, il «fatelo 
da voi», il film o qual si vo- 
glia programma, zompan- 
do da un canale all’altro. La 
scorsa domenica ho segui- 
to «Va pensiero...» sino al- 
l'appuntamento, da non 
perdere assolutamente, 
con «Tango» e ho intravisto 
il tanto magnificato «Drive 
in» di Berlusconi, 
«Drive in» l’anno scorso 
colpì più che altro per il suo 
ritmo tambureggiante, così 
diverso dai diluiti conteni- 
tori di Stato. Tanto colpì che 
si passò sopra all’esilità e 
alla ripetitività dei suoi nu- 
meri. Quest'anno che. la 
sorpresa non c'è più, la tra- 
smissione si rivela per quel 
che è, o per quel che è dive- 
nuta in virtù dell'irreversi- 
bile usura provocata dal 
tempo sulle sue flebili ca- 
pacità creative (non è faci- 
le, credetemi, inventare 
ogni settimana un program- 


? C'é di peggio! 


ma pimpante; ma questo è 
un altro discorso). 3 
E la sua pochezza, il suo 
carattere di recita scolasti- 
ca, dove il massimo che si 
raggiunge è prendere in gi- 
ro se stessi e i professori © 
(qui rappresentati da Pippo 
Baudo e signora), sono 
messi crudelmente a nudo 
da «Tango» che, tra l'altro, 
ha dalla sua la brevità 
«Tango» non si morde la 
coda, non è giocato al pro- 
prio interno come «Drive 
in», ma è proiettato all'e- 
sterno, sui fatti che accado- 
no in Italia e nel mondo; 
inoltre vanta due comici, 
Paolo Hendel e David Rion- 
dino, che rinnovano i fasti 
di Roberto Benigni, quando - 
questi appariva e ravvivava 
col suo estro «L'altra dome- 
nica» di Renzo Arbore. 


Ma di «Tango» si è parlato 
solo quando un maggioren- 
te democristiano si è inca- 
volato per l’invero irresisti- 
bile «minuto di religione» 
inventato da Paolo Hendel. 
Fate il confronto fra «Tan: 
go» e le altre trasmissioni 
domenicali e poi ditemi S@< 
non ho ragione. 


Lancio una proposta: pet-. 
ché non raccogliere i nu 
meri di «Tango» e farne UN 
film, sulla falsariga di quan” 
to fece a suo tempo in AMe” 
rica John Landis con «Ride- © 
re per ridere», tratto da 
burlesque televisivo «Ken 
tucky Fried Theater» di JiM 
Abrahams e dei fratelli ZU 
ker? In fondo anche Renz0 ‘ 
Arbore tentò qualcosa di Ss!" 
mile con «Il papocchio» @ 
una carta vincente. 
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E tutto accadde 
innove anhi,.. 


«Tra il 1920 e il”29 — scrive il musicologo Giuseppe Pugliese — 
si compiono gli eventi decisivi della formazione artistica 

di Menuhin, vengono poste tutte le premesse. Quanto avviene 
nell’oltre mezzo secolo successivo — ed è impressionante — 

| sarà soltanto lo sviluppo, l’approfondimento, il compimento 

di quelle premesse, di quella vocazione». Già a quattro anni 

un «cogito» istintivo: «Suono, dunque sono...». 


Testo di 
Giuseppe Pugliese 


Fra i grandi interpreti che, 
da autentici protagonisti, 
hanno dominato la vita mu- 
sicale di questo secolo, Ye- 
hudi Menuhin, rimane una 
presenza assolutamente di- 
versa; la sua «storia», una 
avventura forse irripetibile; 
la sua apparizione, il suo 
ruolo, incomparabili. 

Non mi riferisco soltanto a 
quelle doti musicali che 
avrebbero fatto di lui uno 
dei massimi strumentisti e 
poeti del violino, uno degli 
Ultimi «vocalisti» dell'arco, 
Ina, soprattutto, alla sua 
biografia artistica; prodigio- 
sa per il duplice traguardo 
di un’ininterrotta continuità 
nei sei decenni della sua 
estensione, e per il raggiun- 
gimento di tale estensione 
in così giovane età. Unica 
perla razionale costanza, la 
appassionata ma lucidissi- 
ma determinazione, la pau- 
rosa precocità delle intui- 
zioni, con le quali ha perse- 
guito, «costruito», il destino 
della sua vocazione. 


Sotto tale profilo una bio- 
grafia senza precedenti e, 
è fino ad oggi senza ripetizio- 
ni, nè imitazioni. Come con- 
fermano le notizie, quasi 
futte inedite e preziose, le 
date, gli avvenimenti princi- 
pali, che si leggono nell’au- 
tobiografia, uno dei più affa- 
scinanti, intelligenti, profon- 
di, saporosi, umani racconti 
di un musicista ch'io abbia 
Mai letto. 

Menuhin ha compiuto 71 an- 
ni, essendo nato a New York 
il.22 aprile del 1916. Ma, del- 
lasua biografia artistica, sa- 
rà sufficiente prendere nove 


‘anni, dal 1920 al 1929. Sono 
gli anni nei quali si compio- 
no, tutti gli eventi decisivi 
della sua formazione artisti- 
ca; gli anni in cui il destino 
della sua vocazione ha trac- 
ciato i solchi più profondi 
del suo itinerario. 

Tutte le premesse vengono 
poste in quei nove anni. 
Quanto avviene  nell’oltre 


MUSICA 


Agli antipodi di Madonna 


Arriva con Suzanne Vega la nuova canzone d’autore americana 


Servizio di 
ì 
«Carlo Muscatello 


‘«Sono nata a Santa Monica, 
California. Ma sono cresciu- 
‘ta nei sobborghi di New 
‘York, dove basta affacciarsi 
‘alla finestra per vedere che 
ila vita è più dura di quel che 
‘può sembrare in campagna 


‘Si chiama Suzanne Vega, ha 
27 anni, e questa «vita più 
‘dura» ha dimostrato di sa- 
‘perla raccontare in musica 
‘perfettamente, con grande 
‘maestria. Con appena due 
album è diventata la donna 
‘che è riuscita a regalare 
‘nuova linfa al filone della 
‘canzone d'autore america- 
‘na, data ormai per agoniz- 
zante. E' stata definita «l’ere- 
de di Joni Mitchell», ed an- 
“che «un Bob Dylan al femmi- 
‘ nile» (!). Di sicuro è la perfet- 
. ta antitesi di Madonna. 
* Da poche ore la cantautrice 
è in Italia, tappa obbligata 
.del suo trionfale tour euro- 
‘peo. leri sera a «Fantastico», 
' domani in concerto a Roma, 
«Martedì a Milano. 
‘Già due anni fa l'artista sta- 
l'tunitense aveva suonato nel 
‘nostro Paese. Ma quella vol- 
‘ta il suo nome faceva parte 
‘della schiera dei cosiddetti 
«emergenti», e a sentirla ac- 
lcorsero platee ridotte. Alle 
Spalle aveva un solo ellepì, 
quello intitolato semplice- 
‘mente con il suo nome e co- 
ignome, che la fece subito 
‘amare dalla critica prima 
\\che dal pubblico.: 
| Stavolta sarà diverso, visto il 
| grande successo toccato in 
“Questo 1987 al suo secondo 
l'album, intitolato «Solitude 
i Standing», e soprattutto al 
‘singolo che dal 33 è stato 
‘tratto: «Luka», un brano che 
‘'parla di un bambino percos- 
“So, dai propri genitori, una 
| Storia di ordinaria follia fami- 
‘liare, la cui bellezza sta for- 


mezzo secolo successivo — 
ed è impressionante —, sa- 
rà soltanto lo sviluppo, l’ap- 
profondimento, il perfezio- 
namto, l'arricchimento, infi- 
ne il compimento — mai, si 
badi mai — la conclusione, 
di quella premessa, di quel- 
la vocazione. 


Vediamo. Nel 1918, a soli 
due anni, assiste al primo 
concerto. Nel 1920, a quat- 
tro anni, ascolta il violinista 
Louis Persinger, che diver- 
rà il suo primo insegnante: 
«In occasione di uno di que- 
sti conerti — scrive Menu- 
hin— chiesi ai miei genitori 
di volermi offrire per il mio 
quarto compleanno, un vio- 
lino, e Louis Persinger per 
insegnarmi a suonarlo». 


Nel novembre del 1921, a 
cinque anni, nel periodo di 
studio con Sigmund Anker, 
suona, in pubblico, un pic- 
colo pezzo Souvenir e si 
classifica secondo. L’anno 
seguente fa la sua seconda 
apparizione in pubblico con 
il Minuetto di Paderewski. 


Nel 1923, a sette anni, parte- 
cipa ad un concorso — pri- 
mo ed ultimo della sua vita 
— con il Concerto di Men- 
delsshon. 

Debutta ufficialmente il 29 
febbraio del 1924 con la 
«Scéne de Ballet» di Bériot, 
accompagnato al pianoforte 
da Persinger. L'anno dopo 
suona per la prima volta con 
l'orchestra, In programma- 
zione la «Sinfonia spagno- 
fa» di Lalo. 


Il 27 novembre del 1927 de- 
buttò alla Carnegie Hall. Di- 
rettore Fritz Bush, fratello di 
Adolf, suo terzo maestro. 
Evento memorabile, anzi 
storico, e per più di una ra- 
gione. L'offerta di questo 
concerto era giunta assie- 
me a una precisa indicazio- 
ne del programma, il Con- 
certo in la maggiore di Mo- 
zart. Ma Menuhin da sem- 
pre aspettava la grande oc- 
casione per interpretare il 
Concerto di Beethoven: 
«Perchè Mozart— egli chie- 
se —, perchè non Beetho- 


se proprio nell'unione fra le 
immagini crude e una melo- 
dia accattivante. L'album ha 
Venduto in tutto il mondo la 
bellezza di quattro milioni di 
copie e ha consacrato la Ve- 
ga come una stella ormai di 
prima grandezza. 

Suzanne Vega è figlia di un 
romanziere di precario suc- 
cesso. Ha studiato in una 
delle migliori scuole di spet- 
tacolo, la «High school of 
performing arts». A 14 anni 
ha cominciato a. scrivere 
canzoni «per tenere buoni i 
fratellini». A 20 si è ritrovata 
nei templi del Greenwich Vil- 
lage — locali come il «Folk 
City», o lo «Speakeasy», gli 
stessi di Dylan ... — a canta- 
re quelle sue canzoni e a im- 
parare la difficile arte di co- 
municare con il pubblico. 
«Mi resi conto di poter diven- 
tare una folk-singer a 14 anni 
— disse una volta — ma fino 
ai 17 scrivevo canzoni e con- 
temporaneamente danzavo. 
Poi capii che con la musica 
sarei stata più libera di 
esprimermi a modo mio. La 
danza è invece legata a cer- 
te regole precise ...». 

A chi ie chiede quali sono i 
suoi «poeti cantanti» preferi- 
ti, lei risponde immancabil- 
mente Bob Dylan, Paul Si- 
mon, Leonard Cohen, ma an- 
che Lou Reed e Laura Nyro. 
«Di tutti — spiega — amo le 
canzoni più intimiste, non 
quelle a sfondo sociale. |l 
messaggio politico andava 
bene negli anni Sessanta ed 
è troppo legato ai fatti di 
un'epoca specifica. Una can- 
zone intimista, invece può 
essere eterna...». 

Per il pubblico, però, questa 
buddista osservante di 27 
anni, esile, dal fascino di- 
screto, è diventata la bandie- 
ra della nuova musica folk 
americana. Quella che al- 
l'impegno e al sociale nonsa 
e non vuole rinunciare. 


ven? Suonare alla Carnegie 
Hall vuol dire suonare Beet- 
hoven». 

La risposta di Bush all’inter- 
mediario non si fece atten- 
dere,come riferisce lo stes- 
so Menuhin: «Non si scrittu- 
ra Jackie Coogan per recita- 
re Amleto». Ma Persinger 
non rinuncia e insiste. Con- 
vince Bush ad ascoltare il 
giovane artista. «Mein lie- 
ber Knabe» esclama Bush. 
«TU puoi suonare con me 
non importa che cosa, non 
importa dove, quando vor- 
rai». 

Sappiamo che l’interpreta- 
zione del Concerto di Beet- 
hoven sarebbe rimasta uno 
degli esiti massimi, un pun- 
to limite, forse insuperato, 
nel vastissimo repertorio di 
Menuhin. E di questa predi- 
lezione ci offre egli stesso 
una profonda spiegazione: 
«Mortali che non possiamo 
accettare la nostra caduci- 
tà, aspiriamo sempre ad un 
punto limite, ad una prova 
definitiva, ad un giudizio 
che metta fine a tutti gli altri. 
Per me, era il Concerto di 
Beethoven». 

Due anni dopo, il debutto a 
Berlino. «Esso ebbe luogo 
— ricorda Menuhin — il 12 
aprile del 1929, qualche 
giorno prima del mio tredi- 
cesimo compleanno, sotto 
la bacchetta di Bruno Wal- 
ter, e consisteva in tre con- 
certi: Bach, Beethoven e 
Brahms. Esso segnò, si può 
dire, l'inizio della mia car- 
riera adulta». 

Tutto questo è potuto acca- 
dere, è accaduto, in quel 
breve ma intensissimo spa- 
zio di nove anni. Insegna- 
menti, consiglio, esperien- 
ze, ascolto, avevano contri- 
buito, tutti insieme, a rivela- 
re a se stesso ciò che Menu- 
hin era e voleva essere. A 
capirsi e capire, a maturare, 
a formarsi a quell'arte alla 
quale avrebbe dedicato l’in- 
tera sua vita. «A quattro an- 
ni — ricorda Menuhin — 
quello che possedevo era 
un altro cogito: suono, dun- 
que sono(...) 


Domani a Roma, martedì a Milano. Queste le tappe 
della tournée italiana di Suzanne Vega, la cantautrice 
ventisettenne che quest'anno ha ottenuto la 


consacrazione che merita. 


su una scala. 


MENUHIN /LIBRI 


Una storia «biblica» 
Le memorie del padre e del figlio 


«The Menuhin Saga»: questo libro di memorie, edito nel 
1985 in inglese e in tedesco, è stato scritto da Moshe Menu- 
hin, il padre di Yehudi. E’ la storia quasi biblica di una fami- 
glia di ebrei russi passata attraverso i pogrom, la fuga in 
Palestina, l'imbarco per gli Stati Uniti, l'impatto con la dura 
realtà americana, fino alla rivelazione del piccolo violinista. 
«Non è un talento — diranno gli esperti —, è un genio!». 

Ma la «letteratura» su Menuhin, la sua postica, il suo pen- 
siero sono raccolti nelle pagine scritte dallo stesso viotini- 
sta, specie in «Unfinished Journey» (Viaggio incompiuto) 
del 1977 e in «The Music of Man» (Londra 1980). Non è un 
paradosso dire che Menuhin ha vissuto la guerra attraverso 
il violino: non si contano infatti, i concerti per i soldati, negli 
ospedali militari, sul fronte del Pacifico, in Europa. 

Buona parte del «viaggio» è stata compiuta assieme a Dia- 
na Gould, a sua volta ‘autrice di un'interessante volume, 
disponibile anche in edizione francese: «Compagne d’un 
violon — Ma vie avec Yehudi», ed. Gallimard 1987. 

La ricchissima discografia documenta l'eccezionale carrie- 
ra del giovane violinista e il suo fondamentale contributo 
alla storia del violino e dell’interpretazione. Basterà ricor- 
dare che proprio a Menuhin — che ne acquistò il prezioso 
manoscritto e ne curò la prima esecuzione mondiale — si 
deve l'edizione del cosiddetto «piccolo» Concerto, per re- 
stare solo al Concerto per violino e orchestra op. 61 di Beet- 
hoven, universalmente considerato il capolavoro interpre- 
tativo di Menuhin, si contano almeno una mezza dozzina di 
edizioni: da quella diretta da Furtwaengler, nel 1947, con 
l'orchestra di Lucerna, a quella diretta da Masur, nel 1981 
con la Gewandhaus di Lipsia. 


Uomo di grande cordialità e semplicità, Menuhin ha sempre sopportato di buon grado le «noie» della sua 
grande popolarità. Ne fa fede anche questa simpatica foto scattata recentemente a Londra, in cui il. 
musicista, impugnando il violino, si sottopone di buon grado alle «istruzioni» di un fotografo arrampicato 


li soprano Alessandra Althoff sarà tra i protagonis 
della serata di beneficenza al Rossetti. Si esibirà in 
«Ah, perfido!» di Ludwig van Beethoven. 


JAZZ / CONCERTO 


JAZZ 
Riappare 
il «Modern» 


NEW YORK — II mitico 
«Modern Jazz Quartet», 
diviso da oltre 13 anni, 
torna insieme per fe- 
steggiare il suo trenta- 
cinquesimo compleanno 
con una. straordinaria 
tournée. Date e tappe 
non sono. state ancora 
decise, ma i quattro mu- 
sicisti, che lo hanno an- 
nunciato ufficialmente, 
sono già al lavoro per 
preparare il loro «tour». 

Trentacinque anni tra- 
scorsi insieme, nel volu- 
bile mondo della musi- 
ca, rappresentano sicu- 
ramente un record di 
longevità. Ed è per que- 
sto che Milt Jackson, 
John Lewis, Percy Heath 
e Connie Kay si sono vo- 
luti riunire. 

La separazione avvenne 
nel 1974, quando ognuno 
dei musicisti prese la 
propria strada. Da allo- 
ra,soltanto qualche spo- 


‘radica apparizione: la 


più importante, quella 
dell'81, quando il quar- 
tetto realizzò una tour- 
née in Giappone. 

In 85 anni di storia, il 
«M.j.q.» ha tenuto tanti 
concerti, ha fatto moltis- 
sima musica e riscosso 
grandi successi; in tutto 
questo tempo, un solo 
cambiamento: nel 1955, 
quando il batterista Ken- 
ny Clarke, uno dei pio- 
nieri del be-bop, lasciò.il 
gruppo per emigrare in 
Europa. Al suo posto, do- 
po qualche tempo, arrivò 
Connie Kay. 


Il Duca, tale e quale 


Invece è Il figlio, Mercer Ellington, che lo «rivisita» 


Servizio di 


MENUHIN /SCRITTI 


L’arte 


del tempo 


Testi di 


Yehudi Menuhin 


Una volta, a Lucerna, in una 
conversazione personale, 
Furtwaengler paragonava 
l'interpretazione di un suo 
lavoro musicale allo scorre- 
re di un fiume e l'interprete 
all’uomo in barca trasporta- 
to dalla corrente. Talvolta 
l'acqua si precipita in un tor- 
rente attraverso una stretta 
gola, talaltra si espande 
nella serenità di un ampio 
fiume che scorre lento attra- 
verso ricchi campi coltivati. 
Naturalmente Furtwaengler 
era il classico musicista ro- 
mantico che si faceva real- 
mente trasportare dalla mu- 
sica e lasciava che la musi- 
ca si estrinsecasse libera- 
mente. Le opere che suona- 
va erano la grande eredità 
della migliore tradizione te- 
desca, note alle migliori or- 
chestre e a tutti i musicisti. 
Perciò egli lasciava libero 
respiro a queste opere e in- 
coraggiava gli interpreti a 
suonare questi brani nel 
modo in cui ciascuno di loro 
sapeva che andavano suo- 
nati. Non voleva essere lui a 
far loro da guida, non dirige- 
va il fiume. Il fiume stesso 
era la realtà ed egli si limi- 
tava a guidare la barca per 
evitare le rapide più impe- 
tuose e per giungere alla 
destinazione finale. 

Anche quando un’opera ri- 
chiede costante controllo e 
direzione, anche quando un 
brano modernissimo e com- 
plesso risulta sconosciuto a 
coloro che devono suonar- 
lo, la musica è valida se 
conduce chi l’ascolta, in 
un'ininterrotta ©. continuità 
temporale, da una scena, a 
una sensazione, un rumore, 
uno stato d'essere a un al- 
tro, sia per gradi sia d'im- 
‘provviso. 

Una tensione artificiosa si 
può spezzare, mentre la se- 
renità si può prolungare fin- 
ché erompe un'improvvisa 
impazienza; una tensione 
crescente — come quella 
del tremendo crescendo del 
Liebestod nel Tristano — 
può lentamente e gradual- 
mente raggiungere un cul- 
mine addirittura assordan- 
te. 

La musica è soprattutto l'ar- 
te del tempo. Come lo scul- 
tore tratta la creta o il mar- 
mo e il pittore il simbolo vi- 
sivo di una scena nelle sue 
forme e nei suoi colori, così 
il musicista guida il tempo e 
lo fa scorrere in modi diver- 
si: doleemente o a sussulti, 


LUTTO 
Au revoir 
Erlanger 


PARIGI — Lo storico e 
francese 
Philippe Erlanger, uno 


diplomatico 


Marco M. Tosolini 


VENEZIA — C'è stato un mo- 
mento di misurata ma pro- 
fonda commozione, l’altra 
sera, quando nel veneziano 
Teatro Goldoni si sono spar- 
se le note e i suoni dei più 
celebri brani del «Duca»: os- 
sia Edward «Duke» Ellington, 
nato a Washington nel 1899 e 
scomparso, dopo una lunga, 
intensa e straordinaria, già 
favolosa carriera, nel 1974. 

Il figlio Mercer — energico 
come il padre nonostante i 
suoi 68 anni, spesi prima co- 
me terza tromba, poi come 
compositore e manager del- 
l'orchestra a fianco del pa- 
dre — ha voluto, da sempre, 
continuare il discorso del ce- 
lebre genitore: e ciò nono- 
stante i componenti «storici» 
di quella formazione, che 
per quarant'anni ha segnato 
i momenti più prestigiosi del 
jazz orchestrale di altissimo 
livello, siano ormai scom- 
parsi o datempo ritirati. 

Il Casinò municipale di Ve- 
nezia, in collaborazione con 
il teatro Goldoni (trasforma- 
tosi per questa occasione in 
«promoteur» musicale) ha 
organizzato un concerto di 
questa nuova orchestra el- 
lingtoniana diretta appunto 
dall’infaticabile Mercer. In 
un teatro gremito di pubblico 
per un appuntamento così in- 
solito (non sono molte le da- 
te della tournée. italiana), 
una. vera e propria «big 
band», con i canonici cinque 
sassofoni (e, in alcuni brani, 
smaglianti clarinetti e flauti), 
quattro trombe, tre tromboni, 
pianoforte, contrabbasso, 
batteria e un sintetizzatore in 
«tecnologica» sostituzione 
della chitarra, con la parteci- 
pazione della cantante Anita 
Moore, ha dato vita a una 
«performance» non di rado 
entusiasmante, in cui si sono 


potuti riascoltare i capolavo- 
ri del «Duca». 

«Things ain't what they use 
to be» di Mercer, «Sophisti- 
cated lady» e «Perdido» di 
Duke, hanno. dato l’avvio, 
con il suono compatto e raffi- 
nato della «band» di un tem- 
po, l'atteso concerto. Fra i 
«soli» di strumentisti mirabili 
quali il trombettista Barrie 
Lee Holl, il sassofonista (ba- 
ritono), clarinettista (basso) 
e flautista Sayyd Al-Khabyyr, 
la notevolissima pianista di 
origine giapponese Shizaku 
Yokohama — solo per citar- 
ne alcuni — e il gigionismo 


un po’ «dandy» di Mercer El-.. 


lington (che, per certi aspet- 
ti, ha ricordato atteggiamenti 
dell’illustre padre), l’esibi- 
zione è consistita in un suc- 
cedersi di brani eseguiti con 
ineccepibile professionalità. 
E, anche, con una «convin- 
zione artistica», una motiva- 
zione ineffabile, un «mood» 
(per dirla nel lessico jazzisti- 
co) letteralmente rinato dalle 
ceneri di quella mitica for- 
mazione che annoverò in 
passato presenze di musici- 
sti quali Cootie Williams, 
Sonny Greer, Billy Strayhor- 
ne, Johnny Hodges: musica 
della memoria, con. quell’e- 
leganza melodica, quell’ispi- 
razione così originale che 
rese sempre consapevole 
Duke della sua già mitica e 
incontestabile unicità. 

«The mooch», «In my solitu- 
de» (eseguita giustamente 
con le luci azzurre soffuse 
non dimenticando l'origine 
di questa musica destinata a 
una delle forme più alte di in- 
trattenimento), «Satin doll», 
«Sweet Georgia Brown» e un 
«Caravan» iniziato dal batte- 
rista Quentin White e reso 
magnificamente da un «set» 
di tre clarinetti, hanno sog- 
giogato il pubblico, che ha 
premiato con straripanti ap- 
plausi ogni «solo» 


dei fondatori del Festival 
del cinema di Cannes, è 
morto all’età di 84 anni; 
Erlanger, che ha dedica- 
to la sua vita alla diffu- 
sione dell’arte francese 
all’estero e alla cono- 
scenza dell’arte di altri 
paesi in Francia, è morto 
a Cannes. 


Nato a Parigi, Philippe 
era figlio del composito- 
re Erlanger; gli zii erano 
i Conti di Camondo, che 
donarono il Museo Ca- 
mondo alla città di Parigi 
e si fecero promotori 
dell'ingresso degli Im- 
pressionisti al Museo 
del Louvre. 

Nel 1938 Philippe Erlan- 
ger propose di istituire 
un Festival del cinema 
da contrapporre alla 
«Mostra» di Venezia; 
un'idea che la seconda 
guerra mondiale avreb- 
be però ritardato fino al 
1946. 


velocemente o lentamente, 
con intensità. E sia che ri- 
guardi la dura realtà quoti- 
diana o un mondo, per così 
dire, di sogno, è sempre 
senza soluzione di continui- 
tà. Perciò, per instaurare 
una continuità credibile 
dobbiamo andare alla ricer- 
ca delle singole cellule ger- 
minali negli elementi melo- 
dici, ritmici e armonici, che 
si moltiplicano, si evolvono 
e acquistano complessità, 
simili a singoli materiali da 
costruzione pronti per qual- 
siasi lavoro in qualsiasi luo- 
go. 

Queste cellule contengono 
la nostra conoscenza eredi- 
taria, istintiva e intuitiva, e 
collegano i nostri desideri e 
i nostri ricordi; esse forni- 
scono l'ispirazione e la 
maestria al compositore, 
anche a quello che, quando 
improvvisa, preferisce suo- 
nare quel che gli suggerise 
al momento. l'ispirazione 
piuttosto che mettersi fred- 
damente a scrivere musica. 
Questa ispirazione e questa 
materia sono gli ‘elementi 
che trasformano un lavoro 
in un eterno, inestimabile 
tesoro (...). 


(:..) Mi chiedono spesso che 
cosa penso dello strumento 
violino, e se è proprio ne- 
cessario avere sempre a di- 
sposizione uno Stradivari o 
un. altro celebre prodotto 
della liuteria antica. lo inco- 
raggio i giovani a usare an- 
che violini moderni; sono ot- 
timi perchè i liutai sono di- 
ventati ancora bravi, e dun- 
que ci si può fidare. lo per 
esempio ho tre violini italia- 
ni di oggi, e ne sono soddi- 
sfatto. 

Durante una tournée in Cina 
mi hanno regalato un violi- 
no cinese: devo dire che 
non è affatto male. Il mondo 
moderno, con le sue tecno- 
logie avanzate, permette di 
conservare tutto quello che 
facciamo. | dischi sono en- 
trati nelle case, e dobbiamo 
ritenerci fortunati nei con- 
fronti di chi ci ha preceduto, 
perché i nostri concerti non 
restano legati solo al mo- 
mento dell'esecuzione. 

lo penso che il disco non so- 
stituisce l'avvenimento, è& 
naturale, ma non trascuro il 
suo valore di documento. 
Purtroppo, però, in questo 
mondo così poco onesto, c'è 
la piaga dei dischi pirati, tal- 
volta realizzati su vecchi 
nastri e quindi ben poco de- 
gni di ascolto. Magari sono 
cose che non ci piace siano 
di nuovo in circolazione (...). 


CINEMA 
L'’Oscar 
europeo 


BRUXELLES —. Nasce 
l'Oscar del cinema euro- 
peo: l’anno prossimo, il 


26 novembre, verrà as- 
segnato, a Berlino, il pri- 
mo premio del cinema 
europeo, che verrà poi 
attribuito, ogni anno, in 
una diversa città della 
Cee. 

Lo ha annunciato, a Bru- 
xelles, Volcker Hasse- 
mer, senatore per gli af- 
fari culturali di Berlino, 
presentando il program- 
ma di Berlino «capitale 
europea 1988 della cul- 
tura». Hasemer ha spie- 
gato che il premio euro- 
peo vuole essere «una 
risposta - all'egemonia, 
non sempre giustificata, 
del cinema americano». 
Il premio è concepito sul 
modello degli Oscar sta- 
tunitensi (migliore film, 
migliore regia, migliori 
attori, ecc.) e sarà desti- 
nato alle migliori realiz- 
zazioni europee dell’an- 
no. 


Titta = 


9.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


9.55 Eurovisione. Italia - Sestriere. Sci, Coppa 


22.05 


24.00 


del mondo: slalom speciale maschile 
(1.a manche). 


Santa Messa. Dal Santuario Beata Vergi- 
ne di S. Luca, di Bologna. 


Parole e vita: Le notizie. 

Linea Verde. A cura di Federico Fazzuo- 
li. 

Tg L'una. Rotocalco della domenica. 

Tg1 - Notizie: 


Totò - Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. 


Domenica in... con Lino Banfi. Program- 
ma di Gianni Boncompagni e Irene Gher- 
go. 


Notizie sportive. Domenica in... 
Notizie sportive. Domenica in... 
Notizie sportive. Domenica in... 
90° minuto. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 


Eurovisione. Zecchino d'Oro, in occasio- 
ne dei suoi 30 anni. Dall’Antoniano di Bo- 
logna. Presenta Cino Tortorella. Mondo- 
visione, serata di gala. 


La domenica sportiva, a cura di Tito Sta- 


gno. 
Tg1 Notte - Che tempo fa. 


16.40 


19.35 
19.45 
20.00 
20.30 


21.35 
22,25 
23.00 
23.15 


23.40 


Week-end. Buongiorno, sorrisi e divaga- 
zioni con Giovanna Maldotti. 

Patatrac. Scherzi, giochi, avventure e 
mostri per chi vuole essere dei nostri. 
Telefilm: «Bombey e figlio». 

Matinee. La piccola grande star. 12 film 
con Shirley Temple (III): «DIETRO L’AN- 
GOLO» (1938). Commedia, regia di Irving 
Cuming, con Shirley Temple, Charles 
Farrel. 

Piccoli e grandi fans. Presenta Sandra 
Milo. 

Tv- Ore tredici. 

Tg2-Lo sport. 

Piccoli e grandi fans (2.a parte). 

Tg2 - Studio & stadio. Dal Sestriere, sci, 
Coppa del Mondo, slalom speciale ma- 
schile. Mason (Vicenza) Motocross, Ma- 
ster cross. 

Chi tiriamo in ballo. Presenta Gigi Saba- 
ni, con Stefania Bettoia, Patrizia Caselli, 
Giulia Fossà, Maura Musa. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg2 - Telegiornale. 

Tg2- Domenica sprint. 

La partita diventa spettacolo. La partita 
di calcio più delia domenica e la sua ana- 
lisi elettronica. 

La clinica della foresta nera. Serie Tv. 
Moda. Di Vittorio Corona. 

Tg2- Stasera. Meteo 2. 

Protestantesimo. A cura della Federazio- 
ne delle Chiese evangeliche. 

Dse: Laboratorio infanzia. | figli delterre- 
moto. 


10.15 Herbert Von Karajan dirige Anton Bruck- 


ner: Te Deum. Orchestra Wiener Philar- 
moniker. 


10.55 La macchina del tempo. 
11.40 Al secolo Sherlock Holmes: «NELLA CA- 


SA DEL TERRORE» (1945). Regia di Wil- 
liam Roy Neill, con Basil Rathbone, Ni- 
gel, Bruce. 

Appuntamento alicinema. 


Eurovisione. Italia - Sestriere. Sci, Coppa 
del Mondo. Slalom speciale maschile 
(2.a manche). 

«Va pensiero», di Andrea Barbato, con 
Oliviero Beha, Galeazzo Benti, Emanue- 
la Giordano. 


«LA’ DOVE SCENDE IL FIUME» (1952), 
regia di Anthony Mann. Con James Ste- 
wart, Arthur Kennedy. 

Calcio serie B. 


Tg3 Domenica gol. Di Aldo Biscardi. 
Rai Regione, Telegiornale e Regionale. 
Sport Regione. 

Telefilm. Una giornata da cani. 


La dove vola il condor (2): «Lungo le co- 
ste del Pacifico». 


Tg8- Sera. 
F.B.I. Oggi. Telefilm: «Il petrolio». 


Tg3 - Notte. 

Rai Regione, Telegiornale e Regionale. 
Rai Regione - Calcio. Una partita di cam- 
pionato. 
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Radiouno 


Onda 
6.56, 

18.56, 
Giorn 


6: Gaio Fratini presenta «Il guastafe- 


ste»; 


Mirror, lo spettacolo allo specchio; 
8.40: Quotidiano domenica: la notizia 
della settimana; 8.50: La nostra terra; 


9.10: 


Messa; 10.19: Varietà Varietà; 11.52: 
Ondaverde camionisti; 12: Le piace la 


radio 
bianc: 


minuto per minuto; 18.20: Gr1 Sport - 
Tuttobasket; 19.20: Ascolta si fa sera; 


19:25: 
neliri 


so», un atto in musica di R. Strauss, 


presei 
20.51 
Bellis: 


gelo Sabatini; 23.18: Chiusura. 
STEREOUNO 


14.30: 


to il calcio minuto per minuto; 16.57, 


18.56, 
Sport 


reouno sera; 21.30: Gri in breve; 


8.30 


9.30 
10.00 
11.50 


13.00 
14.00 


14.30 
15.45 


23.23: Gri ultima edizione. Le tra- 
smissioni proseguono con Stereonot- 


verde Uno - Radiouno - Gri: te. 


7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 
20.50, 23.20. 
ali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23.23. 


7.30: Asterisco musicale; 8.30: 


Il mondo cattolico; 9.90: Santa 22.90. 


1?; 14: Sottotiro; 14.30: Carta 
‘a stereo; 15.22: Tutto il calcio 


Punto d'incontro; 20: La stag 


ica di Radiouno: «Arianna a Nas-' 
sport. 


inta L. Lironi, nell'intervallo (ore 
circa) Saper dovreste; 22.30: A. 
ario; 23.05: La telefonata di An- 


Carta bianca stereo; 15.22: Tut- 


23: Ondaverdeuno; 18.20: Gri 
- tutto basket; 19.20, 23.59: Ste- 


News. Le frontiere dello spirito. Rubrica 
di attualità religiosa di mons. Claudio 
Sorgi. 

News. Qui casa. Rubrica di arredamen- 
to. 

News. Monitor. Condotto da Alessandro 
Cecchi Paone e Paolo Galimberti. 

News. «Punto 7: una vita», Settimanale di 
informazione a cura di Arrigo Levi. 
Musicale. Superclassifica Show. 

Show. «La giostra». Conduce Enrica Bo- 
naccorti. 


Tu come noi. Conduce Pippo Baudo. 
©k bimbi. Con Sbirulino. 


Parole d'oro. Gioco condotto da Mike 
Bongiorno. 

Forum. Con Catherine Spaak. 

Incontri ravvicinati. 


Fans club. Con Licia Colò e Gian Marco 
Tognazzi. 
Tra moglie e marito vip. Conduce Marco 
Columbro. 


Radiodue 
Ondaverde Due - Radiodue - Gr2; 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.20, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.23, 16.20, 19.30, 


6: Mangiar cantando; 6.05: | titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 8: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Oggi è domenica; 
8.45: Donne in poesia fra '800 e '900, 
regia di Ciarpaglia; 9.35: Latte o limo- 
ne?; 11: L'uomo della domenica: An- 
tonio Spinosa; 12: Gr2 Anteprima 
; 12.15: Mille e una canzone; 
12.45: Hit Pardde; 14 Programmi re- 
gionali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
14.30: Domenica sport; 15.25: Stereo 
sport; 20: Il rinascimento della musi- 
ca; 21: Vita d'artista: 40 anni di teatro 
musicale con Giuseppe Di Stefano, 
regia di M. G. Ravagnino; 21.30: Lo 
specchio del cielo; 22.30: Bollettino 
del mare; 22.50: Buonanotte Europa, 
uno scrittore e la sua terra: Giuseppe 
Risi, | senzapatria; 23.38: Chiusura. 


D 


STEREODUE 


14.30, 16.30: Domenica sport; 15.20, 


direttore S. Vogh; 23: Il jazz; 23.58: 
Chiusura. 


17.27, 19.26, 22.27: Ondaverde due; 


15.23, 16.20: Gr2 notizie; 15.25: Ste- 
reosport; 18.40: Il meglio della hit; 20, 
23.59: Fm musica; 20.05: Disconovità; 
21: Gr2 appuntamento flash; 22.30: 
Gr2 radionotte; 23: D.j. mix. Chiusura. 


Radiotre 
9.43, 11.43. 
18.45, 20.45, 23.53. 


III 


Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 6.55: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 9.48: Domeni- 
ca Tre; 10.30: Dal Teatro Sistina di Ro- 
ma - Concerto Italcable; 12: Uomini e 
profeti: Leggere la Bibbia (10); 12.30: 
Sonate per pianoforte di F, Haydn 
(10); 13.10: Viaggio di ritorno, di L. Le- 
vis; Un autunno romantico, racconti 
dell’800 proposti da A. Gozzi (1); 14: 
Antologia di Raitre: un itinerario fra i 
materiali storici della radio; 19.30: 
L’Inferno di Dante (9.0 canto); 20.05: 
Un concerto barocco; 21: Un'opera 
per la parola: L'istituzione di un logs; 
22.10: Dalla Radio Austriaca, Festival 
di Vienna '87, Camerata accademica, 


<> 


8.30 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 


10.30 
11.00 


Uan. 
Telefilm. Gemelli Edison. «Diamanti». 


Sport. Domenica Italia 1 Sport. Classifi- 
che, notizie, sintesi di vari incontri di 
basket e sport vari. 


Sport. Americanbali. Conduce Paola Pe- 
rego. 


Musicale. Domenica Deejay. 
Telefilm. Streetthawk. «La prova». 


Bim Bum Bam. Cartonissimi con Manue- 
la, Paolo e Uan. 


Cartone animato. Gli amici cercafami- 
glia. 

Cartone animato. Denny. 

Cartone animato. | puffi. 


Show. Drive In. Con Gianfranco D’Ange- 
lo, Ezio Greggio. 


Sport. Superstars of wrestling. Commen- 
to di Dan Peterson. 


STEREONOTTE 

23.31: Musica e altro, la critica musi- 
cale degli scrittori italiani nel '900, di 
P. Barbaro; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.03: Lirica 
e sinfonic: ' dij 36: 
Applausi a 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un giorno; 
5.45: Il giornale d’Italia, Ondaverde 
notte, notturno notturno. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi, trasmissione per gli agricolto- 
ri del F.V.G.; 9.15: Santa messa; 12; 
Trieste dal ‘500 ai nostri giorni (1.0); 
12.35: Giornale radio; 19.35: Giornale 
radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: Trieste dal ‘500 ai nostri giorni 
(1.0); 15: Nazioni vicine; 15.30: L'ora 
della Venezia Giulia. 


8.00 «Il mondo di domani». Rubrica religiosa. 
8.30 «I SETTE LADRI». Con Edward G. Robin- 


son, Rod Steiger, Joanj Collins. Regia di 
Henry Hathaway. (Usa 1960). Commedia. 


10.45 News. Il girasole. Settimanale di infor- 


mazione e attualità dal mondo della mo- 
da. 


11.15 News. Parlamento In. Rubrica parlamen- 


tare condotta da R. Dalla Chiesa con ia 
collaborazione di F. Damato. 


12.00. Telefilm. Cassie and Co. 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 


ducono Giorgia e Four. 


14.30 Telefilm. Buck Rogers. «Il vampiro». 
15.30 Telefilm. Il principe delle stelle. 

16.30. Telefilm. Ghostbusters. 

117.00 Telefilm. Boomer, cane intelligente. 
17.30 Telefilm. Truck Driver. «Ladri di ca- 


+ Mion». 


‘18.30 Telefilm. Jennifer. «Un rischioso wee- 


kend». 


19.00 Telefilm. College. «Niente da fare». 
19.30 Telefilm. New York, New York. 


20.30 «FUOCO VERDE». Con Stewart Granger, 


CANALE 5 


Il «Bounty» 
di Gibson 


ROMA — Quando una vicen- 
da viena riscoperta per ben 
tre volte dalla potente «mac- 
china cinema» hollywoodia- 
na, significa che essa ha in 
se una potenzialità di spetta- 
colo e di emozione tale da 
superare il limitato fascino. 
della vicenda narrata. E’ 
quanto avvenne al «Bounty» 
di Richard Hough, ordinario 
«best seller» che però sullo 
schermo ha fatto la fortuna 
con Clark Gable (nella ver- 
sione 1935), di Marlon Bran- 
do (edizione del 1962) e di 
Mel Gibson nel «remake» di- 
retto nel 1948 da Roger Do- 
naldson. 

Ed è proprio quest'ultima 
versione dell’epico ammuti- 
namento che Canale 5 pro- 
pone questa sera alle 20.30 
offrendo uno spettacolo ano- 
malo nel cinema degli ultimi 
anni: «Il Bounty» è infatti il 
classico «kolossal» realizza- 
to da Dino De Laurentiis con 
sfarzoso impiego di mezzi e 
con un tradizionale confron- 
to di caratteri tra il rude Mel 
Gibson e l’astuto Anthony 
Hopkins cui da la replica, in 
una delle sue più recenti in- 
terpretazioni; sir Laurence 
Oliver. 

La sceneggiatura, che fu per 
lunghi anni inseguita come il 
grande sogno della sua vita 
da David Lean, segue fedel- 
mente le versioni preceden- 
ti. 

Purtroppo la pellicola fu un 
clamoroso insuccesso com- 
merciale che merita, forse, 
una rivisitazione televisiva. 
Raiuno, 20.30 

Zecchino d’oro 

«Lo Zecchino d'oro»: dal- 
l’Antoniano di Bologna in oc- 
casione dei 30 anni dello 
Zecchino. Serata di gala con 
il piccolo coro dell’Antonia- 
no. Presenta Cino Tortorella. 
Partecipano Peter Ustinov, 
Oriella Dorella e Pippo Fran- 
co. Regia di Adolfo Lippi. il 
programma viene trasmesso 
in eurovisione. 


Raidue, 22.25 


interverranno anche le scrit- 
trici Antonella Boraveli e Le- 
tizia Rittatore von Viller. 


Italia 1,14 
Michael Jackson 


«Domenica-Deejay» avrà og- 
gi un ospite d'eccezione: Mi- 
chael Jackson. La «rockstar» 
americana presenterà nella 
rubrica musicale di Italia 1, 
in onda alle 14, il suo ultimo 
«Video», inedito in Italia: 
«The Way You Make Me 
Fell». 

Si tratta di un filmato di note- 
vole durata, nove minuti e 
mezzo, che sarà sincera- 
mente all'altezza delle 
aspettative dei numerosi 
«fans» del cantante di colore 
americano. 

«The Way You Make Me Fell» 
è stato realizzato con la con- 
sueta precisione, quasi ma- 
niacale, che contraddistin- 
gue le produzioni più recenti 
di Michael Jackson, ed è de- 
stinato a rimanere al lungo 
ai vertici delle «hit parade» 
dei «video». 

Per quanti amano questo 
cantante, Italia 1 trasmetterà 
martedì sera la «Michael 
Story» (23.35): un profilo mu- 
sicale che ripercorre la car- 
riera di Jackson dal 1969, 
quando a 10 anni cominciò 
ad esibirsi insieme ai fratelli, 
fino ai più recenti successi di 
«Thriller» (37 milioni di copie 
vendute) e «Bad». 


Canale 5, 10 


La «perestroika» 

Alla «perestroika» di Gorba- 
cev sarà dedicata la sesta 
puntata di «Monitor», il setti- 
manale che affronta temi di 
politica internazionale e di 
economia, inonda su Canale 
S oggi dalle 10 alle 12. 

Paolo Garimberti affiancato 
dal conduttore Alessandro 
Cecchi. Paone, commenterà 
il filmato della durata di tre 
minuti, riassuntivo della sto- 
ria dell’Unione Sovietica dal- 
la Rivoluzione d'ottobre del 
1917 all’era di Gorbacev. 


Raidue, 16.40 


Mini a «Moda» 


Di tutto ciò che è mini, mini- 
gonna, minimoda per bambi- 
ni e mini problemi, si parle- 
rànella puntata di «Moda», il 
settimanale in onda oggi su 
Raidue. 

Verrà affrontato il tema della 
«minigonna», che torna pre- 
potentemente di moda. Il 
servizio verrà completato 
anche con interviste allo sti- 
lista algerino che opera a 
Parigi, Azedine Alaia, e alla 
cantante Patsy Kensit. 

Sulla minimoda per bambini 


Spagna e Togni 

Gianni Togni che canterà 
«Siamo una cosa sola» dal 
suo ultimo Ip, il gruppo ame- 
ricano Breakfast Club che 
presenterà «Rico Mamo», e 
la rock-star Spagna che in- 
terpreterà due canzoni sono 
alcuni degli ospiti musicali 
della puntata di «Chi tiriamo 
in ballo» in onda su Raidue 


oggi alle 16.40. 
Don Lurio e Giulia Fossà pro- 
seguiranno il loro viaggio 


americano presentando da 
New York i balli su pattini. 


RISTORANTI E RITROVI 


Pim Pom - Grado 


Night club aperto tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni 


internazionali. 


24.00 
1.00 
2.00 


«IL BOUNTY». Con Mel Gibson, Anthony 
Hopkins. Regia di Roger Donaldson. 
(Usa 1983). Avventura. 


News. Tivù Tivù. Settimanale di attualità 
a cura di Arrigo Levi. 


Sport d'elite. Golf. Open Portogallo. 
Telefilm. Gli intoccabili. 
Film della notte. 


1.30 
2.30 


Boxe: Galici-Larrimore. Campionato 
mondiale pesi junior welter. 


«IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA». 
Con Richard Carlson, Julia Adams. Re- 
gia di Jack Arnold. (Usa 1954). Fanta- 
scienza. 

Telefilm. La strana coppia. 

Film della notte. 


Grace Kelly, Paul Douglas. Regia di An- 
drew Marton. (Usa 1954). Avventura. 


22.30 News. Cinema e Co. Rotocalco settima- 


nale di cinema. 


23.00 «HARRY E TONTO». Con Art Carney, El- 


len Burtstyn. Regia di Paul Mazursky. 
(Usa 1974). Commedia. 


1.15 Telefilm. Shannon. «Lo strozzino». 
2.05 Telefilm. Il santo. 


Nuovo ristorante «Cina - Cina» 
Via Brunner 1, tel. 768477. 


Ristorante cinese «Il Mandarino» 


Vi attende con le sue specialità della cucina cinese in via 
Romagna 8. Tel. 68258. 


Nuovo ristorante «Grande Cina» 
Piazzetta S. Lucia. Tel. 772556. 


ODEON-TV TRIVENETA 


7.30 
8.00 
8.30 
9.15 


L'incredibile coppia. 

Angie girl. 

Voltron. 

Rubrica: Jab i più grandi 

incontri di boxe. 

10.15 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet new. 

13.30 Film drammatico (1973) 

«L'ULTIMA NEVE DI PRI- 

MAVERA». Regia Rai- 

mondo Del Balzo, con 

Rekim Fehmiu, Agostina 

Belli. 

Rassegna: Antichità e 

preziosi. 

Slurp! Varietà da 1 a 14 

anni... Con Paola, Hugo- 

robot, Alfonsoyeti. 

Rubrica: Parliamo di pe- 

sca. 

Reclame: Pubblicità e 

spettacolo, regia di Ivan 

Lucchini. 

Aeroporto internaziona- 

le «Un anno di attesa». 

Film. Ciclo «Domenica 

in giallo» (1975) «LA 

DONNA DELLA DOME- 

NICA». Regia: Luigi Co- 

mencini, con Marcello 

Mastroianni, Jacqueline 

Bisset. 

Telefilm, Insiders. 

Edgar Wallace. 

Dott. John. 

Film. 

Film: «SURVIVOR, L’AE- 

REO MALEDETTO». 


TELEBARBARA 


a 


9.30 Barbara allo specchio. 

13.30 Gestione asta antiqua- 
riato. 

17.00 «Ifratelli Orlen». 

20.30 Film. 

22.30 Gestione asta antiqua- 
riato. 

0.30. Video non stop. 


ein ro 


PAN 


CJ 


8.00 Cartoni animati, Forza 

Sugar. 

Film cartone animato, 

«LA PUNTA» con Alan 

Barzaman. 

10.00 Film Tv «IL RAGAZZO IN 
GRIGIO». 

12.00 Telefilm, Skyways. 
13.00 Show ragazzi, Ma da 
grande che si fa? 

13.30 Sitcom, Charlie. 

14.00 Film drammatico, «LU- 
CE NELLE TENEBRE» 
(It. 1940) con A. Valli, GC. 
Calamai, F. Giacchetti, 
regia M. Mattioli. 
Film avventura, «TAR- 
ZAN CONTRO GLI UO- 
MINI LEOPARDO» con 
Ralph Hudson, Nuccia 
Cardinali. 
Documentario, La vita 
intorno a noi. 
Telefilm, Skyways. 
Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 
Cabaret, Diverticamoci 
insieme. 
Telenovela, Povera Cla- 
ra. 
Film avventura, «EL PA- 
SO - LE PISTOLE DEL 
MESSICANO», con J. 
Payne, G. Russel, Ster- 
ling Hayden. 

22.45 Telefilm, Skyways. 

24.15 Film notte, «GIOVANI 
AVVOCATI». 


TELEQUATTRO 


18.45 Roberta Pelle. 
19.15 Speciale Regione (repli- 


8.30 


ca). 

19.30 Telequattro Sport, in 
‘studio Guerrino Bernar- 
dis. 

23.00 Telequattro Sport Notte. 


TELEPADOVA 


14.00 «THAURUS, FIGLIO DI 
ATTILA», film, regia di 
Roberto Montenero 
Bianchi, con Jerome 
Courtland e Lisa Gasto- 
ni. 

«ADULTERO LUI, ADUL- 
TERA LEI», film, regia di 
Raffaello Matarazzo, 
con Marilù Tolo e Luigi 
Giuliani. 

«| predatori dell'idolo 
d'oro», Telefilm. 

Italia 7 per la vita, «La 
natura è spettacolo». 
Usa news, programma 
di cultura e attualità. 
«L'ITALIA S'E' ROTTA», 
Film, regia di Steno, con 
Enrico Montesano e Ma- 
rio Carotenuto. 

22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo condotto da Gil- 
do Fattori. 

23.30 Basket, sintesi Segafre- 
do Gorizia-Fantoni Udi- 
ne. 

24.30 «THE ROSE», film, regia 
di Mark Rydell, con Bet- 
te Midler e Alan Bates. 


TELEFRIULI 


12.45 «Regione verde», rubri- 
ca di agricoltura. 

13.15 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 

15.15 Music box. 

17.15 Il sindaco e la sua gente 
(replica). 

19.00 Telefriuli sport, risultati 
e commenti. 

20.00 «Un giorno di festa in 
Africa», documentario. 

20.30 «CHOPIN» Film. 

22.30 «Si è giovani solo due 
volte», telefilm. 

23.00 Telefriuli sport. 

24.00 Roberta Pelle. 

0.30. News dal mondo. 


TMC-TELEANTENNA 
= 


9.55 Sci, Coppa del Mondo, 
Slalom speciale maschi- 
le, 1.a manche. 

11.30 Promozionale. 

11.45 Speciale Tele Antenna. 

12.50 Domenica Montecarlo 
Sport. Sci, Coppa del 
Mondo, Slalom speciale 
maschile, 2.a manche. 
Pallavolo: incontro del 
campionato italiano. 
Calcio: Campionato bra- 
siliano (replica). 
«L’aquila solitaria». 
Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

Linea diretta con lo 
sport, a cura della reda- 
zione sportiva di Rta. 
Teste di gomma. 

Tme Sport, Attualità 
sportiva. 

Matlock, telefilm polizie- 
sco. 

Pallamano: Cividin Trie- 
ste-Ortigia Siracusa. 
Bravo: Il concerto della 
domenica. 

Cineclub: «L'ANNO 
CRUDELE», drammati- 
co, con Laurence Oliver, 
Simone Signoret, Sarah 
Miles. 


TVM 

re, TT 

18.30 Telefilm, Famiglia 
Smith. 

18.55 Telefilm, Squadra se- 
greta. 

119.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

119.50 Cartoni animati. 

20.30 Film «SENTO CHE MI 
STA SUCCEDENDO 
QUALCOSA». 

21.55 Telefilm, Sos. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

23.20 Telefilm, Sos. 


Grace Kelly 
(Retequattro, 20.30) 


TELECAPODISTRIA 


12.30 Sestriére, Slalom spe- 
ciale uomini, Coppa del 
Mondo, differita ed 
eventualmente diretta 
della 2.a manche. 

Tg Notizie. 

«LE SORPRESE DEL DI- 
VORZIO», commedia, 
con Mia Oremovic, Fab- 
jan Sovasovic, Relia Ba- 
sic, regia Kreso Galik. 
Ecosistema, documen- 
tario. 

| medicinali: nemici o 
amici? Documentario. 
Pallacanestro. Campio- 
nato jugoslavo: Zadar- 
Jugoplastika. 
Programma della Tv 
macedone. 

Sette giorni, rassegna 
settimanale di politica 
estera. 

«QUEI DANNATI GIORNI 
DELL'ODIO E DELL'IN- 
FERNO», con Paul Sull 
van, John Barclay, regia 
Sean Markson. 
Pallavolo A1: Pallavolo 
Mantova-Ciesse Petrar- 
ca Padova. 

Sci, Coppa del Mondo, 
replica. 


La busara all’Arciduca 


Fine settimana con menu alla busara. Strada per Chiampore 


46 Muggia. Tel. 271131-271019. 


Akropolis 
Cena greca 10.000. Toti 21. 


S. Barbara - Muggia 


Piacevole serata con il complesso «Gli Assi» e buona cuci- 


na. Tel. 272785. 


Spaghettoteca El Sombrero 
Via delle Doccie 16/2. Tel. 54561. Fino alle 02. Chiusura mer- 


coledì. ' 


Ristorante da Licia e Sergia 

Chiampore 1, Muggia. Tel. 275355. Cene con musica ogni 
fine settimana con Oscar e la sua tastiera. Si accettano pre- 
notazioni per cene aziendali: capacità 200 persone. Si pre- 
nota inoltre per Natale e Capodanno. 


Paella alla valenciana 


Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazioni per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29, tel. 768620. 


Gnoccoteca Al Prussiano 


Viale Sanzio 42; tel. 54397. 


Ristorante La Posada 


Pranzi e cene, 811226. 


Disco Club Paradiso 
Trieste, via Flavia. Pomeriggio ore 15 alle 19.30 stasera dal- 


le 21 all'una disco liscio e Anni Sessanta. Donne ingresso 
gratuito. 


Ippodromo di Montebello 


Questa sera concertino dalle 19 in poi. 


Da «Baffo» tel. 305696 


Si ripropone di lunedì il nostro menù di pesce L. 25.000. 


Domenica 29 novembre 1987 


Ls TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


D . 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Oggi alle ore 16 
ottava (turni D) de «L’Amico 
Fritz» di P. Mascagni. Diretto- 
re Evelino Pidò, regia di Mario 
Zanotto.. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Martedì alle ore 
20 nona (turni F/H) de «L'ami- 
co Fritz» di P. Mascagni. Diret- 
tore Evelino Pidò, regia di Ma- 
rio Zanotto. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 16 ultima recita 
(durata 2h e 50°) il Teatro Sta- 
bile di Genova presenta «La 
putta onorata» di Carlo Goldo- 
ni. Regia di Marco Sciaccalu- 
ga. In abbonamento: tagliando 
n. 3. Prenotazioni e prevendi- 
ta Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dall'1 al 6 dicembre 
l’Ater presenta «In principio 
Arturo creò il Cielo e la Terra» 
di e con Arturo Brachetti. Re- 
gia di Tino Schirinzi. In abbo- 
namento: tagliando 4 (alterna- 
tiva). Prenotazioni e prevendi- 
ta Biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 


GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 4 - 
Stagione di concerti ’87-’88. 
Giovedì, 3 dicembre, ore 
20.30: «Trio Lorenz» (Brahms, 
Kantuser, Sostakovic). Vendi 
ta dei biglietti, Galleria Protti. 


TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Ore 17.30: «La 
Barcaccia» presenta la com- 
media in due tempi «Nadale... 
un ago de pomola» di Carlo 
Fortuna. Regia dell’autore. 


TEATRO DI VIA ANANIAN. Ore 
17: «Quelli de Il Lumicino» 
presentano «Il sesso degli an- 
geli». 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Alpe 
Adria Film Festival. Giovedì 3 
e venerdì 4: proiezioni di re- 


centi film dei paesi della Co-° 


munità di Alpe Adria. 


ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Il più lungo applauso al- 
la Mostra di Venezia '87: «Not- 
te italiana» di Carlo Mazzacu- 
rati, con Marco Messeri, Giu- 
lia Boschi, Mario Adorf, Memè 
Perlini, Tino Carraro, i Fratelli 
Ruggieri. Uno spaccato satiri- 
co e grottesco dell'Italia 
«sommersa» ...e un appassio- 
nante finale «giallo». Prodotto 
dalla «Sacher Film» di Nanni 
Moretti. 

ARISTON MATTINATE. Ore 11: 
«Missing» (Scomparso) di Co- 
sta Gavras, con Jack Lemmon 
e Sissy Spacek. La storia di Ed 
Horman, padre di un giovane 
scomparso nel Cile della ditta- 
tura. Per le scuole: repliche 
martedì e mercoledì, preno- 
tando al 304222 (ore 17-20). 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Calda di 
giorno, infuocata di notte». Un 
hard-core di una potenza ero- 
tica ossessionante, V. m. 18. 
Domani: «Viziose rivelazio- 
ni». 

FENICE. Ore 16, 18, 20, 22.15. 
Dal libro scandalo di Marina 
Ripa di Meana il film più 
chiacchierato dell'anno: «I 
miei primi 40 anni». Con Carol 
Alt, Elliot Gould e Pierre Cos- 
so. Vietato minori 14 anni. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Beverly Hill Cop Il. «Un piedi- 
piatti a Beverly Hill Il» con Ed- 
die Murphy e Brigitte Nielsen. 
Due ore di azione e diverti 
mento di altissimo livello. 


LUMIERE FICE 


AU 
I 


GRANDE SUCCESSO "°° 
al’ ARISTON 


NANNI MORETTI: 
‘ANGELO BARBAGALLO. 


PRESENTANO 


NOTTE 
ITALIANA 


un rise pi CARLO MAZZACURATI 
‘SACHER pl RAI RADIO 


Titans 


VISIONE TALANA MI 10, SOIA. 


TECHNICOLOR s 


112623] 


SE TESS TEATRO STABLE DELE, 


POLITEAMA ROSSETTI 
dall’1 al 6 dicembre 1987 
ATER - Emilia Romagna Teatro 


IN PRINCIPIO 
ARTURO CREÒ 
IL CIELO ELA TERRA 


di e con Arturo Brachetti 
Regia di Tino Schirinzi 
Inabbonamento: tagliando n. 
4 (alternativa) 

Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale 

di Galleria Protti. 


Alan Bates («Una preghiera per morire»). 


EXCELSIOR.;16, 18, 20, 22.15. 
Dopo «L’anno del dragone». @ 
«9. settimane e 1/2» ritorna 
Mickey Rourke in un superth= 
riller esplosivo, forte ‘e incal- 
zante come un fatto di cronaca 
nera: «Una preghiera per mo- 
rire» con Bob Hoskins e Ala 
Bates. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 17.55; 
19.50, 21.45: Jack Nicholson, 
Cher, Susan Sarandon e Mi- 
chelle Pfeiffer in un film male: 
dettamente divertente «Le 
streghe di Eastwick». V.m. 14. 
Quarta settimana di success0: 

MIGNON. Ore 16, 19, 22; «L'ulti- 
mo imperatore», uno spetta” 
colo incomparabile girato in 
teramente nella «città proibi- 
ta» dove Bernardo Bertoluce! 
è riuscito a. entrare con la 
macchina da presa per la pri- 
ma volta al mondo. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 11. 15.20, 17, 18.40, 
20.20, 22.15; «Belli freschi» 
con Lino Banfi e C. De Sica, Le 
più grandi risate della storia 
del cinema comico! 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Full metal jacket» di S. Ku- 
brick. Ultimi giorni. 5 

NAZIONALE 3. 15.20, 17, 18.40; 
20.20, 22.15: «Harem» di A- 
Joffe. L'interpretazione più 
provocante di Nastassia Kins- 
ki, con Ben Kingsley. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«La legge del desiderio». Il ca- 
polavoro di P. Almodovar, \il 
Fassbinder degli anni '80. V. 
m. 18. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20.30; 
22.10. Ai confini della realtà 
uno dei più sconvolgenti film 
del genere «horror»: «La cas& 
2» di S. Raimi con B. Camp 
bell. Un ottimo film per gli ap- 
passionati del genere. 


VITTORIO VENETO. 15, 16.45, , 


18.30, 20.15, 22.10. Un capola- 
voro da non perdere «Cavalli 
di razza» con David Keith.il 
magistrale interprete di «Uffi- 
ciale gentiluomo», . Robett 
Prosky e la superlativa regia 
di Frane Roddam. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22.10: 
«True Stories» di David Byrne 
(Usa. '86), con David Byrne; 

» John Goodman, Tito Larriva, 
Swoosie . Kurtz, Spalding 
Gray. E' quasi un documenta 
rio, è quasi un film-fiction, è 
quasi una lunga video-clip 
collection dell’ultimo album 
dei «Talking Heads» ...che c0- 
s'è? E' sicuramente una delle 
più fresche proposte cinema” 
tografiche delia stagione. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30: «Dumbo». 
L'indimenticabile capolavoro 
di Walt Disney. 5 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Le calde 
sorelle». Viet. min. 18a. i 


__MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1987/'88: ore 
16, 18, 20, 22: «Intervista» di 
Federico Fellini, con Federic0 
Fellini, Marcello Mastroianni, 
Maurizio Mein, Sergio Rubin!. 
Anita Ekberg, Paola Liguori. * 

TEATRO COMUNALE. Stagione 

concertistica 1987/88: merco- 

ledì 9 dicembre ore 20.30 con” 
certo de | Solisti di Roma. MU” 
siche di J. S. Bach e Goffre do 

Petrassi, 5) 

ca) 


NAZIONALE | 


LE PIÙ GRANDI RISATE DELLA 
STORIA DEL CINEMA COMICO? 


RICERCATI PER_RISATE AMANO ARMATA |: 


LINO , CHRISTIAN 
DE SICA « 


BANFI 


e06 


NAZIONALE? | 


IL CAPOLAVORO DI KUBRICK DA" 
2 MESI IN PROGRAMMAZIONE © 
A TRIESTE 


NASTASSIA KINSKI 


NAZIONALE4 


ALMODOVAR È IL FASSBINDER 
DEGLI ANNI "80 i 


telefo 
via l 
| 22778 
| telefo 
| RENZ 
| telefo 
| corso 
| MON: 
1, tel. 
POLI: 
4053; 
| Salve 
30842 
via C 
58307 
9, tel. 
Mass 
65022 
Vour: 
a pul 
n 
giudi: 
giorn 
Mungi 
datti | 
| l'inter 
enti, c 
ficiose 
| ‘que di 
| .danar 
‘perla 


La co 
.merrà 
‘ad ess 


‘Le rul 
‘lavoro 
chies 
Serviz 
lavoro 
‘lavoro 
tanti - 
‘micilic 
| Sionis 
| zione; 
10 -ac 
mobil 
merci: 
fo, mo 
| stica, s 
| ‘hi -ric 
sioni - 
| &'loca 
| ‘appari 
affitto; 
case, 
22 cas 
‘23 tur 
Smarr 
‘matrin 


Si avv 
Offerte 
pagine 
de, si it 
Vorato 
norma 
‘ 12-197 
Le tari 


| Ut gior 
| alle or 
| Dopo 
| .verran 
tere ne 
| visi ur 
| fifa pr 
{Gli err 
\stamp 
[diritto 
icazion 
‘sulti ni 
izione, 
{que de 
«rori di 


‘pubbli: 


|Coloro 
ila loro 
ldenza 
iCIETA 
IRIALE 
‘3/b, 36 
1delle.i 
{corrisi 
| Per co 
10 par 

'(f8 per. 
Gli av 
\tanche 
‘fono c 
168668 
ile 15.3 
| ifestivi. 
i {telefor 
I |nomici 
\imente 
\Trieste 


{Coloro 
nere i 
{ 


i 
Ì 


(n... PI 
{ltimpor 
i lîre 40 
‘rimbor 
(Spese 
(denza. 
ita [ 
Itutti gli 
| ria del 
ilizzata 
|diritto « 
\di inca 
|Stretta 
\Munci, 
jtra fori 
| Stampe 
| Propa( 
lindiriz. 
{bono e 
\Sarann 
\Sraccc 


Ì 


Domenica 29 novembre 1987 


AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 


(Ii avvisi si ordinano presso 
e sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
‘steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali - CERVIGNANO 


| DEL FRIULI: via Dante 8, te- 


lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta!102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
‘2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
‘Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl. 
.RENZE: v.le Giovine Italia 17, 


| telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 


corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
‘POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70,.tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour:3941, tel. 85288. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
‘munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
“que di senso vago; richieste di 
fanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
.«Werrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


‘Le rubriche previste sono: 1 
‘lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 8 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
‘lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
‘micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
110 acquisti d'occasione; 11 
Mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
{6, moto, cieli; 15 roulotte, nau- 
‘tica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
‘Sioni - offerte; 18 appartamenti 
è locali - richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali - offerte 
‘affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
‘22 case, ville, terreni - vendite; 
‘23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
‘matrimoniali; 27 diversi, 


Si avvisa che le inserzioni di 
Qfferte di lavoro, in qualsiasi 
‘pagina del giornale pubblica- 
«te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art, 1 della legge 9- 


‘ 12-1977 n. 909). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
‘8 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
"8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 - 18-19-24- 25 lire 950, 
‘humeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
‘lire 1130, 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
‘il giorno successivo termina 
fille ore 12, 


-Dopo tale orario gli annunci 
«Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
{riffa prevista. 


{Gli errorì e le omissioni nella 
istampa degli avvisi daranno 
\diritto a nuova gratuita pubbli- 
(cazione solo nel caso. che ri. 
isulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
|que dei danni derivanti da er- 
ilori di stampa o impaginazio- 
ine, non chiara scrittura dell’o- 
iriginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
I nenti errori di stampa devono 
\essere fatti entro 24 ore dalla 
‘pubblicazione. 


(Coloro che intendono inoltrare 


| ila loro richiesta per corrispon» 


|denza possono scrivere a SO- 
\CIETA' PUBBLICITA! EDITO. 
(RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
|3/b, 34100 Trieste. || prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
iper contanti o vaglia (minimo 
110 parole a cui va aggiunto il 
‘18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
‘fono chiamando il numero 
168668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 
ile 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
i festivi. | servizi di accettazione 
itelefonica degli annunci eco- 
[nomici funzionano esclusiva- 
imente per la rete urbana di 
(Trieste. 


{Coloro che desiderano rima- 
‘fiere ignoti ai lettori possono 
iutilizzare il servizio cassette 
liggiungendo al testo dell'avvi- 
|so la frase: Scrivere a cassetta 

.« PUBLIED 34100: TRIESTE; 


in. 
ì illimporto di nolo cassetta è di 


Ulire 400 per decade, oltre un 
!fimborso di lire 2.000 per le 
(Spese di recapito corrispon- 
idenza, La SOCIETA! PUBBLI- 
|CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
I tutti gli effetti, unica destinata- 
jria della corrispondenza indi- 
\lizzata alle cassette. Essa ha il 
{diritto di verificare le lettere e 
\di incasellare soltanto quelle 

rettamente inerenti-agli an- 
Niunci, non inoltrando ogni al- 


{tra forma di corrispondenza, 


\Stampati, circolari 0 lettere di 
iPropaganda. Tutte le lettere 
\Indirizzate alle cassette deb- 
i Bono essere inviate per posta; 
\Saranno respinte le assicurate 
*Sraccomandate. 


‘M2866 


SOCIETÀ DI SERVIZI 


RICERCA 


per ampliamento proprio 
organico 


3 GIOVANI 


diplomati/e con attitudine 
ai rapporti umani 


OFFRE 


inquadramento Enasar- 
co, anticipo provvigiona- 
le, affiancamento in fase 
operativa. 

Sede di lavoro: Trieste. 


RICERCHE 
E OFFERTE 
DI 
PERSONALE 
QUALIFICATO 


Breve curriculum a cas- 
setta 22/M Publied 34100 
Trieste. 


mOBta 


IMPRESA COSTRUZIONI 


cerca 


PERITO EDILE 
O GEOMETRA 
con esperienza militesente 


per lavoro qualificante e di 
responsabilità 


Scrivere cassetta N. 15/M 
Publied - 34100 Trieste 


LE CANTINE SOCIALI DI PREMAORE & NOALE 
ricercano 
per proprio negozio di vendita vini al dettaglio, in Trieste: 
COMMESSO/A 
cui affidare la gestione. 
Si richiede esperienza maturata nel settore e serietà. 


scrivere a CANTINA SOCIALE NOALE 
VIA G.B. ROSSI 43-45 - 30033 NOALE (VE) 


2861 


L'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


BANDISCE 


— Un concorso pubblico per titoli ed 
esami per un posto di IV Ff presso il Servi- 
zio amministrativo affari legali - Ufficio 
ragioneria. 


li titolo di studio richiesto è: Diploma di ragioneria 
o Perito commerciale. 


— Un concorso pubblico per titoli ed 
esami per un posto di V Ff presso il Servi- 
zio gestione immobili - Ufficio condomini 
e riscatti con riserva di un posto per can- 
didati interni. 


Il titolo di studio richiesto è: Diploma di scuola me- 
dia superiore. n d 


— Un concorso pubblico per titoli ed 
esami per un posto di VI Ff presso il Servi- 
zio gestione immobili - Responsabile uffi- 
cio relazioni inquilinato con riserva di un 
posto per candidati interni. > 


Il titolo di studio richiesto è: Laurea in Economia 
commercio/ Legge/ Scienze politiche. 


Le domande di ammissione ai singoli concorsi, redatte 
sucarta bollata e corredate dalla documentazione pre- 
vista nel bando di concorso, dovranno pervenire al- 
l'IACP/TRIESTE - Piazza Foraggi 6 - ENTRO LE ORE 
18.00 DEL 30 DICEMBRE 1987, 

Per informazioni e visione dei bandi gli interessati pos- 
sono rivolgersi all'Ufficio Personale dell’IACP - Piazza 
Foraggi 6 - ogni giorno feriale, escluso il sabato, dalle 
ore 8.30 alle ore 11.30. 


Il Presidente: dott. Ugo Verza 


WarTd 


©LafFelinese°Salumi 


Produzione e vendita Salumi tipici, Prosciutti crudi, 
Mortadelle, Linea completa Prosciutti cotti e arrosti, 


ricerca 


AGENTI DI VENDITA PLURIMANDATARI 


per le seguenti zone: 
a) TRIESTE e provincia 
b) GORIZIA e provincia 
SÌ richiede: È 
= Provenienza dal settore (Salumi, Formaggi, Ali- 
mentari) 
— Esperienza pluriennale di vendita 
— Età 25-40 anni 
Si offrono: 
= Provvigioni 
= Incentivi di vendita 
— Inquadramento di legge 


Scrivere: LA FELINESE SALUMI S.P.A. - Ufficio 
commerciale - Via Calestano 4/A 43035 FELINO (Parma) 


f 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA 
DI SPAZI PUBBLICITARI 


Direttore di Succursale ‘ 


Questa ricerca ci è stata affidata da una delle più importanti Società Con- 
cessionarie di spazi pubblicitari, che copre tutto il territorio nazionale con 
una struttura capillare e molto efficiente. 


La persona che ricerchiamo avrà la responsabilità della conduzione della 


Succursale di 
TRENTO 


con un fatturato in forte espansione ed un organico di circa venti persone 
fra dipendenti diretti ed agenti. 


Le caratteristiche del candidato ideale, il quale dovrà ovviamente avere 
un’ottima base professionale, sono: iniziativa ed autonomia, entusiasmo, 
ottime capacità nell’intrattenere rapporti a tutti i livelli, sensibilità nel 
comprendere le esigenze dei clienti, flessibilità. Essere innovativo, e 
sapersi rapportare con le risorse e con l’ambiente, sono elementi impor- 
tantissimi, che consideriamo prioritari per chi intende affermarsi in 
questo compito. 


La Società per cui lavoriamo offre ampie possibilità di sviluppo profes- 
sionale. Per questa posizione sono previste la qualifica di Dirigente ed un 
pacchetto retributivo composto da compensi fissi, benefits e premi com- 
misurati al raggiungimento degli obiettivi che verranno concordati. 


Gli interessati sono pregati di inviarci, con cortese premura, il loro curri- 
culum vitae comunicandoci anche i dati relativi alla retribuzione attuale 
ed a quella richiesta. Si prega di indicare il Rif. 735 all’esterno della busta, 
e di farci conoscere un recapito telefonico, onde facilitare una tempestiva 
presa di contatto. A tutti verrà data una risposta entro 45 giorni. Assicu- 
riamo naturalmente la massima riservatezza. 


Studio Dott. Piero Cocconi 
Largo Richini, 10 - 20122 Milano 


Diplomati laureati 


Consui, finanziari, ex funzionari Enti 
Ministeri, Banche, Istituti 
apportanti capitale proprio 


Gruppo finanziario 


Consulente ufficiale Banca Estera 


COMPARTECIPA 
PREVIO CORSO SPECIFICO DI FORMAZIONE 


nella gestione di 


Attivita parabancaria 
a tecnologia avanzata 


per àpertura agenzie nei capoluoghi di 
provincia su tutto il territorio nazionale 


Per informazioni 06-3450536 


Prodotti di Qualità 


Dinamica Azienda commerciale operante con successo e in forte 
Trend di sviluppo nelle forniture ad autofficine e falegnamerie, per 
accelerare e ottimizzare il ritmo di espansione, ricerca 


AGENTI 
DI VENDITA 


per le province dii GORIZIA - TRIESTE 


SI richiede età max 35 anni e auto propria, saranno considerati 
requisiti preferenziali la conoscenza degli articoli trattati o 
precedenti esperienze di vendita avute nel settore. 

Si offre una retribuzione competitiva rispetto il mercato con un 
fisso mensile, spese di viaggio, più interessanti incentivi di vendita 
che vanno da L. 300.000 a L. 1.500.000 mensili. 

$i invitano gli interessati ad inviare per espresso curriculum 
dettagliato alla ditta: 

FIME SRL - VIALE DELL'INDUSTRIA 

SAN BONIFACIO VR 

specificando recapito telefonico, 

Per ulteriori informazioni telefonare allo 045-7612100 e chiedere 
del Sig. Caicci Sergio. 


Ne62 


n COMUNE DI MUGGIA 


bandisce i seguenti con- 
corsi pubblici per titoli ed 
esami appartenenti alla 
5.a qualifica funzionale - 
D.P.R. 347/183: 


2 POSTI 
DI COLLABORATORE 
PROFESSIONALE, 
AREA DI VIGILANZA 
1 POSTO 
Di COLLABORATORE 
PROFESSIONALE, 
AREA TECNICA 
Termine per la presenta- 
zione delle domande: ore 
13 del 23 dicembre 1987. 
Informazioni e ritiro ‘dei 
bandi presso il Comune di 
Muggia, piazza Marconi 
1, tutti i giorni. 


ANNA ROSA SARACINO 


S.p.A. 
LINEA PRET À PORTER 


nell’ambito di ristrutturazione quadri vendita 


PRIMARIO AGENTE 


preferibilmente monomandatario 
per la regione VENETO 


ricerca: 


richiedesi: 


® comprovata pluriennale esperienza 
professionale 


® proprio Show-Room 


offresi: 


® trattamento provvigionale 


@ interessanti incentivi rapportati alle 
effettive capacità 


Scrivere per espresso: 


Anna Rosa Saracino s,.. 


Direzione Commerciale 
Via S. Sebastianello, 6 
00187 - ROMA 


INFORMATICA FRIULI-VENEZIA GIULIA S.p.A. 
(Gruppo IRI - FINSIEL) 
RICERCA 
per la propria sede di Udine 


ANALISTI DI SISTEMA 
PROGRAMMATORI 


| requisiti richiesti sono: 

— Età massima 30 anni 

— Laurea in discipline tecniche 

— Esperienza 1-3 anni di programmazione «FORTRAN» o «C» in ambiente 
VAX/VMS o UNIX 

— Conoscenza della lingua inglese 


Costituiranno titolo preferenziale precedenti esperienze in applicazioni 
grafiche, 

L'inquadramento, la retribuzione e le altre condizioni d'impiego saranno 
commisurate alla esperienza ed alla preparazione dimostrate dal candi- 
dato. . 


Le persone interessate, cui si garantisce la massima riservatezza, sono 
pregate di inviare un dettagliato curriculum professionale con foto, indi- 
cando l'indirizzo e l'eventuale recapito telefonico a: 


INFORMATICA Friuli-Venezia Giulia S.p.A. 
Ufficio Selezioni 
Via S. Francesco d'Assisi n. 43 - 34133 TRIESTE 


AZIENDA SETTORE ELETTROMEDICALI 


ricerca 


FUNZIONARIO DI VENDITA 


ZONA: TRE VENEZIE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


53 


Requisiti richiesti: diploma scuola superiore, dinamismo, entusiasmo, 
facilità al rapporto interpersonale e disponibilità a viaggiare. 

Milite assolto. Auto propria. Residenza in zona. 

Età massima 27 anni. Esperienza gradita ma non indispensabile. 
Inviare curriculum dettagliato a; 

MARKOS sas - Via Modorati 1 - 20052 MONZA 

(citare sulla busta il riferimento: MK3) 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


mmm i 


COLLABORATRICE referen- 
ziata offresi una o più volte al- 
la settimana. Telefonare 
763961. 63881 
SIGNORA cerca lavoro tre ore 
pomeriggio presso signora. 
Tel. 763995. 50229 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


oa 
A.A.A. CERCASI prestaservizi 
referenziata zona Gretta. Tele- 
fonare 413203. 50194 
CERCASI colf donna italiana 
per lavori domestici presso fa- 
miglia poco numerosa in casa 
situata hel centro storico di 
Bologna. Camera personale e 
indipendente, stipendio e con- 
dizionì da concordare più vitto, 
alloggio e contributi. Tel. al 
558180 orari ufficio. 41681 


CERCASI collaboratrice fami- 
liare otto ore giornaliere. Otti- 
mo stipendio, Se gradito, offre- 
si anche. vitto e alloggio. Tel. 
allo 0481/92075 e chiedere di 
Mirella. 598 
ESPERTA referenziata lungo 
orario lavori domestici assi- 
stenza bambini cercasi. 
040/61255 ore 20. 63867 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ACCOMPAGNATRICE esperta | 


congressi fiere manifestazioni 
cene serate danzanti viaggi 
colta intelligente presenza 
spigliata dinamica stenodatti- 
lo cerca appoggio agenzia 
triestina. Se privati interessati 
scrivere specificando richie- 
ste e telefono a cassetta n. 
11/M Publied 34100 Trieste. 
50203 

APPRENDISTA commessa co- 
noscenza lingua slava bella 
presenza offresi. Tel. 55861. 


CAMERIERE esperto pesce of- 
fresi. Tel. 0431/381618. 50220 
DICIOTTENNE cerca qualsiasi 
lavoro anche part-time purché 
serio. Telefonare ore pasti 
569587. 63857 
ESPERTA contabilità lunga 
pratica tutti lavori ufficio refe- 
renze passaggio diretto offre- 
si. Tel. 817306 serali. 63899, 
GIOVANE commis di cucina 
scuola alberghiera esperienza 
due stagioni offresi. Tel. 
040/824933. 63910 
GIOVANE signora aiuto cuoca 
con esperienza massima se- 
rietà offresi zona Trieste - 
Monfalcone. Tel. 302527. 

GIOVANE signora diplomata 
volonterosa con libretto sani- 
tario cerca lavoro, possibil- 
mente part-time, presso ufficio 
o negozio. Telefonare 773754 
ore pasti. 50231 
IMPIEGATA con esperienza 
ventennale di paghe e contri- 
buti offresi. Scrivere a Casset- 
ta n. 18/M Publied 34100 Trie- 
ste. 50211 


IMPIEGATA esperta contabili» 
ta referenze offresi. Tel. 


816662. 63899 
IMPIEGATA pratica offresi an- 
Che esterna anche part-time 
tel. 724211. 50159 
OFFRESI 27,enne referenziata 
attiva volonterosa qualsiasi la- 
voro purché serio. Tel. 942674 
OFFRESI stenodattilografa, 
esperienza ufficio anche per 
battitura tesi laurea, mano- 
scritti ecc. Tel. 393271. 50377 
OTTIMA conoscenza 5 lingue 
straniere, esperienza lavoro 
ufficio, traduzioni, trasferte, di- 
namica, bella presenza offre- 
si. Ore pasti 306933. 50156 
PANETTIERE specializzato 
esperto iscritto Rec offresi an- 
che mansioni responsabilità. 
Tel. 280326. 62894 
RAGAZZA 20.enne cerca qual- 
siasi lavoro purché serio co- 
noscenza lingua slava tel. 
200782. 63878 
RAGIONERIA cinquantacin- 
quenne pensionata pratica 
contabilità meccanizzata di- 


chiarazione Iva bilanci offresi. 
Tel. 040/771991-040/302989. 

SIGNORA esperienza quindi- 
cinnale lavori ufficio cerca im- 
piego part-time mattino. Offer- 
te a cassetta n. 4/M Publied 
34100 Trieste. 50457 
SIGNORA mezza età esperien- 
za quindicennale conoscenza 
sloveno offresi per panetteria 
pasticceria latteria anche 
mezza giornata o aiuto perio- 
do natalizio. Tel. 814580 ore 
pasti. 63449 
SIGNORA offresi lunga espe- 
rienza per assistenza diurna e 
notturna 411697. 50407 
21.ENNE volonteroso, milite- 
sente, patente B, offresi per 
qualsiasi lavoro anche per 
consegne con auto propria. 
Tel. 812706. 50474 


Impiego e lavoro 

Offerte 

—______ 
A.A.A.A. TRE I Agenzia immo- 
biliare ricerca funzionario con 
documentata esperienza di 


vendita desideroso inserirsi in 
una realtà con effettive possi- 
bilità di guadagno e realizza- 
zione professionale. Età mini- 
ma 26 anni, disponibilità a bre- 
Ve termine. Presentarsi lunedì 
30 novembre 1987 ore 15-18 
presso Tre | Trieste S.r.l. via 
Roma 20. 6549 
A.A.A. AMBOSESSI dinamici 
esntusiasti con spirito orga- 
nizzativo ricerca senza limiti 
di età primaria azienda livello 
nazionale. Si offrono remune- 
razione superiori alla media e 
possibilità di rapida carriera a 
tutti i livelli manageriali e diri- 
genziali. Telefonare lunedì 
orario ufficio per fissare un 
primo appuntamento con diri- 
gente incaricato. 040-732370. 
6576 

ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli scrivere Bamby via Fi- 
renze 163 Catania. 0141 
‘AUTISTA taxi cerco solamente 
disposto ad acquistare la mac- 
china. Scrivere a cassetta n. 


20/M Publied 34100 Trieste. 
63906 

AZIENDA triestina cerca gio- 
vani ambosessi spigliati per 
lavoro da svolgere a contatto 
con la gente. Assunzione con 
stipendio fisso dopo periodo di 
prova. Tel. lunedì ore 9-12 allo 
040-62016. 90 


AZIENDE locali, modernamen- 
te organizzate, ricercano ur- 
gentemente 3 giovani ambo- 
sessi, preferibilmente diplo- 
mati, cultura informatica gra- 
dita, non determinante, per 
immediato inserimento trai- 
ning settore informatica appli- 
cata, gestione aziendale com- 
puterizzata. Per appuntamen- 
to chiamare soc. C.T.A., tel. 
(040) 390055. 6554 


CERCANSI montatori falegna- 
mi patente B. Asquini arreda- 
menti Pieris. 0481/76290. 359 


CERCASI banconiera bella 
presenza max 25 tel. 0481- 
93595. 593 


CERCASI estetista con capaci- 
tà di massaggio viso manicure 
pedicure. Scrivere a Cassetta 
n. 12/M Publied 34100 Trieste 
3 98 
CERCASI giovane volontero- 
so/a, pratico/a lavori di segre- 
teria. Manoscrivere a cassetta 
n. 21/M, Publied 34100 Trieste 


CERCASI internista dai 30 ai 
40 anni. Telefonare lunedì ore 
15.30 al 69225. 63909 
CERCASI pantalonaia, oc- 
chiellaia. Telefonare da lunedì 
pomeriggio al 60145. 63897 
CERCASI parrucchiera esper- 
ta. Presentarsi lunedì dalle 9- 
12 presso salone Luciano via 
Giulia 82. 50202 
CERCASI per pronta assunzio- 
ne bandaio-instaliatore. Via 
Gambini 29. 50215 
CERCASI pizzaiolo o aiuto piz- 
zaiolo. Presentarsi lunedì ore 
14-15 pizzeria La Napa, via 
Caccia 3. T.A.352 


Continua in 12.a pagina 
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COMPUTERS hardware-soft- 
ware cerco elemento compe- 
tente, esperienza vendite, in- 
trodotto clientela per collabo- 
fare offrendo cointeressenza. 
Offerte a Cassetta n. 8/M Pu- 
blied 34100 Trieste. 96 
ESATTORI venditori anche 
part-time o pensionati giovani 
assume Istituto geografico De 
Agostini. Guadagno assicura- 
fo.anche senza esperienza da 
provvigioni incassi in zone de- 
limitate di Trieste città su 
élienti già acquisiti ed even- 
tuali vendite. Requisiti indi- 
spensabili età min. 30 max. 50, 
aspetto curato, automobile 
propria, minimo mattina o po- 
meriggio libero. Tel. 825127 
via Roncheto 71/1. 115 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
ho Mazzoni 27, Roma. 3636 
FABBRICA affida ovunque la- 
yoro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, via Gae- 
tano Mazzoni 27 Roma. 3636 
LAUREATO in chimica cerca 
industria locale per proprio 
stabilimento a Trieste. Inviare 
curriculum indirizzando a 
Cassetta n. 2/L Publied 34100 
Trieste. 078 
OFFRESI lavoro per recapito 
volantini a residenti provincia 
di Gorizia. Telefonare lunedì 
30 dalle 15 alle 18 (0481) 83209 
è 330 
PARRUCCHIERA minimo 10 
anni di esperienza desiderosa 
migliorare la propria posizio- 
he cercasi. Scrivere a Casset- 
ta 3/M Publied 34100 Trieste. 
6533 

PARRUCCHIERE cerca lavo- 
tante presentarsi lunedì via 
Canalpiccolo 2, salone Franco 
Ù 63924 
PRIMARIA società informati- 
ca, operante territorio nazio- 
nale, ricerca in Trieste softwa- 
re house-centro servizi Edp su 
bui fare base per espletamen- 
to propria attività continuativa 
(contatti clientela, selezione 
personale, ecc.). Scrivere a 
cassetta n. 14/M Publied 34100 
Trieste. 6554 
RAGIONIERE e praticante stu- 
dio commercialista assume. 
Dettagliare eventuali espe- 
rienze. Manoscrivere a cas- 
setta n. 6/M Publied 34100 
Trieste. 164 
SAGANNE la profumeria in ca- 
sa tua cerca collaboratori/ci 
anche part-time. 
0481/790333. 359 
SOCIETA’ commerciale ricer- 
ca giovane ragioniere con al- 
meno due anni esperienza te- 
nuta contabilità generale con 
procedura computerizzata età 
max 28 anni. Scrivere a Cas- 
Setta n. 17/M Publied, 34100 
Trieste, 6560 
SOCIETA’ ingegneria cerca 
tecnici dotati di: desiderio au- 
togestione, dinamicità, auto- 
mezzo proprio, per sviluppare 
collocamento propri servizi 
progettazione computerizza- 
ta. Telefonare ore ufficio 
049/756661. 526 
STUDIO professionale cerca 
esperta paghe contributi plu- 
riennale esperienza. Scrivere 
a cassetta n. 13/M Publied 
34100 Trieste. 6553 
VANDONI e C. Spa fabbrica bi- 
lance, seleziona venditori au- 
tomuniti per agenzia dì Trie- 
ste. Telefonare al 040/730415. 
162 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA operante settore ab- 
bigliamento cerca GIOVANE 
VENDITORE. Telefonare 1 di- 
cembre 9-12, 15-18. 0481- 
798007. 360 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ser 
A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto. Tel. 
755192-947238, via Rigutti 13/1 
Ù 113 
A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pitturazio- 
ni restauri appartamenti. Tel. 
811344. 83901 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tel. 
811344. 63901 
A.A.A. PITTORE stanze carta, 
porte finestre. Tel. 300071. 
63896 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
uffici soffitte cantine. 414244. 
50469 

A.A. SGOMBERIAMO rapida- 
mente convenientemente can- 
tine soffitte abitazioni. Tel. 
748044. 50222 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 771032. 50221 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868-70063 Gambini 
27/A. 95 
ABATANGELO PARCHETTI 
727620 trasferito Guardia 8, ri- 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura. 116 
AFFIDIAMO lavoro esterno. 
Scrivere: Europe, via Pace 6, 
25100 Brescia. 111 
ANTENNA Canale Cinque altre 
emittenti impianti singoli cen- 
trali specializzati installano ri- 
parano preventivi gratuiti. Ri- 
parazione immediata tv colori 
garanzia 3 mesi 763545. 5781 
GIARDINIERE esegue pulizie 
giardini taglio alberi potature 
rimozione terra. Tel. 726848. 
63919 

LABORATORIO montoni, 
creazioni artistiche in pelle e 
coccodrillo. Modifiche pulitura 
specializzata. Via Galvani n. 5, 
tel. 568367. 050240 
MURATORE veneto esegue 
restauri appartamenti facciate 
poggioli tetti pitture armatura 
propria. Tel. 724322. 63919 
OFFRESI tappezziere lavora- 
zione propria di soprafodere 
per qualsiasi tipo di salotto, ri- 
foderatura salotti e confezione 
tendaggi. Telefono 305588. 
PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 
1.500.000 mensili guadagnere- 
te confezionando vostro domi- 
cilio nostri prodotti. Scrivere 
Zero-Quattro via Padova 21, 
20127 Milano. 4697 


7 Professionisti 
Consulenze 


sn —————— 
ESPERTA contabilità referen- 
ze lavoro autonomo offresi. 
Tel. 816662. 63899 


8 | /struzione 


e ___ 
INSEGNANTE di lettere impar- 
tisce ripetizioni anche a domi- 
cilio medie inferiori superiori. 


Tel. 420460. 50230 
9 Vendite 
d'occasione . 


rm 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 
VENDESI attrezzatura alber- 
ghiera stanze sala-bar. Telefo- 
nare 299101- 299065. —63868 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
mobili tappeti orologi oggetti 
antichi e liberty. Telefonare 
300719, 118 

PITTORI TRIESTINI dell'800- 
900 acquistiamo Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel, 68242. 76 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili ogni epoca sgom- 
beriamo abitazioni cantine 
soffitte. Telefonare Salonic- 
chio Via del Toro 6. 768102- 
765347, 63862 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 1 


Commerciali 


e ——— 
CENTRAL Gold compra oro ar- 
gento a prezzi superiori. Cor- 
so Italia, 28. Primo piano. 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


Prot. XIII-86/145/38 


AVVISO 


Piani di Recupero denominati: 


— «Via Biasoletto» 
— «Campi Elisi» 


— «Pendice Scoglietto» 


Deposito nella Segreteria Comunale 
con facoltà per chiunque di prenderne visione. 


IL SINDACO 


viste le deliberazioni della Giunta Municipale n. 2885, 2886 e 
2887 del 7.9.1987, ravvisate legittime dal locale Comitato Pro- 
vinciale di Controllo nella seduta del 7.10.1987 rispettivamen- 
te sub. n.ri 7179/7877, 7178/7878, 7180/7876 con le quali sono 
stati adottati i Piani di Recupero denominati «Via Biasoletto», 
«Campi Elisi» e «Pendice Scoglietto»; 


ai sensi del combinato disposto dall’articolo 28 della L. 
5.8.1978 n. 457, dell'articolo 26 della Legge Regionale 9.4.1968 
n. 23, nonché dell'articolo 43 della Legge Regionale 24 luglio 


RENDE NOTO 


che i progetti relativi ai Piani di Recupero suindicati rimango- 
no depositati presso la Segreteria Generale (Albo Pretorio) 
per 20 giorni consecutivi e precisamente dal giorno 29 novem- 
bre 1987 al giorno 19 dicembre 1987; 

che durante tale periodo chiunque abbia interesse può pren- 
derne visione dalle ore 8 alle ore 14 nei giorni feriali e dalle 
ore 9 alle ore 12 nei giorni festivi; 

che fino al ventesimo giorno successivo alla scadenza del pe- 
riodo di deposito e cioè entro l'8 gennaio 1988, i proprietari e i 
possessori di immobili compresi nei piani possono proporre 
opposizioni. Nel medesimo termine chiunque può presentare 
osservazioni al Comune su competente carta legale. 


1982,. n.45; 


IL SEGRETARIO GENERALE 


(prof. dott. Desiderio De Petris) 


IL SINDACO 
(c.te Giulio Staffieri) 
O 


SCAMOS via Cologna 55, abbi- 
gliamento pelle montoni pel- 
liccia. Prezzi convenientissimi 
5 6518 


13| Alimentari 


AL Buon Gusto salumeria bot- 
tiglieria offre nella settimana 
di S. Nicolò una stecca di mar- 
zapane ogni 30.000 di spesa, 
un cartizze ogni 50.000, un pa- 
nettone Tre Marie ogni 
100.000. In via Franca 4/1 va- 
stissimo assortimento di salu- 
mi, formaggi, bottiglie, dolciu- 
mi a prezzi «shock». Facilità di 
parcheggio. 108 
DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offre sino a S. Nicolò 
Forst 2/3 var 690, Vinicola Udi- 
nese La Brente 1.350, Asti 
Martini 5.250, Bracchetto Ber- 
sano 4.250, Veuve Cliquot 
23.000, Gubana Vogrig 6950, 
Whisky Highland 4.100 in via 
Canova 9, Commerciale 27, 
Pagliaricci 2 ed a casa vostra 
telefonando 569602-728215- 
418762. 69 
cicli 


e TRA 


A.A.A.A. TRIESTE Automobili, 
concessionaria Fiat, via di 
Roiano n. 6, telefono 413337, 
Usato selezionato con garan- 
zia «Sus»: 126 '84, Panda 30 
‘80, 45°80, Unio 45 Super '83, 70 
SX ’85, Duna 60 ’87, Ritmo 60 
'83, Ritmo 105 TC ’81, X1/9 Spi- 
der '84, Regata Diesel Super 
'85, 900 Pullmino ’80, 900 E 
Furgone '83; A 112 '79, Mini 90 
'80, Metro LS '86, Supercinque 
TSE '86, Bmw 316 M30 ‘86. Vet- 
ture sotto al milionemezzo: 
126 75, ‘76, 127 '75, '77,128Fa- 
miliare '71, Mini De Tommaso 
‘78, Opel Ascona '73, Renault 5 
‘75. Permute, rateazioni. 

6569 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 132 
A.A. GARAGE Ferrari sport 
and classic cars Zanetti 1. 
Mercedes nuovi e d'occasione 
190 E, 250 D, 300 E '86, 190 16 
valvole '86, 280 SE, 500 SE '85, 
500 SEC, 560 SEC nuovo. Por- 
sche Turbo '84, Carrera Targa 
'84, 911 SC ’83, 2700 Targa, 
Volvo familiare, 760 Turbo die- 
sel, Range Rover, Egle 4x4, 
Maserati Biturbo 420, Bmw 
745 turbo, 320iÎ, Fulvia 1300 e 
altre. Permute dilazioni finan- 
ziamenti, 773316. 6520 


BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Y10 Fire '85, 
Delta GT '83, Delta 4 WD '87, 
Y10 4 WD 87, Prisma 4WD '86, 
Prisma 1600 '86, Prisma 1600 
'85, Bmw 320 '81 full optional, 
Golf GTI '86, Golf 1100 '82, Ar- 
na SL '84, Panda 750 '86, Por- 
sche 924 '80 tetto apribile, 
Saab 900 Turbo '81. Via del 
Cerreto 4/A, tel. 422911. 6541 


BELLISSIMA Bmw 320is feb- 
braio '87 nera metallizzata full 
optional. 0432-505034. 119 
CHEROKEE Renault TD3e5p, 
pronta consegna e Fiat Duna 
Berlina e Weekend, super- 
sconti, inoltre qualsiasi altra 
vettura nuova usata o d'impor- 
tazione. Jema car Snc, tel. 
61951-62679 9-13. 6591 
CITROEN Visa 1100 1982 km 
54.000 perfette condizioni uni- 
proprietario vende tel. 
740333. 63880 
CONCESSIONARIA Suzuki au- 
to S4/410-413 furgone Carry 
pronta consegna. Lutman 
Gualtiero. Tel. 0481-20144. 14 
CONCESSIONARIA Yamaha 
vendita di fine stagione. Lut- 
man 0481-20144. 306 
CONCINNITAS vende Mini Me- 
tro '84, Cooper '73, Maggiolo- 
ne cabriolet, Panda 30 super 
'83, Alfetta 1600, Audi 100 die- 
sel, Visa Chrono Negrelli 8 
307710. 6548 


CONCINNITAS vendita assi- 
stenza Lancia Autobianchi 
vende 112 Junior '84, Elite '83, 
Abarth '83, Beta 2000 berlina, 
Thema 2000, Montecarlo spi- 
der Negrelli 8. Tel. 307710. 
6548 

FIAT126 anno?'78' km 28.000 
vendo telefonare al 759497. 
50184 

FIAT 127 anno '77 ottimo stato 
Unico proprietario vende. Tel. 
52843. 50191 
FIAT 130, 1973, blu, aria condi- 
zionata, buone condizioni ven- 
desi. Telefonare 7359. 6552 
GARAGE Regina BMW esposi- 
zione vendita 318i L, 320i L. 
Pronta consegna, assistenza 
specializzata. Tel. 040-725345. 
Ufficio. 146 
GIULIETTA 1600’83II serie gri- 
gio metallizzata perfetta 
64.000 km. Ore pasti 912070. 
63922 

M3 Bmw '87 computer antifur- 
to interni in pelle vera occasio- 
ne. Tel. 0432/481831. 3 
MERCEDES 190 E aprile 1985 
grigio metallizzato vendo. Te- 
lefonare 65369 ore pasti. 
63871 

MINI Cooper S 1969, beige, tet- 
to nero apribile, ottime condi- 
zioni, vendesi ad amatore. Te- 
lefonare 7359. 6552 
OCCASIONI MY CAR, SENZA 
ANTICIPO, USATO GARANTI- 
TO, PAGAMENTO FINO A 60 
MESI: A112 LX '84, Alfetta 2000 
‘79, Giulietta 1800 '80, Duetto 
spider '81, Golf GTD ‘'84, Uno 
45 S ‘84, Panda 45 ‘81, Ritmo 
Cabrio '84, Mercedes 190 D 
'86, Golf GTI 1600 '81-82, Mini 
Metro L '81, Porsche 924 '84, 
RS Alpine '81, A112 Junior '82- 
84, Ibiza GLX '85, Daihatsu 4x4 
'82, Mini 1000 '80, Giulietta 
1600 '81, Panda 30 '81-82, Alfa 
33 fam. '85, Nuova Ritmo 85 S 
'84, Pullmino 7 posti '83, Mase- 
rati Biturbo 420 '85, Mini 90 II 
serie '82, Golf GLS '81, R5.GTL 
'80, Seat Ronda '84, Golf GL 
diesel '81. MY CAR, via Fabio 
Severo 122, 040/569119, SA- 
BATO APERTO. 4 
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RIFORMA DELLA BORSA 


«Big bang», la parola al governo 


Imminente un pronunciamento per superare i contrasti tra banche e agenti di cambio 
Si profila un nuovo terreno di scontro tra i contendenti: il mercato secondario dei titoli pubblici 


SIENA — Sulla riforma sul mercato borsistico dovrebbe inter- 
venire entro la prima decade di dicembre il governo. Il mini- 
stro del tesoro, Giuliano Amato, si appresterebbe infatti a 
illustrare l'orientamento del governo in materia. E' quanto si 
apprende da indiscrezioni circolate a margine della seconda 
giornata del convegno organizzato a Siena dal Monte dei 
Paschi sul tema «Big-bang un anno dopo». 

Dal convegno è emerso che si sono avvicinate, ma non trop- 
po, le posizioni tra agenti di cambio e istituti di credito sull’in- 
novazione della Borsa italiana. Il progetto della Consob non 
rappresenta tuttavia ancora in tutti i suoi aspetti un reale 
punto di incontro tra le diverse esigenze; di qui l'iniziativa del 
governo. È 

| punti di accordo tra agenti di cambio e banche sono essen- 
zialmente tre: l'ammodernamento tecnologico, il collega- 
mento automatico tra le diverse Borse italiane e la creazione 
di una Borsa «continua» che superi l’attuale sistema della 
contrattazione a chiamata. 

Il nodo principale da sciogliere rimane invece l'individuazio- 
ne della nuova figura di intermediario finanziario, su cui ban- 
che e agenti dissentono tra loro e non si riconoscono piena- 
mente nel progetto predisposto dalla Consob. 

Il presidente della Consob, Franco Piga, ha sottolineato come 
nell’affrontare il problema degli intermediari sia necessario 
innanzitutto garantire una autorizzazione preventiva delle 
società di intermediazione mobiliare. In secondo luogo, biso- 
gnerà individuare i requisiti soggettivi di professionalità e 
capacità patrimoniali degli operatori autorizzati, mentre, sul 
piano dei meccanismi sanzionatori, si pone il problema di 
coordinare una pluralità di controlli. 

Le distanze di posizioni nei confronti del documento Consob 
non appaiono tuttavia insormontabili, 


Intanto però un nuovo elemento di contrasto fra agenti di 
cambio e banche è rappresentato dalla bozza di riforma del 
mercato secondario dei titoli di Stato presentata al Consiglio 
di Stato dal ministro del tesoro, Amato. 

La riforma consente alle maggiori banche di operare sul 
mercato dei titoli di Stato come «prime dealers» e non ha 


mancato di suscitare l'opposizione degli agenti di cambio. 


AZIENDA ITALIA 


Sempre sbilanciati dall’import 


DOLLARO 
Un nuovo 

u_m 
minimo 
ROMA — Il dollaro ha 
chiuso la settimana a 
New York scendendo a 
un nuovo minimo in sei 
anni-sulla lira. Il fatto 
conferma la debolezza 
con cui negli ultimi gior- 
ni ha rispecchiato il pes- 
simismo dei mercati sul- 


la capacità dell'’ammini- 
strazione e del Congres- 
so americani di tradurre 


in concreto l'accordo 
sulla riduzione del defi- 
cit di bilancio. 

Sulla piazza americana, 
tornata in attività dopo la 
vacanza del «Thanksgi- 
ving Day», il biglietto 
verde non ha fatto altro 
in sostanza che confer- 
mare il trend., 


ROMA — La bilancia com- 
merciale si è chiusa in otto- 
bre con un saldo negativo di 
690 miliardi. E' un «buco» 
profondo, deriva da un defi- 
cit di 1452 miliardi per i pro- 
dotti energetici e da un attivo 
di 762 miliardi per le altre 
merci. Le esportazioni sono 
ammontate a 14,250 miliardi 
e le importazioni 14.940 mi- 
liardi. 

L'interscambio con l'estero è 
stato caratterizzato — rileva 
l'Istat — da un'ulteriore cre- 
scita delle esportazioni che 
hanno evidenziato  incre- 
menti rispetto ai livelli, pe- 
raltro elevati, registrati nello 
Stesso mese dell’anno pre- 
cedente, confermando la 
tendenza in corso da alcuni 
mesi. Tale crescita tuttavia 
non ha consentito un riequili- 
brio della bilancia commer- 
ciale del mese che si è anzi 
aggravata rispetto allo stes- 
so mese del 1986 a causa del 
permanere del flusso delle 
importazioni su livelli molto 


LAVAZZA, 
UNO SPONSOR MONDIALE 


Grandi mostre, prime liriche.o 
teatrali, appuntamenti mon- 
diali dello sport e anche pro- 
duzioni cinematografiche: gli 
sponsor sono arrivati ovun- 
que, permettendo così di rea- 
lizzare avvenimenti con impe- 
gni finanziari crescenti. Un 
tempo veniva definito mece- 
natismo, oggi si chiama spon- 
sorizzazione, ma le differenze 
sono enormi. Lo sponsor met- 
te infatti d'accordo gli esperti 
di marketing e gli spettatori. 
Chi deve vendere è soddisfat- 
to perché il nome del prodotto 
circola abbinato a una manife- 
stazione di prestigio, mentre i 
consumatori non si sentono 
assediati da campagne incal- 
zanti. 

Gli investimenti pubblicitari 
negli ultimi anni si sono diretti 
sempre più verso questa for- 
ma di comunicazione: per le 
sponsorizzazioni in Italia que- 
st'anno si sono spesi circa 4 
mila miliardi, rispetto al fattu- 
rato nell'advertising tradizio- 
nale di 7 mila miliardi. E 
In questa strategia la sponso- 
rizzazione che più ha fatto par- 
lare è quella della Lavazza per 
la Coppa del mondo di sci, ap- 
pena partita. Un impegno di 
tre milioni di franchi svizzeri 
l'anno (circa. due miliardi e 
settecento milioni) per tre an- 
ni: per la prima volta un'azien- 
da alimentare italiana è entra- 
ta da protagonista in un'avve- 
nimento sportivo mondiale. 
Dietro questa nuova, eccitante 
avventura internazionale del 


caffè made in Italy c'è Alberto 
Lojacono, direttore del marke- 
ting Lavazza. 


Da sempre in Lavazza, Loja- 
cono è stato protagonista di 
una storia aziendale che corri- 
sponde ormai alla storia della 
pubblicità in Italia. 

Gli anni '60 sono segnati — ri- 
corda il responsabile del mar- 
keting Lavazza — da Paulista 
e dai pupazzi-eroi Caballero e 
Carmencita. Quella battuta 
«chiudi il gas e vieni via», è or- 
mai nella memoria collettiva 
degli italiani. Negli anni ‘70 ar- 
riva l'invenzione dell'«opinion 
leader», con Nino Manfredi e 
Natalina impegnati a illustrare 
le doti di un prodotto sempre 
più di qualità. Ora, negli anni 
'80, si consolida l'immagine 
aziendale. Anche il famoso 
«più lo mandi giù, piùti tira su» 
è entrato a far parte del lin- 
guaggio comune, mentre si 
apre l'era delle sponsorizza- 
zioni, intv.con Mike Bongiorno 
e nello sport con la Coppa del 
Mondo di Sci. 

Del resto questa azienda, il 
numero uno del caffè italiano, 
non è nuova a interventi anche 
culturali, come per il Centro 
studi Luigi Lavazza e per la ri- 
strutturazione del Caffè Pe- 
drocchi e della saletta liberty 
del Caffè Florian. La sponso- 
rizzazione di un avvenimento 
«colossale» come la Coppa 
del mondo di sci — aggiunge 
Lojacono — ci proietta sui 
mercati internazionali, in una 


per la pubblicità su 


SORIA ne 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SUCCESSO IN TV 
eglio di Dallas il match Gardini-Schimberni 


Anche in Italia la grande economia diventa spettacolo - Merzagora critico 


Commento di 
Gianni Statera 


ROMA — E? in scena anche 
in Italia, dopo il successo 
televisivo di. Dallas, l’eco- 
nomia-spettacolo. :Non è 
chiaro se il ruolo di «Gei 
Ar» si attagli a Gardinio a 
Schimberni; ma certo non 
era mai successo che il te- 
legiornale della sera apris- 
se con un servizio su un 
match a Foro Buonaparte e 
che tutta la stampa italiana 
raccontasse spettacolar- 
mente la storia dell'ascesa 
e della caduta del «piccolo 
Cefis» (Schimberni) e del- 
l’irresistibile ascesa del 
«contadino» (Gardini). 

Se a ciò si aggiunge il fatto 
che l'andamento della Bor- 
sa e dei mercati valutari fa 
ormai parte del menù quoti- 
diano dei telegiornali, che i 
rotocalchi familiari fanno a 
gara nel raccontare storie 
su De Benedetti e Cuccia, 
sull'incidente in cui perì ii 
vecchio Ferruzzi e le occa- 
sioni colte al volo da Gardi- 


Saldo passivo 


di novemila 


miliardi 


in dieci mesi 


elevati. 

L'aumento delle esportazio- 
ni, a eccezione dei mezzi di 
trasporto che hanno regi- 
strato una flessione rispetto 


allo stesso mese del 1986, ha . 


interessato tutti i settori mer- 
ceologici tra i quali si evi- 
denziano il comparto metal- 
meccanico e quello tessile e 
dell'abbigliamento con un 
“ammontare rispettivamente 
pari a 4.533 e 2.833 miliardi. 

Neil'importazione, i compar- 
ti più rappresentativi sono 
stati quelli dei prodotti mè- 
talmeccanici con un ammon- 


Visione dell'economia che su- 
pera sempre di più i confini di 
Un singolo Paese. 

Lavazza del resto ha i numeri 
per giocare un ruolo nuovo: 
una produzione giornaliera di 
300 mila kg di caffè sottovuoto 
al giorno; 610 miliardi di fattu- 
rato annuo; il 38% del mercato 
italiano, che ne fa il leader as- 
soluto; un milione di sacchi di 
caffè crudo trattati all'anno; un 
quarto del caffè importato in 
Italia; 36 miliardi di esporta- 
zioni, che dall'81 all’86 si sono 
decuplicate. 

Abbiamo. puntato su monta- 
gna-neve-sci, e siamo certi di 
Vincere, aggiunge fiducioso il 
dottor Lojacono, un manager 
che sa precorrere gli eventi e 
ragiona in termini di marke- 
ting globale. Lavazza esporta 
negli Stati Uniti, in Giappone, 
in Canada e naturalmente in 
Europa, dove operano la La- 
vazza France e la Lavazza 
Deutschland. E' quindi pronta 
al grande balzo mondiale, per 
utilizzare fino in fondo le pro- 
prie potenzialità, che si basa- 
no su un'abitudine tanto italia- 
na come. l'autentico caffè 
espresso. 

Non c'è immagine più vigoro- 
sa, calda, attiva e giovane di 
una tazza di caffè. Anzi, c'è 
qualcosa che gli assomiglia: lo 
sport. In questo binomio vin- 
cente è partita l'avventura 
bianca di Lavazza. E: chissà 
che non porti fortuna, con un 
salutare stimolo, anche agli 
azzurri sugli sci. 


Loti Vl ti Elbril 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
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Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


ni, si ha una riprova del fat- 
to che ormai anche in Italia 
il mondo dell'economia e 
della finanza è uscito dalle 
sale moquettate dei consi- 
gli di amministrazione per 
farsi protagonista della 
grande partita della cultura 
di massa. 

Certo, anche Mattei e Cefis, 
Sindona .e Calvi hanno in- 
vaso, ‘ai loro tempi le pagi- 
ne dei giornali. Ma si è trat- 
tato di occasionali bagliori 
di cronaca dovuti a inciden- 
ti, crack o trame oscure. 


Quanto all'avvocato Agnel-. 
li, il suo ‘presenzialismo è, 


sempre stato effetto della 
sicurezza derivante al per- 
sonaggio dal suo essere 
l'erede della dinastia che è 
simbolo del capitalismo ita- 
liano, per altri versi incline 
alla riservatezza. 

In altre parole, l'Avvocato 
non ha mai avuto problemi 
di legittimazione, sicché il 
suo esports con nonchalan- 
ce alle luci della ribalta — 
come play-boy da giovane, 
poi come presidente della 


tare di 3.265 miliardi, dei pro- 
dotti agro-alimentari con 
2.520 e dei prodotti chimici 
con 1.870. 

Nel periodo gennaio-ottobre 
1987, le importazioni sono 
ammontate a 131.867 miliar- 
di e le esportazioni a 122.508 
miliardi, con una variazione 
nei confronti dello stesso pe- 
riodo del 1986 pari rispettiva- 
mente a più 5,4 per cento e a 
più 1,1 per cento. Pertanto, 
nei primi dieci mesi del 1987 
il saldo tra le esportazioni e 
le importazioni ha presenta- 
to un passivo di 9.359 miliar- 
di (derivante dal saldo passi- 
vo di 15.328 miliardi relativo 
ai prodotti energetici e da un 
saldo attivo di 5.969 miliardi 
relativo alle altre merci), 
mentre nel. corrispondente 
periodo del 1986 si registrò 
un saldo passivo di 3.900 mi- 
liardi (risultante da un saldo 
passivo di 17.058 miliardi per 
i prodotti energetici e da un 
saldo attivo di 13.158 miliardi 
perle altre merci). 


Juventus e della Confindu- 
stria, infine come aristocra- 
tico tutore di un capitalismo 
privato colto e cosmopolita 
— non si è mai posto come 
un problema o una anoma- 
lia. 

Persino negli anni più caldi, 
fra il 1968 e la fine degli an- 
ni ‘70, l'Avvocato è stato 
sofficemente esposto ai ri- 
flettori con Andreotti e Mike 
Bongiorno. E il suo esserci 
era un dato scontato. 

Che invece al centro del- 
l'attenzione siano Schim- 
berni e Gardini — simboli 
dello scontro fra l'idea del 
capitalismo manageriale e 
quella del capitalismo delle 
scalate, in cui la proprietà 
conta e decide — è un atto 
culturalmente rivoluziona- 
rio per l’Italia degli anni Ot- 
tanta. 

Questo fatto nuovo rende 
evidente il. superamento 
della resistenza psicologi- 
ca delle masse a ritenere 
accettabili la logica del ca- 
pitalismo privato; sancisce 
la legittimazione culturale 


Saldo commerciale con l’estero negativo per 690 miliardi - Migliora l'export 


della grande impresa, coni 
suoi scontri e le sue allean- 
ze, i suoi successi e i suoi 
scacchi. 

Insomma, il grande’ gioco 
per la conquista. o la difesa 
del potere economico si af- 
fianca, come qualcosa di 
normale e interessante per 
la gente, alla partita del po- 
tere politico. La spettacola- 
rità degli avvenimenti e la 
personalizzazione delle 
forze in campo sono ele- 
menti essenziali. all’inte- 
resse per la vicenda. 

Può così accadere che si tifi 
per il bel Gardini o che si 
patisca per la sconfitta del 
determinato . Schimberni. 
Si tratta comunque di un 
passo importante verso 
l'allineamento della società 
italiana alle società più 
avanzate dell'Occidente, in 
cui le vicende del capitali- 
smo privato non sono mo- 
ralisticamente confinate 
nella penombra, ma si svol- 
gono in piena luce, con re- 
gole del gioco che la gente 
è in grado di controllare. 


EUROPROGRAMME 


Una storia infinita 


L’Ifi coinvolta nella «scalata» alla svizzera Sulzer 


‘ maglie, 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


LUGANO — Quella dell’Eu- 
roprogramme sembra pur- 
troppo una storia infinita. E 
non solo per i risparmiatori 
italiani. Sul versante svizze- 
ro il‘nome di quanto è rima- 
sto  dell’organizzazione a 
suo tempo guidata da Orazio 
Bagnasco è stato associato a 
spericolate manovre di Bor- 
sa. 

La Svizzera, si sa, per anni è 
stata la cassaforte «abusiva» 
di molti imprenditori italiani. 
Oggi, mentre le normative 
valutarie hanno allargato le 
paradossalmente 
nella Confederazione, sem- 
pre pronta in passato ad ac- 
cogliere capitali senza inda- 
gare troppo sulla loro prove- 
Nienza, è nato un caso di 
grossa rilevanza su una mi- 
steriosa scalata che avrebbe 
per protagonisti anche sog- 
getti italiani con forte dispo- 
Nibilità di liquidi. Liquidi sul- 
la provenienza dei quali mol- 
ti si interrogano. 

La società scalata è la Sul- 
zer, la più grossa «public 
company» (cioè compagnia 
ad azionariato diffuso, che 
non ha. un padrone specifico 
ma molti piccoli azionisti che 
si affidano a un management 
di fiducia) svizzera, leader 
mondiale nel settore mecca- 
no-tessile. 

Dalla primavera scorsa la 
Sulzer ha subito un rastrella- 
mento del 35-40% del capita- 
le (che ha provocato un bal- 
zo all'insù del titolo da circa 
3 mila a 7 mila franchi per 
azione, malgrado il crack 
delle Borse di ottobre). 

Il tentativo di conquista si è 
verificato attraverso una cor- 
data. guidata dall'avvocato 
luganese Tito Tettamanti. 
Tettamanti, 57 anni, ex politi- 
co che ha dovuto rinunciare 
alla carriera in seguito a uno 


scandalo, è un personaggio 
noto soprattutto negli anni 
'60 come «finanziere d’as- 
salto». L'etichetta l'ha gua 
dagnata dopo una serie di 
speculazioni immobiliari con 
denaro proveniente anche 
da capitali italiani che ave 
vano varcato illegalmente la 
frontiera. 

La cordata, per adesso, no 
ha però portato al controllo 
della società. Infatti secondo 
la legislazione svizzera gli 
azionisti, per poter avere di- 
ritto di voto nelle assemble@; 
devono dimostrare di esser? 
cittadini della Confederazio- 
ne e di aver acquistato le 
azioni con denaro proprio. — 
Chi ha messo i soldi nella Mi” 
steriosa scalata non si s@: 
Ma, in seguito a un'inchiesta 
effettuata da Paolo Berna 
sconi, ex procuratore pubbli 
co di Lugano, oggi avvocato 
della Sulzer, qualche nome 
spuntato. Fra gli altri quello 
della Ifi-Interfininvest, la 50° 
cietà di direzione dei fondi 
Europrogramme, il cui patri 
monio è in liquidazione. L4 
ifi-Interfininvest —avrebb@ 
comprato. e rivenduto UN 
pacchetto di Sulzer con UN 
grosso guadagno, che PO” 
trebbe essere ripartito tra l0 
molte migliaia di risparmia: 
tori italiani che, a suo temPp9» 
avevano. sottoscritto quote 
del fondo creato da Orazi® 
Bagnasco. 

Malgrado il buon esito della 
speculazione non manche: 
rebbero le perplessità ne! 
confronti del vertice della 50” 
cietà di gestione del fond0 
per la manovra, giudicata 
«spericolata». Si accentu@* 
rebbero così le critiche © 
Claudius Adler, amministt& 
tore. della. .Ifi-Interfininv05” 
già in passato preso di miri 
da iniziative giudiziarie né 
gruppi di risparmiatori Co 
avevano investito nell'EUl 
programme. 
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CALCIO (ORE 14.30) 


Scontri Inter-Napoli e Samp-Roma 
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PEUGEOT 304 1120 cc fami- 
gliare vera occasione vendesi. 
Telefonare 51837 pasti. 

50205 

POSTI auto in abbonamento: 
mensile semestrale-annuale, 
Ultime disponibilità. Garage 
Regina, tel. 725345. 146 
RITMO 60 CL ‘80 perfetta, dila- 
zioni, permute. Garage Regi- 
na, Raffineria 6. 146 
SUZUKI SJ'410 chiusa usata 
pochissimo vendesi: rivolgersi 
Gioie Moto corso Cavour 15 
Trieste, tel. 62857. 50287 
VENDO Opel Kadett Gsi anno 
1985 bianca accessoriata, te- 
lefono 732467. 50183 
500 bellissima garantita L. 
200.000. Tel. lunedì 829086. 


63911 

15 nautica, sport 

x ss ——— ——— 
A.A. AL CENTRO vacanze - 
S.da della Rosandra 2, Trieste, 
zona Ind. tel. 040-8301111. 
Esposizione di Camper West- 
falia, Autocaravan Arca, Frec- 
cia C.I. Sabato 5/12 aperto tut- 
to il giorno. Domenica 6 e mar- 
tedì 8 aperto al mattino. 6562 
A. SKIPPERPOINT vende Elan 
770 '80 Buck 12 cv perfetta L. 
23:000.000. Tel. 040-308677 - 
308655. 6567 
A. SKIPPERPOINT vende Fair- 
line Holiday 23 1 x 280 Volvo 
Penta benzina accessoriatissi- 
mo L. 32.000.000. Tel. 040- 
308677 - 308655. 6567 
A. SKIPPERPOINT vende Me- 
teor 8 ‘78, Farymann 30 cv av- 
Volgifiocco, perfetta L. 
26.000.000. Tel. 040-308677 - 
308655. 6567 
A in esposizione le ultime bel- 
lissime novità 1988: campers 
autocaravans motorhomes 
toulottes delle marche più 
prestigiose: Ymermobil, 
Burstner, Mirage, Fendt, Hob- 
by. Autocaravan via dell'Istria 
155. 6570 
MOTORCARAVAN Trieste 
nuova concessionaria Roller, 
lord Munsterland, Dethleffs, vi 
invita a visionare i nuovi mo- 
delli di Motorcaravan e roulot- 
tes. Via Carpineto 28, tel. 
040/810387. 050280 
NOLEGGIO Autocaravan 
Adria, CI. Nord Caravan Ron- 
do 0434-30081. 182 
NOLEGGIO motorcaravan, 
Prenotate le ferie e i week end 
alla Motorcaravan Trieste, via 
Carpineto 28, tel. 040/810387. 


Roulotte 


Agenda Sport 


talanta a Udine, 


Classifica 
Serie A 


NAPOLI 
MILAN 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
ROMA 
FIORENTINA 
VERONA 
INTER 
ASCOLI 
TORINO 
coMO 
PESCARA 
PISA 
CESENA 
AVELLINO 
EMPOLI (-5) 


OWGuO NNW 


Domenica prossima il 
campionato rimarrà so- 
speso essendo sabato in 
programma a Milano l’in- 
contro internazionale Ita- 
lia-Portogallo valido per il 
girone eliminatorio del 
campionato europeo. 


Classifica 
Serie B 


BOLOGNA 15 
PIACENZA 15 
CATANZARO 14 
LECCE 13 
PADOVA 13 
CREMONESE 13 
ATALANTA v12. 
BARI 12 
LAZIO 12 
SAMBENEDETT. 12 
MESSINA 11 
BRESCIA 11 
UDINESE 10 
GENOA 10 
AREZZO 9 
MODENA 8 
PARMA 8 
TARANTO 8 
TRIESTINA (-5) 5) 
BARLETTA 4 


Prossimo 


turno 
(6 dicembre), 


BARLETTA-PADOVA 
BOLOGNA-CREMONESE 
BRESCIA-UDINESE 
CATANZARO-AREZZO 
GENOA-LAZIO 
MESSINA-BARI 
PARMA-MODENA 
PIACENZA-ATALANTA , 
TARANTO-SAMBENEDETT. 
TRIESTINA-LECCE 


NUOVO straordinario porte 
aperte domenica 29 novembre 
Viessecaravan presenta: cam- 
per, autocaravan, motorhome, 
roulotte. Decine di modelli 
nuovi 1988. Moltissime occa- 
sioni selezionate, verificate, 
garantite. Per scegliere ades- 


so (pagamento consegna an- . 


che 1988) con prezzi 1987. Va- 
sta esportazione coperta. 
Giessecaravan, via Noalese 
95, Zero Branco. 0422/97057. 

VENDO motoscafo cabinato m 
5.80 accessoriato. Tel. 910395 


visibile a Trieste. 50458 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


e 


VILLA Bonetti abitazione col- 
lettiva per anziani Sales 82 di- 
spone due posti letto. Per in- 
formazioni telefonare 229448. 
18 Richieste affitto 
e 
ALVEARE 724444 ricerchiamo 
arredati confortevoli per refe- 
renziatissima clientela massi- 
ma serietà. 63893 
APPARTAMENTO arredato 
non residente urgentemente 
cerca periodo a termine tele- 
fonare ore pasti 60480. 6557 
ATTENZIONE Casapiù 60582 
cerca con massima urgenza 
appartamenti arredati anche 
piccoli da concedere in affito 
non residenti contratto transi- 
torio. Assicurasi serietà, nes- 
suna spesa per proprietari. 7 
CERCASI appartamento tre- 
quattro stanze cucina servizi 
max 450.000. Telefonare 
755108. 50370. 
CERCASI locale da adibire ne- 
gozio minimo mq 120 in affitto 
zona centrale o centro rione. 
Tel. 0431-31618. 50220 
CERCO affitto appartamento 
ammobiliato due camere più 
servizi zona centro- Universi- 
tà, tel. 030-2751083. 69804 
CERCO appartamento vuoto 
60 mq massimo 350.000 men- 
sili. Tel. 360889. 50481 
CERCO locale centrale uso la- 
boratorio fotografico massimo 
affitto 700.000. Telefonare 
417988. Ù 50196 
CERCO urgentemente magaz- 
zino medio-grande'col passo 
carraio. Ore 8.30. 411707. 


DIRIGENTE azienda non resi- 
dente cerca zona Barcola ap- 
partamento 4 camere doppi 
servizi salone. Telefonare ore 
pasti 418872. 50192 


Appartamenti e locali 


Inter 


Sampdoria 


Juventus 


Empoli 


Napoli 
Zenga 
Bergomi 


1 Garella 
2 Ferrara 
Nobile 3 Francini 
Baresi 4 Bagni 
Ferri 5 Ferrario 
Passarella 6 Renica 
Fanna 7 Careca 
Scifo 8 DeNapoli 
Altobelli 9 Giordano 
Mandorlini 10 Maradona 
Ciocci 11 Romano 


Arbitro: Longhi di Roma 


Roma 
Bistazzoni 
Mannini 


1 Tancredi 
2 Tempestilli 
Briegel 3. Policano 
Fusi 4 Manfredonia 
Vierchowod 5 Oddi 
Pellegrini 6 Signorini 
Pari 7 Conti 
Cerezo 8 Domini 
Bonomi 9 Agostini 
Mancini 10 Giannini 
Vialli 11 Boniek 


Arbitro: Agnolin di Bassano 


Avellino 


Ascoli 


Tacconi 
Napoli 


1 Pazzagli 
2 Destro 
Cabrini 3 Carannante 
Bonini 4 Celestini 
Brio 5 Rodia 
Scirea 6 Agabitini 
Alessio 7 Dell'Oglio 
Magrin 8 Carillo 
Rush 9 Casagrande 
De Agostini 10 Giovannelli 
Laudrup 11 Scarafoni 


Arbitro: Frigerio di Milano 


Cesena 


Milan 
Drago 
Vertova 
Pasciullo 3 Maldini 
Della Scala 4 Colombo 


1 G.Galli 
2 
3 
4 
Lucci 5 F. Galli 
6 
7 
8 


Tassotti 


Brambati 6 Baresi 
Urbano 7 Donadoni 
Cucchi 8 Ancelotti 

Ekstroem 9: Virdis 

Incocciati 10 Gullit 
Baldieri 11 Massaro 


Arbitro: Lombardo di Marsala 


Pescara 


Landucci 
Contratto 
Carobbi 
Berti 
Battistini 
Hisen 
Pellegrini 
Caneo 8 Onorati 
Piovanelli 9 Rebonato 
Sclosa 10 Baggio 
Paciocco 11 Di Chiara 


Brandani 
Lucarelli 
Elliott 
Dianda 
Dunga 
Cuoghi 


Arbitro: Magni di Bergamo 


Serie C1 


Como 
Coccia 1 Paradisi 
Colantuono 2 ‘Annoni 
Ferroni 3 Cimmino 
Gazzaneo 4 Centi 
Amodio 5 Maccoppi 
Storgato' 6. Albiero 
Berioni 7 Mattei 
Benedetti 8 Invernizzi 
Schachner 9 Todesco 
Colomba 10 Notaristefano 
Di Mauro 11 Corneliusson 


Arbitro: Sguizzato di Verona 


Serie C2 


Verona 
Rossi 
Cavasin 
Armenise 3 Sacchetti 
Bordin 4 Berthold 


1 Giuliani 
2 
3 
4 
Ceramicola 5 Fontolan 
6 
i 
8 
9 


Bonetti 


Jozic 6 Soldà 
Bianchi 7 Verza 
Sanguin 8 Galia 
Lorenzo 9 Pacione 

Di Bartolomei 10. Di Gennaro 
Rizzitelli 11 Elkjaer 


Arbitro: Pezzella di Frattamaggiore 


Dilettanti 


Torino 
Zinetti 
Benini 
Camplone 3 Ferri 
Galvani 4 Crippa 


1 Lorieri 
2 
3 
4 
Junior 5 Rossi 
6 
Li 
8 


Corradini 


Bergodi 6 Cravero 
Pagano 7 Berggreen 

Loseto 8 Sabato 
Gaudenzi. 9. Polster 
Sliskovic 10 Comi 
Gasperini 11 Gritti 


Arbitro: Nicchi di Arezzo 


2.a Categoria 


Girone A 


Ancona-Monza 
Ospitaletto-Rimini 
Pavia-Trento 

Prato-Derthona 
Reggiana-Virescit 
Spal-Livorno 
Spezia-Lucchese 
Vicenza-Centese 

Vis Pesaro-Fano 

Classifica: Vicenza e Virescit 
punti 14; Spezia 18; Ancona 
Lucchese e Rimini 12; Pavia, 
Monza e Vis Pesaro 11; Fano 
10; Reggiana, Centese e Spal 
9; Prato e Trento 8; Livorno e 
Derthona 6; Ospitaletto 5. 


Serie C1 
Girone B 


Brindisi-Monopoli 
Cagliari-Teramo 
Campania-Ischia 
Casertana-Reggina 
Catania-Frosinone 
Cosenza-Salernitana 
Foggia-Campobasso 
Licata-Francavilla 
Nocerina-Torres 

Classifica: Campobasso e 
Reggina punti 14; Ischia e 
Torres 13; Cosenza 12; Mono- 
poli, Frosinone e Salernitana 
11; Foggia 10; Casertana, Li- 
cata e Catania 9; Francavilla e 
Teramo 8; Cagliari, Nocerina, 
Brindisi e Campania 7. 


GIOVANI sposi cercano appar- 
tamento in affitto vuoto massi- 
mo L. 250.000 mensili, tel. 
393326. 63889 
INGEGNERE in trasferta cerca 
ammobiliato per un anno. Tel. 
411534. 63920 
NON residente cerca apparta- 
mentino arredato. Tel. 380513 
ore pasti. 6557 
NON residente cerca urgente- 
mente in Gorizia casa/appar- 
tamento ammobiliato e non 
per 8 mesi. Tel. 0481/81922. 
597 

PROFESSIONISTA genovese 
causa trasferimento cerca ap- 
partamento zona residenziale 
affitto temporaneo libero 3 
stanze, doppi servizi, salotto, 
giardino condominiale priva- 
to, terrazzo, referenze banca- 
rie. Telef. 010-3124283 ore pasti 

Offerte affitto 


63882 
19) 


A.A. GESTIMMOBILI affitta 
NON RESIDENTI AMMOBILIA- 
TO due stanze soggiorno cuci- 
notto bagno terrazza. 772244. 
021 

A.A. GESTIMMOBILI zona 
Carducci uso ufficio signorile 4 
vani ripostiglio bagno. Infor- 
mazioni previo appuntamento 
in ufficio. 772244. 021 
A. QUATTROMURA affitta Co- 
stiera villetta ammobiliata 70 
mq con giardino, vista mare, 
accesso macchina. 773577. 
6575 

A. QUATTROMURA affitta pa- 
raggi Severo stanza, bagno, 
cucina, soggiorno, ripostiglio, 
poggiolo, ammobiliato. Non 
residenti. 773577. 6575 
A. QUATTROMURA: affitta pa- 


Appartamenti e locali 


raggi Settefontane apparta-. 


mentino ammobiliato. Non re- 
sidenti. 773577. 6575 
ADRIA 60780 affitta FORAGGI 
completamente nuovo arreda- 
to autoriscaldamento 500.000 
non residenti. 104 
ADRIA 60780 affitta Muggia 
bellissimo appartamento arre- 
dato 2 stanze pranzo salotto 
cucina terrazza posto macchi- 
na 800.000. 104 
ADRIA 60780 affitta Orsera 
nuovo arredato matrimoniale 
soggiorno cucina bagno posto 
macchina. 104 
ADRIA 60780 affitta non resi- 
denti Barcola splendida man- 
sarda arredata. 104 
ADRIA S. Spiridione 12 60780 
affitta locali centrali varie me- 
trature. 104 


Girone B 


Alessandria-Pro Patria 
Casale-Treviso 
Legnano-Sassuolo 
Mantova-Pordenone 
Novara-Suzzara 
Pro Sesto-Giorgione 
Telgate-Chievo 
Varese-Pergocrema 
Venezia M.-Vogherese 

a: Venezia M. punti 
16; Chievo 15; Telgate e Ales- 
sandria 13; Novara e Mantova 
12; Sassuolo 11; Pordenone, 
Vogherese, Treviso e Pro Pa- 
tria 10; Suzzara, Giorgione e 
Legnano 8; Varese e Casale 
7; Pro Sesto 6; Pergocrema 4. 


Interregionale 


Promozione 


Cordenonese-Manzanese 
‘Cormonese-Trivignano 
Fontanafredda-Cussignacco 
Lucinico-It. S.Marco 
Monfalcone-Juniors 

P. Cervignano-Spilimbergo 
Portuale-Sacilese 
Sanvitese-Buiese 

Classifica: Sacilese punti 16; 
Cormonase e Trivignano 15; 
Monfalcone 14; Sanvitese 13; 
Cussignacco e Manzanese 
10; Fontanafredda, It. S. Mar- 
co e Portuale 9; Lucinico, Ju- 
niors e Buiese 8; Spilimbergo 
6; P. Gervignano e Cordeno- 
nese 5. 


1.a Categoria 


Girone D 


Castel S.P.-Pasianese 
Contarina-V. Veneto 
Gorizia-Cesenatico 
Miranese-San Donà 
Rovigo-San Marino 
Russi-Opitergina 

San Polo-Baracca L. 
Santarcangelo-Clodia 
Classifica: San Marino punti 
17; Rovigo 14; Baracca L. e 
Miranese 13; San Polo 12; Pa- 
sianese e'Opitergina 11; San 
Donà e Gorizia 10; Glodia e V. 
Veneto 9; Contarina 8; Castel 
S.P. 7; Santarcang. e-Russi 6; 
Cesenatico 4. 


AFFITTANSI Rossetti 4 stanze 
accessori auteriscaldamento 
550.000 onnicomprensive. Te- 
lefonare 732373. 50227 
AFFITTASI a Muggia apparta- 
mento in villetta 110 mq. Tele- 
fonare orario ufficio 
041/931620-931628. 50124 
AFFITTASI ammobiliato ap- 
partamento in villino. Telefo- 
nare 820222. 50477 
AFFITTASI appartamento zo- 
na Fabio Severo, 2 stanze, cu- 


cina, ripostiglio, bagno, com- 


pletamente ammobiliato, solo 
per non residenti. Tel. 64524 
lunedì 9-11. 6564 
AFFITTASI piccoli uffici pronti 
anche periodicamente even- 
tuale servizio segreteria cen- 
tralizzata, prezzi interessanti. 
040/390039. 50468 
AFFITTASI uffici signorili da 
100 a 150 mq, zone Carducci- 
via Roma, da 900.000 a 
1.200.000 mensili. 119; 
AFFITTASI ufficio centrale 3 
stanze. Immobiliare Solario, 
tel. 61061, orario 16-19. 19 
AFFITTIAMO arredato adia- 
cenze viale d'Annunzio: sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno toilette 500.000 mensili. 
IMMOBILIARE BORSA, telefo- 
no 68003. 99. 
AFFITTIAMO locale negozio 
Roiano 35 metri quadrati con 
vetrine 320.000 mensili. IM- 
MOBILIARE BORSA, telefono 
68003. 99 
AFFITTIAMO mobiliato recen- 
te signorile zona centrale: sa- 
loncino due stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio pog- 
giolo 800.000 mensili. IMMO- 
BILIARE BORSA, telefono 
68003. 99 
AFFITTIAMO ufficio zona piaz- 
za Libertà recente signorile: 
quattro stanze servizi 900.000 
mensili. IMMOBILIARE BOR- 
SA, telefono 68003. 99 
AGENZIA Gamba: Pied-à-terre 
tranquillo panoramico affittasi 
referenziati. 84 


AGENZIA affitta S. Giacomo 
‘camera cucina doccia wc tele- 
fono ammobiliato non residen- 
ti. Tel. 411534. 63920 
AGENZIA affitta Settefontane 
‘ammobiliato nuovissimo due 
stanze cucina bagno centralri- 
scaldamento, telefono, non re- 
sidenti 500.000. Tel. 411534. 
63920 

AGENZIA affitta miniapparta- 
mento ammobiliato zona 
Ospedale militare, 300.000. 
Tel. 411534. 63920 
ALVEARE 724444 zona Fiera 
non residenti arredato grazio- 


Girone B 


Fortitudo-Sevegliano 
Latisana-San Canzian 
Palmanova-S:angiorgina 
Pieris-Lignano È 
Ponziana-Primorje (g. ieri) 

P. Fiumicello-Gradese 
Ronchi-Percoto 

'S. Giovanni-Costalunga 
Classifica: Sevegliano punti 
13; Costalunga, San Giovan- 
ni, San Canzian e Ponziana 
12; Palmanova e Sangiorgina 
11; Gradese, Lignano e Lati- 
sana 10; Ronchi 9; Primorje e 
Percoto 8; Fortitudo 7; P. Fiu- 
micello 6; Pieris 5, 


so adatto 1-2 persone compre- 
so spese 550.000. 63893 
AMPIO appartamento zona 
Viale, 330 mq circa, completa- 
mente ristrutturato, 1.500.000 
mensili. Simi, 772629. 110 
CASAPIU’ 60582 vuoto perfetto 
cucinotto tinello tre stanze ba- 
gno. Non residenti, contratto 
pluriennale. TÈ 
CASAPIU’ 60582. Appartamen- 
to ampia metratura da rimo- 
dernare adatto ufficio-abita- 
zione. 400.000, contratto per- 
manente. w 
CASAPIU' corso Italia 7. Villino 
vuoto su tre piani garage ta- 
verna soffitta. Non residenti, 
trattative riservate. Ù 


DOMUS Baiamonti magazzino 
200 mq adatto qualsiasi attivi- 
tà, mostra o rappresentanze. 
Affittasi prontamente. 800mila. 
69210. 1 
DOMUS Barcola casetta di 85 
mq più 45 mq terrazzo, vista 
mare. Affittasi completamente 
arredata non residenti contrat- 


. to annuo L. 700mila. 69210. 1 


DOMUS Beccaria in palazzo 
signorile: quattro stanze, stan- 
zino, cucina, doppi servizi, ter- 
razzi, ascensore, riscalda- 
mento centrale. Affittasi par- 
zialmente arredato solo non 
residenti. 61763. 1 


DOMUS Cologna due stanze, 
cucina, bagno, tutti comforts, 
affittasi solo non residenti. 
61763. i 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE Via Sticotti piano alto, ap- 
partamento composto da: cu- 
cina, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, poggiolo. Affittasi 
solo non residenti contratto un 
anno. L. 600mila..69210. 1 


DOMUS Opicina, attico in pa- 
lazzina recente come primin- 


gresso, arredata completa- 


mente a nuovo: soggiorno, 
matrimoniale, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazzo, 
garage, ascensore, riscalda- 
mento centrale. Affittasi sola- 
mente a persone referenziate 
non residenti. 69210. 


DOMUS Rossetti pressi, casa 
recente, affittasi ufficio in per- 
fette condizioni, esposizione 
interna sul verde: salone, tre 
stanze, bagno. 750mila. 61763 

i 


DOMUS S. Anastasio, locale al 
piano terra, 200 mq circa con 
ampio cortile, possibilmente 
ingresso camion, addatto mol- 
teplici usi anche per officina. 
Affittasi prontamente. 61763. 

1 


Girone E 


Begliano-Poggio 
Capriva-Staranzano 
Fogliano-Medeuzza 
Mossa-Aquileia 
Piedimonte-Torviscosa 
Ruda-Torre Tap. 
Villanova-Pro Romans 
Villesse-I. Turriaco 
Classifica: Torviscosa punti 
16; Ruda el. Turriaco 13; Me- 
deuzza 12; Aquileia, Staran- 
zano e Pro Romans, Mossa e 
Poggio 10; Fogliano 9; Villa- 
nova, Villesse e Capriva 8; 
Piedimonte e Torre Tap. 7; 
Begliano 5. f 


2.a Categoria 
Girone F 


Buttrio-Opicina Sup. 
C.G.S.-Edile Adriatica 
Kras-Stock 
Opicina-Muggesana 

San Nazario-Giarizzole 

‘San Sergio-C.E. Prisco 
Zarja-Vesna 

Zaule/Rab.-S.L. Vivai Busà 
Classifica: Vesna punti 15; 
San Sergio 14; Muggesana 
13; Buttrio e C.E. Prisco 12; 
C.G.S., Zarja, Zaule/Rab. e 
Opicina 11; Edile Adriatica e 
Giarizzole 9; Opicina Sup. 8; 
Kras e S.L. Vivai Busà 7; San 
Nazario 5; Stock 3. 


DOMUS Università vista aper- 
ta piano alto: soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno. Affittasi 
non residènti. 69210. il 
DOMUS centralissimo in pa- 
lazzo signorile con ascensore 
riscaldamento centrale. 300, 
mq circa. Affittasi a uso ufficio. 
Referenziando, 61763. 1 
FONDAZIONE pubblica affitta 
locale affari mq 81 terzo piano 
via Artisti, riscaldamento 
ascensore, telefonare 761413 
feriali 9-13. 50182 
GREBLO 299969 Sistiana cen- 
tro affittasi ufficio 3 stanze ser- 
vizi poggiolo. 23 


GREBLO 68789 affittasi a non’ 


residenti D'Annunzio panora- 
mico non arredato soggiorno 3 
stanze servizi, altri arredati 
soggiorno due stanze servizi 
zone Stadio, San Giacomo. 

23 


LOCALE centrale 50 mq con 
servizi adatto ufficio negozio 
affittasi. Tel. 911696-566505. 
63864 

LORENZA affitta: appartamen- 
ti liberi, zone centrali, da 
360.000 in su. Tel. 734257. 

6561 

LORENZA affitta: appartamen- 
ti uso ufficio, da 200 mq a 80 
mq, varie zone centrali, varì 
prezzi. Tel. 734257. 6561 
LORENZA affitta: appartamen- 
to uso ufficio, agenzia assicu- 
razioni, pensionato, 7 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno. Tel. 
734257. 6561 
LORENZA affitta: locali uso de- 
posito, vari prezzi, max 50 mq 
e posti macchina zona S. Gio- 
vanni, tel, 734257. 6561 


LORENZA affitta: studenti, non 


residenti, appartamenti, 2 
stanze, cucina, bagno, 
400.000, tel. 734257. 6561 
NON residenti escluso studen- 
ti affittasi arredato Romagna 
salone bistanze cameretta 
servizi autoriscaldamento. 


giardino condominiale. Fermo . 


Posta Centrale Trieste, paten- 
te 4443. 50217 
PIZZARELLO 766676. Attico si- 
gnorile Rossetti 200 mq 
1.200.000 affittasi. 19) 
PRIVATO affitta appartamento 
centralissimo non residenti 
tel. dalle ore 8 alle 10 al 75789 


QUADRIFOGLIO propone ap- 
partamenti centrali arredati 80 
mq circa per non residenti. 
630174. 12 
RIVIERA, 224426: Duino, am- 
mobiliato, primo piano in pa- 
lazzina, 100 mq, solo non resi- 
denti. 112 


Lazio-Triestina 


SERIEB 
Così 
incampo 


Lazio 


Triestina 


Martina 
Marino 


1 Gandini 
2 Costantini 
Beruatto 3 Orlando 

Pin 4 DalPrà 
Gregucci 5 Cerone 
Piscedda 6. Biagini 

Savino 7 Bivi 

Acerbis 8 Strappa 
Galderisi 9 Cinello 
Camolese 10 Causio 

Monelli 11 Papais 


Adisposizione 
Salafia 12 Cortiula 
Brunetti 13 Scaglia 
Muro 14 Polonia 
Esposito 15 Di Giovanni 
Rizzolo 16 Santonocito 
Fascetti All. Ferrari — 


Arbitro: Pucci 


Udinese 
Atalanta 


Piotti 
Rossi 


Brini 1 
Galparoli 2 
Bruno 3 Salvadori 
Galbagini 4 Fortunato 
Righetti 5 Progna 
Criscimanni 6: Icardi 
Chierico 7 Stromberg 
Tagliaferri 8 Nicolini 
Graziani 9 Consonni 
Dossena 10 Bonetti 
Russo 11 Garlini 


A disposizione 
Dal Cin 12 Malizia 
Pusceddu 13 Barcella 
Manzo 14 Gentile 
Caffarelli 15 Bonacina 
Lugnan 16 Cantarutti 
Lombardo AII. Mondonico 


Arbitro: Luci 


Le partite 

di oggi 
AREZZO-PIACENZA 
BARI-PARMA 
BRESCIA-MESSINA 
CREMONESE-TARANTO 
LAZIO-TRIESTINA 
LECCE-GENOA 
MODENA-BOLOGNA 
PADOVA-CATANZARO 
SAMBENED.-BARLETTA 
UDINESE-ATALANTA 


STUDIO 4 728334 affitta parag- 
gi Università non residenti ar- 
redato due stanze cucina ba- 
gno altro Battisti mansarda 
due stanze soggiorno servizi 
È 117 
STUDIO 4 728334 affitta ufficio 
Canale Rossini quattro stanze 
servizi ascensore riscalda- 
mento perfetto. 117 
UFFICIO signorile mq 135 zona 
Tribunale affittasi. Telefono 
300849. 50209 
VESTA affitta appartamentay li- 
bero per non residenti piazza 
Carlo Alberto piano secondo 
due stanze cucina doppi servi- 
zì poggioli riscaldamento cen- 
trale ascensore. 730344. 

6540 

VESTA affitta appartamento 
per non residenti arredato 
Giardino Pubblico piano setti- 
mo due stanze saloncino cuci- 
na bagno terrazza riscalda- 
mento centrale ascensore. 
730344. 6540 
VIP.64112 zona GARIBALDI lo- 
cale d'affari tre fori oltre 100 
mq 1.000.000 mensili. 26 
VIP 64112 zona PONTEROSSO 
locale d'affari 200 mq affittasi 
2.300.000 mensili. 26 
VIP 65834 corso Italia presti- 
gioso ufficio 200 mq 1.300.000 
mensili. 26 


20 Capitali 
Aziende 

——_ _— 
A.A.A. FINANZIARIA Veneta 
concede prestiti fino a 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
da 480.000, 60 rate da 230.000. 
Telefono 040/7362. 6544 
A.A. CONFIDA tel. 64250 pre- 
stiti rapidi ogni necessità per- 
sonale e familiare. 086 
A.A. CONFIDA tel. 64250 pre- 
stiti rapidi per ogni necessità 
personale e familiare. 086 
A.A. GESTIMMOBILI cede AB- 
BIGLIAMENTO biancheria inti- 
ma semicentrale, 85.000.000. 
772244, 021 
A.A. GESTIMMOBILI cede 
BAR ANALCOLICO con tabella 
latteria, 35.000.000. 772244. 
021 À 
A.A. GESTIMMOBILI cede 
CALZATURE PELLETTERIE 
varie zone. Informazioni al 
772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI cede EDI- 
COLA GIORNALI reddito dimo- 
strabile, 81.000.000. 772244. 
021 
A.A. GESTIMMOBILI cede TA- 
VERNETTE PANINOTECHE RI- 
STORANTINI da 70.000.000. 
772244. 021 


Gigante da valanga 


La nuova valanga azzurra va oggi all'assalto, 
sempre sulla pista del Sestriere, del primo 
gigante di Coppa del mondo. La gara sarà 
teletrasmessa in diretta. La prima manche alle 
10 su Raiuno e la seconda alle 13 su Raitre. 
Dopo la vittoria di venerdì nello speciale Tomba 
(nella foto) è gasato, mentre in grande forma è 
anche Gerosa. Quattro azzurri partono nel 
primo gruppo: oltre a Tomba, Erlacher, 
Pramotton e Toetsch. leri intanto-anche in 
campo femminile è nata una stella italiana. Nel 
supergigante vinto dalla austriaca Wolf, la 
diciassettenne Deborah Compagnoni è giunta 
quinta. Questa la classifica: 1) Sigrid Wolf (Aut) 
1°16’’64; 2) Mateja Svet (Jug) a 0?’05; 3) Silvia 
Eder (Aut) a 1’’06; 4) Michaela Gerg (Rfg) a 
1’'07; 5) Deborah Compagnoni (Ita) a 1°21; 6) 
Blanca Fernandez Ochoa (Spa) a 1’28; 7) Edith 
Thys (Usa) a 1°?29; 8) Christa Kinshofer (Rîg) a 
1°’45; 9) Trauld Haecher (Rfg) a 1’’49; 10) Vreni 


Schneider (Svi) a 1°°52. 


A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 0432/25207 
nessuna spesa anticipata. 
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A. TORREFAZIONE dolci bibi- 
te alcolici alimentari zona den- 
samente popolata cedesi moti- 
vi familiari occasione. Casa- 
più 60582. 7 
A.l. CEDESI LICENZA OSTE- 
RIA da TRASFERIRE zona S. 
Giacomo-Campi Elisi OTTIMO 
PREZZO. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 102 
A.I. CENTRALISSIMO NEGO- 
ZIO MERGERIA tabelie X- 
XIV/5 forte lavoro e passaggio 
cedesi. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 102 
A.i. MUGGIA centro CEDESI 
NEGOZIO ABBIGLIAMENTO- 
MERCERIA con tabella X e bi- 
giotteria 95.000.000 trattabile. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 750777 
È 102 
ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 
MENTO centrale arredamento 
nuovo ottimamente avviato 
prezzo occasione. 104 


ADRIA 68758 cede ABBIGLIA- 


MENTO semicentrale ottimo 
prezzo. 104 
ADRIA 68758 cede BAR cen- 
tralissimo alcolici superalcoli- 
ci 79.000.000. 104 


ADRIA 68758 cede BIGIOTTE- 
RIA centralissima arredamen- 
to nuovo. 104 
ADRIA 68758 cede CARTOLI- 
BRERIA centrale vastissima li- 
cenza. 104 
ADRIA 68758 cede DROGHE- 
RIA ottima zona licenza mol- 
tissime voci. 104 
ADRIA 68758 cede PULITURA 
A SECCO buon rione prezzo 
occasione. 104 
ADRIA 68758 cede RIVENDITA 
GIORNALI reddito elevatissi- 
mo ottima zona. 104 
ADRIA 68758 cede avviatissi- 
mi ALIMENTARI E SALUME- 
RIE varie zone e prezzi. 104 


ADRIA 68758 cede causa ma- 
lattia FRUTTA VERDURA po- 
sto fisso mercato coperto. 

104 

ADRIA 68758 cede laboratorio 


artigianale FILATI TESSUTI |, 


mercerie. 104 
ADRIA 68758 cede licenza am- 
bulante FIORI PIANTE alberi di 
Natale. 104 
ADRIA 68758 cede vastissima 
TABELLA XIV/DROGHERIA 
zona 1. 104 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede ABBIGLIAMENTO bam- 
bino ottima zona buon reddito 


104; 


ADRIA S; Spiridione 12 68758 
cede ARTICOLI REGALO CA- 
SALINGHI prezzo occasione. 
104 

AFFITTASI oreficeria total- 
mente arredata centralissima. 
Tel. 62950. 63929 
AGENZIA Gamba 768702; ce- 
desi licenza avviamento arre- 
damento articoli casalinghi ot- 
timo lavoro zona centrale pos- 
sibilità anche acquisto muri; 
cedesi avviamento licenza 
drogheria zona residenziale; 
bar zona centrale. 84 
ALIMENTARI‘bottiglieria va- 
stissima clientela zona di pas- 
saggio notevole giro affari 
vende privato. Scrivere a Cas- 
setta n. 19/M Publied, 34100 
Trieste. 108 
ALVEARE 724444 bar rionale 
vasta licenza superalcolici 60 
mq 37.000.000 compreso in- 
ventario. 63893 
AVVIATISSIMO centro mas- 
saggi estetica sauna palestra 
body-building poliambulatorio 
medico cedesi licenza attrez- 
zature. Informazioni presso n. 
uffici. FARO 729824. 17 
CANARUTTO VENDE Corso: 
attività commerciale vaste li- 
cenze 500-600 mq trattative ri- 
servate. 69349. 111 
CANARUTTO VENDE bar li- 
cenza alcolici superalcolici ci- 
bi cotti arredamento con servi- 
zi. 69349. 111 
CEDESI in gestione d'azienda, 
o vendesi, negozio abbiglia- 
mento medie dimensioni cen- 
tro storico Udine. Tel. 
0432/292649. Til 
CEDIAMO attività zona via 
Giulia biancheria e filati in ge- 
nere ottimo reddito. Prezzo 
80.000.000. IMMOBILIARE 
BORSA, telefono 68003. 99. 
CEDO in gestione trattoria piz- 
zeria. Telefonare 9-10 al 
744505. 50455 
CERCASI socio/a per nuova 
apertura negozio centralissi- 
mo stoffe tendaggi con fefe- 
renze anche bancarie. Gradita 
provenienza ramo arredativo. 
Scrivere a cassetta n. 10/M Pu- 
blied 34100 Trieste. 50201 
DOMUS: cedesi licenza pro- 
dotti alimentari, bevande, car- 
ni; licenza drogheria, erbori- 
steria, profumeria, bigiotteria; 
licenza profumeria ed esteti- 
sta; licenza ristorazione alcoli. 
ci e superalcolici in bella posi- 
zione con vista e giardino; li- 
cenza bar-buffet alcolici e su- 
peralcolici con Totocalcio. Tel. 
69210-61763. 1 
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EDICOLA ottimo reddito dimo- 
strabile. Trattative riservate. 
Telefonare 946390 ore ufficio. 
63898 

ESSEFFE, 744841: abbiglia- 
mento centrale licenza avvia- 
mento eventuali muri. Trattati- 
ve riservate. 109 
FINANZIAMENTI anche con 
sola firma rimborsi mensili da 
L. 42.000 erogazioni immedia- 
te. Dataprint Italia 
0481/83637. 322 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 
FINANZIAMENTI per dipen- 
denti, professionisti, artigiani, 
commercianti, aziende, casa- 
linghe. Tel. 64100. 6572 
GORIZIA (provincia) tabacchi- 
no valori bollati articoli regalo 
fumatori prezzo interessante. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
GORIZIA KRONOS: attività av- 
viata e centralissima bar-piz- 
zeria, ottimo giro d'affari. 
0481-74430. 1 
GORIZIA cedesi azienda com- 
merciale esercente attività 
vendita generi alimentari. Se- 
ria contrattazione. Telefonare 
0481/33731. 599 
GORIZIA centralissimo super- 
mercato cerca socio/a. Per ap- 
puntamento telefonare 0481- 
31693. 50216 
IMMOBILIARE TERGESTE ce- 
de in gestione negozio frutta 
verdura zona S. Giacomo, otti- 
mo reddito. 767092. 103 
IMMOBILIARE TERGESTE 
vende licenza frutta verdura 
arredamento-attrezzatura, zo- 
na rionale. 767092. 103 
IMMOBILIARE TERGESTE 
vende vasta licenza abbiglia- 
mento pelle pellicceria, zona 
F. Severo, ottimo reddito. 
767092. 103 
IN soli 10 giorni mutui immobi- 
liari per acquisto, ristruttura- 
zione, liquidità anche 2.0 gra- 
do e protestati. Tel. 61890. 
6572 

LATTERIA centro forte pas- 
saggio rinnovata avviata affa- 
re eccezionale vendesi. Tele- 
fonare 767621. 50204 
MACELLERIA salumeria zona 
centro e semicentro vendesi 
attività. Immobiliare Solario 
tel. 61061, orario 16-19. 6577 
MERCATO Coperto, cedo li- 
cenza ortofrutta con posto e 
accessori. 941394. 63895 
MERCERIA abbigliamento ce- 
de licenza avviamento arreda- 
mento 60.000.000. Alabarda 
768821. 106 
NEGOZIO abbigliamento rio- 
nale bene avviato tab. X X IV 
vendesi per trasferimento. 
762901-817372. 076 
OPICINA vendesi licenza au- 
tofficina elettromeccanica 200 
mq con ampio parcheggio, 
macchinari e inventario. Tele- 
fonare ore ufficio 761149. 158 
PIRAMIDE 729233 AFFITTASI a 
3 studentesse appartamento 
ammobiliato 400.000 mensili. 
10 

PIRAMIDE 729233 ROSSETTI 
locale affari 65 mq + 40 sop- 
palco 380.000 mensili. 10 
PRIVATO vende botteghino 
frutta verdura. Telefonare po- 
meriggio 826819. 50176 
PRIVATO vende licenza frutta, 
verdura ottimo lavoro. Tel. 
827054 serali. 63870 
QUADRIFOGLIO centralissima 
attività produzione vendita bi- 
giotteria articoli regalo. 
630175. 12 
QUADRIFOGLIO licenza av- 
viamento arredamento nego- 
zio articoli nautica. 630174. 

12 

QUADRIFOGLIO propone lat- 
teria licenza I/A posizione otti- 
ma. 630174. 12 
RABINO 762081 Barriera trat- 
toria osteria con cucina 40 po- 
stia sedere buonissimo gua- 
dagno 89.000.000. 14 
RABINO 762081 abbigliamento 
mercerie adiacenze Baiamon- 
ti ottimo reddito 41.000.000, 

14 

RABINO 762081 abbigliamento 
uomo donna bambino S. Gia- 
como ottimo reddito 
55.500.000. 14 
RABINO 762081 bar alcolici 
superalcolici cibi cotti via Udi- 
ne ampio locale 72.000.000. 
RABINO 762081 bar alcolici 
superalcolici ricevitoria Toto- 
calcio zona Gretta 
43.500.000. 14 
RABINO 762081 bar pizzeria 
alcolici superalcolici cibi cotti 
zona Ippodromo ampio locale 
169.000.000. 14 
RABINO 762081 bar pizzeria 
trattoria Prosecco ampio loca- 
le grande parcheggio esterno 
111.500.000. 14 
RABINO 762081 biancheria in- 
tima abbigliamento merceria 
D'Annunzio buon reddito 
34.500.000. 14 
RABINO 762081 caffè jatteria 
Rotonda Boschetto buon red- 
dito 43.000.000 possibilità ac- 
quisto muri. 14 
RABINO 762081 centralissima 
pizzeria bar alcolici superal- 
colici altissimo giro affari 
145.000.000. 14 
RABINO 762081 corso Italia ta- 
bella XIV/23 B 2 in piccolo lo- 
cale 50.500.000. 14 
RABINO 762081 drogheria 
adiacenze Coroneo con ma- 
gazzino buon reddito 
35.000.000. 14 
RABINO 762081 drogheria pro- 
fumeria cartoleria adiacenze 
Fabio Severo ottimo reddito 
24.500.000. 14 
RABINO 762081 macelleria 
Gretta alto reddito 27.000.000 
compresa attrezzatura com- 
pleta. 14 
RABINO 762081 ortofrutta 
adiacenze Battisti 36.000.000 
altro adiacenze Revoltela 
36.500.000. 14 
RISTORANTE o trattoria licen- 
za eventualmente muri acqui- 
stasi prontamente. Tel. 728451 


RIVIERA, 224426: licenza frut- 
ta-verdura, locali 100 mq, affit- 
to modesto, zona Conti. 112 
TABACCHI - GIORNALI, ampia 
clientela, ottimo avviamento, 
buona posizione commercia- 
le, cedesi. Trattative riservate. 
SIMI, 772629. 110 
TABACCHI con giornali riven- 
dita centralissima con ottimo 
reddito vendesi. Telefonare 
ore pasti 422468. 63890 
TRATTORIE BAR ENOTECA 
varie posizioni, cedesi. Tratta- 
tive riservate ns. ufficio, previo 
‘appuntamento. SIMI, 772629. 
110 

VENDESI muri bar licenze al- 
colici superalcolici cantina so- 
praelevato appartamento ter- 
razzo. 190 milioni. Tel. 942655 
ore 14-16. 50190 
VENDO frutta verdura centro 
motivi familiari. Tel. 767745 
ore 9-13. 6546 
VIP 64112 AUTOLAVAGGIO 
fortissimo lavoro ulteriormen- 
te incrementabile alto reddito 
300.000.000. 26 
VIP 64112 centro SALUMERIA 
formaggeria specialità ali- 
mentari licenza avviamento 
arredamento 60.000.000. 26. 
VIP 65384 RISTORANTE Opici- 
na licenza arredamento pro- 
prietà muri parcheggio 
190.000.000. 26 
VIP 65834 CASA DI RIPOSO 
ben avviata nove posti letto ar- 
redamento incluso 
35.000.000. 26 
25.000.000 cedo pulisecco av- 
viatissimo con attrezzature 
perfette e laboratorio. Tel. 
392080 domenica. 50193 
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ACQUISTO soggiorno 2 stanze 
recente signorile 100.000.000 
in contanti. Tel. 733419. 10 
ALPICASA Paesiello Puccini 
Valmaura Servola urgente- 
mente soggiorno cucina bi- 
stanze recente terrazza. 
733229. 025 
APPARTAMENTO cercasi zo- 
ne Rossetti alta, Università, 
110-140 mq, 3-4 stanze, cucina 
abitabile, | piano o ascensore. 
Tel. 410797. 6557 
CASA MIA acquista per propri 
clienti 2 stanze soggiorno cu- 
cina servizi terrazze qualsiasi 
zona fuorché industriale. Defi- 
nizione immediata massima 
assistenza professionale fino 
rogito notarile. 630307. 105 
CASETTA o villetta con giardi- 
no anche da ristrutturare cer- 
casi per contanti. Telefonare 
728451. (n 
CERCASI MAGAZZINO mq 300 
zona semicentrale possibil- 
mente con passo carraio an- 
che da ristrutturare, Tel. 
764842. 020 
CERCASI urgentemente AL- 
TURA appartamento soggior- 
no cucina due stanze bagno. 
Tel. 764842. 020 
CERCHIAMO per nostri clienti 
‘appartamenti varie metrature 
licenza e locali per investi- 
mento definizione immediata 
pagamento in contanti stime 
gratuite. Unione 733602 via 
Crispi 14. - 146 
CERCO bicamere con vista zo- 
na residenziale possibilmente 
box definizione immediata fino 
a 150.000.000 telefonare 
631631. 6549 
CERCO locale d'affarizona 
Cavana. Tel. 639263. 21 
CERCO piccolo appartamento 
anche da ristrutturare purché 
stabile decoroso. Telefonare 
763189. 14 
COOPERATIVE associate ac- 
quisterebbero stabile anche 
occupato, da ristrutturare. Tel. 
62427. 070 
DISPONIBILI:95.000.000/appar- 
tamento 80 mq, soleggiato, 
poggiolo. Quattromura 773577 
FUNZIONARIO trasferito cerca 
Trieste villino o appartamento, 
max 250.000.000. Tel. 631171. 
GEOM. GERZEL cerca ville ca- 
sette varie soluzioni: apparta- 
menti rionali tre stanze: tel. 
70236 pomeriggi. 6542 
GEOM. SBISA' assume incari- 
chi di vendita inserendo i vo- 
stri immobili nel nostro esclu- 
sivo e unico SERVIZIO-VIDEO 
garantendo serietà e profes- 
sionalità. Tel. 942494. 83 
ININTERMEDIARI cerco 2 ap- 
partamenti 4-5 camere. Attigui 
scrivere a Cassetta n. 16/M 
Publied, 34100 Trieste. 63886 
ININTERMEDIARI. Acquisto 
villa preferibilmente primo in- 
gresso: Romagna, Commer- 
ciale, Bonomea, Barcola, Gri- 
gnano. Vista mare. Scrivere a 
cassetta n. 23-M Publied, 
34100 Trieste. 63918 
VESTA cerca appartamenti 
per i nostri clienti 1-2-3 stanze 
saloncino cucina servizi zone 
diverse. Telefonare 730344. 


6540 
22 Vendite 
enna 

A.A.A. ECCARDI adiacenze 
Baiamonti - via Pisino cucina 
soggiorno due starize bagno 
ripostiglio poggiolo cantina. 
Occasione, 732266. 6559 
A.A.A. ECCARDI adiacenze 
via Vigneti - Carpineto recente 
ascensore cucina due stanze 
bagno veranda. Perfette con- 
dizioni, 732266. 6559 
A.A.A. ECCARDI d’Alviano - 
Doda cucina soggiorno due 
stanze bagno ripostiglio pog- 
giolo cantina, 732266. 6559 
A.A.A, ECCARDI prossima 
consegna zona Cattinara vista 
mare villette nonché apparta- 
menti con mansarde taverne 
giardini. Permute. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, 732266 
3 6559 
A.A,A. ECCARDI salita Zugna- 
no recente ascensore cucinino 
soggiorno stanza bagno pog- 
giolo cantina, 732266. 6559 
A.A.A. ECCARDI vende ma- 
gazzino via Navali, 732266. 
A.A.A. ECCARDI via Eremo vil- 
letta schiera su due piani non- 
ché ampia mansarda rifinita 
con caminetto giardino posto 
macchina. Possibilità mutuo, 
732266. 8559 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


Case, ville, terreni 


A.A. GESTIMMOBILI D'Annun- 
zio da ristrutturare'soleggiato 
tre stanze camerino cucina 
servizi separati grande terraz- 
za 52.000.000. 772244, 021 
A.A. GESTIMMOBILI Severo 
piano alto:salone 3 stanze cu- 
cina abitabile doppi servizi 
poggioli soffitta 130.000.000. 
772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI Viale 
adiacenze perfetta mansarda 
arredata cucina bagno 
30.000.000. 772244. 021 
A.AY GESTIMMOBILI Viale da 
ristrutturare tre stanze riposti- 
glio servizi separati cucina 
cantina 49.000.000. 772244. 
A.A. GESTIMMOBILI centralis- 
simo monolocale perfetto sta- 
to con bagno terrazzo ter- 
moautonomo 36.000.000. 
772244. n 021 
A.A. GESTIMMOBILI.da siste- 
mare ingresso 2 stanze cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
32.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI paraggi 
Perugino luminoso ottimo sta- 
to tre stanze cucinotto bagno 
poggioli termoautonomo 
48.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI paraggi 
via Franca luminosissimo sa- 
lone due ampie stanze cucina 
tinello bagno termoautonomo 
110.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI vende 
piccolo LOCALE D'AFFARI 
adiacenze Rive adatto orefice- 
ria. Per appuntamento 772244 
A. QUATTROMURA vende 
Opicina appartamento 110.mq 
box auto vista verde manuten- 
zione perfetta. 773577. . 6575 
A. QUATTROMURA vende ca- 
setta accostata da ristruttura- 
re zona Servola 150 mq più500 
mq, giardino, 80.000.000. 
773571. 6575 
A. QUATTROMURA vende. ca- 
setta paraggi Università 4 
stanze, cucina, bagno, giardi- 
no. Ottima manutenzione. 
773571. 6575 
A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
CONTI, mq 92, l.piano, 4 stan- 
ze, cucina, bagno, grande ter- 
razza, autoriscaldamento, 
PRONTENTRATA 78.000.000 
trattabili. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 102 
A.l. ESPERIA VENDE (pressi) 
FABIO SEVERO, OCCASIONE, 
mq 70. Stanza saloncino, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, cantina; 
centralriscaldamento. PRON- 
TENTRATA 50.000.000 trattabi- 
le. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 102 
A.I: ESPERIA VENDE (pressi) 
UNIVERSITA’ mq 90 2 stanze, 
saloncino, cucina, bagno, pog- 
gioli, ascensore, centralriscal- 
damento, PRONTENTRATA 
90.000.000 trattabili. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 750777. 102 
A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
VENTI SETTEMBRE bassa LO- 
GALE D'AFFARI mq 140 + 70 
soppalco. Tabelle X-XII cede- 
si. EVENTUALMENTE ANCHE 
MURI CONDOMINIALI. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 102 
A.I. ESPERIA VENDE AQUI- 
LEIA ZONA DI PRESTIGIO ca- 
sa completamente ristruttura- 
ta con 2.000 mq TERRENO sa- 
lone, 3 stanze, cucina, 2 bagni, 
«RISCALDAMENTO, PRON- 
TENTRATA 175.000.000 tratta- 
bile. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 102 
A.I. ESPERIA VENDE.FABIO 
SEVERO (vicinanze Universi- 
tà) BELLISSIMO PIED A.TER- 
RE mq 40 bagno centralriscal- 
damento, cantina, PRONTEN- 
TRATA 40.000.000 trattabili. 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
750777. 102 
A.I. ESPERIA VENDE VENTI 
SETTEMBRE-ROSSETTI STA- 
BILE DI PRESTIGIO seminuo- 
vo, 3 stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, ascensore, cen- 
tralriscaldamento adatto an-, 
che ufficio. PRONTENTRATA 
165.000.000 trattabili. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 102 
A.I. ESPERIA VENDE pressi 
STADIO VI piano.stanza, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, ascensore; centralri- 
scaldamento, LIBERO 
53.000.000 trattabile. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777... 102 
ADRIA 60780 vende libero mo- 
nolocale recente F. Severo 
buonissime condizioni 
37.000.000. 104 
ADRIA S. Spiridione 12 60780 
vende C. Alberto recente libe- 
ro 3 camere cucina doppi ser- 
vizi 2 terrazze. 104 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
MAGAZZINI VIA GIULIA:maq 20 
e 46, possibilità unificazione, 
adatto attività artigianali. Tel. 
764664, via Carducci 20... 020 
AGENTI IMMOBILIARI. TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
zona CAMPI ELISI primo. in- 
gresso, luminoso, ampio sog- 
giorno, cucinotto, stanza ba- 
gno, riscaldamento autonomo. 
Minimo contanti L. 20.000.000 
più mutuo 15 anni, rata mese 
L. 297.000 con contributo re- 
gionale. Tel. 764664, via Car- 
ducci 20. 020 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
BASOVIZZA villa grandi di- 
mensioni, recentissima; otti- 
me finiture, grande giardino. 
Visione planimetrie presso i 
nostri uffici, via Carducci 20. 
Tel. 764664. 020 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
zona VIALE XX SETTEMBRE 
alta incasa d'epoca completa- 
mente ristrutturata, ascenso- 
re, appartamento IV piano, 
soggiorno, cucina, due stanze, 
bagno, ripostiglio. Da ristruttu- 
rare internamente. Minimo 
contanti L. 20.000.000 più mu- 
tuo 15 anni rata mese 264.000. 
Tel. 764664, via Carducci 20. © 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SCHERIANI vendono 
MUGGIA appartamento in ca- 
setta soggiorno cucina tre 
stanze bagno terrazzo .veran- 
da soffitta, vista. panoramica, 
da ristrutturare, panoramica. 
Contanti L. 25.000.000 più mu- 
tuo 15 anni L. 264.000 mese 
con contributo regionale. Tel. 
764664, via Carducci 20. 
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SERIE A /10.a GIORNATA 


Il vecchio e il giovane 


A San Siro Pasarela e Maradona uomini contro 


Diego Maradona e Daniel Pasarela, destini paralleli ma scelte divergenti. 


UDINESE CONTRO ATALANTA 


Due punti per vivacchiare 


Servizio di 
Guido Barella 


«UDINE — E' così: quella di 
oggi è una partita maledetta- 
mente delicata per l’Udine- 
se. E i motivi ‘sono tanti. Si 
potrebbe, a esempio, soltan- 
to ricordare che di fronte c'è 
quell’Atalanta che anche in 
Coppa delle Coppe è stata 
capace di farsi rispettare ri- 
tagliandosi un proprio spa- 
zio nella competizione euro- 
pea. Si aggiunga anche che i 
bianconeri sono. costretti a 
vincere perché fino ad oggi 
in casa hanno sempre fatto 
punti, ed anzi, se si escludo- 
no le gare con Cremonese e 
Bari, hanno sempre vinto, 
mentre domenica. prossima 
dovranno andare a rendere 
visita al Brescia. E poi, due 
punti servirebbero anche 
per mantenere quella media 
di un punto a partita che, pur 
non significando promozio- 
ne garantita (sarebbero 38 
punti alla fine, mentre per ri- 


tornare in A ne servirebbero 
almeno sei o sette in più), 
garantirebbero comunque di 
rimanere sempre lì, alle 
spalle delle prime. 

Sotto la pioggia, una pioggia 
che non dà tregua, l'Udinese 
ha concluso ieri la prepara- 
zione sul campo di Spilim- 
bergo, sede del suo terzo ri- 
tiro consecutivo. Ma servono 
questi ritiri? 

La. domanda è per Marino 
Lombardo: «La risposta può 
venire soltanto. dal campo: 
se vinciamo, beh, aliora si 
può, si deve dire che questi 
ritiri servono, eccome, Se 
no, non cambia nulla. 

Ritiri o non ritiri, però, que- 
sta squadra continua a far fi- 
guracce in trasferta, rime- 
diando punti (anche se gio- 
cando non molto bene, anzi 
piuttosto malino) soltanto in 
casa... 

«Innanzitutto dobbiamo con- 
tinuare a vincere in casa, e 
contro. l'Atalanta non sarà 
poi così facile. Ma soprattut- 


to è questa linea di tendenza 
assolutamente incredibile 
che dobbiamo abbattere». 
— Cosa cambia nella squa- 
dra lontano dal Friuli? 

«In casa affrontiamo le parti- 


te con uno spirito probabil-. 


mente, diverso, -psicologica- 
mente più tranquilli. Ma io ri- 
peto: è la continuità di risul- 
tati che ci interessa, le alta- 
lene; no;.non ci:servono». 
— Parliamo dell'Atalanta. 
«Parliamone, per dire di una 
squadra che è andata avanti 
nelle Coppe, che è certa- 
mente uno dei complessi più 
forti dell’intero campionato: 
ha giocatori di una notevole 
caratura». 
—eE'ancheunasquadrache, 
in un certo senso, potrebbe 
essere paragonata all'Udi- 
nese: una squadra di serie A, 
cioè. 

«E’ vero, ma. affrontarla in 
casa, comunque, può essere 
a nostro vantaggio, per quel- 
la spinta particolare che vi 
aiuta e della quale ho detto 


Dopo le coppe del merco- 
ledì, a dire il vero si giocava 
solo un turno di Coppa Uefa, 
torna in prepotenza il cam- 
pionato più ricco del mondo, 
al decimo appuntamento. 
Già sul numero conviene ri- 
flettere che siamo a un terzo 
esatto della corsa a tappe; 
sulle aspettative poi ‘Inter- 
Napoli ci arriva come il clas- 
sico cacio sui soliti macche- 
roni. 


Siccome il calcio non vive 
solo di tiri, corner, gol, il te- 
ma di Inter-Napoli richiama 
Pasarela (le doppie le usia- 
mo solo noi italiani) contro 
Maradona. Quello che è 
sempre conosciuto a Buenos 
Aires come el capitan, con- 
tro el pibe de oro; l'ex cam- 
pione del mondo contro l’at- 
tuale. Insomma l'attuale In- 
ter incrisi contro il pimpante 
Napoli; il blasone trascorso 
contro la caratura di oggi. 

Pasarela ha perduto lo scat- 
to felino d'un tempo, chiude 
sempre in ritardo, non s'az- 
zarda a uscire dal suo guscio 
per provare l'impostazione e 
magari la conclusione a rete. 
Gli è rimasta solo la gran 
cattiveria, ma non basta più. 
La difesa di ferro nerazzurra 
è diventata un graticcio at- 
traverso il.quale passa di tut- 
to. Zenga; Bergomi, Ferri, 


prima. L'importante però è 
iniziare subito bene, aggre- 
dendo gli avversari: guai se 
si ripete un'esperienza come 
quella di due settimane fa, 
quando è arrivato il Parma. 
— Tra infortuni e indisponi- 
bilità, comunque, grossi pro- 
blemi di formazione non ne 
dovreste avere, almeno per 
quel che riguarda l’attacco... 
«E infatti è così, anche per- 
ché l’unico, oltre ad Abate e 
a Fontolan, ad'aver svolto at- 
tività differenziata è stato 
proprio Vagheggi. | dubbi ri- 
guardano altre parti delcam- 
Po...». \ 

I dubbi che angustiano Mari- 
no.Lombardo e con lui anche 
Bora Milutinovic riguardano 
il titolare della maglia nume- 
ro 4: Manzo, Pusceddu o Fe- 
derico Rossi? 
L'interrogativo non ha alcun- 
ché di pretattico, ma è anzi 
molto concreto. Non resta 
dunque, per i timonieri bian- 
coneri, che attendere di ve- 
dere le carte nerazzurre. 


Mandorlini lasciati soli da 
Pasarela, hanno incassato 
13 gol finora. Troppi! 


Il Napoli, dal canto suo, non 
sente tanto il bisogno della 
presenza costante di Mara- 
dona perché, accanto a Gior- 
dano e a tutti gli uomini. del 
centrocampo, ha trovato Ca- 
reca, una, freccia in avanti. 
Logico considerare che i 
partenopei ce la facciano al- 
meno a non perdere, più fa- 
cile pareggiare che vincere: 
s'intende. L'unico inconve- 
niente sarebbe l'assenza di 
Romano, tanto umile quanto 
importante. nella gestione 
del gioco. 

Dopo Inter-Napoli ci piace- 
rebbe vedere Pescara-Tori- 
no, ci piacerebbe osservare 
se l'inesperto Pescara saprà 
farsi valere sul giovane Tori- 
no, se Galeone è riuscito a 
riportare spolvero su Junior, 
Sliskovic, Gaudenzi ecc. ecc. 
con Zinetti in porta, o se il 
Torino di Radice s'appresta 
a. diventare. una . grande 
squadra. Accanto al piacere, 
il dovere di dire che Samp- 
doria-Roma è quasi. una 
classica cui manca. l’aura 
della vetustà. Quindi non è 
una classica ma solo un in- 
contro di cartello. Il sottile di- 
stinguo non è inutile. 

La Sampdoria, secondo Bos- 


SERIE B 


kov, sarebbe il Real Madrid 
nostrano. Stiamo a vedete: 
Quello vero, Real Madrid, ha 
eliminato il Napoli mentrela 
Sampdoria viaggia a tre pu 
ti dai medesimi partenopei 


Non è più squadra di imbef 


bi, nonostante Mancini © 
Vialli abbiano 28 anni. Poi! 
sono Briegel e Cerezo visp! 
trentenni e i due nomi più iM° 
portanti ‘del complesso. L2 
Roma di Liedholm sta cre: 
scendo non tanto come gio00 
ma come ambizioni. Pur pal 


lando sotto il rigo, mastro Li" |; 
das, unico vero barone del 
calcio, crede a certi traguat” | 


di. Non ancora la scudetto 
ma una posizione da Copp? 
Uefa sì. 

E come lasciar fuori della 
carrellata la Juventus, il Mi 
lan che annovera Ruud Gullit 
(più spettacolare di Marado 


na, secondo sondaggio eur0- | 


peo)? Di queste due squadre 


si sa tutto e non giova ripete | 
re. Ricordiamo invece che | 


Ray Wilkins lascia il Paris st 
Germain dopo due mesi di 
milizia e torna in Inghilterra. 
Anzi, ha giocato ieri conl! 
nuova casacca del Tottel 
ham contro il Liverpool. E sà 
pete quanto l'hanno paga? 
gli inglesi per riprenderselo? 
La bellezza di 500 milion! 
(non miliardi! ). 


Scontri particolari 
A Padova e a Bologna 


Nel cartellone della dodicesima giornata i stacca per: 
importanza Ja partita Padova-Catanzaro. Due matricole 

che si affrontano all’Appiani, con possibilità di sopra- 

vanzarsi o di far aumentare il lieve distacco che le sepa- 

ra, attualmente a favore dei compagni di Palanca, i cui 

gol:hanno portato in testa lajcompagine calabra. 

Prova del fuoco per i patavini, usciti con un punto.e molti 

voti buoni dal campo di Bergamo. Al completo il Pado-' 
va, senza Cascione il Catanzaro, sarà davvero il campo 

a dire la parola decisiva. Un pareggio? Francamente» 
pare il risultato più probabile, anche considerando che° 
il Catanzaro ha perso una sola partita in trasferta. 

Derby di grande rilievo, con un arbitro di nome come 

Casarin, per la partita Modena-Bologna. Favorito è il? 
Bologna, che vanta 7 punti più dell’avversaria, ma ap-\ 
punto'il carattere particolare della sfida annulla in par-. 
tenza privilegi e vantaggi. Le due formazioni partono | 
alla pari: vincerà la compagine più fredda e utilitaristica } 
nella condotta. Pradella, assente fra i rossoblù, lascerà! 
il posto a Poli. Scontro testa-coda anche ad Arezzo, do-' 
ve i toscani ospitando il capoclassifica Piacenza, terza\ 


matricola sorprendente. 


facili 


LA TRIESTINA INTRASFERTA A ROMA 


E tutti pronti a giocare 


LAZIO 


Gli undici di Fascetti 
Coni rinforzi grandi firme 


Dopo la salvezza agli spareggi dello scorso giugno, d'e- 
state si sono fatte le cose in grande come il copione 


imponeva. 


In porta l'esperto Terraneo è stato sostituito dall’altret- 
tanto esperto Martina, i cui trascorsi di A sono tanto 
vicini da‘ non dover essere citati. Il reparto arretrato è 
rimasto invariato rispetto allo scorso anno, ed è su di 
esso che si sono appuntate Je maggiori critiche, soprat- 
tutto sotto il profilo delle velocità: in effetti il libero Pi- 
scedda e i marcatori Gregucci e Marino (l'ex napoleta- 
no) sono tutti aitanti e pericolosi anche in fase offensiva 
nel gioco aereo, ma non veloci. A centrocampo la bac- 
chetta di regia è contesa tra la vecchia conoscenza Pin 
(ex Forlì e:Juve), quel Muro che è stato prelevato dal 
Napoli e sinora ha alquanto deluso, e il sempiterno Ca- 


SO, 


Di gran nome e illustre passato le due punte, trattandosi 
del capocannoniere Monelli (lo scorso anno ancora. 
spalla di Diaz a Firenze) e di quel Galderisi che, dopo 
ottimi trascorsi in Juve e Verona, e pessimi nel Milan, 
sta conoscendo nella serie cadetta difficoltà impensabili 


[Giancarlo Muciaccia] 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Corsa a inseguimento sulle 
piste della Triestina. leri 
mattina il ritorno a Turriaco, 
carica di nubi ma sgombera 
di vento, come si sperava. 
Buone notizie, per quanto ri- 
guarda la possibilità di recu- 
pero degli «incerti». La for- 
mazione sarà scelta da Fer- 
rari, non sarà determinata 
dalla disponibilità dei gioca- 
tori, che è totale. Sono partiti 
in 17, come sempre; quindi 
bando alla scaramanzia. E 
questo pomeriggio la grande 
sfida. 

Sarà perché l’Olimpico ha un 
suo fascino particolare, ma 
le partite che vi si giocano 
sono sempre un poco parti- 
colari. Due anni fa, quando la 
Triestina ritornò all'Olimpico 
a distanza di tanti anni, un 
simpatico striscione «salutò 
l'evento: «Bentornata Trie- 
stina». Se poi in campo la 
Triestina fu sconfitta, questo 


è un altro discorso. Lo scor- 
so anno gli striscioni non oc- 
correvano più, e la Triestina 
se ne ripartì da Roma con'un 
punto, rammaricandosi per 
una vittoria che era sfuggita 
di mano proprio al 90°. 

Chissà, forse quel successo 
avrebbe potuto dare una 
svolta al campionato alabar- 
dato, ma ormai è cosa lonta- 
na. Certo, avrebbe accorcia- 
to i. tempi dell’ultimo succes- 
so in.trasferta, che risalgono 
come è ormai ben noto all’ul- 
tima partita del campionato 
1985-'86, con il successo a 
Pescara. Ma parlare di suc- 
cessi esterni proprio mentre 
si sta per giocare Lazio-Trie- 
stina è un po' azzardato, an- 
che senza porre limiti alle ri- 
sorse degli alabardati, che 
purtroppo, statistiche alla 
mano, nonsono eccezionali 
quest'anno, fuori casa. 

«Eppure ci sbloccheremo — 
ammonisce Ferrari — non 
fosse altro per la legge dei 
numeri. Come al lotto: quan- 


do un numero non esce da 
tempo, diventa più ricercato 
ma prima o dopo compare. 
Così sarà anche per la no- 
stra vittoria in trasferta. L'ho 
già detto più volte: la nostra 
squadra, perle sue caratteri- 
stiche, dovrebbe raccogliere 
più fuori che incasa». 

Il perché lui:solo lo sa..Con- 
tropiede? Per farlo bisogna 
essere ‘aggrediti, possibil- 
mente essere già in vantag- 
gio. Ma alla Triestina poche 
Volte ciò è capitato. La parti- 
ta con l'Udinese (in casa, pe- 
raltro) pare proprio l’ecce- 
zione che non conferma la 
regola. 

Ritorna Bivi, anzi Bivi è nuo- 
vamente disponibile. ‘ Do- 
Vrebbe senz'altro giocare, 
ma poiché Scaglia non pare 
destinato al sacrificio, gli 
sguardi si appuntano su Ci- 
nello. Lui il panchinaro? Cer- 
to in dodici non si può gioca- 
re, e allora bisogna proprio 
aspettare l'altoparlante per 
sapere chi scenderà in cam- 


po fragli alabardati. 
Causio ritrova il suo ex all& 


natore del Lecce, Fascetti: |» 
con il quale, nonostante .!? © 


dichiarazioni piuttosto zU0 
cherine del tecnico in ques!! 
giorni, i rapporti non son 


stati buoni. Dopo la retroceS” | 


sione, Causio non era stat 


confermato, ed era rimasto 4 | 
piede libero nella sua città: | 


fino a quando non venne 


giocarvi la Triestina. Per U! | 
Romano in partenza, un Cal 
sio in arrivo. Le basi venner9 \L 


gettate alla chetichella, da' 
suoi amici Ferrari e Marcheé 
ti, d'intesa con De Riù. 

Gausio divenne alabardato: 


Questa la verità dei rappot!! 
Fascetti-Causio. Se 099' 
Causio (come già lo scors? 
campionato), al di là dell? 
sue motivazioni spontané? 
penserà ai suoì trascorsi al! 
corte di Fascetti; avrà un Ml" 
tivo in più per dargli un 9! 
spiacere. Con grande utilità 
per la Triestina. 3 


PORDENONE 


Speranze per Mantova 


PORDENONE — Ancora una 
prova del nove per il Porde- 
none, che dopo la Voghere- 
se, Venezia-Mestre, Ales: 
sandria e Pro Sesto, è sotto- 
posto all'esame Mantova. Se 
ciò non bastasse, l’allenato- 
.re Adriano Fedele è alle pre- 
secon problemi di formazio- 
ne. Assente di turno Lenar- 
duzzi, che da un po’ di tempo 
accusa una leggera contrat 
“tura all'inguine. 
«A questo punto —ha detto il 
tecnico — è inutile continua- 
re .a rischiare. Impiegarlo 
ancora potrebbe significare 
perderlo per più di un, mese. 
Lenarduzzi è una pedina 


molto importante ma ho pie- 
na fiducia in Benedet, che 
già domenica scorsa contro 
la Pro Sesto lo aveva rilevato 
nella ripresa». 

All'assenza di Lenarduzzi 
fanno riscontro i rientri di ca- 
pitan Zanin e di Margiotta, 
che hanno scontato rispetti- 
vamente: uno e due turni. di 
squalifica. Mentre il primo ri- 
prenderà il suo ruolo abitua- 
le. di marcatore, il secondo 
dovrebbe rimpiazzare Ma- 
stropasqua. In merito, infatti, 
Fedele prenderà una deci- 
sione solo poco prima del fi- 
schio d'inizio, Questo anche 
per le condizioni fisiche di 


iibliaesieitatazzani cai se 


Birtig, che domenica scorsa 
ha subìto una botta a una 
gamba e.che si è allenato a 
ritmo ridotto. 

«Il Mantova —ha detto Fede- 
le — è reduce da sette risul- 
tati utili consecutivi. E' una 
gran bella squadra, che pun- 
ta alla promozione. Questo 
però non ci spaventa e come 
sempre cercheremo di fare 
risultato». 

[Renato Casagrande] 
BIBARLETTA. La commis- 
sione disciplinare della lega 
calcio professionisti ha con- 
fermato la ‘squalifica di una 
giornata del campo del Bar- 
letta. 


PRO GORIZIA 


E’ in gioco il futuro 


GORIZIA — E’ quasi una pro- 
va del nove per la Pro Gori- 
zia l'odierno incontro con il 
Cesenatico. Se la squadra 
goriziana riuscirà a battere, 
infatti, il fanalino di coda del 
campionato e nel contempo 
il Rovigo riuscirà a fermare 
la marcia del San Marino, il 
presidente Pozzo, nel tenta- 
tivo di conquistare la promo- 
zione, ha già contattato alcu- 


‘ni giocatori che si sono detti 


disponibili a trasferirsi a Go- 
rizia. Si tratta, come già an- 
nunciato, di De Giorgis, Can- 
dutti, Gava, Nunzio e dello 
jugoslavo  Petkowski. Un 
gruppo certamente di primo 


piano, anche se a causa dei 
suoi 30 anni, appare alquan- 
to improbabile che l’allena- 
tore Del Neri sia d'accordo 
per De Giorgis che verrebbe 
a compromettere gli attuali 
equilibri interni della squa- 
dra che ha già un fuoriquota 
in più di quelli previsti. 

A ogni modo l'eventuale ge- 
stione di questa situazione 
potrebbe essere agevolata 
dai risultati. 

Sogni a parte, il primo pro- 
blema da affrontare, ora, è 
quello del Cesenatico. | ro- 
magnoli, dopo il ridimensio- 
namento avvenuto durante 
l'estate, non sono un avver- 


sario da sottovalutare, non" 
stante la non brillante posi 
zione di classifica. quindi 
per Del Neri l'impegno è do; 
bastanza delicato, La Lio 
Gorizia non ha problem! | 
formazione. Fugati in sol 
mana i dubbi sulle condi?” 
ni di Trevisan e di Grazz0 ro 
la squadra dovrebbe 055%:3 
la stessa che ha impatt@ 
con il Baracca Lugo. ri 
eccezione potrebbe esse, 
quella di Maule che, recUt, 
rata la miglior condiziolo 
potrebbe andare in ca" 
sin dal primo minuto. 
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BASKET /SEGAFREDO 


Un derby che scotta 


. | Aleksinas e Pesic alzano la barricata anti-Udine 


Madrid 


PR 


MISSILI LIA AIA Diani 


PALLANUOTO 
‘| Sisley 
europea 


BERLINO — La squadra 
di pallanuoto del Sisley 
Pescara che quest'anno 
aveva conquistato per la 
prima volta lo scudetto 
di campione d’Italia ha 
ieri «raddoppiato» vin- 
cendo anche la Coppa 
dei Campioni dopo una 
entusiasmante partita a 
Berlino Ovest con la for- 
te. compagine dello 
Spandau che negli ultimi 
anni ha conquistato per 
ben tre volte l'ambitissi- 
ma coppa. 

La partita è terminata 
con un pareggio per 9-9 
ma, Ìn virtù della vittoria 
per 12-10 ottenuta dal 
pescaresi In ‘casa una 
settimana fa, la vittoria 
finale è andata a loro. 


GORIZIA — Nella sua carrie- 
ra Mario De Sisti non si è tro- 
vato troppo spesso a dover 
affrontare situazioni come 
quella che in questo momen- 
to sta attraversando alla gui- 
da della Segafredo. 

Il suo vice, Paolo Bosini, 
sente invece ancora sulla 
pelle i sudori freddi della 
passata stagione, quando, 
«dimissionato» Medeot, gli 
toccò fronteggiare (con l’ag- 
gravante che allora si era nel 
finale di campionato e che 
ogni ulteriore passo falso 
poteva essere determinante) 
una situazione sicuramente 
peggiore. 

Più che giustificato quindi 
esaminare con lui, per l’e- 
sperienza dei casi difficili 
che si è fatta lo scorso ‘anno, 
i profili di questo derby con 
la Fantoni, che non fa dormi- 
re ilsuo head coach. 
«Innanzitutto direi che non fa 
alcuna differenza, in questo 
momento, giocare con la 
Fantoni piuttosto che con 
un’altra squadra, che so, la 
Sabelli per esempio. Il pro- 
blema sarebbe perfettamen- 
te identico. Con ciò non vo- 
glio mancare naturalmente 
di rispetto alla squadra friu- 
lana, che giudico di valore e 
che ritengo che con l’arrivo 
di Mc Dowell si sia rafforza- 
ta. Il'fatto è che quel che ci 
serve in questo momento e 
quel che abbiamo in mente 
tutti noi è una sola cosa: con- 
quistare i due punti». 

«Il derby potrà forse incidere 
emotivamente su qualche 
singolo giocatore, ma.per il 
resto è una partita come tan- 
te altre. L'unico obiettivo per 
noi, come ho detto, è la vitto- 
ria. E per questa ci battere- 
mo con il massimo impegno, 
come con il massimo impe- 
gno abbiamo affrontato una 
settimana di allenamenti 
piuttosto faticosa. Penso che 
i frutti di questo lavoro si po- 
tranno vedere oggi in cam- 
po». 

«Da parte mia ho molta fidu- 
cia in un risultato positivo 
che non solo ci farebbe venir 
fuori dalla crisi, ma ci fareb- 
be affrontare anche con mi- 
nori patemi la trasferta di sa- 
bato prossimo a Rieti, che 
quindi potrebbe segnare la 
nostra completa rinascita. 
Se. questo pomeriggio non 
dovessimo centrare l'obietti- 
vo, uscire dal tunnel sarebbe 
certamente più arduo». 

La Segafredo scenderà quin- 
di incampo quest'oggi estre- 
mamente motivata e consa- 
pevole del fatto che la posta 
in palio non le deve assoluta- 
mente sfuggire. Le tattiche e 
le strategie di partite «nor- 
mali» cederanno sicuramen- 


PALLAMANO, CIVIDIN 


Ripresa una fetta di scudetto 


| Per un gol i triestini si vendicano a Chiarbola con i campioni dell’Ortigia 


16-15 


CIVIDIN: Leghissa, Marion, P. 
Sivini, Pischianz (5), Fuliani, Schi- 
na (1), Valli (3), Kavrecic, L. Sivi- 
ni, Bonazzi (7), Cizmic. 
ORTIGIA: Cavallara, Augello, 
Rudilosso (2), Signorelli (1), Reale 
(1), Zovko (4), Fusina, Bronzo, 
Zanghi, Bossi (1), Mauceri (1), 
Chionchio (5). 

ARBITRI: Albarella e Prastaro di 
Roma, 


Servizio di 
Ugo Salvini 


Una implacabile Cividin ha 
vinto il primo round della sta- 
gione con l'Ortigia campione 
d'Italia, scucendo dal petto 
dei siracusani una fetta dello 
scudetto e regalando al con- 
tempo al numerosissimi tifo- 
si una rivincita tanto attesa 
quanto meritata. 

Presentatisl sul rettangolo di 
gioco al massimo della con- 
centrazione, consci della for- 
za dell'Ortigla, che in effetti 


te il posto a quello spirito 
agonistico (che il tifo, che si 
preannuncia nutritissimo, 
porterà senz'altro all’esa- 
sperazione) che è il condi- 
mento di ogni derby. 

Se saprà metterci tutto l’or- 
goglio di cui è capace, e non 
c'è dubbio che lo farà, la Se- 
gafredo dovrebbe potersi fi- 
nalmente liberare dai com- 
plessi che hanno finora con- 
dizionato le sue prestazioni 
casalinghe. 

Tra il pubblico del derby ci 
sarà oggi uno spettatore di 
eccezione, venuto apposita- 
mente per assistere alla par- 
tita e portare il suo incita- 
mento personale alla forma- 
zione biancorossa. Si tratta 
di Tom La Gardo, indimenti- 
cato protagonista di due sta- 
gioni che i tifosi goriziani 
non hanno ancora cancellato 
dalla loro memoria, essendo 
quelle che hanno dato loro le 
maggiori soddisfazioni. 

Tom La Garde, così come la 
moglie Terry, è. sempre ri- 
masto molto legato a Gorizia 
e anche dopo il suo ritorno 
negli Stati Uniti non ha mai 
mancato di interessarsi alle 
vicende della sua ex squa- 
dra. Unasimpatia ricambiata 
e che potrebbe anche dare i 
suoi frutti se non per il pre- 
sente in avvenire con un tipo 
di collaborazione che La 
Garde potrebbe essere in 
grado di fornire alla società 
e al suo ex coach De Sisti in 
particolare: quella cioè di fa- 
re l’«agente» per la Segafre- 
do in tema di americani da 
far arrivare in riva all’Ison- 
zo. 


Certo che con un Tom La 
Garde in campo la Segafre- 
do oggi non avrebbe avuto 
problemi. Ma forse basterà 
che l’ex stella della Nba dica 
una parolina inun orecchio a 
Chuk Aleksinas, che oggi do- 
Vrebbe avere il compito di 
vedersela con Hank McDo- 
well, al suo debutto in cam- 
pionato. 


Quanto.a Pesic dovrebbe ri- 
petere, tutti se lo augurano, 
il primo tempo della partita 
che giocò in Coppa Italia a 
Udine quando annullò com- 
pletamente Nakic. 


Se il duello tra le due coppie 
straniere sarà importante, 
altrettanto conterà però il 
«contorno» e qui a fare la lo- 
ro parte sono chiamati da 
parte goriziana Marusic, 
Bullara, Bobicchio, Esposito 
e,Vitez. 


Ogni derby che si rispetti è 
senza pronostico: ma le 
«schedine» giocate a Gorizia 
portano tutte un «uno» fisso. 
[Giancarlo Bulfoni] 


ha confermato di essere una 
squadra degna di rivaleggia- 
re con i triestini, i padroni di 
casa hanno disputato una 
gara perfetta sul piano della 
volontà e della forza. 
Alternando Bonazzi (uno dei 
migliori in assoluto) e Ove- 
glia, il primo nelle fasi d'at- 
tacco, il secondo in copertu- 
ra, schierando finalmente 
Schina, premiato poco prima 
dell'inizio con una targa per 
la lunga militanza nelle file 
verdebiù (più di cento parti- 
te) e presentando un Leghis- 
sa in ottima condizione, la 
formazione triestina, condot- 
ta dalla panchina da Mario 
Pellegrini mentre in tribuna 
alle sue spalle Lo Duca sof- 
friva le classiche pene del- 
l'inferno, ha saputo dimo- 
ara, superiore al campio- 
ni. 

La Cividin sentiva molto que- 
sta partita e con essa Il suo 
pubblico (idealmente guida- 
ta dal sindaco Staffieri pre- 
sente In tribuna) accorso In 


Sport 


BASKET/FANTONI —_ 
Friulani in crescita 


E Solfrini non si sente emozionato 

UDINE — Consumato il rituale della seduta di tiro e di 
ripasso degli schemi del sabato mattina, biancoblù in 
libertà fino al momento di salire sul pullman per Gorizia. 
Ognuno vive la vigilia del derby a modo suo. Marco Sol- 
ferini la trascorre alle prese con i suoi tre marmocchi. 
«Sono a Udine da un paio d’anni ma per me è il primo 
derby. E non essendo friulano non so quali significati 
intrinseci od esteriori rivesta lo scontro diretto fra Udine 


e Gorizia. 


— Solfrini la Segafredo, dall’inizio stagione, l'ha incon- 
trata due volte, nell'Alpe-Adria e in Coppa Italia. Ben 
chiari dentro di lui, dunque, i pregi e i difetti dei bianco- 


rossi. 


«La Segafredo dispone, secondo me, di una buona bat- 
teria di esterni tiratori che se anche fino ad ora non ha 
reso alcento per cento hanno comunque insite le possi- 
bilità di esplodere da un momento all’altro. Parlo di Bul- 
lara, Vitez, Marusic, Bobocchio. 

— Pare che tu preferisca la Fantoni con la Costner anzi- 


ché quella con Mc Dowell. 


«Innanzitutto mi dispiace per Tony, un pivot puro in cre- 
scita costante che si è visto troncare il campionato dal- 
l'incidente al naso. Certo che con lui l'assetto della Fan- 
toni era meno elastico, con minori sacrifici richiesti al 
resto della squadra. Ma c'è il rovescio della medaglia: 
con Me Dowell i ruoli non sono più così rigidi ad ognuno 
è maggiormente intercambiabile. Mc Dowell è un buon 
acquisto ed'il suo peso in squadra già si sente. 

— Oggi a Gorizia sarà comunque tempo di esperimenti, . 
con la prima volta incampionato di Mc Dowell. 

«Ritengo che scompensi non ce ne saranno con il cam- 
bio tattico. Hank è un 2.06, quindi un pivottone classico, 
ma ha due braccia lunghe così, un po’ come... Solfrini, 
prerogativa che supplisce notevolmente alla carenza di 
centimetri effettivi sotto le plance. E poi Mc Dowell gioca 
dentro senza paura e questo allevia notevolmente gli 
eventuali problemi che l'assenza di un centro tradizio- 


nale può comportare». 


— Oggi derby, poi un ciclo sulla carta abbordabile. Fan- 
toni ancora in corsa per i play-off o meglio accontentarsi 


del traguardo dei play-out? 


— A parte che nel.mio vocabolario la parola «acconten- 
tarsi» non esiste, dico che la Fantoni c'è, ha spirito di 
reazione, il gruppo è compatto. 


BASKET /BI 


Reg 


[Edi Fabris] 


ionali in trasferta 


La Stefanel di scena a Montegranaro 


Entrambe in trasferta oggi le due formazioni regionali di 
B 4. La Stefanel Trieste è a Montegranaro; nelle Mar- 
che, ospite del Docksteps, i pordenohesi della Castor 
sono invece in casa del Valentino Roma. 


La Stefanel, con tutti i giocatori a posto fisicamente e un 
Fischetto in grande crescendo di forma, cerca l’ennesi- 
mo riscatto stavolta contro la formazione degli ex Cen- 


derelli e Lucantoni. 


Questo il programma in B 1: Stamura-Gitrosil, Fanti- 
Arese, Montegran-Stefanel, Valentino-Castor, Popola- 
re-Conad, Mister Day-Ragusa, Caruso-Inalca, Ranger- 


Sarvin. 


E questa la classifica: Citrosil Verona 18, Teorema Are- 
se 14, Mister Day Siena 10, Fanti Imola 10, Popolare 
Sassari 10, Docksteps Mont. 10, Virtus Ragusa 8, Stefa- 
nel Trieste 8, Stamura Ancona 8, Valentino Rorha 8, Inal- 
ca Modena 8, Caruso Trapani 8, Castor Pordenone 8, 
Ranger Varese 6, Sarvin Cagliari 6, Conad Perugia 4. 


massa all'appuntamento, 
ma tale tensione non si è tra- 
dotta in un assalto sconside- 
rato alla baionetta verso la 
porta del bravissimo Augel- 
lo, bensì in una tattica accor- 
ta, pressante, che ha messo 
in difficoltà evidente gli ospi- 
ti, i professionisti di Levstik, 
personaggio imponente, 
saggio ma impotente al co- 
spetto del valore dei verde- 
biù. 

Il primo tempo è stato equili- 
bratissimo, con un alternarsi 
di esigui vantaggi ora a favo- 
re degli uomini di Pellegrini 
e Lo Duca, ora a favore dei 
siracusani. 

Nella ripresa la Cividin parti- 
va alla grande e realizzava 
un parziale 5-1, sfruttando 
sapientemente anche  l’e- 
spulsione per somma di so- 
spensioni temporanee del 
capitano ospite Tauceri. Al 
momento di sferrare il colpo 
del k.o. definitivo però l’Orti- 
gia aveva Il colpo di coda 
della compagine di classe, 


| ROTELLE 


ace 


fi: resonare seni 

| MONZA: Paghi (Rioli), Borghini, 
‘ Rueco, Barbosa, Santos 3, Caputi, 
‘Calloni 2, Citterio, Marzella 3. 
“MENTA PIU’ GORIZIA: Tur- 
‘’ehetto (Manni), Vidoz 1, Perez, 
s Medeot, Brandolin, Figar 1, Bono, 
Marrone. 

ARBITRO: Perrone di Novara. 
«Spettatori 700. 


« MONZA — Stavolta Il team 
goriziano ha buscato forte, In 
odo ben diverso dalla 
Sconfitta patita otto giorni or 
. sono a Novara, quando ha 
\ addirittura sfiorato Il colpac- 
clo contro | favoriti 


GorizianiK.0. |Giomo 


l blancorossi di Citterlo sl 8o- 
ho comunque espressi al 
meglio, un primo tempo 
eclatante, con dopplette di 
Calloni e di un planetario 
Marzella, specie in occasio- 
ne della terza conclusione 
quando ha magistralmente 
fintato una conversione al 
centro, 

Contro un ‘avversario quindi 
veramente forte come || 
Monza di lerl sera | blancaz- 
zurri di Bercè non hanno po- 
tuto far altro che cercare di 
limitare |l passivo ottenendo 
sul finale di gara la soddlsfa- 
zione delle due realizzazioni 
di Figar e di Vidoz. 


» 


PALLAVOLO 


0-2 


(9-18, 13-15, 6-15 

GIOMOÒ. FONTANAFREDDA: 
Bonola, Babini, Venerucci, Kasle, 
Dal Favo, Cavasin. 
CAMST BOLOGNA: De Marl- 
nis, Reclne, Carretti, Gardini, Ca- 
stellani, Dall'Olio, Pezzullo, Bro- 
gioni, Capponcelli. 


FONTANAFREDDA: Una 
semplice formalità per la 
Camst Bologna l'incontro di 
camplonato con la Giomo. In 
effetti la Giomo nulla poteva 
fare senza l'apporto di Hov- 
land, negli States per rimet- 
tere assieme al ginocchio 


a picco 


malandato, anche perché la 
panchina della squadra frlu- 
lana è totalmente Ineslsten- 


te, 

Recine e Dall'Ollo hanno fa- 
cllmente dettato legge In 
ogni momento, anche nel 
corso del combattutlssimo 
terzo set, dove un grande 
Babini ha tentato di trascina= 
rel suol almeno ad una vitto= 
ria parziale, ma Inutllmente, 
Vinta di misura la seconda 
partita la Camst si è pure 
permessa Il lusso di ruotare | 
suol giocatori proprio come 
sl trattasse di una partita 
amichevole. 


[Claudio Fontanelli] 


qualità che le è pienamente 
riconosciuta, e si riportava in 
parità 

Il finale si presentava ovvia- 
mente caldissimo, con il 
pubblico idealmente stretto 
attorno ai propri beniamini 
per raggiungere la tanto at- 
tesa vittoria. Nelle concitate 
fasi conclusive gli arbitri, 
che hanno tenuto la gara 
sempre saldamente in pu- 
gno e non era compito facile, 
decretavano l’espulsione 
temporanea per due minuti 
dapprima di Oveglia e subito 
dopo del siracusano Bossi, 
qualche istante dopo che Bo- 
nazzi, cannoniere della se- 
rata con 7 gol all'attivo, ave- 
va realizzato il gol del 16-15. 

L'Ortigia tentava disperata- 
mente l’ultimo recupero e il 
brivido sul filo era costituito 
da un bel tiro del fuoriclasse 
Jugoslavo Zovko, indubbia- 
mente un elemento di gran- 
de talento, che veniva devia- 
to sul palo e poi sul fando da 
Leghissa. 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


DE 
TNIZ 


TELE ANTENNA 


Domenica 29.11.87 ore 21.20 
Telecronaca Pallamano 


GIVIDIN Trieste - ORTIGIA Siracusa 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


AGENZIA GAMBA 768702, 
Rozzol, vendesi appartamenti 
primingresso varie metrature 
mutuo fondiario approvato fi- 
no all'80% posti macchina. 


84 

AGENZIA GAMBA 768702. Au- 
tometano soleggiato quinto 
piano saloncino bistanze cuci- 
na abitabile bagno poggiolo 
cantina visite martedì ore 15, 
Rossetti 41. 84 
AGENZIA GAMBA 768702. Au- 
tometano vista Ippodromo re- 
cente soggiorno cucinino stan- 
za guardaroba ripostiglio 
box. 84 
AGENZIA GAMBA 768702. Pa- 
noramicissimo vista golfo 
tranquillo soggiorno stanza 
stanzetta cucina bagno pog- 
gioli. 84 
AGENZIA GAMBA 768702. Ter- 
reni costruibili per palazzine 
zona Cattinara S. Giovanni Ba- 
sovizza. 84 
AGENZIA GAMBA 768702. Tri- 
bunale vendesi locale affari 50 
mq + magazzino e box ottime 
condizioni. ci 84 
AGENZIA GAMBA 768702. 
Ventisettembre alta vendesi 
locale affari 100 mq. 84 
AGENZIA GAMBA 768702. Zo- 
na Stazione 3.0 piano quattro 
stanze cucina bagno 140 mq 
ascensore. 84 
AGENZIA GAMBA 768702. Zo- 
na d'Annunzio locale affari o 
magazzino 300 mq servizi pas- 
so carraio. 84 
AGENZIA Meridiana 733275 
COMMERCIALE primingresso 
appartamento con taverna, 
terrazzi. Altro S. LUIGI appar- 
tamento con mansarda. Esen- 
te provvigione. 6358 
AGENZIA Meridiana 733275 
S.M.M. INFERIORE recente, 
ultimo piano, mq 86, autobox. 
Mutuo regionale concesso. 
6358 

AGENZIA Meridiana 733275 
VALMAURA recente, due.stan- 
ze, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi. ù 6358 
AGENZIA Meridiana 733275 
Zona MADDALENA recente, 
ampio soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, bagno, autobox 
5 6358 
AGENZIA Meridiana 733275 
Zona TRIBUNALE seminuovo, 
piano |, mq 100, uso ufficio, oc- 
cupato. * 6358 
AGENZIA vende Trieste città 
prestigiosa villa tre livelli fini- 
ture lusso confort vista 900 mi- 
lioni trattative riservate. Scri- 
vere a cassetta n. 9/M Publied 
34100 Trieste. 6542 
ALABARDA 768821 Giardino 
Pubblico epoca IV piano 4 
stanze cucina servizi separati 
poggiolo autometano lumino- 
sissimo 95.000.000. 106 
ALABARDA 768821 Guardiella 
moderno soggiorno cucinino 
stanza 2 stanzette bagno. ripo- 
stiglio poggioli cantina confort 
75.000.000. 106 
ALABARDA 768821 epoca de- 
corosa centrale luminoso 3 
stanze cucina bagno-doccia IV 
piano 47,000.000. 106 
ALPICASA: Giulia piano alto 
soggiorno cucina bistanze ba- 
gno, 15.000.000 più mutuo. 
733229, - 025 
ALPICASA: Muggia villa vista 
mare salone quattro stanze 
400 mq giardino sottoportico 
box. 733229. 025 
ALPICASA: Revoltella ‘attico 
lussuosissimo panoramico 
con grande terrazza e box. 025 
ALPICASA: centrale recente 
soggiorno cucina bistanze bì- 
servizi poggioli ripostiglio, 
733209. 02: 
ALPICASA: villa centrale bifa- 
miliare 300 mq più 600 di giar- 
dino, 300.000.000, 733209. 

025 

ALVEARE 724444 Marconi 
epoca ristrutturati perfetti sog- 
giorno una-due stanze servizi 
autometano. 63893 
ALVEARE 724444 recenti 70 
mq Bazzoni perfetto balconi, 
Commerciale panoramico 
68.000.000. 63893 
AVVISO abbiamo ricevuto in 
vendita primingresso incasa a 
schiera vicinanze Opicina: 
soggiorno tre stanze cucina 
doppi servizi taverna giardi- 
netto proprio posto auto. Prez- 
zo 175.000.000. IMMOBILIARE 
BORSA, telefono 68003! 99 
AVVISO abbiamo ricevuto in 
vendita un alloggio signorile 
recentissimo vicinanze via 
Piccardi: salone due stanze 
cucina doppi servizi due ripo- 
stigli ampio terrazzo box auto 
cantina termoautonomo, Prez- 
zo 155.000,00. IMMOBILIARE 
BORSA, telefono 68003. 99 
AVVISO abbiamo ricevuto in 
vendita un alloggio ultimo pia- 
no inizio Commerciale: sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno cantina. Prezzo 
32.000.000, IMMOBILIARE 
BORSA, telefono 68003. 99 
AVVISO abbiamo ricevuto In 
vendita un alloggio In stabile 
d'epoca ristrutturato paraggi 
plazza Perugino: soggiorno 
due stanze stanzetta cucina 
servizi separati, Prezzo 
50.000.000, IMMOBILIARE 
BORSA, telefono 68003. 99 


AVVISO abbiamo ricevuto In 
vendita un alloggio vicinanze 
piazza Garibaldi settimo piano 
in stabile recente: soggiorno 
due stanze cucina bagno pog= 
giolo. Prezzo 86.000.000. IM= 
MOBILIARE BORSA, telefono 
68008. 99 


BOX 1-2 AUTO POSTI AUTO- 
MOTO ULTIME OCCASIONI 
IVA 2% VISITABILI VIA MAR= 
CONI 8 SABATO, DOMENICA, 
LUNEDI' MATTINA, 6 


A A 


TELEMONTEC4RLO 


vecsa 
CORSO ITALIA 
Vendesi negozio con 
tebelle IX, X, XIV/5, 
XIV/7. Disponibilità 


immediata. Per infor- 
mazioni Agenzia Im- 


mobiliare DOMUS 
Galleria Tergesteo. 


CANARUTTO VENDE APPAR- 
TAMENTI VARIE METRATURE 
VARI PREZZI: BELLOSGUAR- 
DO COMMERCIALE ROSSET- 
TI OPICINA BAIAMONTI TOR- 
REBIANCA BATTISTI VIALE 
XX SETTEMBRE VALMAURA 
F. SEVERO FILZI VIALE D’AN- 
NUNZIO ROIANO MILANO PA- 
DRICIANO SISTIANA IN CO- 
STRUZIONE. 69349. 111 
CANARUTTO bellissimo ap- 
partamento 100 mq casa re- 
cente via Monfort ammezzato 
affittasi o vendesi ‘adatto a uffi- 
cio, ambulatorio, abitazione. 
69349. 111 
CASA MIA vende bellissima 
mansarda centrale 70 mq au- 
tometano completamente ri- 
strutturata 630307. 105 
CASA MIA vende in decorosa 
casa epoca stanza stanzetta 
cucina bagno poggioletto ulti- 
mo piano autometano buona 
manutenzione. 630307. 105 
CASA MIA vende niniapparta- 
mento luminoso tranquillo rifi- 
niture accurate confort. 630307 
1 105 
CASA mia vende tranquillo ul- 
timo piano luminoso miniap- 
partamento ottima manuten- 
zione visite lunedì e martedì 
ore 14-17 Baiamonti 41 suona- 
re Bronzin 630307. 114 
CASA recente con terreno mq 
2000 zona Noghere. Immobi- 
liare Solario tel. 61061, orario 
16-19. 6577 
CASAPIU? 60582 Ospedale 
adiacenze epoca buone condi- 
zioni soggiorno cucina came- 
ra cameretta bagno 35.000.000 
mutuo rilevabile, Tè 
CASAPIU’ 60582 epoca buone 
‘condizioni soggiorno tre stan- 
ze servizi ottimo prezzo mutuo 
concesso. 7 
CASAPIU’ 60582 occupati buo- 
ne condizioni palazzo epoca 
80-120 mq cucina quattro stan- 
ze bagno da 29.000.000. 7 
CASAPIU’ 60582 villa unifami- 
liare nuovissima tre piani ta- 
verna garage soffitta autome- 
tano. vÉ 
CASETTA 140 mq da ristruttu- 
rare 68.000.000. Rotonda Bo- 
schetto. 61430 pomeriggi. 6566 
CASETTA da ristrutturare San 
Dorligo, 36.000.000. FARO 
729824. 17 
COMMERCIALE bassa adia- 
cenze recente soggiorno ca- 
mera cucina bagno due pog- 
gioli ripostiglio. FARO, 729824 
î 17 
CORSO ITALIA palazzo signo- 
rile ufficio 110 mq circa. Tel. 
631171, Quadrifoglio. 12 
COSTIERA terreno edificabile 
1000 mq possibilità costruzio- 
ne 280 mq. Informazioni solo 
nostri uffici. FARO 729824. 17 
DOMUS Battisti, casa d'epoca, 
perfetto stato di manutenzio- 
ne, secondo piano con ascen- 
sore: grande salone, cucina 
abitabile, tre stanze, stanzetta, 
doppi servizi. 170 milioni. 
69210. 1 
DOMUS Catullo, casa d'epoca 
appartamento da restaurare: 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, singola, servizi separati, 
balconi. Cantina, autometano. 
55 milioni. 61763. 1 
DOMUS Duino grande box - 
magazzino :75 mq con acqua e 
luce. 35 milioni. 69210, 1 
DOMUS Galleria, casa d'epo- 
ca, ultimo piano scorcio mare, 
100 mq circa da restaurare: 
soggiorno, cucina, due stanze, 
bagno, servizio. 55 milioni. 1 
DOMUS L'go Piave, signorile 
casa d'epoca, terzo piano con 
ascensore, rifinito lussuosa- 
mente: ingresso, salone dop- 
pio, tre stanze, cucina, guar- 
daroba, studio, doppi servizi, 
poggiolo. 230 milioni. 61763. 

b 


DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE Stuparich in signorile casa 
d'epoca, luminoso Ill piano: in- 
gresso, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, servizi separati, ri- 
postiglio, balcone. Autometa- 
no, cantina. Vendesi da ripri- 
stinare 65 milioni 69210-61763 


. 1 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE p.zza Volontari Giuliani, 
bel palazzo d'epoca, lumino- 
sissimo appartamento in buo- 
ne condizioni: ingresso, sog- 
giorno, due stanze, cucina abi» 
tabile, servizi separati, riposti- 
glio, due balconi, ascensore, 
riscaldamento. 80 milioni. 
69210-61763. 1 
DOMUS Opicina villa primin- 
gresso con tre appartamenti 
completamente Indipendenti, 
1.000 mq giardino, ampio par- 
cheggio. Vendesi in blocco o 
frazionatamente. Informazioni 
presso Il nostro ufficio. Galle» 
ria Tergesteo 14, 
DOMUS Opicina, villa unifami= 
llare con ampio giardino, di- 
sposizione biplano: salone, 
cucina, tre stanze, doppi servi» 
zi, ripostigli, terrazzi, posto 
auto, Perfette condizioni, rifl 
niture di lusso, 300 milioni. 
61763. 1 
DOMUS Parco Villa Giulia, ca- 
sa ventennale, ultimo piano 
jÙ mansarda: soggiorno, sa- 
lotto con caminetto, cucina, tre 
stanze, stanzetta, doppl servi- 
z|, ripostigli, terrazzo, 260 ml= 
Ioni. 69210. 1 
DOMUS Piancavallo apparta- 
mento più mansarda, arredato 
lussuosamente: soggiorno, 
cucinotto, due stanze, salotto, 
bagno, box, auto, 90 milioni. 
61768, 1 
DOMUS Rupingrande splendi= 
de villa unifamiliare con 1100 
mq di giardino, 220 mq abitati» 
vi: grande salone, cucina, tre 
stanze, doppi servizi, taverna, 
mansarda, garage. 450 milio= 
ni, Trattative riservate prezzo 
nostro ufficio, Galleria Terge- 
steo. 1 


DOMUS Roma in stabile signo- 
rile, ufficio 140 mq: ingresso, 
quattro stanze, servizio, soffit- 
ta. Ascensore, autometano. 
150 milioni. 69210. 1 
DOMUS Rive signorile casa 
d'epoca, Ill piano, apparta- 
mento di 230 mq da ripristina- 
re, ampia soffitta, ascensore, 
autometano. 150 milioni. 61763 
E 1 
DOMUS S. Francesco apparta- 
mento d’angolo, perfette con- 
dizioni: saloncino, cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio, ter- 
razzo abitabile, ascensore, ri- 
scaldamento. 135 milioni. 
69210. I 
DOMUS S. Vito appartamento 
bipiano: soggiorno, cucina, 
due stanze, bagno, più man- 
sarda composta da saloncino, 
matrimoniale, bagno. Giardi- 
no, posto auto: 200 milioni. 
61763. 1 
DOMUS Salita Montanelli ap- 
partamento perfette condizio- 
ni: atrio, soggiorno, cucina 
abitabile, matrimoniale, ba- 
gno, casa venticingquennale, 
ascensore, riscaldamento. 60 
milioni. 69210. 1 
DOMUS Santa Barbara, villet- 
ta unifamiliare con disposizio- 
ne bipiano: soggiorno, salotto, 
cucina, quattro stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, cantina, 
500 mq giardino. Vendesi pri- 
mingresso, pronta disponibili- 
tà. 250 milioni. 69210. 1 
DOMUS Viale D'Annunzio lo- 
cale d'affari, 30 mq circa, adat- 
to attività artigianale-ufficio. 
30 milioni. 69210. 1 
DOMUS Vicolo Castagneto, lo- 
cale d'affari vano unico con 
bagno, 50 mq circa, vendesi 
occupato. 35 milioni. 61763. 1 
DOMUS Villa casa d'epoca 
piccola mansarda in perfette 
condizioni, vendesi completa- 
mente arredata. 25 milioni. 
69210. 1 
DOMUS centralissimo appar- 
tamento d’angolo in signorile 
casa d'epoca, adatto uso uffi- 
cio e abitazione: saloncino, 
cucina, tre stanze, bagno, pog- 
gioli, ascensore, riscaldamen- 
to. 130 milioni. 69210. 1 
DOMUS zona Baiamonti casa 
trentennale, luminoso appar- 
tamento: soggiorno, cucina 
abitabile, stanza, bagno, bal- 
conme, cantina. 50 milioni. 
61763. 1 
DOMUS zona Giarizzole, casa 
decennale, settimo piano con 
vista, monolocale completa- 
mente arredato: soggiorno 
con angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno rispostiglio. 45 
milioni. 61763. 1 
DOMUS zona Rotonda Bo- 
schetto casa ventennale, lumi- 
noso appartamento perfette 
condizioni: soggiorno con cu- 
cinino, due stanze, bagno, ri- 
postiglio, poggioli abitabili. 80 
milioni. 69210. 1 
DOMUS zona p.zza Scorcola, 
casa d'epoca, appartamento 
perfette condizioni: saloncino, 
cucina, due stanze, servizi se- 
parati, balcone, cantina, auto- 
metano. 95 milioni. 61763. 1 
DUINO KRONOS: villa su due 
piani 230 mq utilizzabili 1100 
mq giardino. 0481-74430. 1 
DUINO in recente palazzina 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggioli. FARO 729824. 17 
DUINO mare casetta con giar- 
dino possibilità bifamiliare 
ampliabile, 280.000.000. FARO 
729824. 17 
DUINO privato vende apparta- 
mento libero grande palazzina 
recente. Tel. 299928, 299924. 
50466 


PORTE in LEG 


IN DIVERSE ESSENZE PRONTA CONSEGNA 


DTM 


ESSEFFE 744841 zona Palaz- 
zetto luminoso IV piano came- 
ra soggiorno cucina bagno 
ascensore. 109 
ESSEFFE 744841. Centrale ca- 
mera cameretta soggiorno cu- 
cina abitabile ottimo affare. 
109 

ESSEFFE 744841. Zona S. Gia- 
como appartamenti bisognosi 
piccola ristrutturazione da 
14.500.000. 109 
ESSEFFE 744841. Zona carsi- 
ca primi ingressi in palazzina 
con giardinetto. 109 
ESSEFFE, 744841: adiacenze 
Prosecco villetta recente su 
due livelli con giardinetto. 


109 

ESSEFFE, 744841: apparta- 
menti consegna primavera 
1988, autoriscaldamento tutti 
confort, varie metrature e li- 
velli. z 109 


‘.ESSEFFE, 744841: rustico zona 


Roiano ampia metratura de 


affare. 

GEOM. SBISA': BASEVI pano- 
ramico: salone, cucina, tre ca- 
mere, doppi servizi, poggioli 
115.000.000, servizio-video 
942494, 89 
GEOM. SBISA': CASETTA 
Rolano panoramica due piani 
ampie terrazze 100.000.000; 
altra AURISINA ampia metra- 
tura; servizio-video, 942494. 


88 

GEOM. SBISA': COLOMBO 
nuovo: soggiorno, cucinetta, 
due camere, bagno, poggiolo 
85.000.000, servizio=video, 
942494, 83 


GEOM. SBISA': COSTIERA vil- 
la soggiorno, quattro camere, 
taverna, servizi, dependance, 
accesso mare, altre prestigio- 
se: MUGGIA, OPICINA, servizi 
Video, 942494, 83 


GEOM. SBISA': CROATTO in» 
gresso Indipendente tinello, 
cucinetta, camera, bagno, ve- 
randa, autometano, 
27.000.000, servizio-video, 
942494, 83 


GEOM. SBISA': DUINO salone, 
cucina, tre camere, doppi ser- 
vizi, terrazza 105.000.000, ser- 
vizio video, 942494, 83 


GEOM. SBISA': FRANCA re- 
staurare cinque camere, ser- 
vizi, stabile decoroso 
78.000.000, servizio video, 
942494, 89 


VIA MILANO — 


In zona 1 cedesi tabella 


XIV/11 articoli da regalo; te- 
bella XIV/19 cristallerie, ce- 
ramiche, porcellane, ogget- 
ti preziosi. 

Informazioni Agenzia Im- 
mobiliare DOMUS Galleria 
Tergesteo. 


GEOM. SBISA': LOCALI d’affa- 
ri mq 313 ottimo stato conforts 
adatti negozio, magazzino, uf- 
fici accesso auti, servizi video, 
942494. 83 
GEOM. SBISA’: PALAZZETTO 
ultimo piano panoramico: tre 
camere, cucinetta, tinello, ba- 
gno, poggiolo, 70.000.000; ser- 
vizio-video; 942494. 83 
GEOM. SBISA': PARINI lumi- 
noso: soggiorno, tre camere, 
cucina, servizi; altro idem PIC- 
CARDI 63.000.000, servizi vi- 
deo, 942494. 83 
GEOM. SBISA': TERRENO edi- 
ficabile 956 mq lato strada ser- 
vizi; 60.000.000, servizi-video, 
942494. 

GEOM. SBISA': VERGERIO ul- 
timo piano: soggiorno, cucina, 
matrimoniale, poggiolo 
63.000.000, servizio video, 
942494. 83 
GHIRLANDAIO recente piano 
alto ascensore soggiorno ca- 
mera tinello cucina bagno 
poggiolo ripostiglio 90 mq. FA- 
RO 729824. 17 
GORIZIA CENTRO: GABBIA- 
NO vende: appariamento in tri- 
familiare mq 135 giardino di 
proprietà riscaldamento auto- 
nomo. 0481-45947. 1 
GORIZIA KRONOS: proponia- 
mo villa a schiera in costruzio- 
ne. Pagamenti in stati d'avan- 
zamento. 0481-74430. 1 
GORIZIA appartamento tre 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno cantina garage 
70.000.000. Immobiliare Cen- 
trale 0481/84494, 329 
GORIZIA villa con giardino tre 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno cantina garage. Immobi- 
liare Centrale 0481-84494. 

329 

GRADISCA KRONOS: centra- 
lissimo appartamento 2 letto 
autoriscaldato, prezzo interes- 
sante. 0481-74430. 1 
GRADO agenzia immobiliare 
Dott. Scavone, v.le Europa 
Unita 35 0431-80090, vende in- 
gresso principale spiaggia 
fronte mare ultimi apparta- 
menti ristrutturati altezza 2,70, 
predisposti riscaldamento otti- 
me finiture, prezzo interessan- 
te anche fini investimento affit- 
tanze turistiche. Altre occasio- 
ni: 2-3 vani centralissimi pron- 
tingresso in costruzione prez- 
zo bloccato scagionato con vi- 
sta porto, porto-canale e diga. 
Pineta occasioni varie in pa- 
lazzine con posto macchina e 
giardinetto proprio. Per far 
fronte richieste nostra cliente- 
la assumiamo in gestione le 
affittanze estive, appartamenti 
soltanto se decorosamente ar- 
redati. Reddito garantito par- 
zialmente anticipato, saldo en- 
tro il 5 settembre assistenza 
‘amministrativa gratuita. 1 
GREBLO 299969 Malchina ter- 
reno recintato 800 mq con pro- 
getto approvato per villino. 


23 

GREBLO 299969 Sistiana otti- 
mo stato soggiorno cucinino 
matrimoniale bagno giardinet- 
to proprio. 23 
GREBLO 299969 Sistiana salo- 
ne due stanze servizi poggiolo 
più stanza attigua indipenden- 
te con poggiolo box 95.000.000 
3 23 
GREBLO 299969 Sistiana ulti- 
mo piano panoramico salone 
tre stanze servizi poggioli 
120.000.000. 23 
GREBLO 68789 Campo San 
Giacomo in costruzione attico 
con mansarda salone 4 stanze 
servizi terrazzo riscaldamento 
autonomo 89.400.000, rima- 
nenza mutuo. 23 
GREBLO 68789 Servola come 
nuovo 2 stanze servizi poggio- 
lo ampia mansarda posto 
macchina 93.000.000. 23 
GREBLO 68789 adiacente Na- 
vali primo ingresso soggiorno 
cucinino matrimoniale bagno 
21.000.000 resto mutuo. 23 
GREBLO 68789 adiacente Via- 
le in casa signorile adatto an- 
che ufficio 220 mq con due en- 
trate riscaldamento autono- 
mo, altro 115 mq da ristruttura- 
re 50.000.000, altro due stanze 
servizi riscaldamento autono- 
mo 43.000.000, 23 
GREBLO 68789 piazza Goldoni 
luminoso adatto anche ufficio 
3 ampie stanze stanzetta ser- 
vizi poggioli 132.000.000. 23 
GRETTA zona Faro signorile 
in palazzina vista esclusiva tri- 
camere salone mansarda cu- 
cina biservizi garage cantina 
vendesi. Tel. 415975. 63923 
GRIMALDI, 040-764592: via Pa- 
scoli libero soggiorno 2 came- 
re cucina servizi separati ve- 
randa, 46,000,000. 1000 
GRIMALDI, 040-7649852: Giar- 
dino Pubblico libero soleggia- 
to 2 camere cucina servizi rì- 
RIDIO cantina, 49.000.000. 


GRIMALDI, 040-764952: No- 
ghere vilia libera su due piani 
con soffitta taverna cantina 
giardino di 1000 ma, 
185.000.000. 1000 
GRIMALDI, 040-7864952: Pro- 
secco casa libera su due piani 
più soffitta di 60 mq per piano 
con rimessa, 45.500.000, — 


1000 3 
GRIMALDI, 040-7649652: Rola- 


no libero soggiorno 2 camere 
cucina servizi cantina autori» 
RCRATIRTO: ‘74.000.000. 


GRIMALDI, 040-7648952: Ros- 
setti prestigiosa villa libera bi- 
familiare con giardino box. 
Trattative riservate, 1000 


GRIMALDI, 040-764952; Rozzol 
libero vista mare salone 2 ca- 
mere cucina servizi terrazzo 
RIara Ne box, 137.000.000. 
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Lavazza sponsorizza la Coppa del Mondo 

di Sci Alpino. 

E un caldo invito alla gioia di vivere. Un grande 
incontro per il piacere dei giovani, degli sportivi e 
degli estimatori del vero caffè espresso: 

un rito in Italia, un mito all’estero. 


